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PREFAZIONE 


Il primario e più naturai vincolo di nazionalità 
fra' popoli di una stessa razza egli è certo esserla 
favella^ come precipuo bisogno nella vita sociale ]ier- 
chè questi popoli possano comunicare insieme ed in- 
tendersi a vicenda nc mutui rapporti. E pure questi 
rapporti vennero bene spesso alterati dalla fo^-rna- 
zione di tanti idiomi bastardi, i quali alterando la. 
pura favella di una nazione si resero inintelligibili 
nonché agli stranieri ma qmr tra loro stessi. Difatti 
la dotta lingua de’lultii e dei Cesari, che era Vin- 
terprelc delle nazioni cadde dal suo lustro e cessò 
di esserto, quando orde di barbari invadendo VEu~ 
ropa ed in essa le belle contrade d’Italia, manomi- 
sero con la loro efferata dominazione non le cose 
e le persone soltanto ma eziandio la pura lingua 
del Lazio. Nacquero da questo tramestio tanti lin- 
guaggi novelli per quanti essi ne introdussero non 
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meno^ che 'per quanti hioghi essi profanarono calpe- 
stando, i quali ebbero la nomea di lingue neo-latine 
perche miste di barbaro e di latino. Il clima il 
commercio e V accento de' popoli limUrofi concorsero 
a gara a queste trasformazioni , schiene da quelle 
sorgesse per opera di dotti governanti e di letterate 
intelligenze la dolce e bella lingua di Dante c di 
Macchiavelli. Pertanto., cosa mirabile., ne' peculiari 
dialetti osservasi un' armonia costante di leggi e di 
filologia per l'uso e qrromuìzia qual se fossero lin- 
gue fondamentale, onde ci sentimmo invogliati al- 
V ardua, fatica di compilare il vocabolario del no- 
stro patrio dialetto il tarantino. 

Per venire al qmrticolare del nostro compilo uopo 
è far parola delle vicende varie cui soggiacque la 
terra e gli abitanti, de' quali tessiamo lessicamenie 
il modo di favellare, premettendovi le diverse forme 
dipendenti da certe e stabili leggi grammaticali e 
foniche. 

QUESTA PARTE DEL CIEL CADUTA IN TERRA, COme 

enfaticamente V aqpeUò un poeta , per amenità di 
sito, per mitezza di clima, per feracità di suolo e 
per abbondanza di prodotti de' due mari, alt'raeva 
da secoli 'remoti dalle lontanissime plaghe deìl'Asia 
mino're una colonia di tir ri che accomunandosi coi 
nativi sparsi qua e là per le campagne edificarono 
presso un fimnicello una città dando ad entrambi 
dal loro il nome di Tiras, converso poscia ri in 
a p>er dialetto dorico, come si opina , a forse da 
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Taras loro dace. Qmsla colonia di nazione siriaca 
col sao dominio vd ntrn'hisse pure la sa.a lingua e 
fu la primi, che in Taranto parlossi. Eran corsi 
parecchi secoli e la salubrità di miglior sito vi ri- 
chiamava a poco a poco i cittadini, quando soprav- 
venuta i dori 0 parlenii di Sparta sotto la guida 
di Falanto, la vecchia città fu distrutta, i tirii cac- 
ciati via, ed una novella città, la Taranto spartana 
fu edificata al sito opposto alla prima che non Ta- 
ras ma Tarcntos fu. appellata. I nuovi sopravve- 
nuti formaron co' tarantini un sol j>opolo e v'intro- 
dmsero i loro usi e la lingua , ma non riusciron 
però a svellere affatto la primitiva lingua siriaca, 
che già parecchie voci sussistono tuttora di quella 
come in Chioma — Sorra — Saturo — Mesole — Rasca— 
ed altre di luoghi particolari. Divenuta la città me- 
tropoli di estesa repubblica fu sì forte piatente e 
temuta che giunse a soggiogare e dettar leggi ai 
poqìoU vicini, ma troppo vanitosa, di sè , fidandosi 
de' soccorsi stranieri osò resistere alla potenza ro- 
mana, e soggiacque doqìo pruove durissime al do- 
minio di quella , alla quale pcìv fece qmgar caro 
l'onore del trionfo. Lunga pezza durò la domina- 
zione de' romani , i quali se giunsero a spogliarla 
de' suoi tesori e de' capilamri di arte, non valsero 
a far attecchire del tutto la loro lingua, ma poche 
voci soltanto pass'arono in patrimonio del comun 
favellare. Nè il mantovano poeta che sdraiato al 
fresco rezzo sulle sponde del Galeso improvvisava 
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le sue ecloghe con dolce e sonora armonia di metro; 
nè il venosino Orazio con la profusione dt lodi nei 
suoi carmi o co' frizzanti rimhrotti, o co’ suoi diu- 
turni diporti in questi luoghi ameni; nè le decan- 
tate celebrità de’ fasti, dei pregi e della storia che 
di lei lasciarono ad eterna ammirazione de’ posteli 
Appiano, Livio , Marziale , Plinio e Polibio ; nè i 
romani palrizii con le loro Iwìsuose ville, conciti e 
spassi; nè lo stesso Augusto con V imperiai sua pre- 
senza; nè l’apparente benevolenza de’succvssivi im- 
peratori valsero a destar la simpatia ne' tarantini 
alla madre lingua latina; che anzi nella divisione 
de’ due imperi non vollero essi far parte di quello 
d' Occidente. Di fatti durò Taranto ad esser c ipo- 
luogo della Magna Grecia fino a che le colonie 
greche non cessaron per le incursioni dei barbari 
e peculiarmente de’ saraceni che distrussero la città 
.spartana dispierdendosi i cittadini negli anfratti dei 
luoghi circostanti al di là del mar piccolo. Cessata 
la barbarie turchesca eglino si ridussero nella roc- 
ca, V odierna città, e seguitò ad esser città greca 
dipendente dall’ impero orientale e proseguì già pure 
a parlare il suo greco, e molte voci, sebbene alte- 
' rate, son tuttora conservate nel suo dialelto. Nè la 
protezione degli orientali imperatori le venne meno 
che Niceforo fece ingrandire la ciltà terrapienando 
lungo e largo spazio di mare e facendovi edificare 
u.n palagio di sua rappresentanza. Solo il greco 
linguàggio cominciò a declinai e con le conquisle ed 
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occupazioni de' normanni ^ svevi ed angioini i cui 
prmcipi presero pure il titolo di principi di Ta- 
ranto. Ignoriamo per altro se voci di questi popoli 
si fossero mescolate al dialetto a sostituire le disu- 
sate greche. Al cader dell' impero greco già gli arago- 
nesi scavalcati gli aìujicni accano invaso il mezzodì 
d'Italia., ed in ccniiimazione Carlo V, costituiva il 
ciceri' ame di Napoli e la dominazione di costoro di 
oltre due secoli connaturalizzò gran parte del loro 
linguaggio e della flessione, e spagnuole son ve'ra- 
mente le voci apprittare, apprietto , lazzaro, lazza- 
rieddo ed altre mollissime; spagnuole son quelle che 
hanno nel radicale tm ue invece di o come in 
muerto, puerto, tucsto e simili, e le voci in lento 
come viento, parmiento ecc. e quelle che convertono 
Ve in le come tiempo, tiesto e simiglianti. Sullo 
scorcio finalmente del passato secolo successe V iti- 
vasione francese ed avregnacchè non avesse avuto 
lunga durata, nondimeno lasciò p^ire i semi della 
sua lingua e le voci ròina, ciminera, vragio, otro 
ed altre appartengono ad essa. 

Con la mescolanza pierò di tante voci di deriva.- 
zione straniera Taranto non dimenticò mai essere 
una città italiana, avvegnaché questo favellare fosse 
guasto, come da picr ogni dove , da voci che non 
hanno riscontro nè con la lingua nazionale nè con 
le straniere. Noìi per tanto il tarantino dialetto ha 
molte voci dcH'uso toscano e moltissime italiane, e 
queste ultime essendo pyroprie della comune lingua 
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abbiam tralasciato di registrarle , non ostante che 
in jìarecchie siavi alcun lieve cambiamento ma non 
tale da alterarne sostanzialmente la forma. 

Notisi altra specialità del dialetto tarantino. È 
noto per esperienza ehe i paesi confinanti con altre 
provincie partecipano con quelle nell’accento nella 
pronunzia e nelle voci, ma in Taranto non così. 
Sita al confine delle provincie leccese e barese non 
ha nè l'accento, nè la pronunzia, 'nè le voci di quelle 
sebbene a cinque chilometri al sud cominci a sen- 
tirsi il dolce accento leccese, c a dieci chilometri al 
nord l’aspro barese. 

Avvezfi pertanto al comunale linguaggio del dia- 
letto, amimie non di mio dovere svolgere i dizio- 
narii con laboriosissimo studio per rinvenire una 
voce corrispondente al significato di quella di uso del 
pì'oprio paese e talvolta senza profitto. E così c’in- 
terveniva quando richiesti fummo da onorevolissimo 
cittadino cerne si apptellasse. in italiano il pirruez- 
zolo, ed altra finta da una illustre dama quale fosse 
la voce propria delle liuriere di cristallo. Grave sa- 
rebbe l'imbarazzo se dovessimo ogni volta svolgere un 
intero dizionario per rinvenirla. Ad ovviare a tanto 
inconveniente ci surse in mente l'idea di raccogliere 
le sparse voci dtd dialetto' e formarne un vocahnla rio, 
in cui a cia.scuna voce corrispondesse la 
italiana con la .sua definizione, e la derivazione di 
quelle che V avessero, aggiungendovi gl’ idiotismi è 
Qonoettosi provei'bii tarantini. .1 questa vice rea fum- 
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mo fjentihmnle coatimwU da huani ed mtellìf/enti 
amki\ i quali consklcì'ajido TiUile d(d jmese, dihiion 
grado si assunsero la cura di farcene tener larga 
collezione. 

L Oliera dunque che ira prendiamo a pubblicare 
sarà utile al cittadino che senza molta^ fatica saprà 
il mlore di ciascuna roce del dialetto; utile al fo- 
restiero che con essa, interpreterà un linguaggio da 
lui non più inteso, nè facilmente capibile; ufilissi- 


ma infine alla discente gioventù cìte potrà avvezzarsi 
di buon ora a parlar bene smettendo il comunale^ 
e potrà esser mezzo e causa neW attuale sdlappo 
dell'intelligenza che smesso ogni cenisrio la madre 
lingua italiana addivenga l'unica e sola del paese. 
Il lettore nello svolgere questo vocabolario vi scor- 
gerà le voci del comune dialetto e quelle del basso 
popolo: rinverrà un corredo di notizie storiche ed 
interessanti e de luoghi adiacenti ed interni della 
città, e de prodotti speciali marini ed alcune qrro- 
qirietà di oggetti e di varii pesci. Queste osserva- 
zioni sebbene non convenissero in un vocabolario, 
pure le abbiavi messe per far manifesto ai cittadini 
ed ai forestieri C eccellenza di ^questa, città pirivile- 
giata dalla natura ed abbellita dall'arte , a. finche 
accrescendosi in essi l'amore possano vieppiù ele- 
varla a quel grado di civiltà che le compete. Da 
ultimo abbiamo u.wto la diUaenza in pmrecchie voci 
di riunire insieme (quelle che si riferiscono a cia- 
scuna come sue parti qter aversi soli' occhio insieme 
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la voce e quanto le appartiene. Inollre ahlnam cre- 
duto utile agejiungnervi in fme tm indice metodico 
italiano-tarantino, per materie, di tutte le vorÀ con- 
tenute nel vocabolario affinchè più facile ne fosse 
la ricerca. 

Nella piena fiducia che renqa benevolmente ac- 
colto questo lavoro promettiamo agtjiugnervi un 
supplemento quantevolte si arranno altre voci sfug- . 
gite alla presente raccolta. 

Taranto luglio 18 ' 72 . 
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OSSERVAZIOiM 


GRAMMATICALI E FONICHE 


CAPITO [.0 I. 

§ I.“ dell’articolo 

Gli articoli che servono d’ indicazione al nome 
sono di duo specie determinati ed indeterminati. 

I determinati sono t(^ il, lo, ed a, la, sei nomi 
comincino per consonante od s impura: es. u cap- 
pieddo il cappello, u sculnro lo scolare, a mamma 
la madre. Cominciando poi per vocale l’articolo è 
r per ambi i generi come VueDO l'arte^ l’uovo l’ar- 
te. Al plurale li por amili i generi come li cap- 
peddi/i i cappelli, li scalari gli scolari, li mamme 
lo madri ; ed apiistrofat' seguendo vocale come 
l'ìm'i le uova, darti le arti. 

Grindeterminati sono na uno, na una, ed apo- 
strofati innanzi a vocale: os.nu takUlo un assero, 
•na torre una casina, naco un ago, n’angidda un’an- 
guilla. 
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Dpchna:ionc <h’(jU articoli. 


N. a 

a 

r 

na 

a a 

G . d a 

da 

di r 

di un 

di a a 

1). aa, 

aa 

a r 

a na 

a ra 

.\c. n 

a 

t: 

va 

na 

yVb. da V, 

da. a 

da r 

da « « 

da na 


Al plurale gli articoli delerminali si declinano li, 
di li, a //, li, da //, ed apostrofati innanzi a vocale. 

^ 2 .® nKL NOMK 

Tome li di’ italiano i nomi sono distinti in pro- 
prii, comuni e col lettivi. 

Tutti i nomi propri! e quelli che indicano stato 
di persona al vocativo sono tronchi ed accentati, 
es. Pà Paolo, Antò Antonio, Franci Fraiicè, Fran- 
cesco Francesca, cnmpà compare, co, ni cognato e 
simili: se il vocativo poi è seguito da un agget- 
tivo possessivo non si tronca, esem. Francisc mio 
Francesco mio. 

I comuni hanno lo seguenti variazioni di nu- 
mero. 

.Alcuni fanno al plurale in iri breve perdendo 
e talvolta mutando una vocale della radico, così 
acijddo uccello, pirinso foro, piano pugno, mun- 
tone macca, fanno aceddiri, pirtòsiri, piònii'i, min- 
lòniri. Altri prendono al plurale un / di giunta 
al radicale come verme vicrmi ecc. 
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Qunlli dio in ifaliano coiiiiiiciaiio in (j'm si con- 
vertono in scia, corno f^iurdino, "ianibor;^ni, giova 
in scianUno, sciammer(jn, sciata; quelli in gio in 
scia come giornata, giovedì in sciaritnia, scinvidio'. 
questa niuta/done è in giu se la parola è dissilla- 
ba come da giorno giamo. 

tinelli che hanno un o al singolare lo mutano 
in a al jilurale, così da moale, voile, monte, botte, 
manti, rutti. 


^ 3 .“ dell’aggettivo 

h'aggettivo che inodiiica il nome è pure come 
in italiano qualificativo, indicativo, numerale e 
possessivo. 

Circa i qualificativi che esju’iinono una qualità 
del nome nuli’ altro si esser' a che alcuni termi- 
nati in 0 , al femnrinile mutano in a la desineu/'a, 
e mutano pure Yuc di Ibinia spaglinola in o del 
1 adicale, onde stacdico, stupido, fa slodica, slaerfo. 
storto, storta, mnerlo, morta. Lo stesso accade dei 
participii nel cambiar genere; al [durale poi si se- 
guono le regole generali. 

(irindiea1i\ i i quali mostrano [irecisa l’ indica- 
zione di'U’oggelto sono .sV/' e .Kta, (piesto questa, ed 
al [)1 orale sii jier ambi i generi ; <ivid e quedda, 
quello quella, ed a! plurale chiddi [)er ambedue i 
generi. 

I numerali determinati seno imo e una, dai, 
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treli ec., ed indeterminati come assei molti, 2 >icco, 
picca ed al plurale picchi poco, poca, pochi poche, 
n/juarcuno qualcuno e simili. 

Uno 0 una si usano interi collocandosi dopo o 
immediatamenlo innanzi al verbo; nno una 
jè, uno è, una b, Jò uno, jè una: quando poi si 
usano come articoli indeterminati si troncano in 
nu, na, come si è detto sopra. Dai, treti , sei se- 
guiti da nomi si troncano in dò, tré, sé, es. dà 
soldi, tré lire, sé canini. 

1 possessivi sono mio e mea, fuco o tona, suro 
c so^'a, nuesfro o nostra, vuestro o vostra; al plu- 
rale niii c meje, turi e tare, suri e sere, nnestri q 
nostre, vuestri e vostre. 

4.° DEL PRONOME 

1 pronomi parole che si usano invece del nome 
sono i personali / io, tu c per paragoge timc tu, 
al plurale nu e nui, vu c rui noi voi. CÌQh\,cin- 
cata e chiunque, nisciu.no, nquarcimo, nes- 

suno, qualcuno. 

Si riferiscono a por.sona e cosa quist e questa, 
questi, questo, (juesta, al plurale questi, que- 
ste: quid e quedda, quegli, quello, quella, al plu- 
r;ile chiddi, quelli , quelle; id c Jedda, egli , ella, 
esso, essa, al plurale loro per tutti i casi. 

1 relativi qua o ce, quale, (juali, che , sono in- 
declinabili. 
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. I {)ronomi quid e quìst possono usarsi puro iiou- 
tnilmente e valgono ciò , questo , quello , q^Ud ci 
quel che. 

Ci e ce differiscono tra loro, il primo si usa, qual 
relativo, come quid ci dici, quel die dici, ce usasi 
assolutamente, come ce dici, che cosa dici. 

r.e particelle pronominali mi, ti, si, nei, vi se- 
guite da lo 0 la si apostrofano seguendo una vo- 
cale, come mi V avivi ditto me l’avevi detto, si 
V ave iiiqghiato , se l’ha preso. Se poi a lo siegue 
una consonante si contraggono in mu, tu, su, nciu, 
vu, es. mu disse, me lo disse, tu dico , te lo dico 
e simili, ed in ma, ta, sa, noia, va, se è la, es. 
ma dice, me la dice, la disse, te la disse, ecc. 

La particella ni, vale ne cioè di ciò, a noi. 

§ 5.° DEL VERBO 

Due sono le coniugazioni de' verbi in are ed in 
ere, e questi ultimi quali in e?'e lungo e quali in 
ere breve. 

I verbi che in italiano cadono in ire si con- 
vertono alcuni in ere lungo, altri in ere breve, 
così vinère, guarère da venire guarire, sèntere, 
2>ì'uibèscere da sentire, proibire. 

Spesso la sillaba finale dell' infinito si tronca 
ne’ verbi in are ed ère lungo, onde rimangono 
accentati, così da amare, vinère, ama, vinè. Per 
quelli in eì'c breve le due c brevi son.o mute, così 
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da sàìtrre seii/r, conio si dirà pili sotto nella pro- 
nunzia. Questo troncamento avviene quando l'in- 
firiito sta do[)o un lerbo finito: es. rr(ffj/ììO vide, 
è da scè. rnè — voglio vedere, devi andare, 
vuoi sentire. 

Alcuni verlti che aU'inlinito nella radi<:‘alo han- 
no un '/ alla 1.“ e .‘h“ singolare e 3.“ jdiuale del 
presente deirindicati\o lo mutano in e, e (juelli 
che lianno a lo mutano in o: es. diière, trampà- 
rc, \cnire, impastare, fanno regno, cene, cènrno, 
trompo, trompa, fròmpìno. 

Il pris.sato rimoto deU’indicativo ne'verl)i rego- 
lari in are fa evi e oìdfi, così d;i iafave, abhusca- 
re, tìutare. lucrare, f:i ialeci e ialabbi, ahbnscheci 
e abbuseabbi. (Quelli in C/c fanno ivi e ibbi, così 
da r inère, .sèntere, \enire, e sentire, viniri e ri- 
nibbi, sin tiri e s'niibbi. Peli) le voci in abbi ed 
ibbi l’usa il volgo. 

ha prima voce deirimpeiativo preceduta dalla 
negazione che in italiano si esprime coirinfinito, 
nel dialetto si esprime coirinfinito tronco del ver- 
bo seere andare, e col gerundio semplice del ver- 
bo: es. non andare, non lare, non sentire, noi ve- 
dere, no seè seenno, no seè facenno, no scè sinten- 
no, no u scè ridenno: ma se ovvi una paiticella 
pronominale si può togliere rintinito sce ed il 
gerundio si converte in infinito, onde si dice 
ngi scè scenno e non ngi seè. no a scè facenno e 
no u fà, 0 simili. 
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Il participio di are è in alo, quello di ere in 
vio\ es. iatato, vinato, sintuto. 

I gerundii che in italiano finiscono in andò 
ed ondo tanno in aìinì ed ennì, così iatanni, vi- 
nenni, slntenìii. La voce del gerundio presente 
tlopo il verbo stare di tempo presente e futuro si 
esprime pure col presente: es. sto leggendo, starà 
studiando, sta mangiando, stiamo lavorando eco. 
^to leselo, sarà ca ste stadia, ste mam/la, sto la- 
va rarno ecc. ove al plurale il verbo stare si espri- 
me colla 3.^ singolare. 

II presente del congiuntivo è simile a quello 
deirindicativo, solo che si premette la congiun- 
zione cu che. I tre verbi essere, avere e patère, 
hanno voci proprio. 

Manca il dialetto de’seguenti tempi: 

1. ° del trapassato rimoto delLindicativo; 

2. *^ del futuro deirindicativo il quale è espres- 
so con una circximlocuzione, così agyhlo da fa, 
per farò, ci fazzo, se farò, è da sentr, senti- 
rai ecc. Vi sono le sole terze voci sarà e saran- 
no, avrà e avranno, ma sarà e avarrà usansi as- 
solutamente, come sarà accassl, sarà così, le altre 
voci si usano come ausiliarii del futuro anteriore. 
Vi sono pure le prime voci come sarragghi , sa- 
par ragghi, sciraggkl ed altre, ma queste sono 
voci composte della circumlocuzione a/jghio da es- 
sere, agghio da sapè, aggkio da scè; 

3. “ del futuro deirimperativo; 

i 
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4. '’ del perfetto del congiuntivo il quale è 
sostituito dal passato prossimo doiriridicativo: es. 
no saccio ci Fono saputo, non so se Tabbiano saputo. 

5. ° del passato e del futuro delTinfìnito che 
si risolvono sempre col ca che .airindicativo: es. 
cirggio ca ragghio visto, credo averlo visto, penso 
cu voco, penso di dover andare; 

Le persone de’verbi sono,/, io, in, tu, id, egli 
nu, noi, vu, voi, loro, eglino. 

Diamo ora il prospetto d^el le coniugazioni de' ver- 
bi ausiliarii, do’regolari e di alcuni irregolari. 

ESSERE AVERE 

^ MODO INDICATIVO 

Tempo presente 


tb 

sono 

agghio 

ho 

sì e sint 

sei 

è 

hai 

è, jè, ete 

è 

ave e à 

ha 

simi 

siamo 

avimi 

abbiamo 

siti 

siete 

aviti 

avete 

so e soni 

sono 

avini e ono 

hanno 


Tempo 

imperfetto 


era 

era 

aveva 

aveva 

iri 

eri 

avivi 

avevi 

era 

era 

aveva 

aveva 

arimi 

eravamo 

avevimi 

avevamo 

irvi e irivi 

eravate 

avivvi 

avevate 

erim ed emi 

erano 

avevini 

avevano 

€ 

Tempo passato rimoto 


fuevi e fuebbi 

fui 

avivi e avibbi 

ebbi 

fwsti 

fosti 

avisti 

avesti 

fot 

fu 

avii 

ebbe 

fuemmo 

fummo 

avemmi 

avemmo ' 

fucstiri 

foste 

avistivi 

aveste 

forno 

furono 

nverni 

et)i)ero 
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'Tempo futuro 


tnrmguhi e sarà sarò 

agghio da ave 

avrò 

ca so 




sarà ca sì 

sarai 

è d'avè 

avrai 

sarà ca è 

sarà 

avarrà e ave d\wè avrii 

sarà ca simi 

saremo 

avimi davé 

avremo 

sarà ca siti 

sarete 

aviti d’avè 

avrete 

s irà ca so o sa- 

saraiin'^ 

ano d'avé 

avranno 

ranno 





MODO 

IMPERATIVO 



l'empo presente 


siisci 

sii 

agghi 

abbi 

cu sia 

sìa 

cu agghi 

abbia 

cu simi 

siamo 

av'imi 

abbiamo 

cu siti 

siate 

aviti 

abbiate 

cu siini 0 

siano 

cu agghini 

abbiano 


MODO 

CONGIUNTIVO 



Tempo presente 


sia 

sia 

agghio 

abbia 

m e siisci 

sii 

agghi 

abbi 

sia e siisci 

sia 

agghia 

abbia 

cu slini 

siamo 

cu aviini 

abbiamo 

CU siti 

siate 

agghiai i 

abbiate 

cu siini e siiscini 

siano 

agghini 

abbiano 


Tempo imperfetto 

' 

fossi 

fossi 

a vissi 

avessi 

fucssi 

fossi 

avissi 

avessi 

fosse 

fosse 

avesse 

avesse 

fossimi, jemme 

fossimo 

avessimi 

avessimo 

fuessici, jissivi 

foste 

avissivi 

aveste 

fossero 

fossero 

avessero 

avessero 


MODO 

CONDIZIONALE 



Tempo presenic • 


sarti 

sarei 

avrà 

avrei 

sarissi • 

saresti 

avrìssi 

avresti 

sarebbe, sarta 

sarel)be. 

avrebbe e avrìa 

avrebbe 



avriimi e avrissi 


sariimi 

saremmo 

mi 

avremmo 

sarissim 

sareste 

av rissivi 

avreste 

sari ini 

sare|il»eri> 

arrihìi 

avrebbero 
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TEMPI COMPOSTI 


Ind. passato pross. — si coinpone dol presoiih' e de’parlicipii stalo 
e avuto — so, si, è stato ecc. agghio, è, acc aonto. 

Trapassato — si compone deirimperfeltj e de' parlicipii — eni sta- 
to, ecc. aveva avuto ecc. 

Gong, trapas. — si compone dell’imperfelto e de'i)arlicipii — 
fossi stato, ecc. avissi avuto, ecc. 


Futuro anteriore 


saragghi stato sarò stato 

sarà ca si stato sarai stato 
sarà stato sarà stato 

sarà ca simi stati saremo stati 

sarà ca siti siati sarete stati 
saranno stati saranno stati 


arar ragghi 
avuto 

sarà ca è acuto 
arnrrà avuto 
sarà ra aviin'a- 
vaio 

sarà ra avit’amU 
avranno acato 


avrò avuto 

avrai avuto 
avrà avuto 
avremo avuto 

avrete avuto 
avranno avuto 


Condizionale passato — si compone del presente e de'particiidi — 
sarii stato, ecc. acrii acuto, ecc. 

Gerundi!— esscnni, essenni stato avenni, avenn’avuto 


VERBI REGOLARI 


vivAMB voltare — «apkbk sapere — MsaiTEiiK sentire. 


MODO INDICATIVO 

l'emjio i> resente 


voto 

volto 

saccio e 
sciaccio 

so 

sento 

sento 

vuéti 

volti 

sè 

sai 

siiiiti 

senti 

vota 

volta 

sape 

sa 

sente 

sente 

vutàmi 

voltiamo 

sapmi 

sappiamo 

sinlimi 

sentiamo 

vutàti 

voltate 

saluti 

sapete 

sinfUi 

.sentile 

vòtini 

r 

voltano 

sapini 

sanno 

sèntM 

sentono 
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* 

Tempo 

imperfetto 


tiUàrn 

voltava 

sapt^n 

sapeva 

sintèra 

sentiva 

riitavi 

voltav i 

sapK'i 

sapevi 

.•tintici 

sentivi 

rutàra 

voltava 

sapera 

sapeva 

.^intéra 

sentiva 

rutti ci mi 

voltavamo 

sapecimi 

sapevamo 

sintévimi 

sentivamo 

catùrri 

voltavate 

saptcvi 

sapevate 

sinticri 

sentivate 

ruttirini 

voltavano 

sapèvhù 

sapevano 

sivtévini 

sentivano 


Tempo passalo prossimo 


agghi 

ho voltato 

ho saputo 

ho sentito 

è 

3 hai 

» 

o 

à e 

"3 ha 

*3 


ar/>nì 

"Sabbiamo 

o 

.5 


® avete 

v> 

«e 

ono 

hanno 




Tempm passato rimoio 

rutèvievii- Voltai sa;»ri e sn- svppi «m/ici e «in- sentii 
tàbbi 
V attinti 
vutòi 
vutammi 
mtnstiri 
ruttirini 


arèra 

arivi 

avéva 

avévimi 

unirvi 

arèvini 


agghiu 
è 

à e are 
arimi o ii 
aviti 0 it 
ano 

Vi sono pure le voci saparragghi, viUarragghi, sintiragghi 
saparrà vidarrà 

mparranno viUaranno 

ma sono poco in uso e solo si Odono dal volgo. 






voltasti 

pibhi 

Mpisii 

sapesti 

tibbi 

sintisti 

sentisti 

voltò 

Ha]iù 

seppe 

sintii 

senti 

Voltammo 

mpèmmi 

sapemmo 

sintrmmi 

sentimmo 

voftaste 

mpMri 

sap.ste 

gintìstivi 

sentiste 

voltarono 

sapermi 

seppero 

sintérini 

sentirono 


Tempo trapassato 


aveva vol- 
tato 
= avevi 
.2 aveva 
? avevamo 
avevate 
avevano 


volterò 
•e volterai 
^volterà 
i«i “ volteremo 
i •«volterete 
volteranno 


Tempo futuro 

saprò 
saprai 
«saprà 
^sapremo 
•§ saprete 
sapranno 


o 

■3 

•a 


sentirò ' 
.h sentirai 
£ sentirà 
sentiremo 
sentirete 
sentiranno 
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MODO IMPERATIVO 


Tempo presenie 

vueti volta sacci sappi siinti 

c« roti volti cu sacci sappia cu senti 

vutdmi ■ voltiamo sap'tmi sappiamo siiUimi 

viOàti 'voltate sapiti sappiate swtiti 

cu votini voltino <;« saccini sappiano cu sentmi 


• Congiuntiw presente . 


cn voti 

volti 

CU succi 

sappia 

cu senti 

cu vuéti 

volti 

cu sacci 

sappi 

cu siinti 

cu vota 

volti 

cu saccia 

sappia 

cu senti 

cu vutdmi 

voltiamo 

cu sapìmi 

sajipiamo 

cu sint'mi 

cu vutdti 

voltiate 

cu s/ìj/tti 

sappiate 

cu sinl'iti 

cu votini 

voltino 

cu saccini 

sappiano 

cu sentini 



Tempo 

imperfetto 

vutassi 

voltassi 

sapessi 

sapessi 

sinlessi 

vaiassi 

voltassi 


sapessi 

sintissi 

V ut asse 

voltasse 

sapesse 

sapesse 

sintesse 

vutassimi 

voltassimo 

sapessimi 

sapessimo 

sintessimi 

vutassivi 

voltaste 


sapeste 

sintissi vi 

viitassero 

voltassero 

sapessero 

sapessero 

siiitessero 


Tempo trapassato 


avissi 

avessi vol- 


tato 


avìssi 

0 avessi 

0 

avesse 

= avesse 
g avessimo 

A. 

avessimi 

0 

*Cì 

avissivi 

aveste 


avessero 

avessero 



Tilt uro anteriore 


aoarragahi avrei vol- 
tato 

guarnì' i ^ avrai ^ a 

arra "3 avrà 'S 

quann'aci- avremo §• 

mi ® 

guanii'aviti avrete 
aoaranno avranno 


senti 

senta 

sentiamo 

sentite 

sentano 


senta 

senta 

senta 

sentiamo 

sentiate 

sentano 


sentissi 

sentissi 

sentisse 

sentissimo 

sentiste 

sentissero 


sentito 


O 

•3 

■s 

Si 


o 


.£ 


Digitized by Google 



-23 — 

MODO CONDIZIONALE 


Tempo presente 


vutarìi volterei 

vutarrissi volteresti 
vutana volterebbe 

vutariimi e voltereni- 
vularissimi nio 
valarriasivi voltereste 
inUarnini voltereb- 
bero 


saprìi e saprei sintarni sentirei 
saparrii 

sapurrissi snpresti sintarrissi sentiresti 
saparha sai)rebbc shitarna sentirebbe 
saparrii mi e sa premino sintarriimi e sentiremmo 
saparriss imi sin tarrissim i 

saparrissioi sapreste sintarrissivi sentireste 
saparriini saprebbero sintarriini sentirebbero 


Temjio passato 


avrii 

avrei voltato 


avrissi 

o avres ti 


avria 

■3 avrebbe 


avriimi 

■3 avremmo 


vvrissivi 

^ avreste 


avriini 

avrebbero 



*3 


GERUNDII 


vutanni voltando sapenni sapendo sintenni sentendo 
avenni va- avendo voi- aoenni sa- avendo sa- aimmi sin- avendo sen- 
sato tato pitto puto tato tito 


VERBI IRREGOLARI 

MCERK andare — fare fare — fetère poitere — fexèrb volere 


MODO INDICATIVO 


Tempo presente 


voco vado {azzo 

vè vai faci 

vè va face 

sciami andiamo {arimi 
sciati andate {aciti 

tono e {acini 

volino vanno 


fò pozzo posso vogghio 

fai pnezzi e puoi vuèti e 

puè vuè 

fa potè O liò può voleevò 
facciamo pufìmt possiamo votimi 
fate putiti potete vutiti 

fanno potili i possono vùlini ■ 


voglio 

vuoi 

vuole 

vogliamo 

volete 

vogliono 


J 
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Tempo Imperfetto 


sceva andava facfra faceva puf-era poteva valeva voleva 

ncioi andavi facwi facevi putivi potevi valivi volevi 

sceva andava faceva faceva puteva poteva valeva voleva 

seevimi andava- facev'.vv faceva- piiierimi poteva- vulevimi voteva- 

ino ino nio ino 

scivvi andavate /oc/cpi facevate pufirei potevate pnfteci volevate 

scevitìi andava- facevini hico\anopntevini potevano volevano 


Tempo passato prossimo 


so II 

Sono aiv af/f/Iti 

tio fatto 

In polliti) 

ho voluto 

« 1 

(lato è 




e ) * 

à 

© 


"tS 

simi 1.^ 

(wimi 




sili [ a 

acUé 




*ó ) § 

OJIO 





Tempm passato rimoto 


scivi e andai fac'ivi,lki feci putivi e potei rufwi e volli 

scibbi e facibbi pulihbi vulibbi 

scisti andasti facisti facesti putisti potesti vuOsli volesti 

sài andò facii fece putii potò vufii volle 

scemmi andam- facemmi faceinmop/ift’Wmi potem- vulemmi volemmo 
mo ino 

scistivi andaste facistivi faceste piUhlivi poteste vulistivi voleste 

scerini andavo- fèciri fecero piitériiii iiotetlero vulerini vollero 
no 


Tempo trapassalo 


era \ c,era an- avevi - aveva 
(•3 dato fatto 

ivi j gerì auivi o = = 

era ' era aveva ~ 5 5 

erimi l.^ernvam.ìauevimi'~~ S | 

irvi I aeravate avivoi 

crini ì èrano aveviri 
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Temilo futuro 


mghi 

è 

aup 

avimi 

aviti 

ono 

andrò 

.^andrai 

«andrà 

^andremo 

'■andrete 

andran- 

no 

farò 
farai 
;2^far;i 
„ faremo 
•§ farete 
faranno 

potrò 
potrai 
potrà 
S.potreniD 
S potrete 
potran- 
no 

vorrò 
vorrai 
^ vorrà 
vorremo 
^ vor rete 
^ vorran- 
no 


■ - 

MODO IMPERATIVO 




Tempo presente 



m e m- va 
Unni 

cu vé e vada 
«oat/ 


A* fa pitezzi possa vogghi voglia 


cu fnzza faccia cn pozza possa cu uog- voglia 

«c/rtwi andiamo /flconi facciamo pMirdm/ possiamo ««/(mi vovlihmo 
xaah andate facili fate puzzati possiate militi ve diate 
cu vano vadano c« /èizói! facciano poiiòit possano c« woj- vogliano 

ghhii 


MODO CONGIUNTIVO 

Tempo presente 


Simile al pres. dell’Indicativo colia congiunzione ca 


Tempo imperfetto 


scessi andassi 
scissi andassi 
seesse andasse 
scèssimi andassi- 
mo 

scissivi andaste 
scessero andas- 
sero 


facessi facessi putessi potessi mìessi volessi 

facissi facessi putissi potessi vutissi volessi 

facesse facesse putesse potesse valesse volesse 

lucessimt facessi- pntvssimi poiessr- uulessimivo\e$s,i- 
f me mo 

facmtui faceste putissivi poteste mtlissivi voleste 
facessem facesseropidcssero potesse- valessero volessero 

ro 


Tempio trapassak) 


Si compone di fossi e) Si cufiipongono dell’ imperfetto avessi e de'nar- 
del participio sciato ) ticiuii folio, mjofo » «,V/.,V,r 


participio scinto ) ticipii faUo, pututo e vulufo 
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Tempo futuro 


sarrag- » san^ an- 

avar- •. avrò fat- 



ghi lo dato 

ragghi ì to 



sardca 

sard ca , 



si \ U 

è \ 

O 

o 

sarà J 

avarrii ‘ 2 



sarà ca ^ 

sarà ca \ 3 



simì 

arimi i 

a. 


sarà ca > -2 

sarà ca > 



sili ( ^ 

auiti \ 



saranììO' 

avranno ' 




MODO CONDIZIONALE 

Tempo presente 


sciarli andrei farii farei putrii potrei vurr'ii vorrei 

sciarmi andresti farissi faresti putrissi potresti uurrissi vorresti 

sciaria andreb- faria farebbe patria potrebbei/u/ria vorrebbe 

be 

sciarriimi andrem- farissimi fìremraopiUriimi potrem- vnrrutni vorreni- 
tàsciaris- Ilio efarriimi epiUris- ino e vur- nio 

simi simi rissimi 

sciarris- andreste fareste piUrmiei potreste vurr'issivi vorreste 
siui 

sciarrani andreb- farriini farebbe- ptUriini potreb- vurr'iini vorreb- 
bero ro bero . bere 


Tempo passato 



1 o sarei avrii 



andato avrissi 

sana 


avria 

sarihni ' 


avriimi 

c saris- 


èavris- 

simi 

»*2 

smi 

sarissivi 

o 
1 ^ 

avrissivi 

sariini , 


avriini 


avrei 

fatto 


2 

3 


•3 


a. 


o 


■3 


3 

a 


GERUNDI! 


seenni 
andando 
essenni sciato 
essendo andato 


facenni 
facendo 
auenni fatto 
avendo fatto 


pulenni 

potendo 

pittato» 

avendo potuto 


vuienni 

volendo 

valuto 

avendo voluto 
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§ 6.® dell’avverbio 

Questa parola invariabile che modifica la signi- 
ficazione (leiraggettivo o del verbo è di tre specie 
come in italiano, di tempo, cioè, di luogo e di modo. 

Sono avverbi! di tempo senile, sempre, mò e 
mone ora, osci oggi, crei domani, 1’ indo- 

mani, nusterza l’altro ieri, cpum quando ecc. 

Sono di luogo quà qui, addò, là, addò dove, ad- 
donca e culdoncàta ovunque ecc. 

Sono di modo tutti gli altri, nò non, rt/iò oibò, 
assei assai, manco neppure, quànt quanto ecc. 

Oltre a questi vi sono gli avverbii composti e 
le maniere avverbiali. I primi sono formati di una 
preposizione od un avverbio, o di due avverbii, 
es. ahìmscio a basso, a chian'a chiano pian piano, 
arrend' arrenda appena appena. Le altre sono unio- 
ni di parole aventi tra esse un nome che insie- 
me valgono un avverbio, come ahhunisinno a buon 
senno, a(igrithira a dirittura, all' ammersa^ al ro- 
vescio, xisskogghia avessi voglia, e simili. 

§ 7.*’ DELLA l'REPORIZIONE 

È questa la parola che indica lo relazioni tra 
le parti jirimarie del discorso, es. ca con, pi per, 
sabba sopra ecc. 

La preposiziono in suolsi incorporare con le pa- 
role a cui sta innanzi perdendo 1'/, come mqrrk 
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(lione in prigiono, nnuito in conto, rnhrmzo in 
braccio e simili. 

Sonovi pnrc le preposizioni dipendenti, quelle 
cioè elle dipendono da un altra preposizione come 
mpign'a sino a, ììgocchia vicino a, sohh'a sopra a ecc. 

Le articolate sono enn col collo, cua con la, int'u 
nello, int'a nella, pel, pa per la: le altre si 
veggano neH’articolo. 

^ 8.® DELLA CONGIUNZIONE 

La congiunzione non esprime idea ma il lega- 
me delle idee, de’giudizii e de’concetti: ci se, po 
poi, picce e p/f.rcè perchè, il secondo quando la 
proposizione è interrogativa, cu, ca che. Il cu si 
usa col congiuntivo, il ca coH’indicativo. 

g 9 ® dell’interposto 

L’interposto che non già un idea ma un giu- 
dizio esprime si rapporta a’ movimenti dell’animo, 
cioè di dolore, allegrezza, compassione, dispregio, 
meraviglia e simili, es: mura guai, oianà ohL^w 
puh ! ecc. 

CAPITOLO II. 

DELLA PRONUNZIA 

1.“ Tutte le vocali in fine delle paride sono mute, 
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e se le parola sono sdrucciole ambe le vocali bre- 
vi sono mute, onde shitere, senfr. Se poi sono pia- 
ne la penultima si pronunzia aperta come quelle 
segnate coiraccento circonflesso de’greci. 

Se alla penultima vocale succedono due con- 
sonanti simili si pronunzia coiraccento grave, co- 
sì da jiìcdnuo, vmfjnrdda, i^ìccìn, waunèd; se le 
consonanti sono diverse conserva il suo suono, co- 
sì da mestro, muerio^ mestr, mxert. 

Spesso il tronca mento per aferesi si fa in prin- 
cipio della parola, così mhraccMo per ombraccbio, 
mhrazzo per in braccio, per ingiuriare. 

2.^^ Le consonanti c lo sillabe patiscono queste 
mutazioni. 

h in m — es. momwoccìo per bamboccio, ove per 
eufonia il secondo h è convertito in w, ciò suc- 
cede in poche voci. 

ì) in t’' — es. rocca, rara per bocca, bava."' 
cc in zz- e vice^ orsa — es. faz*zo, rrazzo, paccio 
per faccio, braccio, pazzo. 

d in r — es. piede in e ]}cde in ride- 
re, ràdere contratto in rirrc, rerre: questa muta- 
zione Fusa il basso popolo. 
ga in m — es. pagare \n 'paiare. 
gge in ace— leggere, friggere in lescere,friscere, 
gl in ggli — es. paglia, voglio in pagghìa, ragghio, 
gii in — es. guaio, guagnone, guerra in maio.^ 
mcagnòne, run'va. 

l in r — es. palmo, scalinone in parmo, sco/nnonei 
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questo Rcaml)io l’usano pure i toscani abitanti nel 
piano, 

Il in (M — OS. folla, furnacella in fodda, fvrna- 
cedda, ma questo è in uso in tutta la provincia 
leccese. 

pi seguito da vocale in c/fi — es. piano, piove, 
più in chi-ino, chiove, chiù: sono eccettuate alcu- 
ne voci lo quali ritengono la pronunzia naturale 
come in piuno, piacere. 

V in f nelle parole fave, favarùlo in fafc, fa- 
farùlo, ma dal basso popolo. 

? in c in pochissime voci — es. pazienza in pa- 
cenzia e pacicnza . . 

3.° In molte parole con)incian1i da ^ seguite da 
<* 0 ( 7 , ed in alcune anche in mezzo, questa si 
pronunzia come il eh de’irancesi; cosi scarola, 
squascia-rc, scoscia si pronunziano come so fossero 
scritte chcaròla, chquacharc, chcocha. Per cono- 
scersi a ciascuna/, abbiam posto l’avvertenza j; s 
suona come il eh francese. 

■ — ‘V — 
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ad. 

vale 

articolo. 

np. 

?7 

nome proprio, e neutro passivo. 

nc. 

7 ? 

nome comune. 

ay. 


aggettivo. 

pron. 

?? 

pronome. 

pari. 

75 

participio. 

va. 

75 

verbo attivo. 

vn. 

75 

verbo neutro. 

mip. 

55 

ì’erbo neutro passivo. 

V. dif. 

•5 

verbo difottivo. 

avv. 

55 

avverbio. 

ma. avv. 

75 

modo avverbiale. 

prep. 

55 

preposizione. 

cony. 

75 

congiunzione. 

ini. 

55 

interposto. 

id. 

55 

idiotismo. 

pror. 

55 

proverbio. 

met. 

55 

metaforicamente. 

t. pisc. 

55 

termine piscatorio. 

t. mar. 

55 

termino marinaresco. 

t. ayr., t. cam. 

55 

termine agricolo, ter. campestre. 

V. 

55 

vedi. 

dim. 

55 

diminutivo. 

accr. 

55 

accrescitivo. 

propr. 

55 

propriamente. 

preti.' 

55 

prettamente. 
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A 

A, art. la, eprep. die vale a, in — 
A’ molto aperta, arri, è la voce 
che si dà all’auiinale da soma 
per incitarlo al cammino; ripe- 
tuta stretta ed accentata dinota 
il nuovo incitamento. 

Abbabbàre, vn. fermarsi alla bab- 
baia, dicesi di chi si ferma come 
babbeo per via per vedere alcu- 
na cosa strana. 

Abbarraeàre, va. abboraeciare, far 
male una cosa per fretta — met. 
temere trista conseguenza di una 
cosa per propria col|»a. 

Abbàscio, avv. abbasso. 

A bbaiio, ve. rimbaUo, (t. mar.) col- 
po di vento nelle vele dalla par- 
te contraria. 

AbbinKblarsi, mp. saziarsi, satol- 
larsi. 

Abblsacciiiàio, ag. guiìfto, dicesi dj 
quantità di umori sierosi nei cor- 
po umano. Se il gonfiore è gene- 
rale la voce pretta è anasarca, 
se parziale in alcun membi'o èdè- 
ma — Ut. uecclil abbisucclilall, 
occhi gonfii, propriamente sac- 
caie degli occhi, ed è il gonfiore 
delle palpebre inferiori. 

Aiibivèscere, vn. rivivere, ripren- 
der forza 0 vigore; participio, 
abbiviNciuio: deriva dal latino 
reviviscere — Ut. piducciiio ab- 

, bitisciùio, chi da umile sale in 
alto stato. 

AbbraiiruUio ,agg. infreddato d icesi 
di chi é intirizzito dal freddo e si 


unisce a’verhi stare, o sentersl 

smtirsi. 

.AbbrazzamilDlo e abbràzzo , nc. 

àbbracciamento, abbraccio, sono 
voci tutte spagnuole. 

.Abbraxzàre, va. abbracciare, strin- 
ger nelle braccia e si riferisce a 
persona e cosa: deriva dallo spa- 
gnuolo abrazar. 

Abbrucàio, agg. rauco, rovo, chi 
è affetto da raucedine. 

.bbbrnscàre, fa. abbruciacchiare, 
strinare, dicesi degli uccelli spen- 
nali che si passano sulla fiam- 
ma per bruciar la peluria. — A 6 - 
bronzare, leggermente bruciare 
ed è de’pannilini che si abbron- 
zano per ferro o liscia che si 
passa troppo caldo. L’ s, suona 
come il eli, francese. 

.bbbrusclàre, f. asqaàre. 

.AbbolTuiàre, vn. gonfiare, dicesi di 
pane o altra materia atta. 

.«bbuiTaibio, agg. boffice, di pane 
morbido e ben lievitato che in 
italiano dicesi pan buffetto. 

.Abbunisinno, mo. are. a buon sen- 
no, veramente. 

.Abbnseàre, va. accicire, accivan- 
zare, lucrare — met. aver busse. 

.«bbuiibre, va. gonfiare — np. sa- 
tollarsi di cibo 0 di bile, e deri- 
va da botte per similitudine. 

.Abbuzzire, t>n. tacere, ed usasi più 
spesso imperativamente. In To- 
scana nel significato di dissimu- 
lare tacendo dicesi pure abboz- 
zare. 

3 
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Abbuizaiìiro, nc. imrtellu a borea 
dolce, col quale gli oreOci ton- 
deggiano i metalli. 

AbiilDo, nc. breve, piccolo involto 
con entro flguriiie e divozioni 
che si tiene o appeso al collo o 
attaccato in petto alla sottoveste. 

Abrèie, ag. ebreo. In Taranto nel- 
la contrada del Vasto rimpetto 
l’isola della Pace eravi il ghetto 
degli ebrei che furon cacciati da 
Carlo 3 .® Borbone, ed agli abi- 
tanti di quella contrada è rima- 
sto Tappellativo tuttora di popo- 
lo ebreo. 

.bearùio, nc. agoraio, boccinolo, ar- 
nese ove si ripongono gli aghi: 
quello degli spinetti poi dicesi 
prettamente spilliera. 

Aceaiammùr'a cima, id. calumare 
(ì- mar.J allentare una fune ada- 
gio adagio tirandola da uno in 
altro luogo della nave. 

Accamuffàre, vn. piacere, parlan- 
dosi di cibi 0 bevande — inten- 
dere, capire, in rapporto all’ in- 
telligenza, ma usasi più sovente 
colla negazione in significato op- 
posto ai giù detti donde l’id. no 
l'aecamaira, non gli piace o noi 
capisce. 

Aeeappàre, ua. incappare, parlan- 
dosi di cose specialmente di a- 
biti che si attaccano a chiodi o 
altro — inlervenire, rn. inciampa- 
re in alcuna beffa, insidia, peri- 
colo 0 somiglianti. 

Accapuzzàre, rn. tracollare, l’alza- 
re ed abbassare di continuo il 
capo per .sonno — oW»<7an’ al- 


cuno alla fatica e dicesi o per 
celia 0 dispregio. 

.%ccarràrc, va. radunare, il racco- 
gliere mandre o greggi e farsele 
camminar d’avanti: met. di fan- 
ciulli 0 persone di fatica: La vo- 
ce deriva dalla spaglinola aerar- 
rarse, radunarsi. 

Arcaitàre, va. comperare, parlan- 
dosi di cose mobili; rinvestire di 
cose immobili; acquislare di og* 
getti di valore. 

Arcait'e vinne, nc. barutlo, trecco- 
ne, riuendugliolo è colui che com- 
pra merci all’ingrosso e vende al 
minuto per far guadagno. Chi ri- 
vende vestimenta vecchie o mas- 
serizie dicesi in pretto rigattiere. 

Arcaiinsirr, m. tonfolare, proprio 
de’ nuotatori che si tuffano col 
capo in giù nel mare. 

.Accaiiùso, nc. tonfo, l’atto del ton- 
folare. 

.iccèita, nc. cuneo, strumento di 
ferro per siiaccare legne. hi. dar- 
si l'aecclla «obb'a 11 piedi, vale 
accusar se stesso, ed è simile al- 
r/d. toscano darsi la zappa sii 
piedi. 

.Acctaiaiòue, nc. canocchiale, stru- 
mento con più tubi metallici e 
varie lenti, il quale si allunga 
adattandosi alla vista per veder 
chiari gli oggetti lontani. 

.bcclilaneàre, m. ammassarsi, dice- 
si di paste casalinghe che scal- 
date e condite si ammassano. 

.Acchiàre, ca trovare, rinvenire, np. 
trovarsi presente: id. arrhiami 
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vinenno (jiungere casualmente. 

Acebiaiàro, ne. tesoro, ripostiglio 
sotterra di monete od oggetti 
preziosi che si rinviene. 

Àccia, nc. sedano, specie di ortaggio 

.%cclaff*rc, va, afferrare, accaffure 
e aggaffare. 

Aceiaiardo, nc. pestarola, strumen- 
to di cucina. 

Acciaiùro, )ic. mezzaluna, coltello 
tagliente dalla parte convessa con 
due manichi di legno verticali 
al coltello. 

.%c£tavaiiàrc, va. racciabattare, rac- 
comodar cosa alla grossa e ma. 
larnente. 

Accieaso, nc. eccesso. 

.«ccippunàrai, vnp. seder fermo cd 
immobile qual se fosse il ceppo 
di vite; pari, accippnnalo — id, 
accippuncacir a na vann'c fa- 
111, vale siedi e fatichi, e dicesi 
imperativamente e con stizza. 

.%ccirràio, agg. arcigno. Chi mo- 
stra il viso corrucciato. 

Acclunclirai, vnp. sedersi, ma si 
dice ai fanciulli inquieti con di- 
spetto ed impero — id. acciaDca. 
r' a paio, ba.ssar te mani, detto 
con minaccia. 

AceòKRhicrc, va. questa voce ha 
due significati di raccogliere ed 
aggerare cose sparse, e colpire 
nel segno: pari. aceuRphiìiio e 
acqueto — np. ritirarsi in casa. 

Accòmmcrc, va. posare, poggiare, 
il porre un oggetto sopra di un 
altro. 


.%ecuceliiare, va. accoppiare, unire 
— proc. Crisi II face e a dlavuio 
raceocciiia, vuol dire che i ri- 
baldi facilmenle si uniscono ad 
altrui danno. 

Acebechio, nc. unione, ma usasi 
in senso poco onesto. 

.qceucclèrc, va. coprire, ed usasi 
tanto di persona coricata per 
cautelarsi, quanto per cosa. La 
voce deriva da cucciare il co- 
ricarsi de’ cani — id. accuecia- 
r’ u fueco, ramniontarlo e co- 
prirlo di cenere. 

.%ecuranàre, va. ricorcare, coprire 
dicesi di piante ed erbe mange- 
recce che si cuoprono di terra 
per bianchire ed intenerirsi: — 
pari aceuranalo, aggiunto di chi 
giace a letto tutto coperto. 

.%ccaliarsl, vnp. acquietarsi, cal- 
marsi, por giù l’ira. 

Accujèaeerai, vnp. accomodarsi ri- 
mediando alla meglio. 

AccuniiazAre, ra. incominciare. 
Questa voce ebbe nel trecento 
la corrispondente eomenzare. 

Aceùmmo, nc. appoggio, — td. dare 
aeeuuuno, dicesi di chi ricetta 
od è connivente con autori od 
agenti di opere triste. 

Aceummucbicàre, va. coprire, e 
si usa tanto di cose materiali 
scoveite, quanto per scusare od 
attenuare i difetti altrui. 

.aecAnio, nc. avventore di bottega. 

.Aceuuzàre, ea. accommodare, con 
dare, rattoppare, rabberciare se- 
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condo le cose alle quali si|rappor- 
ta: usasi pure nel senso di fare 
stare cioè alcuno a dovere mi- 
nacciandolo con sogni — id. ac- 
canzare crastc rolle, vale ri~ 
sprangar cocci e stoviglie unendo 
i pezzi con fili di ferro — rimpe- 
dulare, rifare il pedule delle cal- 
ze rotte — id. accunziire uno PI II 
filati, fargli danno. 

Acenrmaiòra, nc. colmatura, l’ec- 
cesso di misura sul recipiente. 

Acenritacere, va. accorlare, far più 
breve, diminuire una lunghezza. 

Accnaai, avv. COSÌ, questa voce è 
simile all'accoaal di uso toscano. 

A cbian' a cblano, avo. a piano, 
adagio, posaiamente. 

Acljddo, nc. uccello, al pi. aecddlrl. 

Acino, nc. granello, chicco, ciascu- 
no de’ semi del grano, caffè, pe- 
pe, uva e simili. 

Aclio, nc. aceto, il vino acido e 
forte. 

Aco, nc. ago, il cui foro dicesi cru- 
na — aguglia, specie di pesce 
commune e sapido. 

AconaseUita, nc. ghiacciatina, è la 
bevanda di acqua raffreddata col 
ghiaccio 0 neve. 

Acqnalnòlo, nc. acquacedrataio, il 
venditore di ghiacciatine. 

Aeqoanièie, nc. idromele bevanda 
di acqua calda e miple. 

AeqnaquarbUral, mp. acchiocchio- j 
larsi, rannicchiarsi, dii si abbas- 


sa in modo da sembrare star 
seduto su’ calcagni. 

Acqnariccia, tic. rugiada, brinaiuo- 
la^ è quella che cade la mattina 
pria del sorger del Sole. 

Acquarùio, nc. acqiuliuolo, acqua- 
ruolo e acqueruolo, dii vende 
l’acqua in barili per la cittù. 

.bcqiiasanla, nc. acuita benedetta — 

id. acquasanta alll muerll, vuol 
dire rimedio inoiricace. 

.«cqnasanlèra, nc. piletta. SCCCllio- 
liiia ove si tiene l’acqua benedet- 
ta. 

.Acquieta, nc. vinello, acquerello, pa- 
sca, è il seconda vino fatto con 
acqua posta nelle vinacce. 

.Acqueto, avv. insieme, unito al ver- 
bo accre ha forza di aggettivo, 
onde r id. »eere acqueti vale an- 
dare insieme o uniti. 

Acrisiisno, ag. di ogni cosa che 
ha dell’agresto o selvatico, come 
uccelli di mare o di rapina, pe- 
sci mastini, quadrupedi quali so- 
no le volpi, i cignali e simili. 

Adbsei, avv. adagio, a piano — 
prov. adùsci merula ca a via è 
piirosa, adagio merlo che la via 
è colma di pietre: c si allude ad 
un cattivo cacciatore. 

Addà, avv. Iti, in quel luogo cd in- 
dica stato. 

.Addacqubre, va. annacquare, inaf- 
fiare, il dar acijua alle piante; 
innacquare (juando la si mesco- 
la con vino. 
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Addicrlarsi, vnp. ricrearsi, cd usa- 
si cosi per satollarsi co.i sod- 
disfazione che (li o^ni altro dilet- 
tevole ricreamcnto. 

AddiiiKsirc, va. lessare, proprio di 
carne e vegetabili; di pesce poi 
in dialetto dicesi far'a bianco. 

Addlviubre, va. indovinare. 

Addò, avv. dove, ed indica stato e 
moto a luogo- 

Addòuca e addoncòla, avv. ovun- 
que, in qualunque luogo — id. ad- 
doncaia racchi, ovunque il trovi. 

Addòre, nc. odore. 

Addubbàre, l’n. conlentarsi, venire 
a transazione — ornarecon ricchi 
paramenti case o chiese. Nel pri- 
mo significato è voce di uso del 
popolo. 

Addnnarsi, vnp.avvertirSi, cd èl’av- 
vertenza de’sensi e l’accorgimen- 
to della mente. 

Adduràre, vn. odorare, ridolere di- 
ccsi dell’oggetto che tramanda 
odore; fiutare, annasare va. l’at- 
trarre l’odore. 

Addurmegcer»!, un. ititormenftre, 
il perder per poco la forza e l’u- 
so di alcun membro del corpo— 
addormentarsi, il prender sonno 
e si usa pure attivamente; il pari. 
è addnrnilHclùlo — id. addurntc- 
licer»' u pedc, indolenzire il piede. 

Affidare e affiròre, va. .sposare, 
quasi affidarsi alla fede scam- 
bievole. 

Alilo, agg. afro, di sapore aspro, 


come della melegranata non dol- 
ce, e della melacotegna. 

Affiscergi, vnp. arrestarsi, venir me- 
no— prov. marzo cblora chio- 
va e abiile co no s’alUsee, vuoi 
dire che marzo sia piovoso, ed 
aprile non si arresti, cioè piova 
ad intervalli. 

Affiièaccre, vn. putire, divenir puz- 
zolente: la voce deriva dal lati- 
no feleo. 

Affiliare, va. vedere, scorgere, ed u- 
sasi per célia. 

Affiraiàio, agg. afato, affralito dice- 
si di frutte e delle messi che per- 
duta la forza vegetativa non cre- 
scono. 

AlTrlzzllòre e asgrappllare, va. 

gualcire, sgualcire, accincignare, 
ammencire è il piegarsi male pan- 
ni 0 tele. Il part. airrizziiato va- 
le pure rugoso, grinzoso parlan- 
dosi del viso corrugato dall’età; 
che in Toscana dicesi viso rin- 
frignato. 

AlTruitieare, va. rimboccare, l’ ar- 
rovesciare le maniche delle vesti. 

Affònno, avv. a fondo, profondamen- 
le-^afhinno aOiinno profondissi- 
mamente. 

Africo e afrlcilddo , nc. orlo, orla- 
tura, restreinità de’ pannilini in- 
dentro ripiegata c cucita. 

AKSbio, nc. aglio, bulbo a spicchi 
della pianta di simil nome— proe. 
Mpc d'agfhle ■ minestra, vale 
inutile pentimento del mal fatto. 
K pure prima persona di avere. 
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ho — id. ■KKbi pace, abbi pace, 
vatti con Dio, modo di accommia- 
tare gli accattoni. 

AgplDStàre c aggtalualàre, t'a. a- 
dattare, accomodare, rattoppare — 
np. adattarsi, accomodarsi, il pri- 
mo ha rapporto a luogo cioè 
stretto e sprovvisto , i’ altro a 
transazione d’interessi — id, ag- 
gbloslare uno pi 11 feste, ccn- 
ciarlo per le feste o con parole e 
vale rimproverarlo, o con dela- 
zione e vale accusarlo, o con 
percosse e vale bastonarlo. La 
seconda voce l’usa il popolo. 

AggrappiUre, v. affrizzilare. 

Aggrlitùra, avv. a dirittura, diret- 
tamente. 

\ 

Agnanno, avv. in c/ucsto anno: in 
Toscana nello stes.so significalo 
dicesi ngnanno. * 

AlbA, avu. oibù, nò certamente. In 
Toscana dicesi ibbò e ibòia. 

Alno, nc. agnello, il parto della 
pecora infra un anno. 

Aibnea, interp. di risentimento, che 
vale all’anea tua, cioè ii colga 
il malanno. 

Alare, vn. chiassare (t. mar.) dicesi 
delle ancore che solcano il fondo 
del mare per difetto di ostacoli 
a cui aggrapparsi. 

Alèa aièa, interp. Questa voce pa- 
re che abbia riscontro con l’idio- 
tismo toscano, al* aiè indovina 
quel ch’egli è, che credesi accor- 
ciata dalValeppc di Dante, finf. 
c. VII) per indovinare la cosa 


di cui si parla. I monelli taran- 
tini in ogni fatto straordinario 
si afToliano gridando aièa aièa, 
chiamando altri ad unirsi, quin- 
di sembra corrispondere a cor- 
rete correte, e cosi deriva dal 
greco verbo ’jc).*'® che vale ra- 
dunarsi. Or col radunarsi nasce 
la curiosici di vedere ed ap- 
purarne l’oggetto, cosi qi’ 'sta vo- 
ce è in corrispondenza della gre- 
ca e della toscana. 

Alla, nc. wf/oa, frutto dell’ulivo— id. 
alle a u capitieddo, uiive indol. 
cite— Quando le ulive comincia- 
no ad annerire dicesi, vagare e 
vaiolare. 

Allei, nc. acciughe, pescicoli squisiti 
La voce deriva da baiec. La fra- 
gaglia di questi.appellasi in dialetto 
quesluma da queeslus, guada- 
gno, degli altri pesci niiooscia, 
minutaglia, delle sarde faloppa, 
fragaglia. 

Aiiàmpato, agg. goloso, vorace nel 
mangiare. In Toscano dicono al- 
lampanato. 

.Aiiascàre, va.allentare, il rallenta- 
re le ligature strette alle perso- 
ne — diradare, ft.cam.) togliere le 
piante superflue, lasciando le sole 
che il terreno possa alimenbare; 
delle canne dicesi scannellare. 

.Aiiaiiiinaio, agg. latticinoso, aggiun- 
to de’ muscoli (cozze nere) e delle 
ostriche 3 pesci quando nelle pro- 
prie stagioni son pieni di sostan- 
za simile al latte. 

.Allesso, agg. lesso, di carne bollita, 
e di murici. 
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«iiiàre, va. incrocicchiare, piejjar 
le braccia l’un sull'altro. Usasi 
spesso imperativamente ai fan- 
ciulli per farli docili e attenti — 
allegare, spiacevole sensaSiona 
che produce ai denti il succo ifl 
limone o frutta acerba — id. sta- 
re co it niaiil alitale, vale sfar 
cortese, e met. non poter ajire a 
proprio talento. 

Aiiiecàre, va. leccare, fregar legger- 
mente con la lingua alcuna cosa. 

Allacèscere.en./acsigiomo.ilcomin- 
ciare a chiarire il giorno, e de- 
riva dal latino laeeaeere. 

Aiiuzzàre, va. sbirciare, osservare e 
dicesi ad alcuno per dispregio. 

.%iòaa, nc. cheppia, laccio, sorta di 
pesce insipido, ed è voce propria 
spagnuola. In Ispagna la cheppia 
si noma aloaa e sfcbalo. 

AUimmiro, ne. mora frutta del ro- 
vo il quale in dialetto dicesi sera- 
scia. 

Aiuariscere, un. incollerirsi — par- 
landosi poi dell’atmosfera vale in- 
torbidarsi e divenir freddo. 

.%nibrònie, nc. embrione (t. mar.J 
è propr. la melma di mare che 
contiene molto feto di pesci che 
spesso và a galla. 

ADibròne, ag. inetto, stupido, è vo- 
ce del popolo. 

.%mènola. nc. mandorla, frutto del 
mandorlo — id. amènola verde, 
catera, ò quella racolta ancor te- 
nera- amenoiacazzaroia, man- 
dorli.'. specarclla. 


.«iiimaecatOra. nc. fitta, è raminac- 
catura de’ metalli. 

.%iuinaenarsi, vnp. adombrarsi, 4i- 
cesi del cavallo. , 

Ainmannàre, uh. incatorzolire, im- 
bozzacchire parlandosi di frutte 
patite: paii: ammanuaio, floscio, 
flaccido e relativamente a frutta 
dicesi annebbialo, di semi poi afa- 
to — id. Dillone d' act|ua am- 
maDDaio, cocomero melato, o 
melaggine ed è quando s’imbianca 
per malattia. 

.%iumarràre, va. socchiudere, e va- 
le di porta o finestra. 

Animarranare, vn. abboracciare, 
fare colpevole sbaglio. 

AmmasniDo, nc. mutile, legno pc - 
sto per appollaiarsi le galline. 

Ammasunàrsi, vnp. appollaiarsi, ed 
è de’ polli met. coricarsi detto per 
celia, donde l’id. seer* all' amiiia* 
satno, andarsi a coricare. 

.%mmattuiàio, ag. rannicchialo, ed 
è di persona mesta in volto per 
indisposizione di salute. 

Ammazzèscere , vn. dimagrire, 
pari, ainmazzlsclolo, 

.%niDier8a (all') ino auv. al rovescio, 
al contrario, all'opposto. 

Ammèstcre, va. indovinare, vaie pu- 
re investire alcuno per carpigli al- 
cuna cosa — pari, ammisiùto. 

.%minczzàre, ca. istruire, additare. 

.%mmlnizzàre. va. minacciare. 

.^mnmccito, agg. abboccato, (l.mar.j 
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aggiunto (li nave die ha ricevuto 
acqua (li sopra al bordo. 

Aiumuddàre, cu. dimoiare, ram- 
mollire, il porre in umido i panni- 
lini prima (rimbueatarli: pari, am- 
muddàto, acquaslrino, che vale 
inzuppalo ù’acqua. 

.%mniaèddo, agg. in umido. 

Ammuina, nc. sollecitudine, briga. 

Ammuloaral, mip. affacendarsi, dar- 
si briga, mostrarsi affacendato. 

Ammoiàre, va. arrotare, alTiIare i 
ferri sulla cote. 

Ammuiaiòre, nc. arrotino, chi alTila 
1 ferri sulla cote. 

Ammniiicàto, ag.piccatiglio, diccsi 
di carne lessa e fatta in minuzzoli 
solTritta con pane grattuggiato, 
sugna, pepo,e sale. — coize ani- 
mullleàte, o a meoza aiiorza, o 
arracanlile, vivanda di muscoli 
marini aperti e coverti di pan 
grattuggiato, olio, pepe, aglio e 
prezzemolo, e cotte al forno o sul- 
la gratella. 

Ammanionàre, va. alibarcare, am- 
montonare, l’ ammassare insieme 
legne, pietre od altro. 

Ammurrare, cn. aWiordore, l’urtare 
che fa una p?rsona con altra in 
cui s'avviene o per fretta o .spen- 
sieratezza. 

Amma»ani,vnp.appresmr le labbra 
ad un vaso qualunque per bere. 

AmmuBclàre, cn. ammencire, chi fa- 
cilmente si piegaall’altrui volere o 
per persuasione o condiscendenza. 


.immuzzo, mo. arv. il coiiq)rare a 
corpoe non a stima cosa qualunque, 
parlandosi di quantità discrete. 

Aiiiusèiiddo , nc. piccolo amo diesi 
attacca alla lenza per pescare. 

.Anca, nc. gamba, Èvocc propria spa- 
gnuola. 

An(;arotia , nc. grappino,('t.mar.J pic- 
cola ancora di cui 6 diminutivo, 
strumento marinare.sco a cinque 
marre. 

Ancbetia, tic. anchina, tela gialletta 
che viene dall'india, e deriva da 
Nankin città della Cina ove si fab- 
brica. 

.Aiiclna, nc. stranguglioni, è il gon- 
Ilore delle glandule della gola : è 
voce latina. 

.Audriùna, nc. /Hello 0 smercili, giuo- 
co fanciullesco consistente in un 
(juadrato su cui son tirate due li- 
nee diagonali ai quattro vertici, ed 
una parallela à due lati opposti la 
quale passa pel punto d'intersezio- 
ne delle diagonali. 1 due giuocanti 
' pongono ciascuno tre pezzetti di 
un sol colore, ma diverso per di- 
stinguersi. Chi nel giuoco situa i 
suoi pezzi in linea sia sii lati, che 
sulle diagonali o linea media vin. 
ce il giuoco. 

Angelo, r. Irapptto. 

Aiighière, va.empire, dicesi di li(iui- 
di 0 semiliquidi in recipienti — 
id. luglil 11 poie, empisci le tasche 
che vale saziati pure. 

.Angiddu. nc. anguitta, sorta di pe- 
sce squisito —pcow. 
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inf a raiiKiddc , Vale il sm/gio 
tratta cu' seinijlici. 

Annancàio, ag. gutoso; la voce deri- 
va dall’ altra di dialetto naaca, il 
Ilio interno della coda del gatto 
percui credesi che essa sia golosa. 

.«nuagcàre, va. fiutare, e signilìca 
accostare a le una cosa alle nari per 
fiutarla, lequali in dialetto dicon- 
si nascile, ma usasi per celia 

Annctiftre. va. nettare, forbire, pu- 
lire. 

Anneitarècelile, nc. stuzzkorecchi, 
strumento col quale si toglie il ce- 
rume dalle orecchie. 

'AnuiBbiàre, vn.anttehhiare, divenir 

' floscio parlandosi di frutte: met. 
di fanciullo che non cresce nella 
statura. 

.«nuizzire, va. misurare esattamen- 
te i liquidi sino al segno che in 
dialetto dicesi nizzo. 

Aaaùcere, va. parlare, condurre; la 
voce è alterata dalla latina addìi- 
cere — pari, annuito. 

.%niic6re, nc. aniicore, malattia del 
cavallo per gonfiore al petto — 
metaf. è interp. d’imprecazione 

.%niipàsio, nc. ammorsellato, vivan- 
da di carne in piccoli pezzi con 
uova dibattute. 

Aniiro, ugg. ignudo, a. dicesi di per- 
sona 0 ligul a umana spoglia di ve- 
sti. 

Aplio, nc. lapazza (l. mar.) pezzo di 
legno col quale si rinforzano gli 
alberie le antenni: di uua nave. I 


.Appaddare, vn. arrabbiare, dicesi 
di cosa non ben cotta come pane, 
vivande ecc. — met. il participio 
vale ubb rUico — np. culdormentarsi. 

.«ppampanàrc, va. coprir di pampini 
ceste 0 pan iere pieni di uva o fru tte. 

.Appampanaiùra, nc. la covertura 
con pampini. 

.Appapagnarsi, luip. appisolarsi, ad- 
dormentarsi, il dormir leggermen- 
te. 

Apparare, t)». postare, mettere una 
posta al giuoco: deriva dallo spa- 
guuulo parar. 

Appennarròbbe, nc.attaecabbiti, ar- 
nese di legno o ferro a cui si ai'jien- 
dono gli abiti. 

Appènnere, va.appemlere — id. ap- 
pdhnere iiu lucliriio, vale divenir 
pelutante — appenner' a muso ; 

fare il broncio. 

Appesa, V. luiposla 

Appicciare, e applzzicùre, va. ac- 
cendere, affocare, e dicesi di lume 
o fuoco — mel. suscitar liti. 

.Appierso, acv. appresso, di tempo, e 
prep. con. 

Appirnicàrsi, mp. airampicarsi, i- 
nerpicarsi. 

.«ppirnlcoio, «IO. avv. a perpendico- 
lo, aggiunto di chi s’ inerpica ad 
alberi, muri od altro. 

.Appitiio, ne. appetito, desiderio di 
mangiare T=i»cf. bisognoso, id. per- 
dere l'appiiito, aver l’anoressia. 

Appizzicaiiie,ag. attaccabrighe, bec- 
cante, litigioso, riottoso. 
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Applxzui*àio, ag. coccoloni, dicasi di 
persona piegata indecentemente- 

Appòsta, avv. appositamente — ap- 
poBt’apposia, la voce raddoppiata 
ha un valore contrario cioò finta, 
mente. 

Appriètto, i'. apprltfàre. 

Apprittàre, va. stimolare, ò lo stuz- 
zicare altrui con gesti 0 parole. La 
voce deriva dalla spagnuola apri- 
lar, stimolare, così pure appriet- 
to, l’atto dello stimotore dallo spa- 
gnolo aprieio. In questo senso 
usasi il prov. tuccar’ o cui’ a elei- 
la, che vale non stimolare altrui 
per non esser rimbeccato , poiché 
la cicala quand’è stimolata canta. 

AppugJtlàre, V. virare. 

Appnnttòra, nc. còinpito, lavoro de- 
terminato che si assegna alle fan- 
ciulle. 

Apritùro, nc. spiccatola, specie di 
pesca che si apre con le mani in 
due lasciando nudo l’osso: deriva 
dalla spagnuolo abridèro. 

Àpulo, ag. di uovo col panno cioè 
senza guscio. 

Aràta, nc. orata, pesce squisitissi- 
mo cosi detto da certe ìnaccliiette 
color oro. Tre sono le specie ap- 
pellate in dialetto arata e aurata 
la grande, cbiomaroia la mezza- 
na, infantlcedda la piccola, 

Aratizza, nc. campicelo, (t. cam.J è 
la terra coltivata di fresco con 
l’aratro. 

Archi, nc.arcovàta,b un fabbricato 
a due chilometri dalla citté al lato 


nord-est, tutto ad archi in nume- 
ro di 203, nella lunghezza pure di 
due ciiilometri, f'ostruiti nel 1543, 
sopra de’quali son collocati i doc- 
cioni conduttori dell’acqua alla 
fontana della città. 

Arcimèsa, nc.artemisia,targonce!lo, 
cannpaccia, erba medicinale per 
le donne. 

.%rciòia, nc. lupino, sorta di pesce 
squisito. Grande è la pesca che 
si fa di questo pesce al tempo 
delle orate di cui è ghiotto. 

.%rcuèvo, nc. alcova, arcava, parte 
della camera da letto da cui è di- 
visa per un grand’arco e che suol- 
si chiudere con tenda. 

Aréiice,«c. orefice -met. imbroglione. 

Arèuga, nc. aringa, noto pesce sa- 
lato. 

.«rènzla, nc. udienza, ascolto— id. 
dare arenzia, vale rispondere, è 
parola del basso popolo. 

Arieno, nc. origano, erba aroma- 
tica campestre. 

.%rl8tiiddo, nc. rastrello, ventilabro, 
et. camp.), strumento campestre 
di varii usi, così per ventilare le 
biade dopo trebbiate, come per 
torre le erbe divelto <lal terreno 
coltivato. 

AriMtóne, nc. steccone, légno piano 
col quale si fanno i laterali delle 
finestre, i cancelli e le stecconate. 

Arma, nc. anima, é voce del popolo. 

Armière, nc. armaiuolo, armatolo, 
artefice di armi. 
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ArniuiAdde, nc. aninu’lìe, sono lo 
glatuiole degli animali che forni- 
scono ottimo cibo. 

Arracanàto, v. ammulUcato. 

Arraggiàio, ag. iroso, proprio di per- 
sona scortese esgarbata— idro/^o- 
bo, parlando di animali rabbiosi. 

Arraiamiinio, nc. rissa, riotta di 
fatti c parole. La voce è di caden- 
za spagnuola. 

Arraiarai, vn. altercare, litigare, ris- 
sarsi con parole o fatti. — prov. 
I.I elacel a’arràjnl e II varrill gl 
gqoageliil, gli asini si altercano 
e' barili si rompono. Questo pro- 
verbio corrispondo al latino di 
Fedro < liumlleg laboranl doni 
polenleg diggideni, t grandi liti- 
gano e‘ minori soffrono. 

Arraggla arràggla, mo. avv. lima 
lima, usasi pronunziare questo 
id. battendo un pugno sull’altro 
e storcendo la bocca quando si 
vuol far dispetto od ingiuria ad 
alcuno. 

Arramkre, mi. indurire, dicesi di 
frutti che sull’alberos’induri.scono 
per gelo e non giungono a matu- 
razione, come pure di altri ogget- 
ti. Il frutto.co.si indurito appellasi 
prettamente carpolito. 

Arranc'arrjnca, mo. avv. grappari- 
glia, il tor via aliiiia cosa improv- 
visamente nella confusione e fug- 
gire: deriva dallo spagnuolo ar- 
ranqn« che vale moto impetuoso. 

.%rrancìire, pa. torre con violenza: 
deriva dallo spagnuolo arraneir, 
svellere che in sen.so traslato cor- 


risponde al signilleato della pa- 
rola. 

Arranclàre, rimediare alla meglio. 

•Arrappàre, en.aggnnsarc, dicesi del- 
la pelle rugosa; se parlasi della 
bocca la parola pretta è allappare 
— ùf.faeciaarrappaia, faccia rag- 
grinzata 0 increspata. 

ArravntRiiiàre, va.gualcìre, aggrovi- 
gliare, ravvolgere confusamente. 

Arra**ère,»n,/ar razza —met. vin- 
cere più volte al giuoco. 

Arrend' arrenda, avv. appena appe- 
na. 

Arrensàre, va. ordinare in fila cose 
minute come piccole paste, o pe- 
sci da salarsi a strati, o gruzzoli 
di monete ecc. 

Arrèta, aw. di nuovo, un altra Hata. 

Arrlsnàre, vn. digr ignare, (ar greppo, 
il mostrare i denti con smorfie o 
per freddo, o per istizza o per ce- 
lia. 

Arripàre, va. conservare, dicesi di 
oggetti da porsi in custodia. Diffe- 
risce da agtiparecbe vale conser 
vare in armadio in dial. stipo. 

.«rripizzàre, l'o. rattoppare, e dico- 
si di abiti, donde arripiezzo, poi- 
tiniccio, l’atto del rattoppare. 

Arrisicare, va. rischiare — prov. d 
arrisica rosica, vale Sotto il rischio 
sta il guadagno. 

Arrisidlàre, va. rassettare, mettere 
in assetto mobili o masserizie di 
casa — np. consumare vivande o 
eomeslibiti. 
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ArrUlaùio, ay. dimagrilo come un 
assiderato. 

.%rrlva, v. sarslanie. 

Arrizzàto, ag. aggrovigliato, il filo 

ritorto che si ravvolge in se. 

Arrizziearr, vn. clicesi deirirnprov- 
viso risentimento nervoso prodot- 
to da paura o altra causa. 

Arrucelirr, va. accantonare, mettere 
in disparte: pari, arrnceato — 
met. di persona negletta e non 
considerata. 

Arruiièscr, nc. rullio Ct.mar.J, il bar- 
collamento della nave in mare da 
parte a parte. 

.«rrnnitbiàrr, vn. aggranchire, rat- 
trarre le membra. Nelle isole di 
Toscana usasi arronchiare negli 
stessi signitlcati = np. gecoccolar 
si, rannicchiarsi. 

.Arruiizàrc, va. racciahhattare, il far 
male un lavoro per fretta. All’omt 
di Toscana e nelle sue isole usasi 
arronzare nel medesimo signifi- 
cato. 

ArruKpàre, vn, divenir stizzoso, per 
similitudine dal rospo. 

Arrussàre, va. arroventare, parlan- 
dosi di ferro ; rosseggiare di frutte 
che hanno tal qualità, e del volto 
umano onde l’id. teneri li scac- 
chi russi— rosolare, delle vivan- 
de che si cuociono con fuoco sot- 
to e sopra. 

Arruzàre, vn. oirujsfitiirc.diccsi di 
ogni cosa che si cuopre di rug- 
gine. 

Arslcuio, »if . assidilo, acciarino, per- 


vetlo, cliio(io conficcato a traver- 
.so della testa della sala dei carri 
per mantenere la ruota. 

.Ariciica, nc. questa voce si usa per 
atld itare una persona inquieta che 
si muo\ a 0 tocca le cose di con- 
tinuo; presa la similitudine da chi 
alletto da tal malattia, onde Tòf. 
tenere l'artetica, esser inguielo. 

.Arùcnia, nc. eritea, ruchetta, erba 
piccante buona a mangiarsi. •• 

.Ari'inKhioie, nc.aliosse, giuoco della 
gente plebea, consistente in tre 
nodi ossei che trovansi alie rotel- 
le delle ginocchia degli animali 
fessipedi ovini, l/aliossa ha i[uat- 
tro facce alle quali i tarantini bau 
dato i nomi diventa, vincita, alla 
parte scanalata alta, perduta, per- 
dita all'opposta, ehita, alla con- 
vessa, e nesa all’opposta concava. 
Dalla combinazione delle tre alios- 
se nasce il giuoco. Antichissimo é 
questo giuoco e vien citalo dagli 
scrittori, se non che gli antichi alle 
quattro facce invece de’ connati 
nomi diedero ad ognuna la deno- 
minazione di un numero quasi 
fossero dadi. — Droc. arunghioie 
tutte nu cueruo, indica le tre alios- 
se tutte del destro o tutte del si- 
nistro ginocchio nelle quali le o- 
recchie sono dalla .stessa banda, e 
met. vale runiformitii di volere di 
due 0 più persone a danno altrui. 

Arvnio, nc. albero; dim. arxuiitehio 

arboscello. 

Asca, nc. schiappa, cepperello, pezzo 
di legna spaccala da ardere, il 
quale se è piccolo dicesi scheggia, 
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se minuta sclieggiuzza. Usasi pure 
come interposto di atformativa e- 
sclamazione, onde IVd. atieiie di 
cine mi, che vale oh f si, nieìite- 
meno che cinijiie figli. L’ s, suona 
come eh, francese. 


Ascia capisiro, nc. asce, strumento 
di ferro usato dai bottai per at- 
tondare le doghe internamento. 

AsciaUre, vn. dicesi delle ulive quan- 
do han preso il tanfo del camino 
o della sciala, giova, cheprett. 
diconsi ulive incaminatc. 

Asciino, ag. mazzero, aggiunto di pa- 
ne mal lievitato o mal cotto, che 
in dialetto dicesi pure pane nca- 
lulTato. 

_ Aseiònc, nc. asce larga de’bottai si- 
mile ad uncilindrospaccatoilcui 
taglio c semicircolare. 

Asclnmmàre, vn. curvarsi sotto la 
gra vitti di un peso. 

A8cluniccliiarsi,to)p. injóioccftinrsi. 

Asquàre, vn. bruciare, scottare, che 
arreca bruciore: idiot. star' aiià 
prlviiina o asquaio, sfar senza 
quattrini, e corrisponde al toscano 
essere abbrucialo di denari. Il pari. 
asqnanicsiusa come aggiunto di 
ricotta piccante.=t;sebit' a capa 
ben ti sta. Questo verbo irregola- 
re cambia la forma della radicale 
. dell’ a e q in u, c ne’ tempi Uniti 
predenti come usco, usciti usra, 
uscano. 1,’s, in tutte le variazioni 
e forme suona come il eh. france- 
se — id. asquar' a capa, e.sser in- 
disposto per bruciore alla testa, on- 
de asquòrc vale brnc’ore. 


.Assa, imper. accorciato del verbo la- 
sciare, donde gl’, id. assa da, assa 
fà, assa scè, assa slà che valgono 
lascia dare, lascia fare, lascia an- 
dare, lascia stare. 

Assaccàre, vn. manieggiare, essere 
in agonia, è l’atlannosa respirazio- 
ne de’ moribondi. 

Assanniire, vn. desiderare, ma dice- 
si per dispregio. 

.AssimisRbiàre, vn. somigliare. 

Asso, nc.sala, è l’asse de’ carri o vei- 
coli. 

.a ssèi, avv. assai, molto. 

.%ssèrc, vn. irreg. uscire, pari, asso- 
lo. I presenti si coniugano ne! 
modo che segue: ind. i esso, m 
fissi, Id esse , nu asslml, vu as- 
siti, loro essinl — Imper. fissila, 
essa Id, al piar, come l'indic. 

.«ssiiiiiio, ag. strozzato, dicesi di ve- 
stito molto serrato e stretto ad- 
dosso alla persona. 

Assucapànni, nc. trabiccolo, arnese 
dicerhi in forma di tronco di cono 
per asciugar panni: quello poi ci- 
lindrico coverto come stufa con 
rete al di dentro dicesi prettamen- 
te tamburlano. 

.Assucàre e assiiitire, va.asciugnre, 
di ogni cosa asciutta a sole. 

.Assnppàre, va. inzuppare, intignere, 
il tulTiir neH’acqua i pannilini per- 
chò s'inzuppino. 

.Assuriiiàrsi, vnp. impaurirsi: la vo- 
ce deriva dalla spaglinola asom- 
brar.se. sparen'ars‘, sbalordire. 
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ASDoizàrr, va. agguagliare, dìcesi di 
due teli o altre cose che combaci- 
no insieme; parlandosi di leg^na- 
mi la voce pretta è vagellare. 

Asiipàre, «a. corwereare, riporre Og- 
getti in alcun luogo, e deriva da 
stipo. 

Astliikre, va. aspettare, attendere, 
voce usata dal popolo. 

Atirico, ve. battuto, teirazzo, per- 
gola è la parte più alta e scoper- 
ta della casa il cui piano sia bat- 
tuto di calce e tegola. 

Atuio. nc. manico, e dicesi di quel- 
li tondi, e deriva dallo spagnuolo 
a»a cbeT>ur vale manico. 

AilaecatAra, nc. legacciolo, calcia- 
mento, usoliere, qualunque nastro 
ebe liga calze, brache o simili; le 
funicelle onde si ligano i sacelli 
pieni diconsi prettamente conian- 
dole. 

Altane, nc. padre, genitore. 

AUanUre.ua. ruspar e, tastare, pal- 
pare, il cercare col tatto alcuna 
co.sa. 

AUaDiùnl (all') — mo. auv. a tentoni, 
dlcesi di cbi va brancolando al- 
l’oscuro. _ 

Atiassàre, tm. .stordire, sorpresa di 
avvenimento o notizia infausta. 

Aitatlr' anatra, v. enrruculo. 

Aitizio, nc. burbanza, atteggiamen- 
to borioso, maniera non comune 
di esprimersi, propria degli orato- 
ri. È voce u.sata dal popolo. 

Atirnpplckre,rn. inciampare, intop. 
pan; in alcun corpo. 


.Attaccare, un. itnpers. spettare, ofi- 
partenere. 

.%iiiinimàre, t'n. ((. inar.J i pescato- 
ri usano questa voce quando la 
Luna 6 perpendicolare allabarca 
die passa e comincia a declinare. 

.%tinnipapnàre, ca. coperchiare, met- 
tere il coperebio, il contrario è 
siuinpasnarc, scoperchiare. 

Aitunnaiùra, nc. tondatura (t. agr.) 
il rotondar le viti in primavera 
sulla potatura già fatta prima di 
sbucciare. 

.%itns' alluso, agg. mlatlo, serio , 
e curioso, aggiunto di persona se- 
ria nella sua lepidezza; la voce è 
raddoppiata per dar nifggior for- 
za aU’idea modilìcata. 

,%tice, agg. tortone, dicesì di frutte 
immature. 

.%ùro, nc. spirito familiare, dim. an- 
ricebio si usa questa voce per far 
paura ai bambini. 

.%usàio, ag. usato. 

'•AUSO, nc. rialzo, pezzo di cuoio che 
i calzolai pongono tra la forma ed il 
tomaio per gontiar ((ucsto sul col- 
lo del piede. La voce è guasta da 
alzo usata da' toscani vale pure 
ficcatoia V, sarda. 

Avasciàrc, va' abbassare, abbreviar 
l'altezza, met. diminuir la quantiià 
oralmente. 

Avastàre, vn. bastare, essere suffl- 
dente. 

vuauiàrc, ca.agguantare, afferrare. 

Aviicchio, nc. coviglio, arnia, alceor 
re, cassa delle pecchie. 
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Avvuz*àio,a.7. ottuso, che dicesi pu- 
re in dialetto scugnato, è lo scal- 
pello dei legnaiuoli che ha perdu- 
to il filo. 

,%zàre e \ ‘ 

Azarsi / t/fl. alzare, levare in al- 
to — np. torsi da sedere, levaì'si di 
letto — id. azar’ a netto, abballi- 
nare il letto. 

.«zatùra, (air) — mo. ay. dicesi del 
pane crudo che .s’inforna appe- 
na estratto il cotto senza riscal- 
dare il forno. 

Azza, nc. accia, refe filata e ritorta. 

Azzaràre,! va. inacciaiare, unire il 
ferro coH’acciaio per essere più 
saldo. 

Azzero, nc. acciaio, calibe, ferro pu- 
rificato. 

AzziccAre, va. questo verbo ha tri- 
plice significato di afferrare par- 
landosi di persona fuggente, o co- 
sa qualunque prendendo con ma- 
no: di unire pezzi con colla, ma- 
stice 0 filo, e di cominciare. 

A zzicciiit’a me, nc. forbicina, erba 
campestre i cui semi.detti in dia- 
letto rizziiddi; si attaccano alle 
vesti de’passanti. 

.Azzirersi, mp. sedersi. 

Azziignl,.t\ enrraculo. 

Azziippare.yn. urlare, ed usasi per 
persona e cosa — strosciare il 
cader fragoroso della pioggia — 
batiaecbiare, il batter delle im- 
poste spinte dal vento. 

.%/zm^ppo, nr. urtato, urlnfura — 


risacca, ft. mar.j ripercussione 
delle onde sulli scogli. 

B 

Sabbióne, agg. stupido, sciocco — 
Questa voce è pure usata da’ to- 
scani e^ deriva dal greco 
uomo vano e garrulo. 

Bacchetta, 72C. scamato, bastone sot- 
tile di canna d’india per battere i 
vestiti e torre la polvere. 

Bacucco.7ic. frugnolo, foninolo ar- 
nese in cui si mette la lucerna 
nella caccia terrestre di notte: la 
lucerna dicesi testa o botta, l’om- 
brello impaniato, diavolaccio, tut- 
to l’arnese col lume acceso fru- 
gnolo. 

Bagnaròla, 7ic. tinozza, vasca di 
legno 0 rame per bagni. 

Bai, nc. traversi ft. mar.j pezzetti 
di legno posti a traverso di alcu- 
ne parti della nave. 

Balaccòne, v. vela. 

Baiice, nc. valigia, specie di sacco 
foderato di pelle per viaggio. 

Baitaturo, riposatoio, ripiano, pia- 
nerottolo, piccolo spazio piano a 
capo di ciascuna branca delle .sca- 
le degli edifizii. 

Bainrdone, «c. oratolo, sorta di maj 
caduco del cavallo. 

Banca, «t“. tavola, mobile di legno 
rollo da piedi per uso domestico. 

Bancarllddo , nc. bischetto, Ò 
panchetta dei calzolai. 

wsrb'isM.i. ne. frastuono, strepitq 


— 48 — 


confuso di voci; deriva dallo spa- 
gnuolo barbuiia che ha lo stesso 
signiflcato. 

Barrueca, ìic. parrucca, capellatu- 
ra posticcia — met. ubbriachezza. 
— id. l-una eua barrncea, lanacol 
cerchio vaporoso, prop r. alóne. 

Barruecbelio, v. vela. 

Bariino, nc. cu/fiotto, berretto a 
cufTia da notte senza legacci che 
usano gli uomini. — ma^trozio , 
quello usato da' campagnuoli e 
vetturali sotto la berretta. 

Baseio a pappa o a prua, nc. pa- 

glioUo (t.mar.) camera nella nave 
ove si colloca lo scrivano e si tie- 
ne il biscotto. 

Basciuachi, nc. basse; 1’ ultima s, 
suona come eh francese. 

Ballendlerl, v. vatllunlcrl. 

Bazariòio. agg. vagabondo , .sciope- 
rato, scostumato , tristanzuolo, p;iT- 
landosi di persona, 

Biancaria, nc. biancheria, lingeria, 
tutte le specie di panniliui d’uso 
familiare. 

Biava, nc.biada, acoifl, specie di ce- 
reali che si dh in cibo agli anima- 
li da soma, ed adoprasi pure nel- 
la fabbricazione della birra — bia- 
va sarvàsia, logliola, avena fatua 
è quella che nasce spontanea fra 
le biade ed è a queste nociva. 

Biddexza, nc. bellezza, venusti! ed 
armonia di forme di qualunque 
oggetto materiale ed intellettuale. 
Ironicamente vien cosi appellata 


una donna litigiosa a sfogo di 
bile. 

Biddizzo, ag. screanzato, parlando- 
si di giovine non bene educato 
per eufemismo. 

Birbone, nc. figuro, briccone, perso- * 
na cattiva e di brutto aspetto. 

BiHiori, nc. ólmo strumento dei ma- 
niscalchi per fare taglio alle un- 
ghie delle bestie, quasi simile a 
quello de’ chirurgi da cui si è im- 
prontalo il nome. 

Bivegna e bovruna, aeu. comp. ben- 
venga, sia il ben venuto. 

Biusxa, nc. camiciotto, veste corta 
usata da’ cocchieri in està quando 
falicaTio; deriva dal francese bluse. 

Bocchclla,v. nzIrraSKhla. 

Bolo, nc. voce bambinesca additan- 
te una lieve grattlatura o altro 
piccolo malore. 

Bonailctata, nc. lotto, beneficiata , il 
giuoco del lotto. 

Bonanlme, nc. trapassati, cosi si 
appellano o per sutTragarle o per 
rispetto, onde gl’ id.labonanima, 
la felice snemoria, la beuciianlma, 
e simili. 

Borro, nc. bozza, sceda minuta di 
uno scritto per ricopiarsi. 

Bolla, nc. picchiata , scappellotto 
— met. rimbrotto acre. — id. scere a 
caccia a bolla, vale aspettare l’op- 
portimilà per fidile proprio— hot. 
re risposili, ripicco, riinbeccata- 
prontezza a rispondere ribattendo 
colpo contro colpo. 
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Bracciale, ìic. bracciante, givrnalie- 
ro, dii lavora per la sussistenza. 
Anche bracciate ilicesi in Tosca- 
na. 

Bracheiiòne, nc. saetta, ferro dei 
legnaiuoli col quale fanno il mi- 
nor membro della cornice. 

Brrza molla, nc. bergamotta, specie 
(W melarancia odorosa appellata 
da Virgilio CGeor. 2.* v. 88.y pyrus 
syria, e da altri scrittori pyrus ta- 
reutina, perchè in Taranto la pri- 
ma volta fu portata da’ Tirii. 

Brisaiia, nc. percàlc, tela lina ol- 
tramontana molto in uso per cami- 
cie e lenzuoli. 

Briiieiie e crageclle, nc. bertelle. 
Stracche, due strisce che tengono 
sollevati i calzoni. 

urudise, c. «arslàme. 

Brudòne.ll. vrlsghla. 

Brusca, nc. bossola, scopetta di 
setole o crini per pulire i cavalli. 
L’s, suona come eh francese. 

BruHiuiaiùro, nc. tamburlano , ar- 
nese di ferro laminato di forma 
cilindrica in cui si to. ta il caffè. 

Buccbierc, nc. bicchiere, vasetto di 
cristallo di uso commune, il gran, 

' de appellasi propriamente ftcf/ico- 
ne. 

natngbtìo, avv.stveramente,proprio 
così detto in senso ironico, pro- 
nunciandosi con una stnorlla di 
bocca e tentennamento di capo. — 
id. buinitliire «buènghll'a sorla 
loia, che vuol dire, chi sa come 
hai fatto fortuna ! 


Bufania, Sp. Epifania, festa delTap- 
parizione di G. Cristo ai 6. genna- 
io.— La sera;della vigilia di questa 
solennit'i a tarda ora sogliono le 
zitelle del volgo superstiziosamen- 
te prendere T oroscopo sul loro 
avvenire canticchiando sul terraz- 
zo la seguente strofe; 

Saula noli' e sanla dia fgiornoj 
Mania Pasca Bufaula 
Pàm vldè la sorla mia, 
MpiinslAna fin visionej 
Cu la coni' a orni pirsona (per 
manifestarla a tutto. 

Bufóne, nc. caria, malattia delle 
biade e contagiosa onde parte dei 
grani della spiga si converte In 
polvere nera. 

Bùpia, wc. carnaiuolo, o carniera 
de’ cacciatori. 

Bnienno, (a no) — ave. inaspettata- 
mente, all’impensata, e corrispon- 
de a non volendo. 

Bnneiio. tic. berretto, quello usato 
da’ soldati per testa, deriva dal 
francese ponnet. 

Burnàie, tic. stella (1. mar.J incava- 
tura netla nave per cui l'acqua 
può scorrere da prua a poppa. 

Barracela, nc. borraggine, pianta 
di luoghi coltivati buona per in- 
salata o fritta con intriso di fior 
di farina. 

Bnscla, nc. bugìa, menzogna asser- 
tiva falsa; al pi. nel dialetto so- 
no indicati que’ puntini bianchi 
che escono sulle unghie. 

BuscUre, en. (t. mar.j rappezzar 
\ le reti. 
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Batti, np. spinte, urtoni, colpi. 

Buttita, nc. imhollìla, ‘coltrone, co- 
perta da letto ripiena di bamba- 
gia e trapunta. 

Battancino, nc. oricanno , vasetti- 
no a bocca stretta per tenere ac- 
que di odore, essenze od altre 
medele. 

Battunèra, v. careapia. 

viùzar(k,nc. inezia, cosa dannila. 
« 

Buzar4rc, va. burlare, truffare, — 
id. ce mi ate buziri, che mi stai 
burlando. In Toscana dicesi bug* 
cerare nello stesso significato. 

C 

ca, cong. che, si usa coll’indicativo, 
e trovasi usato da alcuno scrit- 
tore trecentista: col congiuntivo 
usasi cu. 

racamargiàie, nc. cingallegra , uc- 
celletto grazioso. - < 

Cacaredda, nc. cacaiuola, scorren- 
za, andata, squacchero, è il flus- 
so ventrale. 

Cacazza, iw. timidezza , paura e 
dicesi per celia. 

Cacazzòne , nc, cacacciuno, uomo 
timido anche per poco. 

Caccavedda, nc. pentolo, tegame 
di terra cotta — id. spiare il cac- 
cavllddi , spiare i segreti di alcu- 
no. 

C'àecavo e caccoio, nc. càccavo, 
caldaia grossa cilindrica stagna- 
ta di dentro, e fabbricata d’in- 
torno in un muro con fornello 


di sotto entro di cui si bolle il 
latte rimescolandolo con un mat- 
terello detto in dialetto vu*zu- 
lataro, per condensarsi e fare 
il cacio. 

Cacciamosche , nc. moscaiuola, ar- 
nese di carte tagliuzzate a liste 
strette e legate in cima ad un 
bastone per cacciare le mosche. 

Cacciala, iic. germoglio, ò il primo 
ramicello che esce dalla gemma 
delle piante. Quella degli ulivi 
dicesi prettamente mignolatura, 
e mignoli le boccioline: quella 
delle viti cacchio. 

Cacclatumpàgno , nc. tirafondi, fer- 
ro curvo in cima col quale i bot- 
tai tirano i fondi delle botti. 

Caccoio. t>. caccavo. 

«'acòiie, jrc. cocchiume, la buca del- 
la botto per ove s’intromette il 
vino. 

Cacoiiàra, nc. cocchiumatoio, stru- 
mento di ferro concavo lamina- 
to simile ad un cono spaccato, 
con manico di legno col quale 
i bottjii fanno il cocchiume alla 
doga. 

cadàra, nc. caldaia, paiuolo, dim. 
calarono: il basso popolo stor- 
pia la parola in caràra. 

Cada raro, nc. calderaio, ramaio 
chi fa e vende lavori di rame 
come caldaie casseruole e simili. 

C'addo, nc. callo, induramento del 
cuoio alle dita dei piedi o alle 
ginocchia per pressione di corpi 
esterni — id. far’ u caddo, assue- 
farsi a sopportare le avcersitù. 
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Cadduizo , nc. fiaccagota, cernec. 
chio è la ciocca dei capelli die 
scende dalle tempie alle orecchie 

, casiàna, nc. gabbiano, uccello ma. 
rino — id. far* a «ariana, dice- 
si di zittella che sta di continuo 
allo specchio o alla finestra per 
cercare amanti, prettamente ac- 
cattamori. 

rariòia , nc. gabbia per uccelli e 
trappola per topi. Le parti della 
gabbia d’uccelli sono gli staggi 
0 regoletti di legno, canne o vi- 
mini che formano I’ ossatura; i 
gretoli UH di ferro o cannucce 
che chiudono gli spazi! vuoti ; as- 
siema, la tavoletta al fondo — 
Stia èia gabbia grande in cui si 
tengono i poi li per ingrassarli — 
id. scere ncarioia, andare in 
prigione. 

cacnavèia , nc.citecca, il mostrare 
di dare una cosa senza darla. 

carniisclo ,ne. schifo, aborrimen- 
di alcuna cosa. 

cacnueiàrc, eo, abbornre, avere e 
schifo, schifare. 11 popolo dice 
pure scarnisclare. 

carno, int. capperi, catta, cappUa; 
in Toscana dicesi earna. 

Carnaio, nc. cagnuolo e cagnolino dim. 
di cane. 

carnndio, ne. rimbalzo, (il mette- 
re che (a il cavallo la gamba 
al di fuori della tirella. 

Calonza, nc. sterco. 

Cala, nc. fortiere (t. mar.) luogo 


scoglioso in mare pieno d’alghe 
che serve di pastura ai pesci. 

caiamàro, ne. calamaio, totano, tot- 
ligine, pesce mollusco delicato. 
Ha questo nome per un involucro 
contenente un liquido nero simi- 
le all'inghiostro col quale intor- 
bida l'acqua per sottrarsi al pe- 
scatore. La sua pesca si fa con 
un pezzetto cilindrico di piombo 
quanto l'indice della mano ap- 
pellato fuso, alle cui estremità 
da una parte sono attaccati in 
giro varii ami ron l’esca, e dal- 
l'altra una cordicina che lo so- 
stiene: il mollusco corre all’esca 
e vi resta preso. 

Calandra, nc. ovina, sorta di uc- 
cello di bel canto. 

caiapiieio, nc.peruggine, pero sei. 
valico. 

caiàii, nc.’ fi. mar) funicelle d| 
pelo di capra e becco attaccate 
alle reti della aeiabiea. La fune 
lunga di giunco onde si tendo- 
no o tirano le reti dicesi in dia- 
letto anca' e propriamente spi- 
lorcia, delle altre reti da pesca 
sferzino, in dial. tneaiiiddi. 

camarda , nc. camarra , striscia 
di cuoio che regola bene la te- 
sta del cavallo e non fa parte 
della briglia. 

camàre, nc. (t, mar.) segnale dei. 
le reti da- pesca, e delle gabbie 
o nasse. 

camascia, nc.' patumia, tristezza 
d’animo, o stanchezza per amba- 
sciosa indispoizione. 


d» 
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€'tinià(«lra, nc.cateìHuIa fuoco; à for-‘ 
mata di una serie di anelli in io- 
stati insieme con una astieciuola 
di ferro uncinato da un capo per 
allungarla o diminuirla e curvo 
dall’altro in cui si appende il pa- 
iuolo, ed un’ altra aslicciuola di 
. sopra con rampo per attaccarsi 
. al legno o ferro che deve sosle- 
. nerla. ' 

■ Camblaiùra, nc.‘ è il dippiù 
che si dà o riceve nel camliio 
di monete di diverso metallo o 
di cambiali in moneta. 

. clamerà di cuveria, ncAufjn,(t.mar.) 
stanzino sul cas.sero della nave 
dove alloggia il capitano. 

caniinatùra, nc. andatura, incesso 
modo di carni Ilare. 

f-ainino , nc. cildnaio, fossa dove 
si spoglie e cura la calce — fu- 
maiuolo. vano per cui passa il fu- 
ino che pur dicesi camino. 

4 'amisòia, nc. ctì’t.e.tQ, cumicioUna, 
è quella di lana che si porla sul- 
le carni; quella che si porta sul- 
la camicia dicesi propriamente 
camiciuola , ed è per lo pifi di 
• cotone. 

('aniinisa, nc. camicia , xestù bian- 
ca di tela 0 pannolino che si por- 
' ta sulle carni. Le parti principa- 
li in dialetto sono ii cuddaro, 90- 
. letta — Il pu*l , sof/nt — quatrlld- 
‘ di, gheroni — spaccoio , sparato 
La voce è dalla spagnuola cami- 
. sa: il diin. è caniiiiiKodda, canti- 
fina, quella de’ bambini — UI. su- 
dare na Cummisa, vale/fliv una 
camiciata. 


4-aiiiputieddo, nc. gallozza, galloz- 
zola, sono i globetii che fanno 
i li(iuidi per l’aria che vi passa. 

<'aiiipaiiiiddo,nc.orn< 7 of/nfo/Lfaw.> 
flore bianco eh • apre col levar- 
si del sole e si chiude al tramon- 
to— al p/. bubboli, sonagli ‘che 
si ligano ai collari delle bestie 
da .soma, i piccoli poi aglobetti 
al collare dei galli. 

4'ampanisciàre, vn. scampanare^ 
prolungato suono di campane. 

« anipunisclùia , nc. scampanata, 
atto dello scampanare. 

! caiiipàre, t'n. vivere, è il tempo 
della vita e dicesi pure in rap- 
porto ai mezzi di sussistenza — 
pfov. cl «è drillo camp' alTrltio, 
il vivere onesto non fa fortuna — 
ci campa tallo r anno vede tut- 
ti li feste — chi vive tutto l’anno 
vede tutte le feste. 

« àmpio, nc. bruco, vermicciuolo 
di color verde o larva die rode 
le fronde degli ortaggi. 

«‘ampumiiia, nc. caniamìlla, erba 
campe.stre medicinale che fa tio- 
retti gialli con fogliuzze bian- 
che al princiido di primavera. 

c-amuiàre, vn. aspettare lungamen- 
te con ansia e sofTerenza. 

rana, nc. cagna, la femmina del 
cane. 

Callàie, nc. (fomoMC, dicesi di ogni 
comlotto^d’acqua, quellofdi pie 
tra situato a terra ove corre l’ac' 
qua per mezzo.di marchine idrau. 
lirhe (licesi gora, e gorna quel- 
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lu di pietra incavala che dà e- 
sitj allo acque piovane dagli e- 
difizii. — Verguccio, è un ferro 
concavo in cui gli orefici versa- 
no i inetaiii iiquefatli per fare 
le verghe. 

Canàio, nc. cognato, grado di allì- 
nità. 

«'ancedila, nc. ferrata, lavoro ili 
ferri per impedire rcntrata a 
certe aperture. 

ranciidcio, nc. cnC’Ilo, imposta 
d’eiitrata fatta di regoli di ferro; 
se di stecconi di legno poco ed 
egualmente distanti fra loro di- 
cesi rastrello. 

cancriàre, va. rahiiffare, fare aspro 
rimprovero. 

t'aiicriàia, ne. rabn/fo, riconvenzio- 
ne é l’atto del rirni)roverare. 

« 

Candeillzia, r, sarsUme. 

Canècchla, v. scluso. 

Canrslrrdde, v. aarslame. 

ii'aniffKiiia,nc. crusca, il grosso del- 
la cernitura della farina. 

faiiiKBiiiàia, nc. paitjne, intriso di 
crusca e ac<|ua che si d.à allo 
bestie e a’ polli. 

< aniBBi'lòia, nc. forfora, polvere 
che si genera sotto i capelli sul- 
la cute. 

raniBRhiùio, »ic. tritello, é la cru- 
sca più minuta della seconda 
stacciala. 

« anllicchlo, iic. cannolicchio, coìtel. 
laccio, in Ialino lubuins, specie 
di mollusco bivalve, simile a' 
disello, soiène, ma più lungo: il 


mollusco e sapido e si mangia' 
crudo. 

l'anliòra. np. eandellaia, festa del- 
la Purificazione della SS. Vergi" 
ne a’ ì febbraio, cosi detta dal- 
le candele che in quel dì si di- 
spen.sano. 

Canlluèngl, v. cefalo. 

« 

l'onlsiro, nc. canestro, paniera, ce- 
sta di vetrici sottili e bianchi. 
Tanna, iic. esofago, canale della go- 
la per ove passa il cibo; larin- 
ge, trachèa per ove si respira, 
ed esce la voce. 

«'aunàinlio,(/o/cf/o, scolla, detto per 
dispregio d.d popolo. 

t'annanòce, nc. asperarteria, gor- 
gozzule, esofago, gola. L'organo 
della voce o trachea dicesi in 
dialetto cannlccblo. 

Tannarne, nc. lo sleSSO che can- 
nanocc, al pi. le tonsille masceb 
lari. 

Tanna raèzKill, nc. caiinoncetti, pa> 
s te casalinghe per minestra forale 
nel merzo e corti. 

Tannarùio, ug. ghiotto, goloso ma 
usasi per rimprovero. 

4'anua spaeràla, nC. broccia, è la 
canna fessa in cima per coglier 
frutte. 

Tannalurla, nc. golo.sUà. 

Tannavazzònc, nc. invoglia, leno- 
ne, ò la tela grossa jicr imbal- 
lar mercanzie. 

I 4'annazza, nc. cannuzza, caleggio- 
I lo, erba nociva ai campi. 
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cannedda, nc. zipolo, arnese che 
si mette alla spina della botte 
per cavarne il vino. È pure nn 
verme o. piduceiiio. 

rannèia, nc. falcata, candela di 
cera. 

CaonieebiOj v. eannanoee. 

C'annizza, ve. cannaio, canniccio, 
cannato, canne unite e iigate 
con giunchi e canne traverse 
per uso di seccar trutte; e quel- 
le intessute per lungo per coprir 
tetti— Stuoia, intessuto di can- 
ne spaccate per lamie Unte — 
Stoia, (t. mar.) fascio di canne 
posto al parapetto delle piccole 
paranze — graticcio , l’ intessuto 
di vimini. 

cannano, nc. grondaia, basto, con- 
dotto che dà e.<iito alle acque 
piovane dagli ediflzii sulle vie. 
La voce è alterata da condotto. 

canodda, nc. camojardo, grosso 

pannolano di pelo di capra. 

« 

cinoio, nc. cereo, grossa candela 
di cera — canone, pagamento 
annuale delle enfiteusi al padro- 
ne diretto, ed in questo signi- 
flcato l’usa il popolo — cannel- 
lo di canna senza i nodi, il cui 
dim. è eaniiicciiio in dialetto — 
fumaiuolo, condotto del camino 
del fumo detto pure in dialetto 
vacenio — parte della chiave 
V. cUela. 

canòacrre, va. conoscere, pari, ea- 

nnseldlo — prov. PI eanoscere 
nn latro nel voie nu latr’c 
iniinzo, vale, il più conosce il 
meno. 


Cantarano, nc. cassettone, mobile 
di stanza dello pure cumó. 

cantarljddo, nc. bigoncioletto, can- 
tarelto, brocca di terra colla di 
forma cilindrica con piccol co- 
no in fondo ed avente al di sopra 
due occhi pe’ quali passano i vi- 
mini che.'lo lega all’ intessuto det- 
to cnenzo, il quale sta appeso 
alla ruota della macchina idrau- 
lica. Con questo si attinge l’ac- 
qua da inaflìare i campi. La voce 
deriva dalla spagnuola eaniariiio 
che ha lo stesso significato. 

Cantina, nc. canova, bettola, luogo 
ove vendesi il vino a minuto, ed il 
luogo sotterraneo ovesiconscn'a 
il vino nelle botti od altri vasi. 

canto, nc. reggetta, orbe, piastra 
di ferro che cerchia le ruoto 
de’.veicoli. 

Cantóne , nc. cantuccio, lato, ango- 
lo di alcun luogo — pive, n can- 
tone di casa addora, vale: vi- 
ta privata vita beata. ' 

cantóni, «c. poma, giuoco fanciul- 
lesco in cui quattro si pongono 
ciascuno a’ singoli angoli della^ 
stanza ed uno in mezzo. Quei 
degli angoli si scambiano de- 
stramente il posto e q degli di 
mezzo si studia nel muoversi 
gli altri di occuparne uno; quan- 
do ciò gli riesca colui ch’è ri- 
masto senza posto va in mezzo 
e cerca a sua volta occuparne 
un altro e cosi di seguito. 

C'anzirro, nc. muletto, bardotto, fi- 
glio di asina e cavallo. 
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cranio, nc. ca»nim, il cerchio Jel 
crivello e dello staccio. 

Capo, nc. capo, lesta, e dicesi dj 
lutti gli animali, e per similitu- 
dine de’ bulbi delle piante onde 
na capa d' accia, sedano , na 
rapa d' asKhio , aglio c simili. 

X 

capanna, nc. felze, (t. mar.) co- 
pertura di tenda che si fa nel- 
le barche per coinm ) do dei pas- 
saggieri. 

Capàno, nc. gabano. specie di gros- 
so mantello. 

capàsa, nc. vaso cilindrico di terra 
cotta senza coperchio, e servi- 
bile per conservar oggetti come 
legumi, frutte secche, e simili; 
quello de’pescatori è più basso 
e,l alquanto più stretto all’orlo; 
dim. capasedda. La voce deriva 
dalla spagnuola capacita, ^orla 
di paniera o cesta da cui è tra. 
siala. 

Capaseirràia, nc. capello, uomo 
stravagante. 

capasóne, nc. coppo, orcio, vaso 
grande e tondo di creta, più 
stretto all’orlo con due manichi 
dalla bocca alla pancia ed in- 
vetriato dentro e fuori ad uso di te- 
ner vino, — met. ubbriaco, babbeo 
che in pretto dicesi capassone. 

«’apiceblo, nc. capezzolo , la papil- 
la della poppa della donna. 

c;aplddi (In) nc. capala (t. cani.) 
il lasciare più tralci della vite 
in cima al tronco. 

raplddo, nc. capello — id. capiddi 
rizzi o Usci, capelli crespi e 


ricciuti, 0 stesi e diritti; i radi 
poi dicousi in dialetto cragniii. 

C'apldnèBgbio, nc. capidoglia, gros- 
so pesce da cui si ricava molto 
olio; anche capidncKsbio appel- 
lano i pescatori il (issale che 
shuITa acqua dalle narici. 

capijAito, nc. capogatto, (temone, 
tumore infiammatorio alla fac- 
cia — propr. resi pota (lemonosa; 
l’enfiagione/allc mascelle è il ve- 
ro caimgaUo. 

fapiscibia, nc. nastro, bindella, fet- 
tuccia. 

rapisòiio, a/j. bigotto, dlcesi cosi 
dal modo d’ incedere col capo 
chino. 

rapiiàic, nc. dossiere, dorsale, ea- 
paletto, la parte posteriore del 
letto. 

f'apitiinir, nc. scorte, (l. cani.) quan- 
tità di bestiame, semenze ed al- 
tro che il padrone del podere 
da al fittaiuolo come dote per 
restituirle al termine della con- 
duzione. 

capliiHciarr, va. orlare, unire or- 
lo al orlo duo teli del lenzuolo. 

fapiiurato, agg. caparbio, propano. 

«apocanàir, nc. capponala, festa 
de’campagnuoli nelle sposalizio, 
nascite di figli c raccolte; que- 
sta voce è alterata dalla latina 

baceanalla. 

«'apòne nc. cappone, il gallo ca- 
strato — pror. linèr' a eapòn' In- 
Ir' c l'acsbl da fora, tenere il 
cappone dentro e li agli di fuori, 


-Otgiteed by Google 



vale far mostra di povertà men- 
tre si è ricco. 

capostaèAlee. nc. testudhu, infer- 
mità alla testa del cavallo. 

capoverde, nc. inergo oca, uccello 
marino la cui femmina in dialetto 
dicesi rosica. 

(’apozza, V. cefalo. 

lappa, nc. ferraiolo, sopravveste 
de’preti — v. cintinèra. 

Cappelltllo, V. niIrrassOia. 

cappiddaccio, nc. capperone, co- 
pertura del capo di pannolino 
insaidato che usano le figlie 
della Carità. 

t'appiddèra, nc. porlacappelto, ar- 
nese in cui si conserva il cap- 
pello. 

cappitddo, nc. cappello , arnese 
che copre la testa; queilo da 
prete dicesi nicchio. 

Cappilddo di mare, nc. mediua, 
zoofito descritto dal Lesson col 
nome di fiscUia a galera. È for- 
mato di una vescica natatoria 
con filamenti che allunga e rac- 
corcia onde va sempre a galla, 
epperciò ebbesi tal nome da’pe- 
scatori taranlinì— Esso contie- 
ne un succo acro che produce 
in chi lo tocca uno scoltante 
prurito che dura molti giorni. 
Il suo comparire è tenuto come 
indizio di vicina tempesta, la 
quale lo spinge al lido non a- 
vendo la vescica la forza per re- 
sìstere agli urti de’marosi. 

lappùccio, ni', gumbugio, specie 


di cavolo notissimo— pnmac- 
ciuolo, (ì. cam.J fascette di pa- 
glia che si mette attorno allo 
piatile od agrinnesti per pre- 
servarli dalla pressione della le- 
gatura. 

C'apnèzzolo, nc. torzone, laico di 
frati mendicanti — torsolo, radice 
degli sterpi e fascino da ardere. 

4'apuzziia, ne. rapata, urlo dato 
ad altrui col capo. 

4'apuzziiddo, ag. tristarello, diccsi 
di persona imperlinente e malo 
educata che cerchi soverchiare 
gli altri per forza. 

C'aracliizzo, ag. vizzo, aggiunto di 
fichi che avvizziscono e socchi 
sono di cattiva qualità. 

«'araeò, nc. (uggiolo caracola, pian- 
ta che fa i fiori od irosi, è c ime 
urft chiocciola e di color bian- 
chiccio misto a violettocon lun- 
go filamento spirale. 

Caraqaèro, nc. troco , nacchero , 
conchiglia univalve che si at- 
tacca tenacemente allo scoglio 
seperata dalle altre ed appar- 
tiene alla famiglia muricea. Va- 
rie sono le sue forme e sva- 
riatissimi i colori i quali cado- 
no passandovi l’acido nitrico, 
ed allora apparisce la lucente 
madreperla in tutta la sua vr- 
ghezza e diviene si pregiata 
da essere incastonata in oro; il 
frutto però è insipido. 

caravàffshi, nc. na’iche, chiappe, 
ma usasi come espressione di 
ira stizzo.sa. 
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taravHia', nc. aluis'a , sorta di 
granchio marino — w. caaro. 

C'areapta e battantra, mc. botto- 
niera, arnese di metallo da ore- 
fice in cui si balte l'oro e l’ar- 
gento per dare a questi oggetti 
la forma. 

cardo e carduncliddo, nc. spcllic- 
dosa, chrdo selvatico elio diccsi 
pure prettamente scfl/era e scar- 
diedone. 

«ariòia, nc. l’incassato del carro. 

carisciòia, >ic. striscia che fanno 
per terra i liquidi o gli aridi ver- 
sandosi a poco a poco da fes- 
sure di vasi o da buche di sac- 
elli. I 

Carizzo, nc. ganascino, atto carez- 
zevole aijbambini stringendo l e- 
vemente con le dita il mento o 
le guance. • 

cario, nc. lupicante, grosso gran- 
cliio marino simile alla locusta 
in dia]. rapoHla — r. canro. 

1 

4'arna, nc. carne, id. carna «ri- } 
seiuiB, carnositti, quella ciie na- 
sce nelle pi Ighe — carna salala, 
misalta, carne porcina che si 
sala prima di diseccarsi. 

4'arnàie, nc. catriosso , ossatura 
della schiena de’polli spoglia di 
carne— carca»».-;, scheletro del- 
ranimale. 

camelia, agg. briccone, crudele, 
furbo — inet. Itero e coraggioso. 

« arbvno, ne. birbanlello, dim. ca- 
ruRniiddo , voce di rimprovero 
stizzo.so a’fanciulli. 


carpa, nc. garpa, malore ai piedi 
del cavallo. 

Carpicàio, a, ag. butterato, a, di- 
cesi di chi ha le impressioni del 
vainolo. 

Carrara, nc. scorciatoia, callaia , 
calla è il viottolo ne’campi. 

f'arràic, nc. panchette, (t. mar.) so- 
no gli orli superiori della barca 
da prora a poppa inchiodati su- 
gli schermolfi e sopra di cui 
si poggiano i remi. 

carrèscia, nc. trasporto, e dicesi 
di cose che si portano da luogo 
a luogo 0 su carri o a spalla 
d’uomo. La voce deriva da car- 
ro. 

('arreiUro, nc. carpenfiere , arte- 
lice (li carri. 

Carrlsclàre, va. trasportare — met. 
trarre alcuno al proprio volere. 

carrizza. Ile. (loglio, botte lunga 
con cui .si trasportano liquidi 
sù Cairi. 

cariasirazza, nc. carta sugante, è 
(pieila senza colla. 


Caricdda, nc. cartolina, quella in 
1 cui si mette la medicina. 

I 

«ariiddàic, nc. zughi, paste intri- 
se di salme, spianata col mat- 
terello e fagliate a liste che frig- 
gendosi s’increspano. In greco 
diconsi «X;oro;.iyjv'i, in Toscana 
frascarellc. 

«ariuiàrn. nc. quaderno, più fogli 
di carta messi l’un nell'altro e 
cuciti nella jiiegalura per u.so- 
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di «colari, per far conti, memorie 
od altro. 

carusare, va. Cosare, il tagliar ra- 
si i capelli. 

Carnsàto, agg. tosato, chi ha i 
capelli ra.si. 

carosedda, nc. tosetto, calvello, nu- 
lica è la spiga dui grano senza 
reste. 

carvòDc, nc. carbone, al pi. car- 
vbnl. 

C'arvnnedda, nc. carbonella, car- 
bone minuto, il quale quando è 
acceso dicesi brace e brusta — 
quella di nocciuoio franto di u- 
live dicesi sansa e sansena. 

Casalino, nc. vicano, abitante di 
villaggio che in dialetto diccsi 

casale. 

Cascavedda, v. punto. 

Cascetia. nc.' seggetta, arnese o 
mobile da stanza entro cui si 
pone il vaso per gli agiamenti — 
ceppo, bossolo, è una piccola cas- 
setta in cui raccolgono le limo- 
sine i questuanti. 

Càscia, nc. cassa, accr. easciòne, 
cassone: anche cascioiie dicesi 
in Toscana. 

cascino, nc. maestrella, legno po- 
sto in alto del telaio il quale 
porta le girelle che sostengono 
i licci. 

raseuiiddo, nc. scotolino, arnese 
per metter tabacco od altri pic- 
coli oggetti. 

(uislcavaddo, tic. caciocavallo, pre- 


calura, cacio fatto con latte di 
bufala. 

casorlcolia, nc. cacioricotla, è il 
latte rapjìreso ma non assodato 
come il cacio. 

càspita, inlerp. capperi, poffardio: 
voce tutta .spagnuola. 

cassizzo, nc. crivello, vaglio, ar- 
nese grande per vagliare il fru- 
mento. 

Castagna, tic. ugnella, escrescenza 
cornea al piede del cavallo — 
Come frutto la castagna allessa 
dicesi prettamente succiola — 

Castagne du prevltc, anseri. 

Castagnòle, nc. Zoccoli, due gros- 
si pezti di legno che poggiano 
sulla sala de’carri. 

casiariiddo, nc. spai-viere, uccello 
di rapina, detto puro in dialet- 
lO,*acllddo di male canto e tieil- 
si di male augurio, il suo becco 
uncinato dicesi rostro. 

casteiiàna, nc. catafalco, macchina 
che si fa in chiesa ne’ funerali 
nobili. 

castiiddi, nc. nocino, castellina, 
giuoco fanciullesco e consiste nel 
fare i Castellini di noci, man- 
dorle od ossi di pesche cia.scu- 
no di quattro, cioè tre sotto ed 
una sopra. Ogni gluocante tira 
con un altra noce o mandorla 
od osso detto padda, hocco, e 
vince quanti ne colpisce. I Ca- 
stellini di ossi di pesche dicon- 
si prettamente noccìolini. 

casutàro, >ic. fortnaggiaria, luogo 
ove si tiene il formaggio. 
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eauraiio, nc. cateratta, luogo sf- 
greto nelle case per ripo rre mas- 
seri/!ie, la cui buca dicesi bodola 
e ribatta lo sportello che la 
chiude. 

Catarollo, V. eadara. 

Caiarra, nc. chi/arra, strumento da 
suono a corde; due sono lo spe- 
cie la francese o armonica, di mi- 
nugie e la battente le cui corde 
metalliche e sottili si suon;ino 
insieme. 

cauran&ro, ag. di uomo abbietto. 

Caténa, nc. infunata; quantit.'l di 
prigioni ligati ad una fune e 
scortati da birri. 

caiièselo, nc. catpestio. 

Cailnilddo , nc. aìietto di ferro — 
vottoio parte della briglia ove 
si attaccano le redini. . 

Cailsciàre, ra. catpestare. 

Calo, cavilo e Javilo — nc. tinetto, 
piccolo tino: quello de’ muratori 
che .serve a trasportare la cal- 
cina appellasi propriamente schi- 
fo e vassoio. 

Calllvàre, vn. peilovare, invedooa- 
re, e dicesi cosi deiruomo che 
della donn i. 

l'aiuvo, a. ag. vedovo, vedova. 

«'dacia, nc. catce. 

Cdoelo, nc. calcio, id. minare ean- 
ei, si dice di persone di servizio 
che reagiscono contro i jiadro. 
ni che le han bòneficato. 

caneinàro, ag. recalcitrunle, che ti- 


ra calci — melaf. dicesi di un 
illegittimo {nato che fa atti ri- 
provevoli — id. eavaddo eanel- 
naro, montone, dicesi del caval- 
lo che s’impenna e scalcia co’pie- 
di di dietro, ciò che si appella 
salto del montone. 

randiBciàre, va. mastellare il bat- 
tere il ferro rovente per pur- 
garlo ed addolcirlo. 

Cauredda, nc. gratwhiuolo, insetto 
marino — guardapinna quello 
che custodisce la pinna, e. pa- 

rlredda. 

«anriiddo, nc. granchietto, gran- 
chiella, altro insetto marino. 

«aùro, nc. granchio, crostaceo ma- 
rino, deriva dal latino pacarus. 
Varie sono le specie di questi 
crostacei, cioè il eauro, gran- 
chio, il Carlo, carlino, la corsa, 
granceuota, la Canredda, gran- 
chiessa, la seniineiia, grancipor- 
ro, la caravliia, ligusta, la ra- 
(OBia astaco e aliusta il «àm- 
maro o Jàmiro gambaro , ed 
altri granchi così detti con, no- 
me collettivo di cui quattro spe- 
cie si appellano in dialetto dal- 
la diversità delle forme e delle 
chele sonno, dollore, cicala e ' 
morie; quest’ultimo ha il pretto 
nome di càrabo. Si è osservato 
dai pescatori che questi crosta- 
cei sono armati di ossee mascel- 
le o chele quali a foggia di ce- 
soie quali semplici. Le caurelle 
son prive di guscio e cerca- 
no i nicchi vuoti por introdur- 
visi, id. camminare eom' n can- 
ro, arraware. 
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Cavaddo. m. cavallo, quadrupede 
notissimo — Cavàddo di mare, 
ippopotamo che corrisponde a 
cavallo marino, è un piccolo zoo- 
fito avente la forma di cavallo 
dairaddorne in su e terminante 
in angue: Coperto di una cute 
nera e rasposa, salta scherze- 
volmente sulle onde — prov. a 
cavaddo laslimato luce n pilo, 
vale, a chi nasce fortunato cor- 
re sempre dietro la fortuna. 

l'avaddazzo, 7ic. tenereto, è il ra- 
mo tenero della piante. 

cavazzo. nc. gozzo, lo stomaco 
de’polii e degli uccelli, 

f'avisshièra. nc, è la forma in cui 
i legnaiuoli fanno i chiodi di 
legno. 

cavif^Kiiio, nc. cavicchio, chiodo di 
legno col quale si uniscono ed 
inchiodano i pezzi d’opera dai 
legnaiuoli. 

Cavito, nc. caldo, il calore natu- 
rale 0 del fuoco, (fuello del sole 
di cesi stellone — id. no ti face 
no càvir e no friddo, si ap- 
propria a chi di nulla si cura o 
nulla teme. 

Càvo, V. Ilvoria. 

cavaiicchlo, nc. caoolìno: cavolo 
ed è diminutivo di cavolo. 

cazetto, nc. calza. 

C’azunetti, ne. mutande, brache, 
brachetto. 

Caznni, pantaloni, calzoni; parte 
del vestito esterno di uomo dal- 
la cintola in giù — raviuoti, of- 


frile, ripieno di uova, ricotta ed 
altro in una veste di pasta la- 
ganata che sono grata, vivanda 
fritti o scaldati e conditi. Se il 
ripieno è di carne trita, uova ed 
altro diconsi tortelli, se sono 
più piccoli agnellotti. 


cazzapede (a)mo.avv. prestameli- ‘ 
te, adagino, a piè pari usasi co- ' 
me sfogo li minaccia. 

Cazzare , va. rompere , infrangere 
cose dure con martello od altro, 
calpestare, deriva dallo spagnuo- 
lo cascar, rompere — id. cl irl 
noce ino ti cazzava, se fossi no- 
ce ti romperci; ed usasi quan- 
do inaspettatamente s’inconti'a 
una persona per la quale si an- 
dava 0 di lui parlavasi. — caz- 
zare il nipodde, questo idiotis- 
mo allude ad una superstizio- 
ne delle donne volgari segreti- 
ste di strofinare fortemente sui 
polsi di chi solTre ingorgo tonsil- 
lare, credendo e tal fiata con ef. 
fetto, di sciogliere il malore e ri- 
sanar rinfermo. 


Cazzaròla, v. inuddisco. 


Cazza, tìc. cucchiaio piano di lat- 
ta per prendere il latte rappreso. 

Cazzacarne, agg.fu(jgifatico,di uomo 
vagabondo, che sfugge la fatica. 

cazzufitia , nc. intonaco, la coper- 
tura di calcina che si .'‘a ai mu- 
ri — calcinaccio, pezzo d’intona- 
co screpolalo e cadut). 

Cazzafitiare , va. i/rtwa/fare, into- 
nacar muli con malta. 

CaZZùiiic , V. Karslaiur. 
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t azzàia, nc. schiacciala, focaccia 
pane inferiijno, è un pezzo d: 
pasta (li cruscliello dui si fa ni 
sienie col pane: talvolta stesa in 
te^'lia versandovi olio, pepe sa- 
le e qualche altro aroma e cot- 
ta al forno è gustosa, e questa 
dicesi prettamente gaaccino. 

«'azzatedda, nc. confortino, pasta 
stemprata col miele e ripiena 
di conserve di tnine—inkrp. di 
risentimento, oh / 

razzaiòra, ne. carreggiata, la pe- 
sta sulla via delle ruote de’car- 

ri — cazzalòra d'alle , v. irap- 
piio. 

« azzintarro, nc. cibrèo, specie di 
manicaretto di coiatelle di pol- 
li 0 agnelli ravvolte con le bu- 
della ed arrostite infilzate allo 
schidione. 

Cazzlnliddo e cazzinedda, nc. vo- 
ci giocose indicanti bamboli gra- 
ziosi e diligenti. 

C'azzotto, sommoiiinio, cosotto, col- 
po dato col pugno chiuso sotto 
il mento; ed è pure voce italiana. 

ce, pron. neutr. che, quale cosa — 
Usasi puro come particella in- 
terrogativa ed equivale al ne 
de’ latini — /dfo/. ce Cavivi visi 
inò lune — vale crederi tu tocca- 
re il cielo, e dicesi per rimbec- 
cata. 

« eccla e seccia, nc. seppia, specie 
di mollusco o pesce molliccio — 
dim. ciccuedda. Si os.serva in 
quest) mollusco che quando è 
unito al maschio il lanciatore 


deve prima vibrare il colpo alla 
'emmina in opposto essa versa 
l’inchiostro volgarmente meiana 
ed intorbida l’acqua onde en- 
trambi si .sottraggono. Ma quan- 
do la femmina è stata percossa 
il maschio esce a galla segui- 
tando la compagna ed il pesca- 
tore fa doppia preda. Vago sim- 
bolo d’alTetto ò questo. La voce 
deriva dal latino sepio, nascon- 
dere perche sotto il suo inghio- 
stro si nasconde per liberarsi se- 
condo l’attesta Cicerone (de Nat. 
Deor. lib. 3.®) con queste parole 
* sepia quia sepU, et circumvallat 
se .suo atramento. 

cèfalo, nc. cefalo, muggine, pesce 
molto commune, deriva dal gre 
co capo per la grossesza 

del suo. In dialetto si noverano 
sette specie di cefali appellate 
capezza cavedine ch’è il vero ce- 
falo, vranza, vriKolo, canlloen- 
go. Unno, pizzuto eiabbrùto.i 
quali diversificano tra loro per 
alcune specialitii di forme. Quan- 
do sono piccoli appellansi con 
nome collettivo i>edarùii cd ap* 
partengono a tutte le specie. La 
capezza femmina attira per 
simpatia il maschio onde il pe- 
scatore taranlino la trascina in 
mare appiccata aU’amo e prende 
quanti maschi la seguono. Il 
vranza quando Ic reti son tese 
ha l’istinto di liberarsi saltando. 
Il vricauo stando sull’arena sal- 
ta, ma si nasconde nelli scogli. 
11 tarantino Giovai! Giovine ri-, 
nomato .scrittore delle patrie an- 
tichità chiama i cefali co* se- 


guenti nomi latini; capilones le 
capozxe, chelones i vrlsoil, ce- 
$tres i pizxuil. myxini i vraozi, 
banchi i cauilueutt, leuchisti i 
Unni e labeònes i labbruil. 

ceRstaia, Hc. ci(jlio, arco de’peli che 
sta al di sopr i deU’occhio. 

Centònl, nc. grue (l. mar.) legnami 
sporgenti fuori della nave. 

centra, nc. chiodo, sono quelli usa- 
ti da'legnaiuoli; quelli de’calzo. 
lai diconsi bulletle; deriva dal 
greco xivr^ov, pungiglione e 
per traslazione cosa clic punge: 
cUm. ciniredilb, chiodetto. 

Centrare, va. inchiodare, unire con 
chiodi cosa con cosa. 

cera, nc. piglio, guardatura — id. 
brutta cera, cipiglio guardatu- 
ra bieca, truce o irosa. 

cercinire, va. tosare, il tagliar la 
lana alle pecore. 

cèrnere, va. stacciare , separare 
con lo staccio la farina dalla 
crusca: lo staccio in dialetto ap- 
pelasi Butazzo, v. vale pure va- 
gliare, separare il grano dalla 
mondiglia vagliandolo. 

cervbro, np. flumicello di tal no- 
me di brevissimo corso che sboc- 
ca in mar piccolo c. Tattin. 
miri. 

cbià, V. xb. 

cblaceblarUre, nc. cicalare, ciarla- 
re, il lungo discorrere in conver- 
sazione 0 in crocchi. 

chlaccbUribia, nc. cicaleccio, par- 
lantina, l’atto del cicalare. 


chlaeeblera, nc. fandonia, bugia 
per lo più giocosa. 

Clilaccbiaròne, ag. buggiardo, lo- 
quace, panurgo, vendifrotlole. 

cbiacco, nc. cappio, rannodamcn- 
to di fune o nastro che stringe 
a forma di nappa. 

t'biAla, nc. piaga, ulcere. 

('biamintbre, va. cementare, copri- 
re le unioni delle lastre o pie- 
tre degli ediflzii col cemento di 
malta in dial. cbiamiinio. 

«'bianca, nc. lastra, pietra liscia- 
ta per coprir pavimenti, sepol- 
cri od altro. Quelle che servono 
per lastricar le vie diconsi la- 
stroni — u. pierso. 

t'hiancaredde , nc. campanelline, 
paste casalinghe incavate, pia- 
ne e tonde per minestra. 

C'hianetiia nc. lastricato, suolo co- 
perto di lastroni propriamente 
delle vie, androni, porticati e 
simili. 

C'hianeaiiiro, nc. lastricatore, chi 
lastrica le vie, quegli che le sel- 
cia dicesi selcino, stradino, cioè 
chi le copre di ciottoli. 

ctaiànserc, vn. piangere, lag rima re, 
preso attivamente vale deplora- 
re — id. aeeumlnzar'a eblaupe- 
re, vale levare il pianto, porsi a 
piangere — scappar'u ebUnto. 
dar nelle lagrime— ebuogere ano, 
compassionarlo. 

ctaUDRiibso, agg. maccherone, pia- 
gnolone, fanciullo che piange di 
continuo per poco o senza causa 
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Ciilansitièrio, nc. piagnitteo, ram- 
marichio, ma usasi sovante per 
dispregio. 

I 

C'bUno, nc. boccaturaft.mar.j è 
la larghezza della nave. 

rhiànoia, nc. pialla, strumento de’ 
legnaiuoli — t'hlanola appasta- 
la, piallone è la pialla grossa 
Ussa a terra col ferro tagliente 
di sopra usata da’legnaiuoli e 
bottai. 

chiània, nc. pianta, voce colletti- 
va delle erbe o de’fiori. 

Chiamare, va. piantare, metter le 
piante dentro terra per germo- 
gliare — met. rid. chlaniare uno 
vale abbandonarlo. 

chianiaruéio nc. brocchetta, pic- 
co! chiodo sottile, senza testa 
ma con piccolo ingrossamento 
per tener fermo. 

Cblantedda nc. soletta, tramezza, 
sottilissima suola che copre al 
di dentro della scarpa la pian- 
ta del piede: — met. questa pa- 
rola vale commettere disonestà. 

Chiamo, nc. pianto, atto del pian- 
gere; quello che si fa ai morti 
dicesi in pretto corrotto. 

Cbianuézzoio, nc. pialletto, dimin. 
di ciiianoia e vale piccola pialla: 
quello stretto ad angoli retti di- 
cosi sponderuola. 

Chianuzzuiare, co. dollare, pialla- 
re, il lisciare il legname con la 
pialla. 

ttaiapparini, nc. capperi, fruUi ver- 
di che si curano in salamoia e 


poi si condiscono con aceto per 
conservarsi. 

Chiappo, nc. cappio, calappio, ca- 
pestro, laccio insidioso— lacciaia 
fune lunga con cappio ondeibut- 
teri accalappiano l’animale che 
vogliono prendere— sopoto, fune 
a cui è appeso lo scandaglio: a 
pi. peneri lacci di crini per pren- 
der tordi e merli. 


chiarima, nc. chiarezza , il farsi 
chiaro parlandosi di serenità del 
cielo, eù è voce usata dai pesca- 
tori, onde rid. addà face ehlarl- 
niV a <|ua amaresee, e vale il 
cielo là si chiarisce e qui s'intor- 
bida. 

Cblariaclhre, va. chiarire, parlan- * 
dosi dell’atmosfera — va. bian- 
chire, chiareggiare, dicesi di lin- 
gerie sciorinate dopo il bucato 
—met. far risplendere, illustrare. 

chiaròio, nc. ft. mar.) vasetto di 
terra cotta in cui i pescatori met- 
ton l’olio che spruzzandolo sul 
mare chiarisce il fondo. 

chiAiro e ehiatròrc, nc. ghiaccio e 
brina, quella che cade la matti- 
na e si c angela per raffreddamen- 
to de’corpi: il primo usasi pure 
per la neve ghiacciata. 

« biaitiddo, nc.piattone, insetto schi 
foso che annida ne’ peli dell’ an- 
guinaia. 

(inailo, agg. grosso, pingue parlan. 
dosi di persona. 

rbiahio, nc. ataiUo, cataletto, fere- 
tro, è la cassa mortuaria in cui 


Chlarllddo, v. monaco. 
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si ripont! il cadavere: diTìva da 
. i(i.vros, eassa. 

«'bUve, nc. chiarnrda, perno di fer- 
ro con anelio Asso in capo ed im- 
perniato di sol lo che si avvila 
nella bardatura, con vitcche pret. 
tameiite dicesi chiocchiola. 

Chiavica, nc. lupa, fossa nelle vie 
che riceve le acque torbide. 

chiavino, nc. boncinello, ferro fora- 
to in punta che s'introduce nel- 
l'ago della stanghetta della top- 
pa per aprire voltando. 

chiazza, nc. piazza, luogo pubblico 
ove si vendono i conieslibili— ùl. 
fare la chiazza vale l/'urc baldo- 
ria, 0 impertinenze, proprio di 
fanciulli, presa la similitudine 
metonimica di causa per effetto.- 

cbichera, jic. chicchera; tazza da 
caffè — id. plushlare na clilche- 
ra, ingannarsi in un giudizio, 
prendendo una cosa per un altra 

ridiicere Ini’ a na chiebera, 

met. stringere alunno o col ragio- 
namento o col tenerlo a segno. 

( biddi, pron. quelli e qttelle],a\ sing. 
fa quid e qnedda, ^oci alterate 
latine. 

Chicca, nc. piega, il raddoppiare in 
se panni, carte e simili — al pi. 
crespe, le pieghe di. ornamento 
alle vesti,camicie,ecc.— dim. chli- 
cniedda, orlo, piccola rimbocca- 
tura cucita. 

chieeàre m. piegare dicesi di cose 

— np. l’inchinarsi della persona 

— met. annuire, condiscendere — 

id. chiecare uno vale tirarlo al 
proprio sentimento. 


fhiéia, ?ir. chiave, arnese di ferro 
per chiudere e aprire .serrature. 
Le sue parti sono il na»»iiddo^ 
ingegno, la parte che apre — 
ciinoia, fuslo, ed è quello della 
chiave mascolina, canna della 
femminina — mànica, anelio, la 
parie che si tiene in mano — La 
chiave dell'orologio dicesi qua- 
drello — chièla di scrofole, co- 
piglia. Chiavetta di ferro che 
s'intlla nel perno per mante- 
nerlo più saldo che dicesi pure 
giiwelta. 

cbughiòna, nc. coglionella, deri- 
SiOHc, beffa, burla, 1’ usa i 1 po- 
polo; nel comune dialetto dice- 
si cusRhIbua. 

cbijsiòla, nc. chiesola ( t. umc. J 
cas.setla sulla nave ove si ri- 
pongono le bussole. 

f 'himiio, nc. furto id. minar'a chi- 
mlio, rubare con destrezza. 

caijno, agg. pieno, colmo. 

Chiòma, nc flusso di mare, atta ma- 
rea ( t. dicesi della corren- 
te di mar piccolo die entra nel 
grande nel periodo di sei in 
sei ore. L’opposta 6 la serra 
V. La voce deriva dalla siriaca 
ke-omi che vale flusso di mare 
in lat. confluentia aquarum. 

Cblomaròla, II. arala.. 

chioppa nc. paio, coppia — id. 

na ctaloppa di cènci, un paio di 
calci. 

chiòvere, nc. piovere; pari, chia- 
vino, piovuto. La pioggia che 
cade con .sole cocente dicesi in 
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(lial. pisclaluro du dUviilo uri- 
va del diavolo, e propr. melu- 
me, perchè dannoso alle pian- 
te e frutte in ispecie alle uve 

«iiirazià* nc. milleria, pianta cam- 
pestre da cui i tintori cavano il 
color giallo*. 

f-blrlelilddl, nc. quelle, smorpe, 
lezii, soventi scherzi di mani ed 
è voce ibrida da cbiddi , giudle 
e l'isno — id. ii cbi- 

ricbiddi, tener le quelle, fare 
srnorlie, 

chiriconima, tic. voce scherzosa 
tenendo per inano i bambini sal- 
tellandoli leggermente e cantic- 
chiando per avvezzarli a tener- 
si ritti e per bamboleggiarli. De- 
riva dalle due greche vuciz«*/>- 
7)iano, e ko/ì/ìcÌv, remler suono- 

«'buii, pron. piar, questi, queste e 
si riferisce a persona e cosa. U- 
salo come aggettivo indicativo 
si accorcia in »ii. 

chii'i, avv di quantitó, p'iu — id. 
nò a razzo chiù, ino. interietti- 
vo di esclamazione e vale non 
mi pdo più — Prov. Quònt chiù 
fori chiove, chiù «ubilo «cam- 
pa, vale: i mali quanto più ci 
premono piii presto pnisconu. 

4'hiuddèa, nc. CO.SÌ appellasi la clas. 
se de’ pescatori per celia, e vuol 
dire rozza ed ignara. 

«hiùddo, agg. di pescatore rozzo 

4‘hinèvo, nc. chiodo, agiUo, grosso 
chiodo con testa tonda o trian- 
golare: quando sono molti ap- 
pel la lisi con nome collettivo agu- 
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tama, quello di ferro con testa 
d’ottone dicesi farfalla: il chiodo 
corto e grosso dicesi tozzetto — 
met. dolore acuto di capo. 

C'biumazzo, wc. pezzetla, piumac- 
duolo, compressa, pannolino rav- 
volto a più doppi! in se per uso 
chirurgico. 

4 hiummàra, nc. piombino ft. pis..) 
piombo delle reti da pesca, per- 
ché postandosi le facciano scen- 
der giù in mare. 

liilaminarllddo , nc. piombino, uc- 
cello marino che si tuffa a piom- 
hc^nel mare. 

4'hiummo, nc. piombo, specie di 
metallo sia grezzo o lavorato. 

t'hiùppo, nc. peso in massa , — chiap- 
po di siòmico, peso sullo stoma- 
co — met. peso morale, id. tené- 
re u chiappo, dicesi per celia 
ad uomo denaroso— pioppo, spe- 
cie di albero. 

4‘liiavizzlcàrr, vn. pioviscolare, pio- 
vigginare, spruzzolare, p. nzld- 
dlcare. 

®l, pron. pe.r.%. chi, e cong.se. — Proso. 

am’ a cl t’ama c rUpùnn’ a cl 
ti chiama. Vale sii grato ai be- 
nefattore, e cortese con le persone- 

nòcciolo, t. flocco. 

4'iaddiHciòre, vn. vagare, andar ra- 
pando. detto per dileggio. 

4 lamiiiio, nc. zimbello, uccello che 
si tien ligato alla zimbelliera- 
per servir di richiamo di altri 
uccelli nella caccia. 

cioiamnerro, nc. cimurro, raffred 
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dorè del capo per cui scorre dal 
naso un umore acqueo. 

ciàmpa, nc. zampa, propria degli 
animali unghiati. Anche in To- 
scana dicesì eiampa. 

CianfròDC. ag. commodo diresi di 
persona agiata; l’usa il popolo 
per dileggio. 

ciappèiia, ag. ganghero, piccolo 
gancetto metallico con piegatu- 
ra per ambiare, la femminina 
dicesl gangherella.. 

ciaramella, ne. cennamella, sam- 
pogna dei pastori. Al plurale le 
cennamelle sono i piattini Ielle 
bande musicali. 

ciariòoe, nc. anfanatore, uomo lo- 
quace. 

ClaietKla, nc. pappa, vivanda di 
pan;bollito con olio, pepe, sale ecc. 

ciavàiione, nc. ciabattone, chi po- 
co perito nella sua arte abbor- 
raccia il lavoro: così pure di o- 
gnuno che f.i nule un servizio. 

Ciearòla, c. vela. 

cicAto, agg. cieco, miope, chi ha 
nulla 0 poca vista: sovente u- 
sasi per ingiuria, e deriva dallo 
spagnuolo cezàdo. 

Clclniiddo, nc. mazzocchio, capelli 
delle donne intrecciati e ligati 
— specie di pesci v. cuiinudi. 

cietri, nc. ceci, specie di legumi no. 
tissimi. 

cieiriiddo, nc. cipolla, il ventri- 
glio de'polli. 

(icogna, nc. mozzo, grosso pezzo 


d i legno in cima della campa- 
na che la mantiene sospesa: di- 
cesi pure cicogna. 

cicòra, nc. cicoria, radicchio, erba 
buona a mangiarsi cotta. 

« lirri , nc, granfie, le branchie di 
polipi, seppie c calamai. 

C'irèea, nc. cerfroncca, vino pessimo; 
il guasto dicesi ‘cercone — met, 
ogni cosa cattiva suolsi appel- 
lare cifeca quelle cioè che non 
dilettano i sensi del gusto e del. 
l'odorato. 

Cifra, nc. pmliscrillo, sono i se- 
gni o le sigle fatte con inghio- 
stro indelebile o refe colorato 
sulle lingerie per indicarne il 
padrone. 

ciggiiiàre, vn. impiolarc, tallire, 
il vegetare di bulbi o grani am- 
massati per riscaldamento od 
umidita. 

ciKBiilo, nc. prurito, prudore, for- 
te pizzicore che si sente sulla 
persona. 

<iKgbiùio, ag. accigliuto, chi ha le 
ciglia co’peli allungati, o chi le 
inarca guardando bieco. 

cignóne, nc. dosskra, Cigna a più 
liste di cuoio cucite e terminan- 
ti in due occhi capace a riceve- 
re le stanghe de’carri. 

cijio, nc. cielo — proo. ci sputa 
ncljlo nfacelu II vene, chi sputa 
in Cielo gli viene in faccia, e va. 
le a chi desidera il male altrui il 
suo è imminente — mar e bene 
da u cijlo vene, il male ed il 
bene dal cielo viene. 
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fijniipildl, Ite. filu tessera, insetto 
a molti piedi, deriva dallo spa- 
gniiolo cfentoplès. 

tnjnto, ag. numerale, cento, dallo 
spaglinolo dento. 

C'ijreo, nc. cerchio, lunga lista di 
legno di castagno flessibile per 
cerchiar botti —ferza, sferza, 
pezzo di cerchio, o lista di legno 
che si usa come strumento di 
punizione de’ fanciulli. — proo. 
u chiù brutto djreo da volte 
scatta , il pili cattivo cerchio del- 
la botte crepa, e va'e, il ribaldo 
si manifesta in ogni suo atto. 

ciiòna nc. testudine, chelidro, ga- 
lana, cro.<taceo grossissimo ma- 
rino dal cui guscio si fa la tar- 
taruga; la terrestre appellasi te- 
studo e bizzuca; il guscio d’en- 
tranibi dicesi prettamenie cova. 
Deriva dal greco in lat. 

testudo. 

rima, nc. grumolo, garzuolo, é il 
cuore d elle erbe mangerecce co- 
me cavoli, lattughe, indivie e si- 
mili: le foglie interne unite di- 
consi cesto,' quelle della rapa 
pollezzola. 

cimamaredda, nc. amarella, a- 
mareggiola, erba campestre buo- 
na a mangiarsi scaldata. 

C'lm}.re, vn. tallire, semenzire, di- 
cesi delle piante quando giun- 
gono al loro completo sviluppo- 

cimili, nc. capreoli, filetti spirali 
di certe piante sermcntose che 
si ravvolgono agli altri tralci 
della pianta. Quelli delle viti di- 
c Olisi viticci. 


C'iminèra. nc. fumaiuolo, camino 
del focolare per ove passa ed 
esce il fumo; la parte del cami- 
no che riceve immediatamente 
il fumo dicesi capanna, ed in 
dialetto cappa. La voce deriva 
dalla francese cbeminee, ed in 
Toscana dicesi pure ciminèa e 
cimlnajuolo. 

C'imòBa, nc. cimossa, tirella, viva- 
gno, la parte estrema e ruvida 
del panno di diverso colore. 

Ciuco, agg. numer. cinque, deriva 
dallo. spagnuolo ciuco. 

rincàta, prò. chiunque, qualunque 
persona. 

cinifes, nc. culice, insetto simile 
alla zanzara ma più piccolo e più 
molesto, deriva dallo spagnuolo. 

clulfc. 

ciniràta, nc. ceneraccio, è la cene- 
re che si pone sul bucato. 

ciul ratùro,nc. ccncroccio/o, telo di 
canna vaccio che si mette sul bu- 
cato. 

cinquiua, nc. antica moneta napo- 
letana, corrispondente a due soldi 

c lòffia, nc. soffice, ferro quadro su 
cui i fabbri-ferrai mettono il fer. 
ro infuocato per bucarlo. 

nòia, nc. taccola, cornacchia, corvo, 
uccello noto — met. al plurale 
donne ciarliere e vaganti. 

nòta , gelsa , frutto del gelso — 
dota rossa, mora, aprone, mo' 
rola,morajuola, frutto del gelso 
moro. 

flòio, nc. taradore, cerasta, bacbj&* 
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Tozzolo che rode le viti ed altre 
piante. 

Clpodda canina e clpaddazza, iic. 
sciita, squitia, specie di cipolla 
selvatica e medicinale. 

cippo,, nc. toppo, grosso pezzo di 
legno su cui è l’incudine de'fer- 
rai — descherìa, è quello su cui 
i beccai tagliano la carne. 

CIppòne, nc. ceppo della vitc^ e la 
vita stessa — Proi\ vij»ti cippo, 
ne ca pare barone^ COlTispoilde 
al prov. toscano, vesti un cioc- 
co pare un fiocco, per signitl- 
care che rornamento fa compa- 
rire appariscente la bruttezza. 

ciràsa, nc. ciliegia, frutto del ci- 
liegio. 

circhiitti , nc. pendenti a cerchiet- 
ti, ornamento femminile delle o- 
recchie. 

cirnitùro. nc. cernìfoio, arnese dj 
legno per dimenare lo staccio 
sulla madia — colo, grosso cri- 
, vello per cernere le biade. 

drviiddo, nc. cervello, — prov. ca- 
pa grossa, cirviiddo mazzo, 

hel capo, cervello magro. 

Cjrvùni, V. gianini amichi, 

cisso, 7ic. gesso, solfato di calce 
servibile a varii usi. 

risia, nc. lavàrio, canestro di vi. 
mini per metter pesce. 

CIsiòne, nc. cestone, bugna, gros- 
so cesto cilindrico di paglia cu- 
cito con giunchi per riporvi 
frumento — dimin. cistunciiddo 
bugnola. 


ciiaiedda, nc. CMtadella, 6 un al- 
tissima torre gUi fortificata sul 
ponte detto di Napoli in fondo 
alla gran piazza della Citt:'i, edi- 
ficata dairundecimo principe di 
Taranl.) Raimondello Orsini nel 
IWl, per difesa della città o del 
porto dal lato nord-ovest. 

cii-cfi, avv. zilto-zitto, ed usasi pu- 
re come aggettivo — id. cU ca 
nio ti nasce a varva, luci di- 
versamente ti nascerà la barba, 
detto per spauracchio o rimpro- 
vero a fanciulli loquaci. 

citcezze, np’ cosi appellasi una 
contrada campestre in Taranto 
al nord-est deU’odierna citta luo- 
go di antiche delizie e piena di sor 
genti. Questo luogo era l’antica 
Ebnìia, come l’attesta Virgilio, in 
prossimità del fiume Gale.so che 
gli spartani chiamarono Kurota 
da un liuniicello di Sparta, ed 
F.balia, la contrada da una con- 
trada della Laconia. La voce de- 
riva dal greco sorgen- 

te, rigagnolo , cd essendo plu‘ 
ralc vuol dire luogo di molti ci- 
tri. L’appellazione datale di Leg- 
giadrezze non le conviene per- 
chò voce italiana, la cui lingua 
non esisteva quando gli Kbalii 
abbandonata quella sede si tra- 
sferirono nnH’atluale città; onde 
il nome carezze é il più adatto 
si perchè determina il luogo, si 
perchè trovasi in tutte le scrit- 
ture antiche. 

C'itcìiddo, np. Cllrello, da 
olla, è una peschiera del mar 
' piccolo dai cui fondò sorgo urj 
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getto di acqua dolce sino alla 
superncie del mare die sembra 
in conti-ma ebollizione. Quivi 
con la lenza e con le nasse, gab- 

' bie, si pescano sapidissimi pesci 
tra i quali i muggini o cefali, ed 
ò il miglior punto per la coltiva, 
zioneldellc cozze nere, muscoli, 
die sono ricercali a preferenza 
per la loro squisitezza. 

C'iirùio, nc. cetrijuolo, citriolo, e ce- 
driuolo, fruito d'una pianta cu- 
curbitacea molto nota, i cui bm’- 
noccoli dicom-i cossi. 

Cittadina, uc. fiaccherò, vettura a 
nolo nelle gite in città, quella a 
due stanghe tirata da un cavallo 
dicesi timonella. 

«iùccio, uc. asino, quadrupede no- 
tissimo da soma — dlm. ciuccia, 
riiddo, bricco; met. uomo igno- 
rante — proc. attacc’ II patrim'ad- 
di vor u ciuccio, vale contea la 
forza. non vai ragione, e vuol si- 
gniilcarc che talvolta si è costret- 
to seguire il volere altrui non 
volen<io, al pi, ciucci e ciocciri. 

dùnque, pron.pers. chiunque, qua- 
lunque persona. 

€ iuppunisciùre, va. dar busse. 

fiuppuuisciàta, nc. bastonatura, ma 
dicesi con stizza. 

dvatòra, nc. innescatura, la polve- 
re che si mette nel focone dello 
schioppo per iscaricarlo. 

«'òcchia, nc. coppia, paio, parlando- 
si di co.se e persone. Al plurale 

id. passiir' int’a li cocchie, iw 


corsare, è il far passare i fili del- 
l’ordito nelle stalle de’ licci,propr. 
de’ tessitori. 

còccoro, nc. cranio, il cocuzzolo 
del capo. 

C'ocia, nc. palla, di ferro o legno 
che si usa ne’ giuochi, ed anche 
qualunque obbietto sferico: dim, 
eucuìéccMa, piccola palla e met. 
di giovinet!a ben tarchiata. 

C'odaviùnca, nc. codibugmlo, sorta 
di uccello noto. 

coda di vorpa, nc. muscia, la co- 
da di volpe che usasi per ispol* 
verizzare. 

Codda caravedda, nc- silocolla, la 
colla forte di cui fanno uso i le- 
gnaiuoli. 

C'èggriiiere, va. raccogliere, carpire 
con astuzia, onde /’ id. cu^ghiere 
nn riaio, carpire un regalo. Nel 
signilicato dicolpire v. accos:9hie- 
re. 

4 

C'olapiscatore, nc. alcione, Martin 
pescatore, uccello marino di bel.* 
la forma. 

coiàre, vn. percolare, e dicesi dei 
liquidi stillanti da vasi per fes- 
sure. 11 percolare delle botti di- 
cesi pretta m nte gemere. 

coiiepaxzo, np. è il nome di una 
contrada campestre a poco oltre 
4. chilometri al Sud-est dell’odier- 
na città. Qui cominciavano le 
mura dell’ antica città la sparta* 
na, al lato orientale ov’ eravi la 
porta Ternenida di fronte al prò* 
montorio la Penna. 
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Conca, nc. moia, pozza di acqua 
salata da cui si fi il sale. 

conca di II piiiAri, nc. tellina, con- 
chiglia bivalve bianca, grossa, 
gracile divenuta rara, e si rinvie. 
ne suil'arena del lido di mar 
grande. È cosi appellata per la 
forma s'mile aU’assicella dei pit- 
tori non meno, che dall'uso che 
gli antichi facevano del mollu- 
sco neU'impasto dei colori. 

conca di vènere, nc. conca, in la- 
tino concha Cytheriaca gra'a Ve- 
neri, conchìglia bivalve di cui 
si rinviene sul lido tarantino il 
solo guscio onde il mollusco è 
ignoto. Narra Plinio che il mol- 
lusco era produttore di finissi- 
me perle, e che navigava a fior 
d’acqua aprendo le sue valve. La 
forma è simile ad una pelle- 
grina biconvessa di fuori con a* 
cute punte e di color bianco mar- 
mo. 

conche e pacche, nc. mele, nati- 
che, chiappe, parte deretana del 

. corpo umano. 

COBiraròia, nc. trigante (t. mar.) 
ultima trave che tien saldala pop- 
pa della nave — contraruola, pez- 
zo di legno che rinforza la ruota 
della nave. 

consapraaie, nc. conciabrocche, ar. 
teflceebe rattoppai cocci, le broc- 
che e simili con fili di ferro. 

Consascarpe, nc. ciabbattino, chj 
raccomoda scarpe rotte. 

còppola, n.c berretto, caschetto, ar- 
nese che si usa per copertura dei 
capo — dim. cappuiecchia, mon- 


tiera, piccolo berrctto per bambi- 
ni. 

«ora, tic. coda, (in.ilunque cosa 
penda di dietro, l’usa il volgo. 

Corda, aggiunto di castagna che 
ha la pellicola tenacemente attac- 
cata alla polpa, contrario di nzer- 
lache si distacca. Mancano levocj 
italiane esprimenti questi ag- 
giunti. 

core, ne. cuore, membro vitale di 
ogni vivente — id. ilròr'u core, 
muovere la compassione. 

c;ornacòpia, «e. coniucopia,oiticcio, 
specie di candelliere fisso al mu- 
ro per ficcarvi una o più can- 
dele secondo il numero de’ boc- 
cinoli. 

(.-òrnoia, nc. carruba, carata è la 
siliqua del carrubo i cui semi 
diconsi carati. 

corvè, nc. voce der. da corbame 
et. mar.) complesso delle coste 
formanti l’ossatura della barca; 
i marinai l’usano per gli spazi! 
vuoti tra pèzzi orizzontali del ma- 
diere, in dial. matèra. 

I 

cosche, nc. gherigli, 6 la divisione 
delle parti di una frutta come 
noci e simili. L’s, suona come il 
eh, francese. 

còscia, V. inaniozto. 

còsere, va. cucire, deriva dallo spa- 
gnuolo coser: le cuciture si dico' 
no in dial. mienzo punto, impun- 
tura; retipuDio, punto indietro; 
sobraniòno, sopraggitto. 

tona colla, HC. terremoto, dicesi 
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cosi dall'elIeUo ondulatorio o sus- 
sultorio. 

roir e «aviic, nc. bruciate, sono le 
castagne intaccate e arrostite in 
padella hucherata: in Toscana si 
dicono inarroDl. 

t'ozzaECUgnacula, o di N. Cilaco- 

nio — nc. pettine, in latino pecten, 
è una conchiglia bivalve, asprae 
scannellala a guisa di raggi al d{ 
fuori, levigata di dentro con frut- 
to sapidissimo. Due sono le sue 
specie ad una orecchia e di color 
bruno l’uria, a due orecchie- e 
bianca l’altra. L’ortica marina pic- 
colo mollusco le fa guerra di not- 
te quando apre le sue valve per 
cibarsi, che allora l'ortica la in- 
torpidisce stillandole un succo 
caustico, onde resala inerte Tue 
cide e se la mangia. Oltre le men- 
tovate evvi la pellegrina del cui 
guscio fregiano il loro sarocchi- 
no i pellegrini, donde il nome, ed 
è assai piu grossa delle preceden- 
ti. 

f'dzzagrossa, nc buccino, marti- 
noceto, è la chiocciola terrestre. 

c-ozzamniùniinoiB , nc.lumaca mi. 
da ed è quella che si genera 
ne’iuoghi umidi — buccina, gros- 
sa conchiglia univalve e turbi- 
nata della famiglia de'murici. 
Essa È la |>iù grossa di tutte ed 
ha avuto tal nome da’pcscatori 
per la somiglianza che ha con 
la bombola specie di basca dei 
marinai, cui uniron la voce ge- 
nerica cozza, chiocciola, e la vo- 
ce composta corrotta col tempo 
riuscì a questa. Bella è la sua 


forma, bellissimo il colore e la 
lucidezza interna, il testaceo non 
è considerato. 

Cozzanèra o suora, nc. muscolo, 
dal lat. musciUus, è una prezio- 
sa conchiglia bivalve di cui si 
fa gran tralTìco esportandosi o- 
vunque per l’abbondante copia 
che si coltiva, poichò cresciuto 
il feto s’innesta ai libarli e so- 
glie e si appendono a soglie 
ligate tra pali in un recin- 
to di mare chiamato da’marinai 
quadro. Alcune si attaccano al- 
le pareti del ponte ove crescono 
a dismisura e chiamansi in dia- 
letto cozze di parile le quali 
sono pienissime, ed in alcune 
trovasi la perla. Le valve nella 
parte concava sono di color ci- 
lestro periato, ed il frutto ha 
delle barbe uscenti di fuori quan- 
do la conchiglia è chiusa onde 
rimane attaccata alle altre. Il frut 
to è bianco ma neH’inverno gran 
parte di essi divengon rossi c que- 
sti sono più squisiti, e credesi 
per fermo essere le femmifte. 1 
turbamenti del mare danneggia- 
no immensamente i muscoli e 
molti vi periscono. L’arte del pe. 
scatore addetto, che in dialetto 
appclla.si coczaruio li ripulisce 
di continuo da una melma del- 
ta palala che loro è nociva. 

t'ozzanùda, nc. chiocciolino, pic- 
cola chiocciola terrestre comu- 
ne nei campi che essendo dan- 
nosa alle piante si raccoglie in 
grandissima quantità e si sep- 
pellisce in apposite fosse. 
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cozzapiiòsa, nc. mitolo, in latino 
mytulus ed in greco ,'xurXo*-, con- 
chiglia bivalve simile al musco. 

10 nella forma ma più piccola e 
coperta di una peluria biondic- 
cia. Il frutto quando è pieno è 
squisitissimo ed innocuo, di quel- 
li però che si alimenfano alle 
dolci sorgenti del rnar piccolo, 
al contrario sono magri, salsi ed 
insipidi quelli di mar grande, i 
quali trasportati nel mar picco- 
lo riprendono la squisitezza. Que- 
sta specie di conchiglia ha co- 
mune il nome di mytulwa col tu. 
lipano così appellati indistinta 
mente dagli antichi latini v. tu- 

11 pano. 

crasntii, nc capelli radi, c dicesi 
per celia a chi ne ha pochi. 

crapatnèzzoio, nc. capitombolo, 
caduta con urto alla testa. 

cràpia, nc. verricello, martinello, 
argano per sollevar pesi, deriva 
dallo spagnuolo cabria.^ 

craplòia. nc. capUondolo, salto col 
capo in giù 

crapòne, nc. becco, il maschio del- 
le capre. 

’cretfio, va. credo, g la pi ima vo- 
ce del verbo credere: il volgo 
dice pure crescio e crenzo. 

crei, aue. domani, dal latino om. 

Cremmattna. avv, domatlina, dai 
latino eros nume. 

Crepazza o fanzoqnarto, nc. nap- 
pa, crepaccio, malattia ai pied* 
del cavallo. 


rrerre, va. crede^:e, Tusa il volgo. 

crèspoia, nc. creap'a,priìiz(i, ruga^ 
son quelle nel v^ò umano che iiich 
strano il declinar deH’età: tal- 
volta si usa Come pron. neutra- 
le e vale nulla, quando non si 
voglia risponder altro. 

CTlatùro, a nc. fanciullo, a ed an- 
che giovine , dalla voce generica 
creatura. 

crima, nc. calunnia, dal lat. cri- 
nien, onde Yid. azàre na ciima, 

vale calunniare.. 

• 

Cri pi màio, u lì'jg. malandato i^ sa 
Iute, parlandosi di persona od 
animale; rotto u guasto di stovi- 
glie — idiot. crlplDlare il visce- 
re a uno; bastonarlo crudelmqite. 

• 

Criscito e criscllùro, nc. Ij^to, 
pasta producente ferinenta'rfSie. 

Crisciiòra, ìic. cresciuto, il crescere 
il numero delle maglie nel far 
calze; quando si restringe poi 
il numero di esse in dialetto di- 
cesi inaucaiora, e prettamente 
stretto. 

crispìii, nc. sassefrica, cicerbita, 
pianta o erba nota con fili sotti- 
lissimi a barbe che colta si man- 
gia in insalata. In Toscana di- 
cesi crispignolo. 

cristallo, jic. scorpioìie, insetto ma- 
rino. 

cristiàiio, ugg. di uomo giudizioso 
0 destro. 

critarùio, nc. vasaio, lutifigolo, ar- 
tefice che fa lavori di argilla. 

croce di puppa, nc. schiocca, (t. 
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mar.) la parlo supcriore ester- 
na (Iella poppa della nave ov’è 
la scultura. 

(Tona, c. NarNlamc. 

(•rosea, tic. complotto (Ji più per- 
sone che m.acchinano alcun di- 
segno sinistro a danno altrui. 
L’s, suona come il eli, francese. 

crosiaiaiia, nc. lattimc, è la cro- 
sta die viene ai bambini lattanti. 

( rucèra, nc. crociera, (l. mar.) cor- 
da di libdni liirata a croce a 
(|uattro pali sulla sciaja, giaco, 

(rnditoio, ng. crudele, dicesi di 
leguini di non facile cottura. 

crudo di itrura, r. sarslaine. 

cruscellr, c. I. ritiene. 

cruHciùio. nc. guiggia, coreggiuolo, 
lista sottile di cuoio per allac- 
ciar le scarpe. 

crusllno, V.. feddarossa. 

Cu, prep. con, e cong. che, col con- 
giuntivo. 

Cuccbiàra, nc. cucchiaio, arnese di 
metallo per uso di tavola; quello 
di cucina diccsi nmlolo, e quello 
de'm oratori cazzuola. 

Cnechlareddr di l'anima, o Ciri- 
bie, nc. sono le ultime coste ve- 
re del corpo umano — id. azarr 
Il cucchiaredde, si dice quando 
le donne volgari e superstiziose 
fanno sedere a terra It paziente 
cui le costo siensi abbassate, ed 
esse con ambe le -mani le sollo- 
tano di forza, poscia col pugno 
pieno di sale fregano fortemente 
col produrvi escoriazione e pu- 


stole credendo così risanare l'in- 
fermo. 

cuccliiarlKciàrr, m. tramestare, il 
dimenar le bave nella pentola 
col mestolo pcrdié si sciolgano 
e facciano grata vivanda. 

Cuceliiaròne, nc. cucchiaione, gros- 
so cucchiaio da tavola di cui è 
accrescitivo. 

cueeiiieciiio, nc. chiocciolino, voce 
generica di tutti i piccoli cro- 
stacei univalvi a forma di chioc- 
ciola. 

(•ùccio, nc. cagnolino, cosi vien 
detto dai bambini. In Toscana 
lo dicono cucciolo. 

cùceo, nc. cùcùlo, uccello rapace 
detto pure cucco in Toscana — 
('uceo di notte, strige uccello 
nolturno e rapace. 

Cuccuvàscia, nc. cuccoveggia, ci- 
vetta, uccello notturno di cui 
i cacciatori si servono per zim- 
bello. 

(meedda, nc. quadrello, agucchiot- 
to, grossissimo ago per trapun- 
tare i materassi — Agoda guai- 
ne — strumento di ferro o legno 
biforcato agli estremi per far 
reti modano, legnetto pure per 
far reti. 

cncinùto, tic. cucino, colto, vivan- 
da cucinata; se è una minestra 
rozza dicesi basina. 

cocivaio, ag. coUojo, dicesi di le- 
gumi facili a cuocersi. 

cucivuiiua, ag. di terra ferace. 
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€ueo, nc. UOPO, cosi detto da'bam- 
bini, ed in Toscana cocco. 

Cacòmcro, tic. tnellom, frutta co- 
mune delle cucurbitacee; quello 
lungo e grosso dicesi anytuna. 

Cncósa. nc. cutrettola o coditremo- 
la, uccello notissimo. 

e^ocnma, nc. cogoma, bricco, gros- 
so vase metallico per iscaldare 
il caffè. 

cncuiniddo, nc. favagello, pianta 
campestre che fa i liori gialli 
al principio di primavera. 

C'Dcanimarino. nc. elaterio, frutto 
di una pianta cucurbitacea il 
cui succo è un violento pur- 
gante. 

cacaraszo, nc. cantuccio o cocuz- 

■ zolo del pane. 

CQcnzza, nc. zucca, frutto di una 
pianta notissima che in To.sca- 
na pur dicesi cocuzza: dim. eu> 
enzzcdde, zuccheltini — mel. it 
capo. 

cvcuzzo, nc. giacchio (t. pie.) sor- 
ta di rete da pesca che si sten- 
de in forma circolare. 

caddero, w. collare, striscia di 
cuoio la quale si mette al collo 
de’cani; il quale se è dentato di- 
cesi mello; guinzaglio è poi la 
striscia, la catenella o il laccio 
che si liga o s' inilla al cullare 
pep condurlo a mano— (Mare 
è pure quello che portano al 
collo j preti. 

i'udedda, nc. cannone, la parte po- 


steriore del colluttolo del capo; 
il volgo dice curedda. 

f'udino, nc. cotiino, cipollotlo, ca- 
pelli intrecciati dietro il collot- 
tolo che portavano tempo fa gli 
uomini secondo 1’ usanza spa- 
gnuola. 

Codóne, nc. groppiera, posolino, 
è il cuoio attaccato alla sella 
che passa sotto la coda dell’a- 
nimale. 

Cuècclolo, V. quócriolo. 

Cucco, nc. cuoco, voce di cadenza 
spagnuola. 

cuóddo, fic. collo , — idiot. noce di 
eueddo, alla nuca del collo, è 
interposto d’imprecazione — Ba- 
re ueueddo a uno, dargli ad- 
dosso, corrergli appresso. 

cnènzo, nc. filaccione fi. pw.> lun- 
ghissimo Alo di refe ritorto a 
vente a piccole distanze altri 
corti Ali detti propr. bracciuoli 
che pendono con ami ed esca 
per pescar le triglie. Questo Alo 
dicesi pur palamile — euenzo di- 
cesi pure la cordellina che si 
ravvolge alla trottola per farla 
rotolare— vale anche condimen- 
to di vivapde onde cunzare, 
condire, v. 

cneruo, nc. corno, voce propria 
spagnuola. 

cuèro , nc. cuoio, la pelle dell'a- 
nimale, i cui ritagli dicunsi co- 
jattolo e cojazzuolo — id. lirar'u 
curro a uno, vale farlo lavora- 
re sino alla stanchezza. La voce 
è spagnuola. 
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(vèrpo, tic. eot’iìo, vale propra- 
mente la parte interna deirad* 
dome neU’animale, ed anche tut- 
ta il corpo: al pi. caerpi, busse. 
La voce è pure spaglinola. 

coèvo, nc. chiovolo (t. camp.) la 
parte del giogo a cui si attacca 
la stanga dell’aratro. 

cùfla, aij. flaccida, dicesi di car- 
ne, onde ì’id. earna cuOa, vale 
carne non sana. 

càOo, nc. corba, (l. camp.) arne- 
se con cui si prende il grano 
ne’inagazzini. 

CÙKSlita, »ic. coglia, ernia — idiot_ 
aeènner’a 'cugfflila, sbonzolare, 
quando gl’intestini scendono nei. 
lo scroto. 

cuRghiàniro, nc. confetto, dicesi 
delle mandorle, pinocchi od al- 
tro coperti di zucchero. La vo- 
ce sembra derivare da corian- 
dolo forse dalle confetture che 
cuoprono i semi del coriandolo- 

Caggbiòna, v. ctiigghiona. 

cnggblunire e cugllnnàre, va. so- 

inre, l’adulare alcuno beffan- 
dolo. 

{uggbtùnealo o aplcnlo, nc. roc- 
chio, uno de’pezzetti di salsiccia 
ligata con Alo — spicchio, uno 
della mel^ancia. 

euglène, nc. mozzone, gobbietto, sor- 
ta di pesce noto e dilicato: es- 
so è di due specie appellate in 
dialetto mugghlarblo e grlva- 
Pélo, il primo perchè pescasi 
nel fango, l’altro detto pure vap. 


vapjio si pesca nel grivo spe- 
cie d’erba marina della fami- 
glia delle alghe. Questo pesce 
vien detto in francese gonion, 
ed in latino gobio. 

t'ugnàto «c. scure, Strumento dei 
taglialegne — dim. cngnaiiiddo 
piccozza, martello tagliente da 
una sola parte. 

4'ugno, nc. ernia incarcerala — biet. 
ta, pezzetto di legno sgrossato 
da una sola parte per rinforzare 
altri legnami di contrasto. 

4'uièto, a, ag. quieto, a, 

(’ui.icebio, nc. squarcio, questa vo- 
ce si usa per celia quando si 
vuol rimbeccare alcuno che nar- 
ra cose antiche e rancide, col- 
l’id. «nist è culaccino di siopla. 

rniagnùio, nc. cuneo, pezzo di le- 
gno che si conlicca nel muro 
perché i chiodi o altri ferramen- 
ti afferrino forti. 

Culàia e vacata, nc. bucato, il net- 
tare le biancherie con cenere e 
liscia calda, e deriva dallo spa- 
gnuolo coiada — il tuffare i pan- 
iiilini nell’acqua prima d’imbu- 
catarli dieesi dimoiare, ed in 
dialetto meticp'a mneddo. 

cniaièpo, nc. colatoio, sgabello che 
si pone sotto il colatoio perchè 
il ranno scenda nella conca sot. 
toposla. 

<'nlliièdl 0 clcinliddi, nc. p^c{ 
nudi, bianchini, bianchetti, iq |at. 
engraules, cobiles, sqno pescio- 
lini bianchi e gustosi che sì pe- 
scano |ii ogni stagione: ancl)e 
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nell’isola d'Elba si fa tal pesca 
appellati quivi bianchetti. 

c ulo d’aco, nc. cnino e crum, ii 
foro deiraj/o ove s’iiillla il refe. 

C'uiiiiimiiro, nc. fico fiore, fiorone, 
sono i primi che maturano al 
cominciar restii. 

C'umiiunl, t'. Narslunic. 

C'unimàiicrr, oh. iiuistiouaiv, af- 
facendarsi in servizi! domestici, 
deriva da combattere. 

C'umniùnr, ne. cesso, ai/giiimeiUo, 
bollino, pozzonero — la rnatena 
che d'indi si estrae per conci- 
me alle terre dicesl propr. ces- 
sino. 

Codiò, nc. cassettone, mobile pulito 
da camera per riporvi bianclie- 
rie, e suol essere da due sino 
a quattro cassetlini. 

cumpaDasKio, nc. companatico, e- 
diUio, companaygio, ciò che si 
somministra per camangiare al- 
la gentd di fatica. 

f'unipunnère, un. confondere, è vo- 
ce usata dal volgo nel siguill- 
cato di esser colmalo di genti- 
lezze: pari, cninpunniiio. 

Caucrnrre, va. conchiudere, ulti- 
mare, è voce del volgo. 

Cunédde, nc. perditempo — id. fare 
Il cunedde, dicesi a chi va gi- 
rovagando per isprecar tempo. 
La voce deriva dal nome latino 
Icon, ònis, che sono lo zane nei 
muri esteri! degli edilizii in 
cui son pillate imagini di santi, 


quasi si dicesse, perder tempo 
in lisitare le iconelte. 

ciinriiiio , nc. confetto, bericoccolo. 

C'ouriinini, nc. diacol'ini, piccoli 
confetti con acuto sapore di 
menta. 

ciiiiiRgiiio, nc. coH'tjiio, animale 
notissimo. * 

Cunoccbia, nc. rocca, arnese su 
cui s’avvolge il pennecchio per 
tllarsi. 

Conianiizzi, nc. allegrie domestiche 

id. saltile, sanilàt' e cuulaiill/zl, 

sono questi gli auguri! tra le 
persone volgari. 

Cnnlliniùso e cunllKnòsa, ag. schi- 
fUtoìo, a, aggiunto di chi mostra 
apparente e forzato contegno e 
sussiego. 

cuoio, nc. racconto, narrazione di 
storielle lime — vale jiure con- 
teggio. 

f uiizòre, va. incaciare, condir le 
vivande concacio grattuggiato— 
nel signiflcafu di accomodare »: 

aceunzòre. 

cupcu, nc. nocellata, cupola, tor- 
rone, marzapane, specie di dol- 
ciinnc di mandorle trite ^ cotto 
nel zuccliero giulebbato e ridot- 
te a forme lunglie e sottili. 

«'oppino, nc. romaioì», coppa di 
metallo o legno per prender bro- 
do: dicesi puro di ogni arnese 
concavo per prendere cose li- 
quide. 

cuppiiiòro, nc. berrettaio, chi fa 
0 vende berretti. 
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CuqnicKbl o «rosnadicnil, «c. tei. 
line, conche, sorta di conctiiglie 
bivalvi pia piccole delle arsejle 
0 gainadie. ba voce è marina- 
resca corrotta da conchiglie. 

ciiraddo, nc. corallo, in lat. cova- 
lium — credesi essere un zoolito 
della specie do’polipi, altri dico- 
no essere una pianta che vege- 
h» nel mare, fuor del quale s’in- 
dura e petrilica e serve d’anello 
Ira il regno vegetabile e mine- 
rale. 11 corallo ne’paraggi taran- 
tini è di cinque .specie chiama- 
te in dialetto nero, roKSo, bian- 
co, villano e cornaccblùlo. Il 
rosso è pregiatissime, il villano 
è friabile e senza colore, il cor- 
uaccbiuioé la ({uantità de’ ran- 
tumi che nella pe.sca del coral- 
lo cadono in mare e si altera- 
no. Il corallo ha la forma di un 
alberctto sfrondato verde con le 
punte bianche che fuori dell’ac- 
qiia cangiansi in russo. Le pian- 
ticine che allignano nelle fessu- 
re dello rocce marine diconsi 
prettamente berberi. — .Al plura- 
le, bargìgli, la carne rossa solto 
il becco de’galli e tacchini— ru- 
raddi in diai, pur diconsi i pip- 
pori o palloUotine bucate di cui 
si fanno le corone de’rosarii. 

«uraiédda, nc. coratella, frattngtie, 
corazziiolo, visceri degli anima- 
li cioè cuore, polmone, fegato ecc. 

t'uràioio, nc. chi ha cura delle 
piscine di olio. 

curazzònr, ag. magnanimo, corte- 
se, disinteressalo parlandosi di 
persona, ed è accresc. di cuore. 


t'urcitiio, nc. guaseberino, uccel- 
letto tolto dal nido — inet. sem- 
plicione. facile ail esser uccel- 
lato. 

cùrdedda, nc. cordella, piccola cor- 
da— quella di due soli Oli ritor- 
ti dicesi tezzino e merlino— v. 

cblappo. 

« urdóuc, nc. legnnolo, unione di 
più fili ritorti onde si formano 
i canapi — al pi. eurdùni, vibici, 
strìsce nerastre sulla pelle per 
frustate ricevute. 

<-urrdda, v. cudedda. 

«-oreBcia, nc. scoreggia, striscia di 
cuoio. 

( urlo, nc. curro, rullo, grosso ci- 
lindro di legno per fare scorre- 
re pesi: in Toscana dicesi cruiio. 

«uruiaiòra, nc. colmatura, tutto 
quanto è posto fuori l’orlo del- 
lo staio o del paniere come fru- 
mento, frutte verdi ecc. 

l'nrmòne, nc. talea, ceppatella, ra- 
mo d’albero che si trapianta — 
met. nomo sciocco— dim. curmun* 
rllddo 0 vuvllllddo , glaba, ra* 
micelio tagliato d’ambe le parti 
per piantarsi. 

C'urniiio, ag. di uomo svergognato 
per infedeltà della consorte— 
Vrov. vatlùlo, cumino c cac- 
cialo da casa, suol dirsi a chi 
avendo ragione sperimenta il tur 
to e le contrarietà. 

«'uriiaccbiiiio, nc. ascilo, porcelli- 
no terrestre notissimo appellato 
communemente porcello di S- 
Antonio. 
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CarDkie, ne. janchetto, po:>co pic- 
colissimo, bianco e trasparente 
simile ai caiinùdi, bianrhetU. 

cnrrenie, nc. st tmaiuola, la tra- 
versa superiore del telaio. 

C'urrùeulo, iiC. trottola, pezzo di 
legno arrotondalo a forma di 
una pera con un fcrruzzo col 
(|ualc si trastullano i fanciulli 
facendolo rotolare per mezzo di 
una cordicìna onde la ravvol. 
gono, la quale in dial. dicesi 
eueDzo. Il ruzzolare] quagglila- 
re, e aeaeare il cessar di ruz- 
zolare: azzùKiil, butteri sono i 
colpi che si danno col ferruzzo 
su di altra trottola — Aiiaiir’ai- 
laura, barberare, è il rotolare 
saltellando. 

«'urli, nc. ovile, greggia, è il luogo 
ove stabbia il gregge ; caprile, 
quello ove sono raccolte le ca- 
pre. 

curiiiddo, nc. coltello, amili Ho ta- 
gliare, filo è la parte tagliente, 
coslola la parte opposta, codolo 
la parte sottile piantata nel ma- 
nico — trincetto quello de’calzo- 
lai — id. a curillddo, coltro, vo- 
mero tagliente da una sola i>ar- 
te— Proe. addò vè a manica, vé 
u eariliddo, vale giuocar tutto 
per tutto. 

furvedda, nc. bugnolo, cesta di 
paglia a cordoni per metter la 
crusca. 

c-urviiddo, nc. crovello, ombrina, 
sorta di pesce. 

t'urvlsèa, iip. Corrisca. K questo 


il noaie di ui.a contrada cam- 
pestre e casina lungo la via 
nuova di Lecce a quattro Chi- 
lometri al sud dell’odierna cit- 
tli. UH scrittori delle antichità 
tarantine tcngon fermo essere 
stato questo luogo l’antico arse- 
nale marittimo del porto in mar 
piccolo, e credono la voce deriva- 
ta da curmis simui, poiché in'quel- 
le vicinanze cravi in antico un 
gran .seno di mare, ch’era il por- 
to, terrapienato dal tempo. 

t nseineito, iu. torsello, guanciali- 
no ove le donne appuntano gli 
aghi e gli spinetti. 

Cascino, nc. capezzate, guanciale 
da letto. 

cuHciiòrr, Hc. dottare, temer dan- 
no per alcuno. 

cugiiòre, uc. sartore. 

casiiprino , nc. cugino , grado se- 
condo di alTinitii, cioè tra figli 
di fratelli o sorelle de’ genitori 
der. dal lat. consobrinus. 

cnsuròi», nc. focc.ala fi. camp.) è 
il tralcio che nasce fra due brac- 
cia della vile: quella che nasce 
dal piede dicesi in dialetto pe- 
daroia — estremità di due pani 
V. panedda. 

custipo, nc. caldana, scalmana, in- 
disposizione per riscaldamento 
morboso che altera il traspi- 
rabile. 

custòdia, nc. ciborio, il taberna- 
colo ch’é sull’altare entro cui si 
custodisce la pisside con le par- 
ticole consacrate. 
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ruiicbiuo 0 nbscbu, tic. calighino 
sono le estremità e lo scarto de- 
gl'intestini del inajale ridotti in 
pezzi minutissimi e posti in bu- 
dello, i quali secchi ed appesi 
al fumo servono di condimento 
alle minestre di verdure. 

Coirà, tic. coltrone, grossa coperta 
da letto ripiena di bambagia e 
trapunta. 

c-oiiàna (alla), mo. aw. dicesi di 
chi esercitando sopercbierie si 
rende di peso ai soggetti. 

catióne, nc. cMone, è il filato e 
ritorto. 

cuiùgno, nc. melacologna, specie 
di frutta. 

cuiaianiiinio, nc. tetUennamenlo: 
voce di cadenza spaglinola. 

Cuiuiannlzzo, nc. tentennio. 

coioióre, va. tentennare, concussare^ 
muovere un oggetto senze spo- 
starlo dal suo sito. 

coiaiàu, nc. tentennata — niet. ter- 
remoto. 

cuiuroo, nc. calzare, stivaletto a 
mezza gamba, la voce è deriva- 
ta dal coturno deH’antica tra- 
gedia. 

coiorso, nc. dorxo, parte superio- 
re della spalla e la spalla istessa. 

cnveria, nc. tolda (t. mar.) il ta- 
volato superiore della nave. 

Cuviirehio, ed al pi. rnvrrcliiri — 

nc. rottami di stoviglie: der. da 
coprire perchè con e: si soglion- ' 


si coprire le peni do che bolli- 
scono al fuoco. 

cnzzeiio, nc. nuca occipite, parte 
superiore del collo. 

D 

»a, prep. da. 

Dare neoeddo — id. dare addosso^ 
inseguire uno — cercare un 
pronto ed efficace rimedio — af- 
frettarsi nel mandare a termine 
una faccend.i. 

Dittilo, nc. giìtmma, è la. midolla 
della palma ravvolta in un gu- 
scio che si appella spala, la scor- 
za dicesi elàta, e la parte tene- 
ra cefaglione. 

Dittilo di mare nc. gongola, bala- 
no, conchiglia bivalve cosi ap- 
pellata dalla forma e colore pre- 
ciso del dattilo terrestre. Cresce 
ne’sassi da cui sugge l’alimento 
e ne’ quali formasi la sua casa 
la qnale si allarga mirabilmente 
come cresce. È chiuso Intera- 
mente ed il frutto è cosi sapido 
che por la sua squisita delicatez- 
za vien detto il re de’frulti ma- 
rini. Bello è il vedere uno di ta- 
li sassi nel rompersi; l’osserva- 
tore rimane sorpreso dalla ma- 
ravigliosa industria di questi ero- 
stacci e non resta dall’ammira- 
re la regolatrice Provvidenza. 

Delflno. V. Trappllo. 

Dentale, nc. bomberaia, parte del- 

. l’aratro ove si mette il vernerò- 

Dentàio. nc. dentice, pesce sqiifsi- 
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to, iler. dal ìa.i.denlex percliòha 
i denti prominenti. 

neutèiio nc. saetta, .strumento dei 
legnaiuoli col quale si fa il più 
piccol membro della cornice. 

uu, nc. giorno, voce tutta spa- 
glinola ed antiquata italiana. 

ntavuiieehio, nc. peiierone. una 
delle sue specie ed è lungo, ros- 
so, sottile e bruciante — rnet. 
diavoletto, fanciullo vispo e brioso. 

Dicchiùne, ai'v. dippiii, usasi pur 
talvolta come pron. neutrale col- 
l’art. n» il e vale il dippiii il su- 
jierante. 

Difènnerr, va. difendere, prendere 
le parti altrui iie'pericoli, o nel- 
le ollese sia spontaneamente sia 
con richiesta; part. diuniiùto.di- 
feso. 

Difésa, nc. menzina. ft. camp.J vo- 
ce generica che indica la terra 
in riposo la cui erba .serve di 
pastura al bestiame. Se l’erba na- 
sce spontanea dicesi pascolo, se 
la terra è seminata ad erbaggio 
si appella prato: — aggina è poi 
uua porzione di pascolo assegna- 
to ad una mandra o gregge. 

Difrlscàre no. suffragare i morti 
vn. rinfrescarsi. 

uifriseàta, nc. rinfrescatura, sta. 
gione che con le piogge rinfre- 
sca l'aria nel principio di au- 

' tunno. 

i 

Difrisco, nc. suffraggio ai morti — j 
sussreivo , 6 il tempo che avan- 1 


za alle occupazioni latico.se del 
giorno. 

uiRKhi, f. dif. Che possa tu, si usa 
nelle .seconde e terze voci del- 
limperalivo per imprecazione. 
<J (leste voci sono diKKiii, dèg- 
Klila. dlgsblùle, drsslilnl, in u- 
nione di altre voci onde l'id. 
cu disstai »cè spumo e dlmiler- 
lo, che possa tu andar ramingo 
e povero. 

Diiniirio , ag. povero, usasi nella 
l'roposizione imprecativa. 

Diiilo, V. laddidliilo. 

Dlrrfiito, nc. rutto, eruttazione, veli- 
lo che si manda fuori per la 
bocca. Le eruttazioni più forti 
derivanti da indigestione espres- 
se daU'id. tenere l'ove ncanna 
diconsi prettamente fortori. 

Disellale, nc. ditate, anello cilin- 
drico di metallo che si inette 
alla punta del dito nel cucire: 
ditali pur si appellano i caii- 
iiancelti di canna che i mie- 
titori si pongono alle dila per 
difenderle dalla sega. 

Disellarsi e Hiscilarsl , vnp. 
siiegliarsi, destarsi, rompere il 
sonno — met. far senno. 

iklscltllddo, nc. dito mignolo, c 
sono cosi quelli delle mani che 
de’ piedi. 

Disello, nc. dito, deriva d.al lat. 
digitus— soléne, conchiglia bi- 
valve sìmile al dito indice del- 
la mano, donde in dialetto il 
nome. Questo crostaceo si ad- 
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tientra nell’arena, da cui deve i 
cavarsi con ferro Rialto, ma il | 
pescatore deve gir cheto, poiché 
ad ogdi rumore esso più s'inter- 
na nell’arena. 11 suo sapore è 
grato. 

DUciùno, nc. digiuno, astinenza 
dal cibo, e si usa come nome 
e come aggettivo — Prov. u sa- 
zio no cred’ u discluno, vuol di- 
re il ricco non calcola le priva- 
zioni del povero. 

Discorso , nc. discorso, voce tutta 
spagnuola. 

DIsenza, v. Llvòria. 

Dictiearedda, nc. parlantina, smo- 
data loquacità. 

Ditilcàro, agg. loquace, ciarliero. 

Dillo, nc. detto, motto; usasi pure 
in Toscana — id. no sia pi diiio, 
non sia per detto, cosi dice chi 
richiama la sua parola. 

Diùio, np. Nome di un piccini col- 
le adiacente al mar piccolo alla 
riva occidentale di esso e al sud 
dell’ odierna città. Nel seno di 
questo colle eranvi in antico 
grandi caverne ove si conserva- 
vano i vasi vitiarii come luoghi 
freschi anche d’estate, i quali 
vini servivano pe’ conviti men- 
sili che il Magistrato imbandiva 
al popolo per usanza. Al presen- 
te queste caverne son colme di 
terra e ghiaia. La parola diuio 
è di origine greca quasi 
corsa, poiché in quei giorni di 
sollazzo si facean le corse nel 
piano, luogo quivi contiguo se- 
condo la costumanza greca. 


Doee, nc. cocchiume, turacciolo 
della botte — agg. dolce. 

Dociinio, agg. num. duecento, dal- 
lo spagnuulo docieatos. 

DòKKiiia, nc. doglia, dolore, cosi dei 
fìsici che dei morali — al pi. do- 
glie, dolori del parto propriamen- 
te il nicchiare. 

Doi, agg. num. due: presa assoluta- 

- mente si pronunzia intera, ma 
seguita da nome si tronca in do 
come do soldi, due soldi, do vote, 
due volte ecc. 

Doiica. nc. moco, lero, rtibiglia, 
pianta delle leguminose. 

Doniadinia.nc. squilla, piccolissimo 
gambero marino. 

Dretia, aov. dire'tamenle. per di- 
ritto — Pì'OV. torta va dreila ve- 
dila, che vuol dire; venga quel 
che venga. 

Drizza, V. sarslame. 

iin, prep. art. del, voce francese. 

DuiiDa, nc dogana. 1 tarantini di- 
stinguono duana da rnana, con 
la prima intendono la regia do- 
gana, coU’altra la pescherìa luo- 
go ove si vende il pesce. L’ap- 
pellano roana da'dritti di esa- 
zione sul pesce e crostacei nel 
cui luogo evvi l’olBcina. La vo- 
ce deriva dalla spagnuola adiia- 
na. 

Dobio, ag. doppio, dalla spagnuo- 
la doblo. 

uuiAre, nc. dolore, e dicesì dei fi- 
sici e morali -^duiore di vn- 
0 
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Jr«, tormini, i dolori addomina- 
li — di capa , accapacciamento , 
quei della testa — di reeehia , 
cono, quei delle orecchie. 

oArlei. agg. num. dodici, l'usa il 
popolo. 

Dormèteere, ca. cullare, l'addor- 
mentare i bambini, pari, darmi. 
aeinio— np. addormentarsi, vale 
pure intormentire, espresso dal 
Vid. durmeseera* u pede, a Jam- 
ma, e simili. 

Dormùta, nc. dormita, il dormire 
senza interruzione. 

Dattòre, v. eaaro. 

DuviBttddo, nc. indovinello, detto 
enimmatico perchè altri indovi- 
ni il signiricato. 

E 

Beeaild. avv. ecco già. 

Eia aw. eccola, voce propria spa- 
gnuola, e si usa per additare 
una cosa che sia presente alla 
vista ad altri che non la vede. 

EBcida, nc. anguinaia, inguine, l’u- 
sa il volgo. 

EBclte, nc. occasione, opportunità, 
l’usa il volgo. 

Era, nc. cga, luogo campestre sel- 
ciato su cui trebbiasi il grano, 
ed é voce spagnuola; la parte 
dell’aia non selciata ove si am- 
massano i covoni diresi barco- 
ne— vale pure in aria, onde 
l’id. azare all’era, sollevare in 
afia. 


Erbaggio, nc. pastura, ogni sorta 
d’erba di pascolo agli animali: 
la quale se nasce spontanea di- 
cesi pascolo, se da semina prato. 

Erva, nc. erba, ogni sorta di pian- 
, te basse. L’erba minata che co- 
me peli copre il campo dicesi 
preti, colica, quella che rinasce 
dopo la prima falciatura, guai- 
me — Erva di viento, parictaria, 
muraiuola, vetriuola, specie d’er- 
ba che nasce ne’muri e si usa 
in medicina, e per rigovernare 
le stoviglie — Erva d’atsame , 
giusquiamo bianco, erba medi- 
cinale. 

Kasere, v. irr. questo verbo oltre 
al proprio siguilicato, nel futuro 
vale andare onde l'rd. aggbio 
da essere, vale andrò, debbo an- 
dare — Prov. nò II manglà qnan. 
rè, e no dieere quànt sè, vale 
non mangiar quanto hai, nè dir 
quanto sai. 

F 

raerlàro, nc. simulatore, chi dice 
0 promette di fronte e poi mis- 
dice od opera al rovescio — id. 
da nnanzl m'alllsela e da reto 
mi pisela, dicesi di chi si mo- 
stra amico con le parole e ne- 
mico co’fatti— Proc. il face ra- 
mle' e pò l’atlàce’ a eavadd’ a 
u sole, vale dimostrazione di 
finta amicizia, come chi onora 
il cavaliere e non cura il suo 
cavallo. 

Facelnfronie, mo. prepositivo, di 
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fronte^ dirimpetto, fronliM; que- 
sta parola ha relazione a luogo 
0 altro che sia di fronte allVg- 
gelto cui si rapporta. 

’ racidda, nc. favilta, favella, facel- 
lina ; — quelle che schizzano da 
legne o carboni che si accendo- 
no diconsi propr. loioia. 

l'adda, th'.. falla (t. mar.) casuale 
apertura nel bastimento per cui 
entra l’acqua. 

Fàddùto, ag. fallito, dicesi di per- 
sona a cui mancano 1 mezzi di 

^ soddisfare i debiti di negozio al- 
le scadenze designate— id. sta- 
re com'a nu fadduto, essere in- 
fatuilo, similitudine dell’ elTetto 
che prova un negoziante fallito. 

raicina, ne. verme, malattia cuta- 
nea del cavallo prodotta da pu- 
stole. 

Faloppa, nc. fmgaglia, calcide e 
fragaglia, pesce mijiutisslmo fe- 
to delle diverse specie di pesce. 

Faluètico, agg. falotico, di uomo 
fantastico — id. stueitco faiueti- 
co, stupido fantastico. 

Faiuticarìa, nc. scempiaggine, inet. 
tezza. 

Fauffotto, nc. fagotto, fardello di 
cose diverse. 

Faniiddo, nc. fanello, uccellino no- 
tissimo. 

Fenòlo, nc. falò, tortora, capan- 
nello, quantità di paglia, sterpi 
o trucioli che si accendono per 
allegria o baldoria fanciullesca 
-*met. agg. di uomo vanitoso 


e millantatore donde il nome 
fanuiata nel significato di mil- 
lanteria — id. fenolo e baoipa, 
vale fuoco di paglia, e dicesi di 
un millantatore. 

Fantiscòne, nc. accrescitivo di 
fantesca, e dicesi di uomo che 
fa azioni di fantesche, per di- 
spregio; al feinm. fantlscazza, 
peggiorativo di fantesca. 

Fanniàta, v. fanòio. 

Farbaiià, nc. balzana, guarnizione, 
e dicesi per celia degli orna- 
menti muliebri cuciti alle vesti 
sia a crespe, a festoni, o »gon- 
fielli. 

Fèrfo , nc. farfara , tossillaggine, 
(t. camp.) erba nociva alle pian- 
te leguminose, specialmente ai 
ceci, ma però è medicinale; di- 
cesi pur prettamenie d'twino. 

Farfuggiii, nc. brucioli,trucioli,ta£- 
chic, striscette sottilissime del 
legno che si pialla. 

Farnarllddu , )ic. cappellina, sorta 
d’imbuto di terra cotta che ri- 
ceve le acque piovane e le fa 
scendere pe’doccioni ne’pozzi. 

iurn;.ro, nc. crivello, vaglio, ar- 
nese di pelle bucherato per pu- 
lire il friirnento: il cerchio a 
cui è attaccata la pelle in diai 
dice.‘ii c;.nzo e prettam. cassino. 

Fascetio, nc. lattizio , pelle degli 
animali ovini lattanti. 

Fasòia, nc. orbala, specie di ulivà 
grossa e tonda. 

Fasùio, nc, faggiuola, frutto di 


questa pianta, il cui baccello 
dicesi cornetto, e degli altri le- 
gumi gagliuolo. 

rata, ag. di donna bella e sanito- 
sa a simiglianza* di una fata, 
onde l'id. stare eoo»’ a na fata, 
essere di vigorosa sanità e di 
belle sembianze. 

ratta, «r fatica, lavoro. 

ratUre, vn. lavorare, faticare~-id. 

torcersi II carne, faticare oltre 
l’usato — Prov. cl falla no more 

pizzcnie, corrisponde all’ilalia- 
no, il lavoro è tesoro. 

rattieiiddo, nc. fattarello, breve 

racconto di curioso aneddoto. 

/» 

ratiimio, ag. sorbone, egoista, sui- 
sta, aggiunto di uomo cupo e fur- 
bo che bada solo al suo utile. 

ratilzia, nc. brughiera, erpicaia, 
sterpeto (t. camp.J Ila terra in- 
colta. 

raiilz/dne, tic. capitagna (t. camp.J 
striscia di terra in capo al cam- 
po che non potendosi arare per 
dritto si lascia incoito o si ara 
per traverso. 

raitòne, tic. tuello, parte tenera 
deH’ungliia del cavallo. 

rattòrc, tic. capoccia, soprastante 
ai poderi vasti di un proprieta- 
rio. 

ransno nc. cento caldo, der. da 
favonio. 

raozoqnario. v. erepazza. 

rava fresca, nc. bagiana, frutto 
dèlia fava Sgranata dal bacbel- 


lo — Fava o patatina è un turno- 
retto al palato delle bestie cau- 
sato dall’ erba che mangiano ^ 
quale si spunta col frenello che 
in dialetto si appella sponiam- . 
niocea. 

ravàie, nc. favaio, campo semina- 
to di fave: dopo il ricolto dicesi 
favule, e i gambi secchi favuli. 

ravarùio, nc. gorgoglione, tonchio, 
insetto alato che annida nelle . 
fave. 

t'avuzzl, c. nzIrrapRliU. 

razzarne, are. come, a mò d’e- 
sempio. 

redda, nc. crostello, fettuccia di 
pane — fedda rossa, cresentina, 
è la stes.sa fettuccia abbrusto- 
lata. 

reie, fiele, cistifellea, borsetta del- 
la bile nel corpo dell’animale. 

rèninilna, v. TUfslita. 

remmina di fore nc. fante, donna 
che lavora ne’campi. 

reròne, nc. .salvadanaio, arnese d* 
terra cotta chiuso con una pic- 
cola fessura appellata in dial. 
tsarrazza per ove s'introduco- 
no le monete die i fanciulli vi 
pongono per farne un cumulo. 

rerracavaddi, nc. ferratore, fabbro 
cliò mette i ferri alle bestie da 
soma. 

rerrciio, nc. gancetto, ferro ad a- 
nello da un capo per essere so- 
stenuto da altro anello conficca- 
to nel muro o nelle imposte, ed 
uncinato dall'altro per ritenere, 
appuntandosi ad un altril fèrrt) ad 
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anello le imposte o le tlnistre 
— al pi. forcine., sottili filetti 
di ferro ricurvi co’ quali le donne 
si appuntano le trecce. 

rerruia nc. ringhiera, lunga serie 
di quadrelli di ferro o balaustri 
che pongonsi ai lati delle scali- 
nate o terrazzini per riparo in 
in vece di muri. 

rersa, nc. telo, striscia di tela da 
lenzuolo — ferna di lardo, mez- 
zina, è la metti del lardo di un 
inaiale — (t. mar.) ferzo, il telo 
della vela e ciascuna delle sue 
liste. 

Fcrgiatiire, nc. ragadi, sono le fes- 
sure e crepacci verticali che si 
fanno alla piegatura del ginoc- 
chio del cavallo, le orizzontali 
e trasversali diconsi propr. raffe. 
Questi tagli si fanno in certe ma- 
lattie degli animali da soma per 

'dar esito agli umori guasti. 

Fesca, Hc. fUtella, tessuto di giun- 
chi di forma cilindrica con una 
sola base entro cui si coagula 
il latte rappreso per fare le for- 
melle del cacio — aseariiddo , 
fistelUna, di giunchi o di terra 
cotta a figura di cono tronco, o 
cilindrico di latta entro cui si 
pone la ricotta — id. a ce fesca 
miii' u caso 7 vale come puoi 
cavartela da questo imbroglio ? 
L’s, del nome e del dimiii.suo- 
ne come il eh, francese. 

Fèiere, vn. puzzare, putire, allez- 
zare esalazione ingrata all’odo- 
rato che emana da oggetti cor- 
rotti; deriva dal latino fetere. 


Fèiico, nc. fegato, epale.lpute in- 
terna del corpo animale. La vo- 
ce è alterata dal volgo per me- 
tatesi dal cangiamento di silla- 
be e vocali 

Fezza, nc. feccia, fondaccio, sedi- 
mento del vino nelle botti od 
altri vasi. 

Fianchi di prora e poppa, nc. ba- 
bordo e tribordo (t. mar.) sono 
i due llaiiclii della nave, il pri- 
mo a sinistra l’altro a destra di 
chi s’incammina da poppa. 

Fiato, nc. questa voce si usa per 
compagnia, onde l’id. avere no 
flaio, vale essere in compagnia 
con alcuno. 

Fibbie, nc. anse, sono le fibbie del- 
le scarpe do’preti. 

Fleaiàie, ag, ruggine, àicesi di pe- 
ra 0 mela che diviene del co- 
lore del ^fegato. 

Flechitimmiinzo , tic. ficchino, en- 
trante, chi entra ne’ discorsi al- 
trui non chiamato — Prov. mo 
esse (esce) liziiddo (nome ideale) 
cu a cadùra ncoeddo; questo 
prov. accenna ad un ficchino. 

FlcehlilnfroKa , nc. lo stesso d6| 
precedente, ficchino, ficcanaso, e- 
spresso fatto dall’id. potrlslno 
ogni mincsira, che vale come il 
prezzemolo in ogni minestra. 

Ficco, nc. burla, dicesi di burla 
frodolenta, onde Vid. fare no 
Occo, trappolare destramente al- 
cuno. 

Ficiiidiuia, nc. agave, frutto notis- 
simo la cui buccia è spinosa. 

Ficozza, nc. frugone, bussa con le 
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falangi chiuse che si da In lesta 
con quella dei dito medio spor- ^ 
gente; se le falangi sono cliiuse | 
egualmente dicesi in dial. pir- 
ròzKola. 

ricuzziàia, nc. carpicelo, sgrugno- 
ni che si daimo a vicenda due 
persone. 

rierro e airro, nc. fm o, voce tut- 
ta spagnuola. 

riezzoe aizzo nc. puzzo, sito, lezzo, 
fetore — flezzo d'asqnalo, abbru. 
cialiccio, quello di matei io arso — 
leppo, puzzo di materie untuose 
accese— ozena, puzzo eh’ esala 
dal naso iper ulcerazione— lan- 
fo, quello di materia muffita. 

riBBlilàre, fa. infantare, partorire, 
il date alla luce che fa l'aniuia- 
lo un essere della sua specie. 

riBRiiiàia, ag. infantata, dicesi di 
donna che ha partorito. 

riBsniazza, nc. foglia di verdura, 
dicesi propr. delle esterne on- 
de la voce è peggiorativa di fo- 
glia, quasi fogliaccia. 

riBBlilciia, nc. foglietta, sorta di 
misura di vino circa un terzo 
di litro. 

ricBbiliil. nc. cesti, Qglioli che si 
moltipiicano sulle radici |di al- 
cune piante. 

rtlannèBna, nc. gionii di lavoro. 

■11*11, nc. flati, gas rinchiuso ne- 
gl'intestini che si emette per 
bocca — id. tenere II alali, stare 
adirato, o afflitto. 


riiazzùio, nc. corikllino, fune sot- 
tile di campa ritorta a più lìli. 

ilio, ai'v. poco, onde dicesi nn o- 
lo di Kaie por un poco di sale 
e simid — pi?c da parte di refe 
— jiiite tu iiente del coltello — 
Ut. serre sobb'a nu Olo di cur- 
illddo, andare sopra un filo di 
coltello, dicesia chi avendo com- 
me.ssj un fallo è in rischio di 
passarsela male alla prima rica- 
duta.— mio da lenta, frenulo, 
ligatiira membranosa sotto la 
lingua. - 

Mniniinedda, nc. femminella, gan. 
gberella , specie di ferramenti 
per unire gli usci al telaio, elio 
terminan'i ad anello o conficca- 
ti uno rientro l’altro,! cui chio- 
di coiillccati e ribaditi uno per 
ciascun pezzo da unirsi fan s' 
che possa aiuirsi e chiudersi 
su’gangheri. 

Mneta, nc. termine H. camp.) con- 
trassegni che additano contini 
di possessioni, per lo più di pie- 
tre con le sigle incise del pro- 
prietario— der. da Unire. 

Mnnaèsso, nc. fosso, leggiero sca- 
vamento, od anclie'cavilà di al- 
cuna cosa. 

Finncchirtio, nc. carnato, bacchet- 
ta onde si battono i panni per 
ispolverarii. 

Mniiechlo, nc. finocchio, sorta di 
pianta mangereccia — dimin. o- 
nuechiiddo, anice, seme del fi- 
nocchio. 

Florco e clbccloio, nc. piumino, 
è un bioccolo di seta, lana, co- 
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tono e simili: il eiaeeioio, festel- 
lo, sono i bioccoli ritorti e for- 
mati a nastri per ornamento, 
ma spesso usatisi promiscua- 
mente, onde Ooceo di campa- 
nieddo, nappa, l’estremità a floc- 
chi del cordone del campanello 
sieno o no ritorti. 

riòma, nc. mucosità, è la parte 
vischiosa 0 mucosa che hanno 
neU’esterno i molluschi e certi 
pesci. 

Fiseàre, m. fischiare, mandar fuo- 
ri il flschio — ntWo/'. fare il de- 
latore. L’s, si pronunzia come 
il eh, francese. 

Hscarliddo v. fesca. 

riscardio, nc. 'fischietti, sorta di 
paste casalinghe come i cannel- 
loni, ma corti e bucati. L’s, co- 
me il eh, francese. 

riscàta, nc. fischiata, disapprova- 
zione degli atti altrui con fischi. 
L’s, suona come il eh, francese. 

risciiciio, nc. chioccolo. Ascino di 
ottone che usano i cacciatori 
per imitare quello del merlo. 
L’s, suona come il eh, francese. 

riscbiuòae, nc. rifikUore, delatore, 
spione, chi va spùando i fatti e 
detti altrui e li riferisce con 
mala intenzione. L’s, ha pure il 
suono del eh, francese. 

Fisco di reccbie, nc. cornamento, 
rombo, è il sibilo che si sente 
nelle orecchie— Proc. Osco di 
recclile a mani niaoc’ u eor’è 
fraaco, a mani destra cor’ a 
tempesta, vale il fischio all’o- 


recchio sinistro non è simbolo 
di male, come lo è quello del 
destro. L’s, suona come il eh, 
francese. 

Fiscoio, nc. gabbia, tessuto d'erba 
a maglia per ispreraers le vinac- 
ce o le ulive infrante; quella 
delle ulive dicesi pure busco e 
buccola. In Toscana dicesi rusco- 
IO. L’s, suona come il eh, fran- 
cese. 

Fiscniiro, nc. gabbiaio, artefice 
che fa gabbie. L’s, suona come 
il eh, francese. 

Fisicùso, ag. sofistico, dicesi di chi 
Indaga con soperchieria e petu- 
lanza fin nello minutezze. 

Fissarla, nc. minchioneria, secche- 
ria, cosa da nulla — capacchione, 
sproposito madornale. 

Fisticedda, nc. altarino, giuoco 
fanciullesco nell’imitare gli or- 
namenti e le funzioni chiesasti- 
che. 

Fitècchia. nc. leggiera scorreggia, 
•—bazzecole, cosa da poco. 

Fitiiini, nc. capellini, paste sotti- 
lissime e lunghe. 

Fito, nc. feto, propr. quello dei 
frutti marini. 

Fitòro, nc. antenitorio, turacciolo 
di sughero. 

Fiùra, nc. figura, immagine di 
santi in carta. 

Fiorière nc. piattelli, padelline, o 
sono di cristallo o metallo che 
si pongono su'bocciuoli de’can- 
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delieri perchè vi cadano le sgoc- 1 
ciolature delle candele e non | 
andassero fuori. j 

nùro, nc. flore, produzione delle 
piante da cui generalmente si 
cuoprono I semi — riùro di noi- 
le, gelsomino di notte e morave ■ 
dis, flore a campanellini rossi 
bianchi o misti i quali aprono 
di sera e col Sole si chiudono 
— nuro di r Angelo Rafaele, 
matricaria indica, specie di pian- 
ta cosi appellata in botanica — 
Mari si appellano pure i lavo- 
ri artificiali, e quelli di conchi- 
glie bivalvi propr. telline. 

Foca, nc. cocciuola, piccole mac- 
chie sulla cute prodotte da scot- 
tature o da morsi di zan'.are e 
pulci. 

Foce, nc. falce, strumento curvo 
di ferro con manico di legno 
col quale si falciano le erbe, 
quello che sega le biade dicesi 
sega. 

Fftccre, va. intasare, rinzeppare, 
turare, stoppar le fessure— por. 

faeliito — id. foeersl il reecliie, 

turarsi le orecchie. 

Fèdera, nc. guscio, è quello di 
materassi, guanciali e simili. 

FOKRbia , nc. fogliame , verdura 
mangereccia cotta. 

FòHia, nc. arca, luogo sotterra in 
cui si conserva il grano. 

Fòrebla, nc. fono della volpe— 
piccol vano chiuso con pietra 
alla bocca eutru cui s'ingrassa- 


no gli agnelli detti in dial. alno 
nfurcliiaio, agnello sagginato. 

Fòrfia, jic. a/finatoio, atanor, for- 
nello di riverbero degli oreflci: 
der. dal francese forge, fucina. 

Forma, nc. ccntina, legno arcuato 
col quale si armano e sosten- 
gono le volle in costruzione. 

FORcia, nc. fiocina (l. pisc./ stru- 
mento a cinque rebbi! di ferro 
con lunga asta di legno con la 
quale 1 pescatori lanciano 1 pe- 
sci. 

rosse. (fare il), va. cafagnare, (t. 
camp.) il far le buche nel ter- 
reno per piantarvi alberi: le 
buche scavate diconsi propria- 
mente fonitene, quelle per le 
viti fossatelle. 

Frablcaière, nc. muratore, arte- 
fice. 

Fracazzàna, nc. fko domestico, 6 
sapido e matura coll’ esser fe- 
condato dall' insetto del capri- 
fico. 

Fragaglia, v. faloppa. 

Fragno, nc. ghianda, frutto della 
quercia. 

FraJasBo, nc. gargagtiata, tumulto 
di voci, canti ed alti — baccano, 
quello che risulta dallo scher- 
zare sconciamente— jroeazza, lo 
strepito per allegria. 

Fraio nc. fagro, pesce squisito e 
voracissimo il quale si pesca col 
lUacciono in dial. cueazo. 
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Francala, brancata, quantità 
di cose che può tenersi in un 
pugno. 

rranciddo, nc. fringuello, uccellet- 
to noto. 

Franmiicco, nc. pennito, pasta di 
farina d'orzo e znccliero per la 
tosse. 

Fraaeèra, nc. braciere , caldano, 
arnese di rame rosso entro cui 
si pone il fuoco |ier scaldarsi. 

Frasca nc. ciocca, intreccio di fio- 
ri e foglie artefatti che si pon- 
gono sugli altari tra’ candelieri, 
la cui base si appella vaso. 

Frasciannipuio nc. pianta del gi- 
nepro. 

Frale, nc. fratello, è pure usato 
in Toscana — id. fraiima mio, 
mio fratello. 

Fraiiijscio, nc. il ronzar u’attorno 
che fa . alcuno con fine sinistro. 

Fraitiscifcrc, vn. ronzare d’ attor- 
no, e dicesl di colui che con fi- 
ne di rubare va spiando d’intor- 
no per cercarne ropportunitii. 

Frivola, nc. fraga, fràgola, frutto 
della pianta di simil nome. 

Frec&rc, ea. burlare, truffare. 

Frécoie, ne. prurito di mani, e di- 
cesi per rimprovero e risenti- 
mento, onde r/d. tenere li fre- 
cole, essere inquieto con le mani. 

Freva, nc. febbre. 


Fricedd&re, va. incavare la pasta 
cashlinga col ferrollno. 

Friciiddo, nc. ferrolino, ferruccio 
lun.go e sottile per incavar le 
paste casalinghe. 

Friddo, nc. freddo — ag. gingillo- 
ne aggiunto di persona che im- 
piega molto tempo in fare al- 
cuna COSfl." 

rriddiira, nc. freddura, effetto del 
freddo: met. fatto o detto .senza 
brio o vivezza, cosa da nulla. 

Frischèrj, nc. l'infranto, ft. mar.) 
tenda di cannavaccio usato nel- 
l’estli sulle navi. 

Frlscere, va. friggere, pari, frlsclu- 
Io, fritto— met. burlato— id. fri- 
seèn mangiàn, vale detto fatto. 

Frisco, nc. fresco, rezzo, luogo ri- 
parato dal sole ove puolsi re- 
spirare, ed anche venticello soa- 
ve nell’està — moesfea, liscia for- 
tissima per fare il sapone. 

Frisedda, nc. brigidino, pasta con 
fariiia, zucchero ed anici, cotta 
al forno — cantucci, quelli fatti 
con farina, zucchero ed albume 
d’uova. 

Frivniiio, nc. sobbollito, eruzione 
alla parte superiore del petto e 
delle spalle che esce a’bambiiii 
in està. 

Frizzilo, nc. lardinzo, frammenti 
che rimangono del grasso sciol- 
to di maiale — id. fard qùant' a 
Du frizzilo, vale rannicchiarti. 
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vriii*ia, nc. padella, arnese di 
rame o ferro ad uso di friggere 
vivanda con olio o grasso. 

vriziuiiiddo, nc. frugnolo, fomuo- 
lo, (l. mar.) arnese di ferro a li- 
ste di forma cilindrica con lun- 
ga asta, entro cui si accendono 
legna resinose per la pesca di 
notte. 

rroiia, agg. bìoscia, dicesi di neve 
appena caduta. 

rrammicoia, nc. foì-mica, insetto 
noto. 

vrùnehio, nc. foruncolo, fignòlo, 
chiodo, tumore flemonoso e duro. 

rraniiecia, nc. bandella, specie di 
lama di ferro posta nell’arpione 
delle imposte o flnestre per uni- 
re un pezzo aU'altro. 

rrnra, ag. (t. mar.) i pescatori u- 
sano l'id. leet frora, che vaie 
tira sii, ed è quando il pesce è 
incappato aii’amo della lenza o 
trafitto dalla fiocina , e 1’ atto 
stesso del lanciare il colpo. 

rrussiòne, nc. flussione, calarroi 
corizza, lo scolo del moccio li- 
quido dal naso. 

rratto, nc. bulbo, proprio dell’oc- 
chio. 

■nrùscuio a, nome generico degli 
animali quadrupedi. I^'s. suona 
come il eh. francese. 

^bvoiQ, nc. razzo, serpe, fuoco pi- 
rotecnico che si eleva e scoppia 
|n ari». 


rneariie, nc. focolare, camino, luo- 
go di cucina ove s’accende il 
fuoco; quello delle stanze dieesi 
cominetto. In Toscana dicesi pu- 
re, fòca ri le. 

ruearbio, nc. artificiere, chi fa fuo- 
chi artificiali. 

ruehiieiàre, vn. dar fuoco, met. 
dissipare le sostanze. 

Fuebisto, nc. razzalo, chi fa razzi 
pirotecnici, e chi dii fuoco ad 
essi. 

Focibio, part. da foeere. v. 

Focóne, nc. guardafuoco, /beone, 
ft. mar.) ordigno in cui si fa 
il fuoco sulle navi. 

Foèco, nc. fuoco, der. dallo spa- 
gnuolo ruiRo — FUÒCO di pàR- 
Rhia, nc. fioraglia, fiamma di 
ogni leggiero combustibile. 

FoèRRiiiu, nc. foglio, propr.di carta. 

Faèrilei, nc, forbici, cesoie, arnese 
di ferro per tagliare. 

Foòiso, nc. covacelo, covo o fos- 
so fatto nel letto per lunga gia- 
citura — np. Fosso , è il canale 
di mare in Taranto sotto il ca- 
stello che unisce il mar grande 
al piccolo ove si fanno le belle 
pesche de’sarghl (»arii) de’mor- 
milli (Roscioii) e delle orate (•- 
r«ic), e molto atto alla coltiva- 
zione de’muscoli (cozze nere). 
Anticamente questo luogo era 
il pomerio della fortezza o roc- 
ca, mo nel 1480, sotto il regno 
di Alfonso d’Aragona fu scavato 
ed in seguito Filippo 8.® lo re- 
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se navigabile; flnalmenle nel 1755 
fu di nuovo cavalo da Carlo 3.® 
Barbone e ridotto come è di 
presente. 

mina, nc. faina, animale rapace 
slmile alla donnola. 

rnmèca, nc. coniata, cervo volati, 
te, aquilóne, è un giuoco fanciul- 
lesco consistente in un quadra- 
to di carta di varia grandezze 
tesa ed incollata ad un ossatura 
di canne spaccate.'cioé una lun- 
ga lista per linea diagonale ed 
un archetto che tocca gli altri 
due vertici avente per corda un 
Ilio di spago; indi un altro Ilio 
di spago ligato al vertice supe- 
riore ed al centro della lista in 
dial. spina, e dal mezzo di que- 
sto Ilio ricurvo è ligato un al* 
tro lunghissimo filo di spago 
col quale si eleva a grandi al- 
tezze. 

runtiinio, tic. fomento, evaporazio- 
ne, è il vapore che si fa sorge- 
re da una pentola con acqua 
bollente su qualche parte infer- 
ma del corpo per richiamare i 
sudori e scaricar gli umori. La 
voce deriva da fumo. 

ranioio. Ile. iperico crespo,' erba 
nociva alle biade, ed alle peco- 
re bianche mangiandola. 

Fune di rlie, tic. maestra (t. pis.J 
è quella che tiene stirata la re- 
te nel tendersi. 

Funaio, nc. fungo, sorta di vegc- j 
tabile di varie specie c da va- 
rie piante prodotto— al pt.boi-^ 


lette 0 sbollature dell’ intonico 
por calcinelli o difetto d'arte. 

Fdnico, nc. fondaco, bottega in cui 
si vendono panni a tagli. 

Fanno, nc. floltamenlo (t. marj la 
parte del bastimento ch’é im- 
mersa nell’acqua. 

I Fniiro, nc. smiraglio, apertura in 
un muro interno per dar luce 
ad altro luogo piu interno. 

Fnrastlrre , tic. ospite — id. tenére 
farastiiri, dicesi per graziosa i- 
ronia a chi provvede di poca 
rollila da mangiare. 

Fnreina, nc. forchetta, arnese da 
tavola per prender le vivande, 
i cui denti diconsl preti, rebbii. 

Fnrtie, 'tic. campagnuolo, uomo 
nativo della campagna e che at- 
tende alla coltivazione. 

Fnrmicaròia, nc. taròla, malattia 
ai piedi del cavallo. 

Furinieariilo, nc. formichiere, uc- 
cello ghiotto di formiche. 

Fnruaeedda, tic. fornello, arnese 
di ferro fuso a quattro facce ccn 
gratella di sotto in cui metton- 
si carboni accesi per cuocer vi- 
vande — fornellino, piccolo for- 
nello portatile di ferro lamina- 
to con tre piedi su cui mettesi 
il tamburino per tostare il caffè. 

FùrnacUro, nc. cocciaio, artefice 
di coppi e stoviglie di terra cotta- 

Farnéro, nc. fornaio, chi esercita 
il mestiere di cuocere il pane; 
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il garzone che inforna dicesi 
propr. infornatore. 

raraètccre, Da. finire, terminare, 
partic. furDùto, finito. 

rurniiddo, nc. fornello, piccolo for- 
no d’uso domestico. 

rurDO. nc. È una concliiglìa hi* 
valve così appellata perchè i 
frutto é rosseggiante come fiam- 
ma, la sua fonila è di una grossa 
unghia, l’odore è forte ma gra- 
to. Alcuni l’hanno appellato un- 
ghiello, ma il suo vero nome 
è onica. 

Forno di cainpacoa. nc. leglione, 
grande coperchio di ferro che 
si pone sulle teglie e tegami con 
fuoco sopra e d’intorno per ro- 
solare le vivande. 

roriieiddo, nc. fusaimlo, pezzetto 
di legno tondo e bucato nel mez- 
zo nel quale s’introduce il fuso 
per meglio girare; deriva dal la- 
tino verticitlum, che ha lo stesso 
signiflcato — È pure un zoolito 
marino, per la somiglianza che 
ha col fusaiuolo detto pur 
rnriiciddo, ma il suo nume è 
fungomarino, e come fungo si at- j 
tacca alti scogli, o sta nell’are. 
na in fondo al mare. Esso ha una 
viva varietà di colori rosso e 
verde , il sapore è sapido in 
frittura. 

rarière, nc. afrore , odor forte 
del vino, aceto e carboni. 

Foacere, tm. fuggire, voce che u- 
sasi più sovente per comando 


ad alcuno di sbrigar presto una 
incombenza. 

Fbsolo, V. plirso. 

G 

«iailòto, ag. ribaldo, uomo cattivo, 
per similitudine' di galeotto’ uo- 
mo condannato alla galea — Ad 
indicare l’unione de’trisli evvi 
il pruv. popolare »’* accucchu- 
lo insto, zlrólo, c mala vosza, 
Che per metonimia signilìcauo 
tristi, crapuloni ed ubbriachi. 

ciAiiao, np. Galéso, liumicello de- 
lizioso di breve corso che scor 
re in mar piccolo, alle cui spon- 
de Virgilio compose parte delia 
sua Georgica. La voce deriva da 
yx/x, bianco, secondo l’appel- 
la Slarziale, albus Galesus, per- 
chè bianche rendeva le lane li- 
ne che gli antichi in quel fiume 
lavavano. Ciò non osta al niger 
Galesus di Virgilio (Geor. 4. v. 
126) per Tombra degli alberi che 
v'eran d’ intorno onde «'Scure 
apparivan le sue onde. Intorno 
a che è a 'sapersi che gli Spar- 
tani venuti daU'Ebalia o Laco- 
nia slabilitisi in questa contra- 
da, oggi detta tlireizc, t-., l’ap- 
pellarono dalla loro patria ori- 
ginaria Ebalia, ed Eurota dis- 
sero il fiume dall'omonimo fiu- 
me di Sparta. La scuola pitta- 
gorica ai tempi di Archita dalla 
bianchezza delle acque conver- 
se il nome di Eurota in Galesus, 
ned è meraviglia che Virgilio 
rabbia appellato niger sotto un 
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rapporto, mentre sotto un altro 
Marziale lo disse albus. 

«aiuu nc. casotto, è quello di le- 
gno ove la notte si colloca la 
sentinella — der. dallo spagnuo- 

lo carila. 

dalla, nc. gallozza, sono certi glo- 
betti prodotti dalla quercia che 
si adoperano nelle tinte, nell’in- 
chiostro e nella concia delle 
pelli. 

Cialllniicelo, v. laddidlnl*. 

Ciaiioiia, nc. pollanca, tacchina, è 
la femmina del lacchino. 

(iamàrla , nc. gamadia , canta , 
arsella, dal lat. chama, è una 
conchiglia bivalve il cui frutto 
è sapidissimo, cresce e nidillca 
neH'arena: un sottile e cilindri- 
co spiraglio da cui riceve l’aria 
avverte il pescatole dov’esso rat- 
trovasi. 11 volgo dice pure ra- 
marla. 

dàmmaro, e. eanro. 

«Sane, nc. branchie, sono gli or- 
gani onde respirano i pesci. In 
Toscana le dicono carde. 

darzoiia, nc. garza, uccello bian- 
co marino della famiglia degli 
aironi. 

daiiòne, nc. sorgozzone, travicello 
conficcato nel muro per soste- 
ner ponti e simili. 

davllo, V. calo. 

ciiiaseiòne, nc, lenzuolo, deriva da 
giafcere. • 


«buzze e lazze, interp. di sdegno 
e vale eh via / 

«laiecco, nc. corpetto, panciotto , 
sottoveste che copre il petto e 
portasi immediatamente sotto i] 
vestito esterno, dallo spagnuolo 

ebaleeo. 

«lammarrùehi o eirvùni, nc. fu. 

maconi, chiocciole terrestri con 
guscio duro e nerastro. 

fiiùdice, nc. linguetta, l’ago della 
bilancia. 

«luato cibalo, mo. am;, a propo- 
sito, il popolo dice chinalo cblu- 
alo. 

«nicniro, nc. ingegno, giudizio, ta- 
lento, levatura di mente: anche 
in Toscana dicesi cnecnero. 

«lù ciù , gorgoglio , onomatopeia 
della voce del tacchino quando 
è stimolato. 

«neia, nc. bietola, pianta cono- 
sciuta. 

«nò nc. signore, usasi cosi per ri- 
sposta alla chiamata con l’afe- 
resi ed apocope insieme. In To- 
scana si pronunzia con la sola 
aferesi cnore. 

«nófa, nc. zolla, pezzo di terra com- 
patta e staccata dal suolo: met. 
ubbriachezza. Questa voce ha 
molta somiglianza con la tosca- 
na cbiova, che pur zolla signi- 
fica. 

«bora, V. ebbro. 

unorsi, parola composta di nomtf 
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e avverbio e va\e si<fnors), il vol- 
po dice g*nra«ine. In Toscana 
dicesi snorsle. 

cinòttere, va. inghiottire, ingozzare, 
ciò che s’intron\ette nello sto- 
maco. 

Ciuuèccbiit, nc. gnocchetti, paste ca- 
salinghe sottilissime , corte e 
tonde. 

cmoèminiro, nc. gomitolo, il Alo 
ravvolto in palla — id. fare il 
BDuemniiri, dipanare, è ravvol- 
gere in gomitoli, il filo della ma- 
tassa, ed il pezzo di legno, pan- 
no 0 carta acni si ravvolge di- 
cesi propr. dipanone. Deriva dal- 
la parola antiquata ghiomo. 

Cinuffaiàre, va. divorare, mangiare 
presto e avidamente tutta una 
cosa senza farne porzione ad al- 
cuno, ed usasi per celia. 

cinummarilddo, nc. involtino fatto 
d’intestini e budella di animali 
ovini, conditi ed arrosti. 

fiinarante, ag. ignorante — Questa 
voce si usa come ridondante dal 
volgo, e vale che dici tu ? 

cinaricàre, vn. annerire , vaiare, 
l’annerir delle frutte sull’albero; 
met. di uomo colpevole che mo- 
ralmente annerisce. 

«naro, e gnora, ag. nero, nera, ag- 
giunto di cosa che ha quel co- 
lore. 

# 

«unito, nc. gorgata, quanto s’in- 
ghiotte in un atto. 

«navnlanza, nc, basimento, svenir 


mento, convulsione derivante da 
j*ila.sciamento di muscoli; 1’ usa 
il popolo. 

Cioccla, nc. stilla, parlandosi di li- 
quidi — met. apoplessia,' ed usasi 
sovente come interp. imprecativo. 

Ci 01 a, nc. voglia, segno esterno che 
apparisce sulle carni di alcun 
neonato per voglie materne non 
-soddisfatte nel gestimento, quale 
segno rimane per tutta la vita 
senza recar molestia. 

«orlila, nc. sgorbia, scalpello de’le- 
gnaiuoli a doccia per intagliare 
in legno. Anche gorbia, dicesi in 
Toscana. 

«oscioio, nc. mormillo, marmerò, 
pesce squisitissimo nella stagio- 
ne estiva: è detto mormillo dai 
greco [jiOfiuvpos)^ ondeggiare, per- 
chè listato di linee ondeggianti. 

«raffino, nc. delfiìio, grosso pesce, 
emblema delle città di Taranto. 
Quando apparisce scherzando 
fuori le onde si tiene come indi- 
zio di prossima pioggia o tem- 
pesta. 

«raflit'ini, nc. agriotte, ciliegie du- 
re e nerastre. 

«rammedda, nc. piccolissimo e 
rustico coltello di pescatori. 

«ranfa, nc. graffa; le unghie del 
gatto. 

«rauldlnlo, v. granóne. 

«ranilddo, nc. granellino, gli aci 
ni de’chicchi del melogranato ; i 
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semi contenuti negli acini del- 
l’uva diconsi vinacciuoli e gra. 
nella. 

€ì ranista, nc. granaiuolo, il ven- 
ditore di grano. 

ctranntzzùso. ag. altero, chi nel- 
l’incesso 0 nel tratto mostra mo- 
di superiori alla sua condizione: 
al fem. ctrannlzzòsa. 

Ciranòne, nc. formentone, maiz, 
grano turco , frutto a spicchi 
di una pianta di simil nome ap- 
pellata in dial. anche granidt- 
nio — Circa le parti di questa 
pianta t. pupo e pàgghia. 

ctrappa, nc. grappolo, e dicesi del- 
l’uva; il peduncolo che resta at- 
taccato al sermento dopo taglia- 
to il grappolo dicesi piccanello, 
le bucce degli acini fiocine, i se- 
mi vinacciuoli — staffa, ferro con- 
fltto all’imposta dell’uscio pjr 
regolare il saliscendi. 

ctraròne, nc. gradino, parte della 
scala; l’usa il volgo. 

orasta, nc. nome di varii vasi di 
terra cotta, cioè colatoio o conca, 
quello in cui si cuoce il bucato; 
laveggio quello che si usa per 
risciacquare i panni imbucatati; 
grasta, testa e testo, quello che 
si riempie di terra per le pian- 
te — Ha pure il significato di 
rimprovero onde Yid. cauiàr’a 
grasta, rimprocciare alcuno, 

craitacàsa. nc. grattugia, grattu- 
gio, arnese di cucina per istri- 
tolare il cacio o la midolla del 


pane. In Toscana dicesi gratta- 

<^cla e grattacacio. 

Cirattaùscia, nc. grattapugia, stru- 
mento degli orefici col quale pu- 
liscono i metalli per indorarli. 

«ravina nc. burrone, ringone,èÌ2i. 
vallala delle colline. 

Ciraziùso, ag. graziano, dicesl di 
chi vuol sembrare di esserlo sen- 
za averne il garbo. 

Cìrlble, V. Cuccbiaredde di l’anlina. 

«riddi, nc. vinacciuoli, sono i se- 
mi negli acini d’uva. 

c; n'ppia, nc. tisio, gavUelloft. mar.) 
sorta di barile sfondato e gal- 
leggiante in mare a segnale del- 
l’ancora. 

«rivo, nc stilobasi, erba marina 
sottile, crittogama e della fami- 
glia delle alghe in cui annidano 
i gobietti che dal suo nome di 
consi grivarull. 

^ruteco,nc.ranfioìie, gancio, uncino 
di legno ligato da un punto al 
pahiere e dalla parto arcuatasi 
appicca all’albero nel cogliersi 
le frutte: anche con tali nomi si 
appellano quei di f ,rro — arpio- 
ne, ferro aguzzo da un capo e 
curvo dall’altro che intromesso 
nella maglietta di un quadro o 
specchio e conficcato nel muro 
serve a tenerli appesi. 

«ruèffoio, ìic. vanto, rantolo, lo 
stridore risonante del petto cau* 
saio da catarro — ronfo, il for- 
te respirare dormendo. 
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«iracDfO e rnenso, nc. gotigro, 
congro, pesce simile all’anguil- 
la nella forma , spinoso ed as- 
sai vorace, epperciò deriva dal 
greco ypx, divorare. 

Ciruetto. nc. cruschello, parte bru- 
na della farina che si ricava 
dalla seconda stacciata — agg. 
grosso, aggiunto di persona o co- 
sa e deriva dallo spagnuulo 
sruèio — Prov. rhiù craèsit' è 
a portóne e chiù (rue»«' è n 
ciDiròne, vale a misura de’pia. 
ceri sono i doveri, ossia quan- 
to maggiore è lo stato di uno> 
maggiori sono i doveri da com- 
piere. 

«iroffuiàre, vn. russare, ronfare, 
roncheggiare il profondo dormi- 
re con forte respirare. 

faranno, nc. broncio, dicesi di chi 
mostra il viso ingrugnato. 

stnafiio, nc. capruggine, l’intacca- 
tura che fanno i bottai nelle 
doghe per commettere i fondi 
ne’vasi di legno. 

Cinacnòne e Ciuapnedda v. Voa- 
(nòne. 

c:uaitarùso,ap. ernioso, aggiunto di 
chi patisce renda. 

cuóiiera, nc. ernia, coglia, incar- 
ceramento dell’intestino. 

enanelattira. nc. regalo ft. pisc.J 
mancia di pesce che i pesca- 
tori danno in dono ad alcuno. 

a; nànclo, nc. protelo , canapo unci- 
nato per trascinar pesi. 


«nappo. V. vuappo. 

«uardla, v. nzlrraapbla. 

Ciuaréseere, vn. godere, usasi per 
ogid sorta di godimenti; il vol- 
go dice vnartacere. 

«naacezza, allegrezza, ricreazione, 
orgia, stravizzo , , il brio di una 
lieta brigata che si sollazza — 
fhlizio, unione di maschi che ce- 
nano insieme parcamente; il vol- 
go dice vnaseezza, 

fiiubieiia nc. doccia, scalpello ri- 
curvo de’ maniscalchi per puli- 
re le setole dalle unghie delle 
bestie, che in dialetto diconsi 
aerchie — sgorbia, scalpello dei 
legnaiuoli. 

«alio, ne. desiderio, di alcuna co- 
sa da mangiare: deriva da gola. 

1 

I, pron. io. ' 

id 0 Jed, pron. egli, ella, esso, essa 

— - Nel chiamare una persona si u- 
sa l’id. Ab id, ah |ed, ove il pro- 
nome esprimendo persona a cui 
si parla corrisponde a m, onde 
vaie ehi tu. 

« 

impalata, nc. anguiilare ('t. cam.J 
lunga e diritta lila di viti liga- 
te ai pali. 

imparo, nc. sequestro, impedimen- 
to ai terzi di pagare al proprio 
creditore pèr debito di costui 
con altri, che dicesi perciò se- 
qùestro presso terzi. La voce de- 

I riva dalia spagnuola empirà. 
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impciiiceiàre, va. impiullacciare, 
coprire ua mobile di legno co- 
mune con liste di legm più li- 
ne attaccandole con colla forte. 

inipeiiicetaiùra, nc. piallaccio, as- 
sicelle sottili di legno line per 
impiallacciare e l’atto istesso. 

impeiraiùra, ne. nome di una re- 
te tonda in cui si pongono vi- 
vi i sorghi (sani) pesci squisi- 
ti che si pescano al Fosso (mes- 
so) ne’niesi estivi. 

imposta 0 appesa, nc. incasco, è 
la parte pendente di una volta. 

ineammarire, vn. il mangiar di 
grasso 0 di iatticinii ne’ giorni 
vietati. 

incAmmaro , nc. l’atto del mangiar 
■ di grasso. 

« 

ineannàta, nc. cannaio ft.pisc.J 
sono tre reti (la pesca di cui 
una a maglio strette va al fon- 
do del mare, le altre due inne- 
state con canne vanno a galla: 
quella di fondo si dispone a cer- 
chio e chiude 1 cefali, le altre 
due ricevono i cefali i quali chiu- 
si corcano liberarsi saltando don- 
de il nome pretto di saltatoia 
V. iDiamaccbIàla. 

ioearri.re, ua. indovinare casual- 
mente, andare a’ versi. 

■DcefDàre, va. cominciare, dinota 
il principio di atto — «p. indos- 
sar la prima volta abiti nuovi 
e siccome è uso ciò lare ne' dj 
festivi cosi tal voce ha origine 


dal greco nome «yxai/ca, gior- 
ni festivi. In senso più lato vale 
il far colezione. Anche in To- 
scana è in uso la voce ineecnare. 

loeiKiiatòra, nc. tempo della co- 
lezione degli operai a mezza 
mattinala. 

incinl, t>. varda. 

inciDo, nc. cane, strumento de’bot- 
tai che tien fermo il cerchio nel- 
le botti quando si batte. 

laranlleedda, v. aràta. 

inrasniaiari. nc. ridoli, lati del 
carro fatti a rastrelliere. 

inKiiimkre, va. imbastire, il com- 
mettere insieme più pezzi di un 
vestito con cucitura a larghi 
punti. 

inabimiiniu , nc. empimento, al- 
to dell’tmpire, dcr: dallo spa- 
gliuolo beneblmlenlo. 

■■■shitùro. nc. attignitoio, brocca 
di creta rustica per attigner ac- 
qua der. dal participio latino 
impleturus. 

■ ngusciaibra, nc. rinverzcmento, 
ripieno di pietre e calce negli 
spaz ii ^ noli tra le facce de’fab- 
b ricali, donde il verbo incaicia- 
re, rinverzare. 

laaagàre, va. esercitare , dicesi del- 
la pruova ed istruzione che si 
fa d’una commedia — met. con- 
sigliare, il persuadere alcuno a 
litigare o contrariare altrui; der: 
dalla voce spagnùola eiuarar. 

7 
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liuario, nc. fune grossa — susta, 
la corda con cui si lif^ano le so- 
me — trapelo, il canapo con un- 
cino che si adatta ai buoi per 
tirar pesi — giuntoia, quella che 
liga il giogo al collo de'buoi. 

■Mniaziòne, nc. solata, solinata, 
colpo di Sole. 

■ntamaechiàia, nc. salta aia (l.pi- 
rete da pesca parata a tre 
teli uno soprapposto atl’altro, 
il medio a maglie strette, e a 
maglie larghissime i laterali per- 
cui i pesci restano facilmente 
presi. Questa rete si tende di 
sera presso il lido, e’ pesci che 
di notte si accostano al lido 
s’imbattono e v’incappano. 

Intra, prep. dentro, der. dalla prep. 
lat. intra. 

Intràvare, cn. ciglionare (t. camp.) 
è la prima zappatura delle vi- 
gne a linee parallele sollevate 
a ciglioni. 

irmiee, nc. coppo, embrice, dal lat- 
imbrex, tegola curva per coprir 
tetti — embrice, conchiglia mari- 
na bivalve fosforescente cos’i ap- 
pellata dalla figura delle sue val- 
ve, il Imollusco 6 insipido per 
soverchia dolcezza. 

isci, imperai. sdrisciare, questa vo- 
ce usasi quando vogliasi far fer- 
mar l’animale e der. dal greco 
tori), seconda voce del presente de* 
congiuntivo medio di nrxixxi, 
fermarsi, in Toscana si dice Ih. 

HI. Questo monosillabo si usa 


quando si cacciano via i gatti: 
der. dal greco verbo otxs's6xi,an- 
dar via, onde la seconda voce 
deH’imperativo è oiyoo, L’ s* 
suona come il eh, francese. 

iza, va, alza, imperativo di Issare 
e si pronunzia, quando più per- 
sone insieme si danno voce per 
sollevare grossi pesi; quando po' 
si dice ad uno di sollevarsi in 
dial. si esprime oza, oziti. 

J 

jabbàre, va. gabbare, frodare. 

jaeca, nc. tentenno, fomuolo, cac- 
cia notturna per terra o per ma. 
re; per la caccia terrestre lacca 
der: da fiaccola, e per la mari- 
na da Iaculo, cioè dal lanciare 
i pesci con la fiocina.^ 

jaddidiiiio, nc.. pollo d’india, toc- 
chino, bilia, dindio, gallinaccio, al 
fein. dindia, tacchina. I tacchini 
sono propriam. quelli che han- 
no i bargigli sotto il becco, i 
gallinacci que’ senza. 

jaddinuro, nc. pollaio, stanzetta 
ove si riparano i polli — stia> 
grande gabbia ove tengonsi i 
polli. 

Jaddo, e daddlna, nc. gallo e gol- 
lina, specie notissima di polli 
— dim. ladduzzo, galletto, pic- 
colo gallo — puddastra e pad- 
dastredda, pollastra, piccola gal- 
lina. La gallina quando cova 
appellasi chioccia, quando alle- 
va i pulcini pulcinaia. 
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Jaiesto, ne. caletie, specie di vei- 
colo a due ruote con mantice. 

jaieiia. nc. secchia, bugliuolo, ar- 
nese di legno a doghe e deriva 
da calettare che vale unire pez- 
zi di legno. Le più piccole che 
si ligano al bindolo o ruota del- 
. la macchina idraulica per atti- 
gner l’acqua da inafUare i cam- 
pi diconsi propr. bigonciolelli. 

jàmiro, »ic. gambaro, piccolo cro- 
staceo, V. caoro, è voce usata 
dai pescatori. 

jamma, nc. gamba, parte del cor- 
po animale — id. lamina mau- 
la, gamberaccia. 

aainmasGilmc, nc. pamùoccia, gam- 
ba ingrossata dagli umori; usa. 
si talvolta per celia a dinotare 
gamba grossa. 

Jappica lapplea, avv. pian piano, 
cheton chetone, chetamente, di sop- 
piatto. 

jaraplMdo. v. mulino. 

Jarràpa, nc. caraffa, misura di vi- 
no equivalente a circa due ter- 
zi di litro. 

jàaeio, nc. (ì. mar.) guida del ti- 
mone della nave. 

«asicma, nc. biastema, bestemmia, 
imprecazione. 

Jlaailmlire, t'a. bestemmiare. 

sttàrt, va. fiutare, soffiare, usasi 
uando si accende il fuoco col 
ato 0 con la rosta, o far vento 
per raffreddar cosa troppo cal- 


da: deriva da iato, cioè emis- 
sione di flato — met. lo spirar 
del vento onde l’id. latàre n pir. 
nenie, spirare it ponesUe — altro 
id. Jaiars'n naso , soffiarsi U 
naso. 

ssttàtm di viinio , nc. raffica, fola- 
ta, buffo, buffata,(t. mar.) improv- 
viso e passaggiero spirare di 
vento marino^ che spira, cessa 
e ritorna. 

jataiùro, soffietto, attizzafuoco, ar- 
nese di cucina consistente in 
una lunga canna bucata o di 
ferro che sofflandovi accende il 
fuoco. 

jaimamòne , nc. gattomammone, 
scimia con lunga coda; usasi 
spesso per ingiuria. 

dalla, nc. gatto, animale domesti- 
co dimin. lalladdo, e Jallodda^ 
gattino, micino — 11 leccarsi che 
che fa il gatto dicesi spiluecarsi, 
Prov. meiiere a eampanliddo 
ncann’a Jaiia. pubblicare i fatti 
proprii non volendo. 

daiiaeèca, nc. moscacieca, giuoco 
fanciullesco che consiste nel ben- 
darsi uno e brancolando affer- 
rarne un altro, il quale a sua 
volta si benda e così dì seguilo- 

daiiaròio, nc. gatttùola, buca ton* 
da che si fa negli usci di sotto, 
perchè abbiano i gatti l'entrata 
ed uscita. 

davaiòne, nc è una conchiglia bi- 
valve appellata dal Boschi arca 
di Noè, e da Plinio pectunculus. 
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il cui frutto è s:tpidj et odoro- 
so. Abbonda di fosforo, 0 si attac- 
ca alti scogli tenacemente per 
un flocco duro e cartilaginoso 
da’quali è divelto da adunco 
ferro. 

Jlavliaelo, nc. inquilino, pUjionale, 
cbi abita una casa altrui, ed il 
prezzo che paga dicosi pigione. 
Inipropriamenie usasi Attuario 
ed in dial. aouiaiorc, per pigio- 
nale, come reticbelta si loca per 
appigionasi. L’affittare è propr. 
de’fondi rustici e chi li conduce 
dicesi fUlaiuolo, ed il prezzo del- 
la conduzione fitto. 

Javiiàre. pii. abitare, il dimorare 
in una abitazione. 

jAviio, V. calo, l’usa il volgo. 

Jaxzàre, va. roffreddare, dicesi di 
cosa scottante che si fa raffred- 
dare. 

Juzie, V. Rlilazzc. 

«azKo, nc. agghiaccio, luogo ove si 
mungono le pecore e capre. 

«auòre, nc. raffreddore, dicesi del- 
la persona infreddata. 

jed, p. Id. 

dciu, nc. resta, rezza, sono gli a- 
gli 0 cipolle intrecciati ai loro 
gambi: Jeiia di achi, rocchio, 
quantità di Adii iiiAlzati nei 
giunchi — Jetia di capiddi, frcc- 
cin, de’capelli donneschi. 

Jaiileo, ag. etico, tisico, chi è af- 
tetto da tisi. 


Jirtezza, nc. altezza. 

Jlrio , ag. alto, erto, dicesi di ti- 
gni co.sa alta: parlandosi di al- 
ta statura di persona, la voce 
propria è sperticato. 

dònou, nc. helluld, donnola, ani- 
maletto simile alla faiiu che di- 
strugge i topi — fionda , f rom- 
ba, frombola, strumento di fune 

per lanciar piccoli sassi. 

• 

josca, nc.pala, pagliccio, tritume 
della paglia: il fondo delle treb- 
biature dìcesi prop. bulìaccio. 

Juuta, nc. loquacità, o cicaleccio 
risentit o c a voce alta in pub- 
blico. 

juniàra, nc. flamana, dim. lama- 
redda, allagamento prodotto da 
un corso d'acqua. 

dome, nc. fiume, l’usa il volgo par- 
lando de’piccolì dumi del ta- 
rantino. 

doso, nc. giiiso, basso, abituro, a- 
bitazione pedanea e meschina. 

dasso, nc. diritto, — id. tener* u 
Jnsso, vantar diritto su di una 
cosa: der. dal latino g'iw. 

duiiicàre, p«. piegare, ravvolgere 
più volte in se biancherie, car- 
te, abiti e simili — id. Iniiicare 
a uno. trarlo al proprio senti- 
mento 0 volere. 

dntiieaiùra, ne. piegatura, alto del 
piegare. 
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■.abbri'ilo, v. cefalo. 

r.aeriina, nc. presmoiie, è il mo- 
sto che cola spontanea dalle 
uve ammontate. 

■.acia, nc. agio, il dippin che si 
riceve nel cambio di monete in 
altre di inferiore metallo— Prow. 
argllnlo co arffllnlo no corre la- 
Rla, vale tra'parì non vi è offesa 
corrisponde all'altro Uì. «cere a 
u franco, andare al franco, cioè 
non offendersi fra loro due per- 
sone. 

i.BRno, nc. infrigno, lament) de- 
gl’in fermi. 

i.aiiia, nc. lasagna, pasta stesa col 
matterello indi tagliata a liste 
per minestra. 

latine làinr, ag. lacero e sacido,\\- 
sasi per dispregio ad uomo cen- 
cioso, o per rimprovero delle 
madri a’fanciulli clic consumano 
presto gli abiti. 

i.ajanàro, nc. matterello, bastone 
cilindrico per istendere la pasta 
e far le lagane, donde il nome- 

i.aniia Quia, nc. Stuoia, intreccio 
di canne spaccale coperte d’in- 
tonaco che servono di soppalco 
alle stanze. 

i.ampa, nc. lampiina, vasetto in 
cui si Mene il lume a olio— (fó« 
lanipariiddo, tampanino, lam- 
pioncino — lucciola è il luminello 


di latta traforato in cui si met- 
te il lucignolo. La voce diminu- 
tiva è dalla spagnnola lampa* 
mia. 

i.anipàro, nc. lumiera, luminala, 
lampadario, arnese che contiene 
in se molti lumi ed è di cristal- 
lo, 0 metallo indorato. 

l.ampasclòne, nc. giacinto silvestre, 
detto da Linneo bulbus comosus, 
è una specie di cipolla piccola 
e di colore roseo che mangia- 
si cotta e condita: di esso son 
ghiottissimi i porci onde pur di- 
cesi panporcino. 

i.ampauddò, nc. raffio, uncino, ar- 
nese di ferro a diverse marre, 
per cavare secchie cadute nei 
pozzi. 

, i.ampazzo, nc. panporcino, specie 
di bulbo terrestre simile al gia- 
cinto silvestre, lampasclone, ma 
più duro. 

i,ampiònc, nc. questa voce usasi 
promiscuamente, ma il proprio 
valore è delle lumiere che poste 
a capo delle vie illuminano la 
citt.'i: quelle degli androni e cor- 
tili de'palagi diconsi lanternoni: 
quelle in cima ad aste che usa- 
no le compagnie religiose nelle 
professioni diconsi pure lanter- 
noni: quelle delle torri e navi- 
gli faiiuli. 

i.ampr^ra , nc. lampreda, pesce 
detto da Linneo peti omj/3071 ma- 
rinus: Essa corre appresso le na- 
vi per mangiarne la pece di cui 
è ghiotta. 
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unpiiea, nc. pompilo, pesce si- 
mile ad un piccioi tonno che 
segue le navi in eorao— lampu- 
ga, altro pesce simile alla salpa 
ma piu piccolo. 


nel lassi nel pllrdi , quel che ci 
lasci perdi, vale a dire, nulla biso' 
gna lasciare di quel che riceves' 
gratuitamente, e corrisponde all’i- 

diot.toscanoosuiiaseiauè persa. 


unàta, nc. boldrone, tutta la lana 
in fascio di una pecora tosata. 

Ennsàre, va. lanciare, ferire i pe- 
sci con la fiocina: der. dallo spa- 
gnuolo lanxer. 

Ennzaiòre, nc. fiociniere, lanciatore^ 
pescatore che lancia il pesce con 
la fiocina: der. dallo spagnujlo 
lanzador, e spagnuole sono pur 
le voci lanzaia, lanciata, e lan- 
za, lancia. 


■Jisira, nc. vetro; impropriamente 
il vetro purificato dicesi lastra 
ma solo per la forma. 

■.attinia. Tic. latte, parte sostan- 
ziale 0 chilosa de’pesci maschi, 
come nelle femmine è l’ovaia. 

■.aitùca, TIC. acciughera, lattuga, 
pianta saliva mangereccia: la 
selvatica dicesi propr. hieracia. 

■.avaròne, nc. spaglio, acquazione, 
ristagno delle acque piovute. 


■«rdiàre, va. pillottare, ingrassar 
r arrosto facendovi gocciolare il 
lardo acceso: pari. lardUto, ed 
usasi come aggiunto ad uomo 
sudicio. 

Eardùso, ag. millantatore. 

■.àiio, nc. spazzo, suolo, largo spa- 
zio e piano accanto alle pub- 
bliche vie. 


i.avatòre, nc. terrinello (t. iomp.J 
il terreno magro. 

i.avie, nc. lustre, invenia, assenta- 
zione, moine affettate per fine 
secondario. 

■.aviiro, ne. tonneggio (t. mar.j il 
tirare per forza di braccia una 
nave a terra con fune e la fune 
istessa. 


■Ascio, nc. luogo, l’usa la bassa 
gente per piccolo spazio di suolo. 

■.«sello, nc. legato, ed è quello fatto 
per testamento. 

■.■SCO, a, agg. rado, a, dicesi di 
tessuto non fitto, e di piante che 
crescono bene dopo svelte d’in- 
torno le superflue— fenlo, dicesi 
di allacciature che si rallentano 
sulla persona. 


■jizaràta.tic. azione iiuiegna — ag.pa 
nicata, la carne porcina affetta 
da bollicine nericcie. 

■.Szaro, e dim. Uzarliddo , ag. 
scostumato e scattro, che fa azio- 
ni da uomo vile; sono voci spa 
gnuoie Uzaro e lazarlllo. 

■.azaròia, nc. azzeruola, frutta di 
sapore addetto simile ad um 
piccola mela. 


■lassàre, va. lasciare— id. quia ci I i.azzo, nc. laccio, dallo spagnuui' 
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lazo- cordiglio, cordone nodoso 
che usano i frati francescani, e 
quello con cui ligasi il camice 
del sacerdote celebrante — setone^ 
il cordoncino di seta o cotone 
che si fa passare per la cute 
affin di eccitare la suppurazione 
in certe malattie. 

E.eaga, tic. lingua, dallo spagnuo- 
lo lengua — lengalonga, ciarlie- 
ro, maldicente — Prov. a tenga 
lorda recctila sorda, vale fin- 
gere di non sentire quando si 
niisdice o bestemmia, 

i,escere, va. leggere, scorrere con 
la vista una scrittura: met. pe- 
netrare il pensiero di alcuno — 
pari. iiBciùto. 

■.etèrne picarlno, nc. polveraccio, 
concime delle pillacole ovine. 

■.evezza, v. slccarezza. 

■.evràuo. tip. È il nome di una 
contrada campestre all’ est del- 
Todierna città a 13. cbilometii 
posta al di sopra mar piccolo, 
e per la quale passa un torren- 
te di simil nome. Anticamente 
appellavasi Liberiano e credesi 
fondamente essere stata essa u- 
na villa di Liberio patrizio ro- 
mano. 

i.ezza, nc. leccio, elee, albero fron- 
zuto de’gbiandiferi. 

i.èzziii, nc. licci, sono de’ fili di 
spago de’tessitori per alzare ed 
abbassare Tordito. 

1 . 1 , ari. pi. gli, le, e pari, promm. 

gli. 


■.lèndro, oleandro, pianta veleno- 
sa che fa i fiori rosei aventi 
Podere di mandorla amara. 

■.tètro, nc. misura di circa quat- 
tro chilogrammi di|cotone grezzo. 

i.iatùra, nc. cinto erniario — legatu- 
ra, numero di cinquanta fili 
d’ordito sull’aspo che ligansi in 
un punto con spago a traverso 
nel farsi la matassa. * 

i.icctietto, nc. boncinello, ferro fo- 
iato in punta che s’ introduce 
nel chiavistello delle imposte 
per serrare ed aprire. 

■.tgnèggio, nc. casato, stirpe, e di- 
cesi di una o più famiglie con- 
giunte dello stesso cognome. 

■.ignèra, nc. legnaia, luogo ove ten- 
gonsi le legno da ardere. 

■.luto di petre, tic. mcmicciata, 
strato di sassi che si mettono 
nelle strade sterrate che poi si 
cuopron o di ghiada o pietre 
frante, in dial. vriccio. 

■.Uà. nc. timileo femmina, sorta di 
fiore di bel colore simile al gia- 
cinto sbiadito; ma la voce si u- 
sa pel solo colore. 

■.imaquàdra, nc. quadrello, lima 
grossa quadrangolare de’ legna- 
iuoli e ferrai. 

i.iniatùro, iic. tavolello, è il picco- 
lo banco ove lavorano gli ore- 
fici. 

■.itnuio, iic. conca, catino,dim. tini* 
mitiiddo, catinetto, vaso di ar- 
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gilla a forma di cono franco più 
stretto al fondo per uso di la- 
var verdure; quello che riceve 
la liscia dal colatoio dicesi pro- 
priam. rannìere, ». grasta. 

■.Imène di h . Marta, nc. lomia, 
limone grosso, dolce con poco 
succo. 

■.Inàzxiea, nc. capecchio, la parte 
liscosa della canapa: der. dallo 
spagnuolo iiaaza. 

■.mia ndrlttia, idioi. vale difetti 
comuni alle persone;di una stes- 
sa razza, o professione, e dicesi 
per dispregio. 

Uomo, nc. lendine, uovo di pi- 
docchi. 

■anno, ». cefalo. 

■JDieccbia, nc. tenie, specie di le- 
gume. 

■.iDtirnène, ag. spilungone, dicesi 
di persona di alta statura e po- 
co senno, per dispregio. 

■.Ièna, nc. legna da ardere. 

■•Ippo, nc. belletta, limo, posatura 
d’acque pantanose che si forma 
alla superficie ed è di color ver- 
de — ■.Ippo di mme, nc. cara- 
cul, erba lazza, è una erba di 
nume che fiorisce in maggio e 
pu^za. 

■Jscino, V. pomo, 

■.Usta, nc. liscia, ranno, acqua bol- 
lente che passando per la ce- 
nere., del bucato scende pel co- 
latoio nel rannicre. 


ijuariao, nc. leggio, arnese su cui 
si poggiano i libri corali e le 
carte musicali. 

■.lèmi, nc. legumi, l’usa il volgo. 

i.ivoria, nc. trucco, giuoco affatto 
simile al trucco ma ranelle di 
ferro e lo palle sono assai più 
piccole. Sembra essere un giuo- 
co introdotto dagli spagnuoli, 
poiché varie voci delle parti di 
esso sono spaguuole, solo che 
in Ispagna appellasi giuoco del- 
rar'olla ed argolla è chiamato 
pur ranello. Ecco la denomina- 
zione delle parti del giuoco — 
paletta , dallo spagn. palete , 
pezzo di legno levigato con ma' 
nico per .spignere la palla— ca- 
vo, dallo spagli, cabe, è il col- 
po di palla contro palla che va- 
le due punti se raggiunge la 
distanza donde comincia iègiuo- 
co — nàcraro, italiano/rnciamen- 
to, il cavar la palla dell’ avver 
sario con la propria dal suo 
luogo — pènnere, dallo spagn. 
poner, accostarsi all’anello, onde 
l’i'd. cl pomi'lo sù dol, cioè al 
principiar del giuoco chi gittata 
la palla questa entra neirancllo 
e rimane più vicino allo stesso 
anello di quella dell’ avversario 
fa due punti — calo , la parte 
opposta dell’anello, quella d’a- 
vanti si dice vocca, bocca , — di- 
Bcnza, vale con vostra permis- 
sione, se nel mezzo del luogo o- 
ve corre la palla vi sieno perso- 
no — ssaiiàre, è il cominciare 
il giuoco due giuocanti, di que- 
sta voce ignorasi l’origine. 
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■Jvoru, nc. sta/fa, ferro ad anello 
conlìccalo nel muro in cui s’in- 
troduce l’asta alla cima della 
quale sventola una bandiera. 

Lizxòsa, np. Sassosa. È un basso- 
fondo presso la punla di S. Vilo 
nelle cui vicinanze evvi una tor 
re con fanale per avvertire i 
naviganti a scanzarlo: der. dal 
greco sassoso. Strabo- 

no al libro 6.® parla di questo 
bassofondo. 

i/dKKia, nc. terrazzino, apertura al- 
l'esterno di un edificio sino al 
piano con ripiano sporgente e 
ringhiera di ferro: anche la rin- 
ghiera appellasi coininunemente 
loggia. » 

i,opa, nc. castrimagia , appetito 
smodato e voracità nel mangia- 
re: la voce è traslata per simi- 
litudine dal lupo. 

i.o*a, nc. fama, rinomanza: l’usa 
il popolo. 

■..òtauo, petulanza, seccatura con- 
tinua. 

■.ueealàre, vn. gridacchiare, ran- 
golare, strillare. 

i.accniàia, nc. bruscello, gridac- 
chiata propria di monelli. 

i.ùecuio, nc. grido, rangolamcnto, 
strillo, strido forte c acuto — 
id. Ineculanta fornarazza, di- 
cesi di donna che gridacchia a 
gui.sa di fornaio. 

■,oce, nc. lume, /«ce»-ng, arnese di 
terra cotta con becco entro cui 


si mette olio che inzuppando il 
lucignjlo è atto ad accendersi e 
far lume. 

tiocerna, nc. lo stesso che lume 
— lucerna, specie di pesce det- 
to pure pesce forca. ' 

i.ueèrta, nc. /«ecrtofa, rettile noto 
accr. itaciriòDc, raiìMrro, il lu- 
certolone verde — Prov. xutu 
almi piaci dlatt'a tacerla, tutti 
siam pesci dissi la lucertola, e 
vale l’ignorante o chi è nell’in- 
firno grado di carica , profes- 
sione od arie crede esser simi- 
le a chi é collocato ne’gradi su- 

I periori. 

Eiocèscerc, t>. allaceacere.. 

■.ucisnàno, np. Contrada campe- 
stre al sud deH’odierua città a 
ti. Chilometri. Credesi fondata- 
mente essere stata questa una 
villa di Licinio patrizio romano 
per una lapida sepolcrale ivi 
rinvenuta su cui vi erano inci- 
se queste parole 

MEX. ■.ICINI PKISCI 

Euclgno.nc./ncignofo, più fili ritorti 
che si mettono nel lume o can- 
dele per accendersi e far lume 
idiot. appènnere nu laclgao, va- 
le ripetizione noiosa e continua 
di una stessa cosa. 

■.ueirnàic, nc. lucerniere, arnese 
di terra cotta o di latta su cui 
poggiasi la lucerna. 

i.acirncdda nc. piccola lucerna — 
al pi. luminarie. 
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■.Dèca, nc. luogo— laéei »mno, ban- 
dita, luogo di terra o di mare 
in cui è vietato cacciare, pasco- 
lare o pescare — Prov. a meco 
■trillo flechlil mmilnaso, vale 
sapersi adattare nelle circostanze. 

E.neDgo,a{;. lungo, voce spagnuola. 

lenirà, nc. baja, burla che si da 
altrui con grida confuse e llschi. 

i^umàra, nc. lumaca, conchiglia 
marina univalve simile al Iroco 
(earaqutro) ma col guscio fra- 
gile e trasparente, ond'è la più 
vaga conchiglia. Simile alla ter- 
restre ha due ordini di corna 
uno lungo l’altro corto. 

■,ambrlee, nc. quadrone fi. mar.) 
tenda di cannavaccio che ripa- 
ra dal Sole 11 parapetto della 
nave: der. da ombra. 

E.aiiie Ingrrilienie, nc. abbaino, spe- 
cie di finestra che dalla parte 
superiore deiredifizio dà luce 
aU’interno. 

i,airiDo, nc. fragolino, pesce no- 
tissimo e comune. 

Lavàto, nc. lievito, pezzo di pasta 
acida che serve di fermento al 
pane. 

Lazzo voeea d'oro, nc. luccio, pe- 
sce simile nel colore e forma 
all'aguglia ma senza il lungo 
pungolo; ha la bocca bianca tra- 
sparente orlata color d’oro e la 
lingua d’un gialletto oro. 


M 

Maeearonàro, nc. verinicellaio, pa- 
staio, chi fa o vende paste. 

Maecarrùni, nc. maccheroni, can- 
nelloni, paste lunghe delle se- 
guenti specie — niaccarrùnl di 
nit», fischi sono lunghe e grosso 
— virmlcllddi, vermicelli, lunghe 
e sottili — taggliiarUddi , bavet- 
te, nastri, tagliatelli, tagliarini, 
sono lunghe, strette, sottili e sen- 
za buchi — miuni, capellini, sot- 
tilissime e lunghe — macearròae 
met. vale sciocco detto per ce- 
lia — id. lenèr’ a cosclenzla co- 
ni’ a r acqua di II maccarrti- 
ni, aver la coscienza maculata. 

Macchia, nc. frittella, piccola lor- 
dura di grasso sull’abito. 

Macchiarùio, nc. smacchiatore, chi 
svelle le macchie per farne fa- 
stelli da ardere. 

Macèniia, nc. arcolaio, guindolo, 
arnese di canne spaccate o di 
liste di legno che si fan girare 
attorno ad un fusto piantato su 
d’un quadrato cubico di legno 
per isvolgere la matassa — bur- 
bera, macchina cilindrica de’mu- 
ratori per mezzo della quale con 
cavi aventi due raflii in cima 
si calano e cavano sassi, si vuo- 
tano cessi, pozzi e simili — deb- 
bio, (t. cani.) abbruciamento di 
sterpi raccolti sul terreno per 
ingrassarlo. 

Macèniia ciiòna, beccalaglio, giuo- 
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co fanciullesco consistente nello 
stare uno piegato sulle cosce di 
un altro che gli tien chiusi gli 
occhi; un terzo gli da un leg- 
gier colpo sul tergo e si rimet- 
te al suo posto in fila de’giuo- 
canti che canticchiano la voce 
del giuoco movendo le braccia 
come se ravvolgessero una ma- 
tassa. 11 battuto si leva e pren- 
de uno sulle spalle e lo porta 
a chi sta seduto il quale gli do- 
manda chi è costui, ed egli ri- 
sponde, Vostro cavaliere; se indo- 
vina esser quegli che l’abbia per- 
cosso, gli si dice, portalo qui è 
lui, e questi si mette al suo luo- 
go e quegli che lo portava oc- 
cupa il suo e siegue il giuoco; 
se non lo indovina, ode dirsi, 
portalo indietro non e lui, e lo 
ritorna al suo posto e ricomin- 
cia il giuoco. 

MàchiDa, nc. festone, ornamenti a 
vari! colori e intrecci che si fan- 
no agli altari nelle feste solenni. 

Maciddarsi, vnp. lavorare sino al- 
la stanchezza — idiot. maeiddar- 
■I a mamoria, vale bischizzare, 
mettere a tortura il cervello. 

Maciiddo’, nc. ammazzatoio, luogo 
ove si macellano le bestie: met, 
eccesso, fatica straordinaria — 
id. ntacilddo di capa , dolore 
acuto c forte di testa. 

macina, c. Trappilo. 

Macinliddo , nc. mulinello, maci- 
nello, macchinetta per macinare 
il calTè tostato. 


mapsiiiàio, nc. caprone, animale 
ovino a cui son torti i genitali 
per ingrassarsi e macellare. 

macBtaio, nc. maglio, martello di 
legno. 

massbiòia, nc. magliuolo, margo- 
lato (t. cam.) tralcio di vite per 
piantarsi — boccone, il ramo d’al- 
bero che si pianta per radicare. 
Nell’uso toscano dicesi majoio. 

Masgiiiùfo, tic. maglietlo, pezzo di 
legno col quale i muratori bat- 
tono i pavimenti lastricati con 
calce e tegola per assodarsi. 

macaóne, nc. cacciapassere, spau- 
racchio, cencio nero ligato ad 
un fusto e piantato nel campo 
per impaurir gli uccelli. 

maippo, agg. di uomo astuto e 
furbo. 

maiala, mo. av. Dio non voglia, 
non sia mai. 

malaira, v. vela. 

maisiraie, nc. nautilo, argonauta; é 
una conchiglia univalve bislun- 
ga a forma di navicella con la 
prora elevata: il guscio è vuoto 
e fragile di colore alabastrino 
periato. Questo guscio è abita- 
to dal polipo navigatore o nau- 
tilo che presso la bocca ha 
una membrana la quale spiega 
come vela alzando due delle sue 
delicate granfie e dh corso alla 
navicella. Quando è in pericolo 
0 di esser balzato dalla tempe- 
sta 0 di esser fatto preda dei 
pescatore balza fuori del suo 


Digitized by Google 



— 108 — 


burcliiello al quale- dà un urto 
e questo riempiendosi di acqua 
cala giù al fondo del mare ed 
esso pure in fondo si rimpiatta 
lino a che cessato il pericolo si 
raccoglie di nuovo nel guscio e 
con un naturale sifone caccian- 
do l'acqua risalo a galla. Usci- 
to suH’onda spiega come remi 
le otto granfie per equilibrare 
la navicella, equilibrala la qua- 
le ritira le granfie, stende ia 
sua vela e riprende il corso. 1 
pescatori tarantini l’appellano 
maistraie perchè suole intra- 
prendere le sue navigazioni 
quando spira il vento nord-ovest 
o maestro. Questa conchiglia 
è mirabile e forse da essa l’uo- 
mo appiese l’arte di navigare- 

MaJ&iico, a,ag. grosso, pingue — ma- 
jalica appellasi communeinente 
la specie delle sarde più grosse. 

Majaziuo, nc. magazzino, luogo o- 
ve ripongonsi mercerie e vetto- 
vaglie; quello ove si ripone il 
grano dicesi prettamente cndfea. 

Maiarèra, nc. guardatura bieca, e 
volto infermiccio e pallido. 

Maiagnàrr, rn. malandare, indie- 
tregiare in salute. L’usa il volgo. 

iHalaiensa, nc. delratlore, chi mi- 
sdice d'altrui — Prov. k iucb- 
Bhl sia iiiuinira Corte cli'avè 
ce ra cu sta lenita, vale, è WIC- 
glio cadere mi mano della giusti- 
zia eliti ^gllo una lingua maldi- 
cente. 

iMaianeàre, va.misdire, malmena- 


re la stima altrui; l’usa il volgo. 

Malandrlnarla, nc. bricconata, a- 
zioiie vituperevole dor; da ma- 
landrino. 

Maiaiiniiia, nc. annataccia, carestia, 
annata scarsa di prodotti della 
terra. 

Malassurlùio, ag. sfortunato, ì«- 
felice , bersagliato, parlandosi 
d’uomo. 

Maiaùrio. nc. malaria, cattivo au- 
gurio. 

Male di mare, nc. mareggiatura, 
malattia per rovesci di stomaco 
cagionata dall'andare per maro 
su barca o nave. 

Male di M. ounàio, nc. epilessia, 
malattia nervosa per sospensio- 
ne (sensi va , accompagnata da 
forte convulsione che dicesi pu- 
re mal caduco. Agli epilettici 
nello stato convulso per farlo 
cessare sogliono i segretisti met- 
tere in mano una chiave. 

Maiiciiddo , nc. cachessia , forte 
convulsione ai bambini onde 
gialliscono. Le donne supersti- 
ziose usano una pietra vario- 
pinta delta garamantile o dia- 
.spro sanguigno, ponendola sul- 
l'omero e la cangiano di sito 
ogni i4. ore, credendo tal mez- 
zo essere efficace a togliere quel 
malore. 

.uaiiiuèmcre, rn. maltrattare, in- 
timorire: l’usa il volgo. 

Malombra, nc. versiera, voce Che 
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usano le donne per far paura 
ai bambini. 

Maivaròsa, >»■•. alcea, altea, erba 
gentile ed odorosa. 

Mamma, nc. madre, fondaccio del 
vino e deH'accto — mamma di 
Krafflni, menide, pesce piccolis- 
simo appellato per celia dai pe- 
scatori madre di delllno ch’è 
pesce grossi.ssimo— e. rrappiio. 

.«ammira, nc. levatrice, donna che 
leva i bambini nascenti. 

Mammarinna, nc. ava, la madre 
di uno de’genitori di alcuno. 

Mammèceio. nc. bamboccio, picco- 
la figura umana di cenci o le- 
gno per balocco de'bambini: se 
questa figura si muove per mez- 
zo di fili 0 suste dicesi mario- 
netta: le figure poi di pietra che 
sostengono cornici o altro negli 
ediflzii diconsi cariatidi. 

Mamòzio, nc. gatto (t. mar.) le- 
gno di quattro braccia che si 
usa nella piantagione de’ pali 
ne’serbatoi do’frutti di mare — 
mocca, pezzo di legno cilindrico 
con quattro manovelle che si 
adopera come argano per tirare 
a terra la nave di cui fa parte 
il mlùio, fuso, altro pezzo ton- 
do di legno a cui si ravvolge la 
fune; la coscia, tornicolo, altro 
pezzo che facilita i movimenti; 
la puleggia, grossa carrucola in 
cui passa la gomena, e il ibk- 
«hio, traverso, altro pezzo del- 
l’argano. 

Mancalùra, r. crlscllòra. 


.Manco, aov. neppure. 

«ancrèo, ag. lanternuto, di uomo 
lungo, magro e sciocco. 

Mandra di pnerci, nc. bime, quan- 
tità di maiali che vanno insie- 
me che in dial. dicesi pure mor- 
ra V. 

Mansaniiddo, nc. madia, specie di 
tavoliere su cui si manipola il 
formaggio — macchinetta di le- 
gno che separa il cotone grezzo 
dai suoi semi. 

.«anelala, nc. desinata, scorpac- 
ciata abbondante di vivande— 
id. fare na mangiala, passare 
una giornata in allegra compa- 
gnia desinando insieme e lieta- 
mente. 

Nangiaiòra , nc. greppia, luogo 
nella stalla in cui si mette il ci- 
bo alle bestie— idiot. star' a na 
bona niangiaiora, vale esser ben 
collocato in lucroso ufficio o a 
buon servizio ne’(ialagi. 

Mangióne, ag. diluvione, parassito, 
chi mangia molto. 

Manica, nc. matiiglia, capitello, il 
manico della sega — ansa, delle 
brocche, coppi e simili— come 
parte della chiave, v. cbieia. 

.«anicazia, nc. sogno funesto; l’usa 
il volgo. 

Mbnice, nc. mantice, soffietto, ar- 
nese di pelle usato da’ferrai, o- 
reflci ed altri artefici che sof- 
fiando accendono il fuoco. 
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ManisUa, nc. coniacchia, battitoio 

della porta che serve per pic- 
chiare e per tirarla a se chiu- 
dendola. 

Manliòne, nc. tovagliuolo, salvietta. 

Manlmmeraa, nc. manrovescio, col- 
po dato col rovescio della mano. 

Mànipaio» nc. manovale, garzone 
di muratore. 

Manirosse, nc. scaldamano, giuoco 
fanciullesco col quale si alterna- 
no le mani una sull’ altra che 
cacciandosi ad una ad una di 
sotto si batte quella ch’è sopra 
e così di seguito. 

Manitclarsl. vnp. affrettarsi, sbri- 
garsi tosto da faccende o altro. 

Mannaggbia, interp. d’imprecazio- 
ne che vale male abbia. 

Mannèse, ag. sciocco. Questa pa- 
rola è qualificativa di pescatore 
der. da un Mannese sciocco pe- 
scatore il cui nome passò in pre- 
dicato. 

ManoDccbiàro, nc. cavalletto, pic- 
cola massa di covoni prima di 
abbarcarsi. 

Mannùccbio, nc. covone, monella, 
gregna, il fascio delle messi sec- 
che. 

Manta, nc. liena, coltre di lana 
grossa— manta a campana, nc. 
erma (t. mar.) macchina per ca- 
ricare e scaricar le navi. 

Mantagna, nc. rezzo, luogo fresco 
riparato dal Sole. 


Mante, V. sarslame. 

Mantèca, nc. butirro, burro, crema 
di latte chiuso in borsa di ca- 
cio di bufala. 

Mantecato, nc. sorbetto, lìquido con- 
gelato d’acqua, zucchero, agro 
di limone o altro e dimenato nel 
vaso. 

Mantiiddo, iic. mantello, soprav- 
veste grossolana con bavero e 
senza maniche di cambellotto ru- 
vido in dial. canodda. 

Mantiaino, nc. contramanlice, è la 
copertura che si mette innanzi 
sul cdAcssO'— parafango , è poi 
quello d’avanti che custodisce le 
persone dalla pioggia e dal fan- 
go— , pannoliiio che 
portano cinto alla vita le donne: 
der. dall’italiauo avanti seno. 

Mannedda, nc. manovella, leva (t. 
mar.) stanga per sollevar pesi 
sulle navi. 

Manùio, nc. manicotto, manichetta, 
arnese donnesco per custodire 
le mani dal freddo. 

I 

Manutènoia, nc. manecchìa, (team.) 
legno dell’aratro ove poggia la 
mano. 

Manùto, agg. di chi è solito me- 
nar le mani percuotendo altri. 

Mappa, nc. tirafondo, strumento 
curvo di ferro dei bottai per ti- 
rare ii secondo fondo, simile al 
cane ma senza manico di legno- 

Mappàta, nc. fardello, soffoggiata. 


/> 

\ 


massa di robbe ravvolte in un 
panno e ligata per portarla altro- 
ve. 

Mappina^ tic. canovaccio, pezzo di 
tela grossa per lo più di cana- 
pa ad uso di spolverare o per 
cucina — met. donna lurida. 

Mappino, nc. manrovescio, forte 
percossa col rovescio della ma- 
no sulla faccia. 

Mara, interp. guai, unito ad un 
pronome come mara me vale 
povero me. 

Maran^a, nc. melarancia, frutta 
del melarancio, marànpf^ rizza, 
nc. cetrangolo, melangola, frutta 
del melangolo. 

Maranpiana, nc. molignana, me- 
lanzana, petronciana, specie di 
frutto a borsa color viola, che 
si usa per minestra. • 

Maranpito, nc. melarancelo, luogo 
pieno di melaranci. 

Maravuèiio, nc. rana, ranocchio,a- 
nimale che vive nelle paludi. 
Una metamorfosi si osserva nel- 
la rane che appena nate sono 
veri pescicoli appellati girini, 
capoccioni o padellacci e respi- 
rano per le branchie, cresciuti 
sì trasformano in animali, cac- 
ciano le zampe e chiuse le bran- 
chie respirano pe’polmoni. 

Marcato, ag. a buon mercato, a 
prezzo discreto. 

Marco, nc. corvo, uccello agreste. 

Marcintae, agg. di avaro, onde 


l'id. apaco marcinèae vale aiid- 

raccio. 

Marcoffo, nc. Conquesta voce il vol- 
go intende le macchie della Luna 
rappresentanti un deforme viso 
umano, e l'usa per ingiuria — 
Prov. Mimile co slmile dice Mar- 
eoiTo, che vale, ognuno cerchi 
chi gli sia di pari condizione, e 
s’adduce l’autorità d’un ideale. 

Marem*8cio, nc. mar grande, così 
vien distinto il mare esteriore 
dal piccolo, der. dal lat. mare 
maius. 

Marinai, nc. amarino, amarasca, a- 
griotta, frutta simile alla cilie- 
gia ma agra. 

Margiàie, nc. manica, ed è della 
zappa e marra der. da marra. 

Marciata di viinto, nc. rubbolata, 
(t. mar.) rabbaruffarsi del mare 
quando si mette in burrasca; 
che in dial. dicesi vanbiare, 
rvJbbolare. 

Marlamigna, nc. gazzarra, l’ulti- 
mo sparo strepitoso de’ fuochi 
artificiali. 

Martòia, nc. ladra, la tasca presso 
il petto nell’interno del vestito. 

Marinneilddo, nc. traforello, la- 
druncolo, piccolo ladro. 

Marmisola, nc. meletto, specie di 
aringa molto piccola che si pe- 
sca nel mar di Livorno. 

Marmo, nc. marmotta, ceppo di 
marmo su cui i calzolai batto- 
no le suole. 



Marosftbia , nc. conchiglia bi- 
valve simile aH'ostrica ma mol- 
lo più piccola, è della cosi dal 
disgusloso suo sapore amarogno- 
lo. Si allacca lenacemenle alle 
valve delle ostriche e muscoli e 
con una tromba che caccia dal 
centro della sua valva anteriore 
perfora sottilmente quella della 
conchiglia cui si è attaccata c 
ne sugge la sostanza onde quel- 
la dimagrisce. 

Mar rióne, agg. astuto, vtalizmo. 

Marrano, ric. mamarola, stru- 
mento di ferro de'boltai per i- 
sgrossar le doghe, maneggiabile 
con una sola mano. 

Martiiddo , nc. martello', strumen- 
to di ferro con manico di legno 
per batter chiodi. 

Mórvuia, nc. viaìua, erba medici- 
nale comune ne’campi. 

Marzaróia, nc. arzagola, uccello 
d'acqua di cui si fa caccia in 
Marzo donde il nome. 

Mancia, nc. magia, malia, facimola, 
pretesa arto di fare incantesi- 
mi, e masciàro vale mago, stre- 
gone. 

Masclóre, vn. arrancare (l. cam.J 
der. da maggio il toglier le er- 
be da’campi e da’vigneti che si 

fa in detto mese , onde l’opera- 
zione dicesi in dial. mancia e 
manelalùra. 

Móndo, np. maggio, nome di me- 
se dal lai. maius. 


Mando, nc. maschio, ugni anima- 
la di sesso mascolino. 

.Manco V. nzlrrackhla. 

.Moncóne, nc. ganascione, colpo da. 
to con mano aperta sulla guan- 
cia. L’s, suona come il eh, fran- 
cese. 

Manna , nc. lasagna, pasta casa- 
linga assottigliata col matterel- 
lo e tagliata a lunghe liste per 
minestra. 

Mantaschinto, a agg. di persona 
ben tarchiata e vigorosa. 

Manirllio, nc. trappola da topi. 

Maiafònc, nc. ingombro, cosa che 
occupa molto spazio o volume, 
l'usa il volgo. 

Malafùnl u. isarnlaine. 

.Malanna di vuoto, nc. remolino, 
scionata, nodo o gruppo di ven- 
ti che atterisce i marinai. 

Maiannóro, nc. aspo, nospo, bin- 
dolo, è un pezzo di canna lun- 
ga poco più di un metro aven- 
te agli estremi conficcati due 
piuuli sul quale si forma la 
matassa donde il nome. 

Maièra, nc. madiere, (l. mar.) ma- 
lora è voce antiquata; ciascu- 
no de’pezzi medii delle coste 
che insieme formano il fondo 
della barca, essi sono innestati 
nella chiglia ad angoli retti on- 
de son paralleli tra loro. 



Mairèla, nc. madriym, la moglie 
del padre di uno o più Agli con 
la moglie premorta. 

MairicAne, nc. isterismo, male di 
utero nelle donne. 

Maiiaredda, nc. tafferia, vaso di 
legno simile ad un bacino. 

Maiiòne, nc. ambrogetta, quadrel- 
lo di marmo o terra cotta per 
coprir pavimenti; i quadrango- 
lari sottili di terra cotta dicou- 
si quadrucci; i più grandi e qua- 
dri, qiuidroni. 

Haitnnàta, nc. mottoruito e am- 
mattonato, è quello fatto con le 
ambrogette in piano— maitun*- 
la a tankio, ammattotuUo a col- 
tello. 

■fanidnc, nc. simulatore, uomo 
finto. 

mauriaio, nc. regolizia, liquirizia- 

Manamnrra, nc. quantifi di fan- 
ciulli plebei. 

Maiaaredde , nc. bacchette . son 
quelle con cui si batte il tam- 
buro. 

nazaarliddo. nc. liS'Hapianle, pez- 
zo di legno col quale i calzolai 
lisciano le piante. 

niaizkia, uc. bastonata, vale pure 
colpo di coltello — al pi. rissa. 

Mascella, nc. piccola mercede che 
danno gli artefici ai fattori, o 
garzoni per servizio prestato. 

Massiàia, nc.bastoncUura/:arpiccio. 


•tiazzieàre, va. masticare, il fran- 
gere il cibo 0 altro co'denti. 

Maszieaiàro, nc. frenello, stru- 
mento de’maniscalcbi che si met- 
te in bocca alle bestie per fare 
uscire sangue e bava affln di 
scaricarsi la testa. 

Maziirre, nc. mmarro, chi dirige 
i’ordine nelle processioni. 

Mazzo, nc. cunzia, fascette d’er- 
be odorose, e cunziera è il va- 
so in cui si mette— O0$f. magro. 

Ma zzòia,nc.mazzapiccl!i«o,8trumen- 
to de’bottai per stringere e for- 
mare 1 cerchi 

Mmsmònt,nc.ghiozzo,merluszo, sor- 
ta di pesce comune. 

Mkraeeiiio, nc. ombracolo, frasca- 
to, copertura fatta di frasche in 
luogo aperto. 

«briaeàre, va. avvinazzare ~np. 
ubbriacarsi. 

Mbriàeo, ugg. ubbriaco, avvinato, 
avvinazzato, der. dallo spagnuo- 
lo embrlaso— ùf. seer'a uc(- 
fhio. essere ubbriaco— omo di 
vino cilni’a earrtno, ogni cento 
ubbriachi un carlino, cioè che 
Tubbriacu nulla vale. 

Mbruèniiio, nc. imbroglio, disor- 
dine confuso di cose, talvolta 
con inganno e frode. 

MbrnntaUre, va. imbrogliare, il 
tramare una troie— ravviluppa- 
re, de’fili della matassa— metter 
sossopra e senza ordine le cose- 
fi 



teikraniiiòne, ne. imbroglione, me- 
stalore. . 

Mbramma, nc. voce che esprime 
il dare a bere a’bambini. 

Mkrnteiaàre, vn. ammuffire, dice- 
si di frutte che infracidandosi si 
cuoprono esternamente di una 
patina bianca e polverosa. 

Mbarraeciartl, tmp. abborracciar- 
si, ubbriacaisi, der. dallo spa- 
gnuolo cmborracbàr. 

Mea, agg. pose, mia, dal laL mea. 

mele, pron. me, la sillaba aggiu- 
gnesi per paragoge, e la voce 
usasi pure in Toscana. 

MeUna, nc. inghiostro, liquido ne- 
ro della seppia e del totano con- 
tenuto in una borsetta: deriva 
dai greco (xsXav, nero. 

MciinfaDie, nc. berlingozzo, vivan- 
da fatta di fior di farina intrisa 
di uova e quindi tagliuzzata per 
far minestra. 

Meiuaa. nc. appiastro, erba odo- 
rifera. 

veld la. nc. scardafone , piattola, 
specie d’insetto nero, molle e 
schifoso. 

MCDikida, tic. degagna (t. pise.J re- 
te lunga e larga da pesca. 

melina, nc. mammella, cizza, pop- 
pa della femmina d’ ogni ani- 
male. 

meniàacina, nc. mentastro, incen- 
sarla, menta selvatica. 


menza, nc. mezzina, brocca per 
vino della misura di dieci litri, 
ed il vino stesso di tai misura- 

menzadìa, nc. mezzogiorno, 1' ora 
della metà del giorno. 

merco, nc. frego, cicatrice che ri- 
mane d’un taglio sul corpo u- 
mano, v. slaccine. 

Mèrnia, nc. mergo, merlo, uccello 
noto. 

mesùie, nc. mappa, tovaglia della 
mensa. 

meseapesca, tic. mescolamento, in- 
Iram'tschianza, miscela di cose, 
propr. di vivande od usasi per 
dispregio. Le due s, hanno il 
suono del eh, francese. 

mèsoie, np. È il nome di una con- 
trada nell’agro tarantino posta 
in alto piano. La parola è com- 
posta dalie due voci siriache 
mes, piano, ed olam, alto, qua- 
si pieno alto. 

mestiiòra, nc. federa, guscio ester- 
no dei guanciale. 

mestro, nc. capo artefice — mesiro 
d’ascia— nc. legnaiuolo, falegna- 
me — Prov. opra pare inesiro, 
vale l’artefice si conosce dall’o- 
pera sua. 

mesiro, nc. sussi, giuoco fanciul- 
lesco che consiste nel pone te- 
sa una pietra detta mesiro e 
preti, sussi col denaro sopra; i 
giuocanti tirano con lastrine pur 
di pietra da una distanza desi- 
gnata. Colpita ta pietra, it dena 
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ro caduto si vince da que’ che 
hanno le loro lastrine pili vici- 
no alle monete, e queste se son 
più d’appresso al sussi si rico- 
mincia 11 giuoco. 

Meta, (7. rirnone. 

Mtarsi, vnp. incamminarsi, metter- 
si in via, partirsi da un luogo. 

Miaia, ne. avviamento, 1' atto del 
mettersi in via— mel. principio 
di operazione. 

Miccio, tic. miccia, pezzetto di fu- 
ne intrisa di nitro per accende- 
re 1 fuochi pirotecnici — met. mci. 
ler'u miccio, suscitare 0 pro- 
muovere dissensione. 

Mieuieechie, nc. manicaretti, boc- 
concini appetitosi, l'usa il volgo. 

Mldodiia, nc. cervello, ingegno — 
id. manilars'a mldodda, discer- 
vellarsi, mettere a tortura il cer- 
vello. Il volgo dice mirodda. 

Mlinzo ponto, v. Cosere. 

Miidieo, nc. medico, chi professa 
l'arte salutare — Prov. Piada 
elilaro e fa a Ilea a n mljdleo, 
corrisponde al proverbio tosca- 
no, cM piscia chiaro ha in tasca 
il medico, e vale adempì al tuo 
dovere e non aver temenza. La 
ragione di ciò si è che come le 
urine torbide sono indizi! d'in- 
fermità, come di sanità le chia- 
re, in questo caso non si ha bi- 
sogno del medico. 

Mllnnlo, V. Oaceelolo. 

Milnzmariniiro, nc. arpione, (ter- 


m ar.J asta lunga con ferro cur- 
vo in cima per afferrare la barca. 

MiiOpna nc. tasso, animaletto sel- 
vatico la cui carne è sapidissi- 
ma, e' peli assai ricercati per la 
morbidezza donde si fanno spaz- 
zole e pennelli da barbiere. 

Miidoe, nc. cocomero, anguria, so- 
no que’ d’acqua; mellone , popone 
que’ di pane ; quello poi che ha 
forma di una mela dicesi melo- 


Miiatarti, tmp. voltolarsi nella pol- 
vere, è delle bestie: stamazsare 
de' polli — id. mò si miiùta, di- 
cesi di chi è in atto di piegar, 
si all’altrui volere, od in circo- 
stanze consimili per celia. 


Mineaia, nc. minaccia, è voce del 
volgo. 

Minsfaiariiude, nc. (t. mar.) ver- 
me marino che serve di e- 
sca nelle pescagioni — v. pu- 

zamartna. 

Minshiaia, nc. trappoleria, frode, 
burla solenne. 

Mintklaèzzole, V. Pizaamkrina. 

Min min tòn tòn. id. voce di ar- 
monia imitativa del suono di 
campane nella morte de’ poveri. 


Minciiianiikie, nc. ignoranza di 
mente, usata in astratto è collet- 
tiv a di tutti gl’ ignoranti — Prov. 
Pòvir’e miuniek è a fllasnila, 
lier' e pnmpòa'a mlneblanttate, 
vale i dotti son poveri, gl'igno- 
ranti ricchi. L’usa il volgo. 


popone. 
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iùantàim.nc.piccolamammUa, ma 
usasi in senso traslato c vale 
tonte di doni e favori die uno 
ritrova in altrui e ne proQtta. 

mnòscia, ne. frugaglia, pesce mi- 
nutissimo in massa; la quale 
massa se è di sarde minutissi- 
me dicesi paraso o parazzo, 

Mnsèccbio, nc. moiwcchio, chi ha 
un sol occhio. 

MInzfcna, o. vela, 

■inzMdo, ne. moggio, misura delle 
vettovaglie e civaie, dicesi pure 
dell’estensione eguale a quattro 
stoppelii pari a circa 31. are. 

Mlodda, V. Boia. 

Mirenredda. nc. marcorella, pian- 
ta medicinale purgativa, met. 
tremerella per timore concepito. 

.«Irènna, nc. meremla, piccola re- 
fezione che si dh ai fanciulli. 

I 

Mirvlràio, tip. luoerberalo, suono 
di campana e messa quotidiana 
mezz’ora prima del mezzodì per 
legato della famiglia Invcrberato 
al Capitolo tarantino. 

MUaróio, agg. di operaio a paga 
mensile deriva dallo spagnuolo 

Dieserò. 

Hiseiiàia, nc. specie di focaccia 
che si fa la vigilia deH'Imma- 
colata. 

Missère, ag. stupido, àicesi per ce- 
lia — id. fare mlssére a uno, 

trappolarlo. 


msso, nc. pentolata, quantità di 
legumi da potersi ben cuocere 
nella pentola. 

nutèrie, nc. impertinenze fanciul- 
lesche. 

Mlùio, n. .«amozlo. 

Hizzòne. nc. mozzicone, residuo 
di sigaro — greppo , vaso di 
terra cotta in cui si mette l’ac- 
qua per le galline. 

MDiascuiàra, agg. relatrice, didou- 
na che porta Imbasciate. 

nunasto, nc. basto, bardatura che 
si pone alia bestia per portare 
la soma. 

Minerà, prepos. verso, circa. 

nmoeea mmoeca, mo. acv. essere 
iwll' armeggiare, parlandosi di co- 
sa che non si ricorda e si dice 
tenerla sulle labbra. 

MO, V. dif. dà qui, usasi quando 
uno riceve una cosa — È pure 
dop. di tempo e vale ora, rad- 
doppiato moiud, vale in questo 
momento, usasi pure mone e va- 
le adesso. 

Moddo, a, agg. molle. 

Mota, nc. ttbbriachezza, — id. mo- 
ra sbrnviRDkta , ubbriachezza 

completa. 

Móggiila, nc. fanghiglia, moia, mota, 
fango liquido; se ò duro dicesi 
fango, met. cosa vile e di niun 
conto. 

Mouràrblci, nc. arrotino, arrola- 
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tare, chi aflila forbici, coltelli 
ed altri ferri sulla cote. 

Mònaco, nc. colatoio, torcifeccia, 
arnese per colare, il vino dalla 
feccia; le sue parti sono un lun- 
go palo, una fune per tener so- 
speso il colatoio, un sacco in 
cui si versa la fèccia col vino 
mescolato che prett. dicesi cola 
0 calza, ed un tinello brenta a 
forma di cono tronco entro cui 
percola il vino dal sacco: il vi- 
no percolato dicesi in dial. cnia- 
liiddo, e l’uomo che esercita 
tal mestiere manaeiàro, prop. 
brentalore. 

Mòngen, va. molgere. mugnere, 
lo spremere il latte dalle mam- 
melle delle femmine degli ani- 
mali— mrt. carpire destramen- 
te e a poco per volta — Prov. 
A bona monte a trista ponte, 
vale la parola buona smorza 
l’ira, la cattiva l’accende. 

Monte di II queceiii, np. Fonta- 
nella, piccola spiaggia di mai- 
piccolo colma di frantumi di 
murici ivi accolti sin dall'anti- 
chità sotto il giardino dell’ex 
Convento degli Alcantarini, e son 
quelli stessi da’ cui frutti gli an- 
tichi ricavarono la porpora, nel- 
le adiacenze del qual luogo e- 
rano le officine. 

Morbo, ne. moriccia, quantità mi- 
sta di terra e pietre uscita da’fab- 
brichi disfatti. 

Moria e morta , nc. ìnorchia, »nor- 
cia, la feccia dell’olio, der. dal- 
lo spagnuolo morta. 
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Morra, ne. gregge, quantità di pe- 
core, capre o maiali uniti. 

Morsene, nc. morsetti, arnesi d’o- 
reflce che stringono i metalli la- 
vorati per limarli, forarli o se-< 
gare; le parti stringenti diconsi 
ganasce. 

Mosca, tic. beco, insetto che rode 
le ulive. 

Moscatella, V. Narpa. 

/ 

Moscia, nc. mosca, insetto mole- 
sto— cocca, bottoncino metal- 
lico in cima al fuso — td. roo. 
scia fuso, «cocca il fuso, ingiu- 
ria a donna sfaticata. 

Mostra, nc. saggiuolo, pìccol fia- 
sco o boccettina in cui si por- 
ta il vino per mostra perchè 
altri ne faccia il saggio. Quello 
dell’olio in dial. dicesi campió- 
ne— teloio maestro, sono tre lar- 
ghe liste ad angoli retti posti 
d'intorno alia bussola, ingan- 
gherato un solo lato per chiu- 
dere 0 aprire. 

Mpacchiare, l’o. imparare a men- 
te, dicesi di lezione o altro. 

Mpaecbiarsi, vn. ubbriacarsi usa- 
si per celia. 

MpaKKbiatiira, nc. amenorrea, ma- 
lattia delle donne che han par- 
torito. 

Mpamo, a, ag. infame, birbo: accr. 
mpamòne. birbaceione, l'usa il 
volgó. , 

Mpapnccbiòre, va. infinocchiare. 
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burlare, persuad-^re alcuno con 
ciarle. 

MpmMoiàio, ag. dacchiume, aggiun- 
to di uve semi appassite per far 
migliore il vino. 

Mplcliàio, ag. sudicio, grommato 
— id. limo c mpieiuio, vale 
grommato di lordura. 

Mpim’ a prep. comp. sino a, l’usa 
il volga 

Mpisaa, nc. tomaio, parte della 
scarpa che cuopre il collo del 
piede; der. dal francese ampérue. 

■puma mpiiraa , mo. ave. op- 
portunamente, l’usa il volgo. 

■plrnacebiàre^ va. frodare, il dar 
rob)>a cattiva per buona. 

■plazarsi, pnp. introdursi ne’ fatti 
altrui — id. mpucare rneeebi, 
adocchiare, e vale desiderare u- 
na cosa. 

■piHirleio, avv. in cima, a perpen- 
dicolo, e dicesi di cbi trovasi mo- 
ralmente 0 fisicamente in peri- 
colo. 

■podda. nc. bolla, boccia, vesci- 
chetta alla pelle o per umori o 
scottatura. 

■potia, nc. stroscia, corso d’acqua 
nelle dirotte piogge il cui rumo- 
re dicesi stroscio. 

mprtaàre,va/scondare,impregnare, 
der. dallo spagnuolo cmprenar 
—me(. seccare alcuno con ciarle. 

■prilsto , nc. prestanza,— id. tare 


na mpriuto, prestare alcuna 
cosa gratuitamente e con resti- 
tuzione; quando si fa con frutto 
dicesi mutuo, e’ frutti poi interes- 
si. 

Mpasioiare, va. insaldare, dar la 
salda ai pannilini. 

■aan, aw. spraccke, onomatopea 
di chi imbocca voracemente e 
poi riapre la bocca che dicesi 
pure ingolfo. 

■oceàre, va. rovesciare, il far ca- 
dere vasi, sedia o il piegarli — 
rimboccare, il porre un vaso con 
la bocca in giù. 

Mùcchio, nc pianta le- 

gnosa da ardere. 

■ncclcucrno, nc. nifo, niffolo. Vi- 
so collerico, onde l’itf. lener’n 
muccicacrno, corrisponde all’i- 
taliano fare il niffolo, cioè mo- 
strare il malcontento in viso. 

Macco, nc. muco, moccio, umore 
denso cbe percola dal naso; quan* 
do si tira sù, l’atto dicesi in dial* 

sarehiàre. 

■ùecaio, ne. moccolaia, il fungo 
che fa il lucignolo acceso — bioc- 
colo, è la cera che colando si 
condensa in faccia alla stessa 
candela. 

■uccaióne, ag. di uomo balordo. 

■nccùso, ag. moccioso, moccicoso 
chi è imbrattato di moccio, è 
mel. balordo. 

■ncitàrc. va. lordare, imavardare. 
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commaculare, macchiare, assozza- 
re, insudiciare. 

noeitazza, nc. bagascia, donna lu- 
rida — id. macltazza li Jat- 
re dt 11 cani, dicesi per ingiu- 
ria a donna laida. 

Mueiiia, nc. loia, lordura, catarzo, 
sudiciume; in senso morale co- 
sa indecente -— cerarne, lordura 
delle orecchie. 

Mùtuo, ag. lordo, sporco; acci'' 
mocltòne, guitto, sciatto, 

Mnddiea, nc. molsa, midolla, molli' 
ca, la parte del pane sotto la 
scorza, e la carne senza le os - 
sa. 9 

Maddieoia, nc. brida, briciola, mi- 
ca, minuzzoli del pane che ca- 
dono mangiando o tettandosi o 
graltuggiandolo; der. da moleco- 
la — td. fare muddicoie muddico. 
le, vale amminutare, stritolare, e 
dicesi di qualunque cosa si ri* 
duca in minuti pezzi. 

Muddieeo, ag. molliccio, premice, 
dicesi di frutte il cui guscio le- 
gnoso può frangersi con le mani. 

Moento,nc. unguenlo,voce\àe\ volgo. 

Moèro, tic. modo, maniera, garbo, 
l’usa il Volgo. 

Muerso. avv. poco, quasi un mor- 
so. 

mutrto,ag. morto, voce spagnùlo- 

la • — id. eplrltùs'e muerto di fa- 
me, vale superbo e pezzente — 


stare ebiù maerto ca vivo, te- 
mere fortemente. 

Maèrvoio, nc. molo di mare; met. 
il moccio denso che percola dal 
naso, quasi piccolo morbo-— id- 
appenner’a maervolo, vale es* 
ser di volto mesto. 

Moezzico, nc. morsicatura, morso, 
morsecchialura. 

Muiiittòne, nc. labiata, musone, col- 
po nelle labbra col dorso della 
mano. 

Mogsiiièra, nc. moglie, mogliera. 

Magffiacco, nc. fango liquido nel- 
le vie in gran copia — acqua 
molta gittata nella stanza. 

Mùgntii, nc. broccoli, specie di ca- 
voli — td. tenere il magnili, va- 
le essere schifiltoso. 

Mugoliùso e mugniiòsa, og^ schi- 
filtoso, a, dicesi di chi sempre 
si Lmonta anche per poco. 

Maiiddo ed al pi. muiiddlii, nc. 
mela, frutta del melo. 

Maitnàro, nc. mugimo, pistrinaro. 

Mniino, nc. molino, centimolo, pi- 
strino, macchina da macinare il 
frumento. Le sue parti sono la 
rote, rubecchio, è quella dentata 
— ratiiddo , tentennella, parte del- 
la ruota che mette in motc^la 
macina — tramoscia, tramoggia, 
cassetta di legno da cui scende 
il grano neila macina — tara- 
piiddi, nottole, due pezzi di le- 
gno che tengon ligati con cordi* 


Cina altri pezzi di forrj i quali 
cadono finito il grano nella fra- 
moggia — iNiia, caoiglia, asta di 
(prro che fa girare la tentennel- 
la 0 la macina — arvnio , stile, 
grosso albero verticale che gira- 
to da un asta orizzontale in dial. 
•ciùfo per mezzo dell’animale 
mette in movimento la macchina 
— pomi, beUzuoli, due legni o- 
rizzontali bistondi entro cui gira 
lo stile. 

■lui iella, nc. erro, ferro a molla 
cui si raccomanda la secchia .sui 
pozzi. 

MDiieiiòDe, nc. Hile, arma insidio- 
sa e lunga oltre la misura. 

Molo, nc. bastardo, dim, nmiae- 
cbUddo, ed acc. mluaccliiòne, 
appellativi di dispreggio a chi 
non è nato legittimnincnie. 

Mammlie, nc. fiasco, vaso di cre- 
ta Eustlea non invetriato simile 
alla boccia nella forma per uso 
di acqua e di latte. 11 rumore 
che fa il liquido uscendo dicesi 
prett. per armonia imitativa giù 
già. 

■niBriàie, nc. memoriale, supplica 
*in iscritto. 

■fnnaeedde (fare II), va. dilocea- 
re, il separare il grosso della 
trebbiatura nel ventolarsi. 

Monaelàro, v. monaco. 

Manifiia, nc. brusta. tritume di 
carbone. 

Mnnnàre, va. mondare, diradare. 


allargar le piante erbe o frutti 
quando son folti perchè cresca- 
no meglio. 

Mnnnatiira, nc. atto dei diradare 
le l'iaifte — pomggine, forfora 
che si forma sulla testa de’ bam- 
bini. 

iMunno, nc. mondo, met. quantità 
straordinaria di cose detto iper- 
bolicamente — id.n monno d'o- 
sci, il mondo d’oggi, e vale i co- 
stumi di oggidì, i tempi che cor- 
rono — Du inunno, avv. ossaL 

Hunuviiia, nc. nominato, fama, ed 
usasi con gli aggiunti bona o 
mala. 

t ‘ 

Muiiiòiic, iif. ariete, il maschio del- 
la pecora — muntone d’allea, nc. 
tassane, gran cumulo d’alghe ed 
altre piante marine che si radu- 
nano nelle rive o nelle secche 
— macca, macchio di cose ven- 
dibili e mangerecce — masiera 
0 mora , massa di pietre , ia 
quale se si fa ne’ campi diee- 
si macia, al pi. minioniri, negli 
ultimi due significali dicesi pu- 
re in dipi, rlmlniòne. 

Muràie, nc. corrente, pezzo di tra- 
ve segato per lungo che serve 
alle impalcature. 

mnriiia, nc. discoiaio, (t. mar.) pa- 
rapetto della nave detto pure 
opera morta ; Il parapetto fat- 
to di vele vecchie ed altri vec- 
chi attrezzi per difendersi da 
qualche assalto nemico dicesi 
prop. paglietto. 
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Marcinàra, nc, bcrghinella, donna 
plebea o di mala fama, e dicesi 
per ingiuria. 

Murèna, nc. morena, sorta di pe- 
sce della famiglia delle anguille, 
variopinto e senza squame: cre^ 
desi anfibio e che s’accoppii ai 
serpi. La morena dà la caccia 
al polipo situandosi ad arco stret- 
to di cerchio ed esponendo la 
sua coda in faccia allo scoglio 
ov'è il polipo, questo la stringe 
con le sue granfie ed allora la 
morena si lancia sCi, e co’ denti 
a foggia di sega taglia e si man- 
gia le granfie. 

Murièia, nc. sgabuzzino, tugurio 
stanza stretta e meschina; l’usa 
il volgo. 

Murère, vn. morire. 

Murimàggio, np. È una contrada 
campestre al nord dcH’odierna 
città ov’erano le mura maggiori 
della prima città come la paro- 
la lo dimostra muri maiores. 
Questa fu la città distrutta dagli 
Spartani, V. x«ra. 

Murra, nc. mora, giuoco fra due 
0 pili persone con cui alzando 
le dila di una mano e profferen- 
do ciascuno un numero si cer- 
chi indovinarlo per vincere. 

Mnrrétiie, nc. lezii, fastidii, atti fa- 
stidiosi e dispiacevoli. 

Murriiiiùso, e òsa agg. fastidioso, a. 

Murrutto, np. Questa voce scritta 
a capo di una via declive e a 


scaglioni per la quale dalla par- 
te superiore della città si scen- 
de alla via sottoposta detta di 
Mezzo è composta da muro rot- 
to. Anticamente il punto ove 
successe il taglio era in linea 
delle mura della rocca dal lato 
orientale, poiché tutto il di sot- 
to era mare e fu terrapienato 
per decreto deU’imperatore Ni- 
ceforo affìn d’ingrandirsi la cit- 
tà. E per farsi le communicazio' 
ni con la parte sottoposta con- 
venne romper le mura in pun- 
ti diversi dando a’diversi sdruc- 
cioli la sua denominazione una 
delle quali è Murrutto v. plster- 
vnla. 

Murtaccina, ag. morticina, 6 la 
carne di pecora morta ma non 
uccisa. 

Murtì^c, nc. mortaio, arnese di 
pietra u bronzo in cui si batte 
col pestello in dial. pisatùro i>- * 
Il piccolo mortaio di legno di- 
cesi bacioccolo. 

Murtedda.nc. mortella, mirto, pian- 
ta selvatica le cui coccole dicon- 
8i mirtilli dalle quali cavasi un 
olio essenziale. 

Murtière, nc. teìriceio, concio ma- 
cero di poca calce e molta ter- 
ra stemperata con acqua, der 
dal francese mortier. 

Murtiacar*!. vnp. per met. amo- 
reggiare senza esser corrispostq 
ed usasi per dilegio, 

Murtòrè (supàre a) un. dindonar»^ 
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il suono della campana quà e 
là a distesa. 

Murviddo, nc. morbillo, malattia 
do'bainbini simile al vaiuolo — 
mnrt'idd’aequarùio, morbiglio- 
ne, varicella. 

Morvoiòne, nc. mocdone, grosso 
moccio detto per celia. 

Musaròia, nc. cavagno, arnese che 
si mette alla bocca delle bestie 
per impedir loro di mangiare. 

Museadrbiùio, nc. moscerino, mo- 
scherella, piccolissimo insetto vo- 
latile. 

Museaiiddòne, nc. alamanna, se- 
ralamanna, una bianca, grossa 
e dolce simile alla moscadella. 

Maseaiiiddo , nc. moscadella; uva 
e vino che ha sapore di moscado. 

Mimecre e maseiàre, vn. muggire, 
mormorare, ma usasi spesso con 
la negazione no, e vale chi non 
si duole nelle contrarietà, onde 
l'id. no rasce e no mosce, non 
7‘ugge e non muggisce, voce tra- 
slata dal sordo rumore di certi 
animali. 

Muscbèra, nc. moscaiuola, arnese 
di ferro filato e sottilissimo a 
forma di un emisfero con cui 
cuopronsi le vivande o le frutte 
per custodirle dalle mosche. 

Mascbiiio, nc. moscione, piccolo 
insetto alato che nasce dal fer- 
mento del mosto. 

■Ibsclàre. v. ranscere. 


Mosco, nc. omero, parte del corpo 
umano sulla spalla su cui si por 
tano pesi, al pi. mosebiri. L's- 
suona come il eh, francese. 

Mosiiiiro e tnosiièra , ag. ficca- 
naso, toppoUiere, dicesi di chi 
va indagando i fatti altrui per 
sola curiosità. 

Mosiamiinto, nc. curiosità, di sa- 
pere 0 d'ingerirsi ne'fatti altrui. 

Muso, m:. labbro — moso di poer- 
co, grifo, grugno — id. poriar'u 
muso, portare il broncio — mci- 
Icr'o muso, intrigarsi ne'fatti 
altrui — A. mbs'a robso, mo. avv, 
in molta vicinanza. 

nnsiazza, nc. barba de'muscoU 

(cozze nere). 

Maslazzo, nc. mostacchio, mustac- 
chio, pelo lungo che copre il 
labbro superiore — id. cosa c’ u 
mostazzo , cosa co’ fiocchi , ec- 
cellente. 

Mostazzòne, nc. mostaccione, col- 
po di manrovescio sul mostac- 
chio. 

Mosiazzuèio, nc. mostacciuolo, dol 
ciume di farina, zucchero, man- 
dorle trite e cannella. 

Mosto, nc. mosto, vino nuovo spre- 
muto dalle uve non ancora spo- 
glio del sedimento. Quello cho 
cola spontaneo dalle uve peste 
e fermentate dicesi crovello, quel- 
io che esce dalla grassa o vi- 
naccia spremuta nello strettoio 
si appella torchiatico; la lacri- 
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ma poi premone: grillare, è il 
fermentare che fà il mosto nel- 
la botte. 


si db una cosa, e vale prendi 
e come interp. di meraviglia e 
vale oht. 


■uio, wc. imbuto, arnese conico 
di latta o di argilla con cannel- 
lo per passare i liquidi d’uno 
in altro vaso. Quello di legno 
per introdurre il vino nelle bot- 
ti dicesi peperà o imbottitolo. 

Moina, nc. faccia tosta. 

Maiio,nc.»io«o,detto arguto — Prov. 
non c’è mollo el non c’è par- 
rò lotto, non vi è motto che 
non abbia la sua parte di vero. 

Mozsaredda, v. Provola, 

Mnxzicère, va. morsicare, morde- 
re — Prou. .%ddo mozzica n ca- 
ne mitro pilo, al luogo morsi- 
cato dal cane metti il suo pelo, 
vale ricavare il rimedio dalla 
stesso causa che fece il danno: 
Cosi dicono i giuocatori quando 
perdendo ad un giuoco si osti- 
nano nello stesso giuoco nella 
speranza di rifare la perdita — 
id. mozzicarsi il vèviii, pen- 
tirsi di aver fatto o detto alcu- 
na cosa e viceversa. 

MOZZO, ag. monco, dicesi di cosa 
cui manca una parte, e di per- 
sona cui manca una mano o 
un braccio o avendola non ne 
abbia l'uso. 

Mozzèoc, nc. cerume, pezzetto re- 
siduale di candela. 


Maca, nc. culla, cum, ove si ad- 
dormentano i bambini — al pi- 
bracchie, i rami più vecchi e 
più grossi dell’albero. 

Naccariiddo , nc. scombro, pesce 
della famiglia delle palamite. 
Questo pesce suol salarsi ed al- 
lora! pescatori tarantini lo chia- 
mano scomro. 

baccarà, nc. scappellotto, colpo da- 
to in testa con la mano conca- 
va, e corrisponde alla frase ita- 
liana sonar le nacchere che vale 
dar busse. 

Nanlillro, V. Trappllèro. 

sianè, interp. oht vedi la! ed è di 
sorpresa e meraviglia. 

Manca, nc. golosità, dicesi del filo 
interno della coda del gatto per- 
cui credesi che sia golosa e la- 
dra — id. tener’ a nanea com’ a 
Il Ulte, vale essere soverchiamen- 
te goloso — a tette nanebe, go- 
losissimo. 

Manno, nc. pilcUe, vaso degli agia- 
menti — avo, il padre di uno dei 
genitori di alcuno, e nanna, è 
l’ava, der. daf greco yawij, che 
vale zia, quindi si usa nel signi- 
ficato di ascendente. 


N 

Ma, art. ind. una, usasi pure co- 
me imperativo difettivo quando 


Mannnerco e nannorea. n. intell- 
orco, biliorsa, chimera, trentavec- 
chia, esseri immaginari! e mo- 
struosi che nominano ne’ loro 


Digitized by Google 



— 124 — 


racconti le donne per impaurire 
i fanciulli 0 per dilettarli. 

ifatealeiio 0 «caletta, nc. mastiga- 
tare, strumento de’ maniscalchi 
a foggia di lira con un cerchio 
nel mezzo per tenere in certe 
malattìe del cavallo aperta la 
bocca ed introdurvi il braccio af- 
fln dì promuovere la salivazione. 

Nateiic, nc. narici, i fori respirato- 
rii del naso. 

nàscita, nc. gola, segno che viene 
sulle carni de’ bambini con la 
loro nascita e dura per tutta la 
vita senza che rechi fastidio. 

naslcciiio, nc. nasuccio , naso assai 
piccolo. 

nasiiddo, nc. nasello, ferro posto 
alle narici de’ buoi per tenerli 
frenati — parte della chiave o. 

cbleja. 

naso, nc. naso, fi. mar.j pezzo di 
legno ritto sulla prora della na- 
ve ordinarìamente o pittato o 
coverto di pelie — naso di prora, 
becco è la punta della prua — 
naso piiziiio, naso appui.hUo, 
quello con punta acuta — naso 
Olente, ozena, puzzo che esala 
per ulcerazione dal naso. 

nassa, nc. nassa, ritrosa, graticcia, 
è una gabbia di giunchi di for- 
ma conica per prender pesci. 


mantenersi fermo a galla supino. 

naiicàie, nc. traversone (t. cam.J 
traversa di legno ne’carri ove i 
buoi poggiano le natiche, donde 
il nome. 

Hatredda, nc. piccola anitra, uc- 
cello palustre di cui 45. sono le 
specie. 

naosàre, tm. vogare (t. marj spin- 
gere la barca innanzi co’ remi 
il vogare all’indietro dicesi in 
dìal. sii- 

' naviiidianie, nc. marinaro, quasi 
veleggiante in nave. 

nazzicamiinio, nc. U dondolare: 
la voce è di cadenza spagnuola. 

narzieàrr, va. dondolare, cullare, 
il dimenar la culla de’ bambini 
per add rmentarli. 

nazsieàta, nc. dondolatura: dim. 
oazzlearedda, dicesi dì Chi fa 
mosse come se si dondolasse, e 
si usa per rimprovero a’ fan- 
ciulli. 

meafiiarsi, vnp. dispiacersi, mostra- 
re la dispiacenza nel volto cor- 
rucciato e mesto. 

Ncanna, mo. av. in gola — nran- 
na neanna, all'estremo, subita- 
mente — id. valir' a bolla nean- 
Ba, vale essere molto astuto e ma- 
lizioso. 


Maiàre, cn. notare , remare, lo spin- weappàre, tm. inciampare, interve- 
gersl con le mani e piedi che nire, succedere, cadere in alcun ^ 
/a la persona in mare — lUfar’a tranello — /l!nnare, va. appun- 
pitpmm, ftare a gatta morta, il tare un gancio all’imposta — 
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afferrare uno — esser ritenuto per 
le vesti a chiodo o simili. 

Meappatbro , »c. rampino , gan- 
cetto, ferraccio che ferma le im- 
poste degli usci 0 finestre. 

NcappiiiAta, nc. rincappellazione, 
aspro rimprovero o rabbuffo. 

Meapoiàre , va. aggiogare, mette- 
re il giogo ai buoi — mettere o 
mettersi al lavoro. 

Neare«eerc, tm. rincarare, cresce- 
re il prezzo. 

neaia, prep. circa — id. neata ein- 
e’ore, intorno a, o circa cinque 
ore, der. dal greco a*rji. 

sreatuffaio, v. asclmo. 

Ncaazàrat, vnp. adirarsi, arrovel- 
larsi, 

meataoUire, va. sorpreiulere, co- 
gliere alcuno in flagranza di 
fallo. 

NeazzuiaUtra, nc. xarseltame (t. 
mar.) fasciatura che si fa alle go- 
mene per non consumarsi stro- 
picciandosi insieme. 

ifeiiininiiikre, va. impiombare, tu- 
rare con piombo liquefatto o con 
pallini di piombo. 

mciiiuvàre, va. inchiodare, fermare 
con chiodi — met.j-iinbeccare al- 
cuno con parole equivoche scher- 
zevolmente. 

aiehiuvatiira, nc. sproccaJtura, feri- 
ta di chiodo 0 cosa pungente 
al piede del cavallo. 


Iterapiàu. ne. vivanda di radicchi 
cotti con legumi mescolati in- 
sieme. 

lacrueiùtii, mo.av.a croce, dicesi’ 
di qualunque cosa situata a for- 
ma di croce. 

ncaddàre, va. agglutinare, incoi, 
lare, unir cose con colla — usa. 
to neutralmente con la negazio- 
ne ed una particella pronomi- 
nale vale non esser disposto ad 
operare, esser pigro per accidia. 

meagnàre , po. incuneare, rafforzar 
pietre o legnami nel muro con 
cunei , ed anche fuori del muro. 

NeuiUre, va. inquietare, molestare. 

Meurmanàto, nc. capitozzaft. cam.) 
è l’albero a cui son tagliati tut- 
ti i rami rimanendo il solo cep- 
po per riprodursi . 

Meùtina, nc. incudine, grosso pez- 
zo di ferro terminante in due 
punte orizzontali e coniche su 
cui i ferrai battono i ferri roven- 
ti; dim. incudinetta, è quella pic- 
colissima che usano gli oreffci- 

Hdèiico, ag. mingherlino, dicesl di 
uomo delicato; l’usa il volgo. 

ndriatàra. nc. filatoio, ferro che 
s'inlllza nel cannuolo che roto- 
lando ravvolge il filo per l’ordito. 

.stèggbia , nc. nebbia, acqua che si 
solleva da luoghi bassi ed umi- 
di in forma vaporosa e che col- 
l’alzarsi del Sole si dilegua. 

Nèpiia, nc. nepitella, erba campe- 
stre di odore acuto quasi simi- 
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le alla menta che suolai metter 
nelle buche delle case per allon- 
tanare gli scardafoni in dialetto 

mliòte. 

xerita, nc. neritu, dal greco 
è una conchiglia univalve e tur- 
binata. Due sono le sue specie 
la spinosa e la liscia; la prima 
ha piccole punte, l’altra n’e pri- 
va ed è bianca con solchi spira- 
li. La nerita naviga in mare u. 
sando lo scudetto come vela e 
con la punta inferiore remiga: 
quando il mare è agitato scende 
al fondo e si cela neH’arena. 

NcdacomiDiini, nc. bottinaio, net- 
tacessi. 

nettanmiiiiito, nc. letamaiuolo, chi 
raccoglie il letame e le spazza- 
ture. 

Mfanfarùio, ag. adirato, e sopra 
pensiero. 

Niistiiirai, vnp. ornarsi, preparar- 
si per sortire, ma usasi ironica- 
mente. 

Nfnrcblàto, V. Forehia. 

nfurrare, ea. frodare, il dar robba 
cattiva per buona. 

nCarràta, ne. burla, frode. 

Nfiiiaeeàre, va. sgorbiare, imbrat- 
tar con inghiostro o fango. 

lisbiaeeo, nc. sgorbio, lordura di 
fango, Inchiostro o acqua spor- 
ca— /ardala, fango 0 lordura 
che gittasi contro un muro. 

itabianarc, vn. salire, ascendere. 


quasi andar su nel piano: met. 
rincarare, o salire il prezzo del- 
le merci e derrate. 

NBblmare, o. intbtmare. 

:«(iiiiBaUira , nc. basta, imbasti- 
tura, cucitma abbozzata con pun- 
ti larghi. 

NBinsiiiDBi, nc. contigia, ornamen- 
ti soverchi della persona, e dì- 
cesi pure nctnfiii naiàBfiil nel- 
lo stesso significato. 

aiBlaranillnto, nc. daddolo, bocchi, 
scontorcimenti di bocca e di 
modi per ischerzo. 

NBluràre, no, ingiuriare, leggiera 
offesa con gesti, smorfie o pa- 
role; quale se tassi con scontor- 
cimenti di bocca cacciando de- 
formemente la lingua dieesi far 
le bocche. 

siBòeebia, prep. vicino — mòcchla 
nfòccbia, molto vicino. 

Naraziiio, agg. grazioso, aggiunto 
di persona di gentili maniere e 
fattezze; usasi pure ironicamen- 
te per dilegìo. 

nrniire, va. golare, agognare, l'ap- 
petire di continuo una cosa di 
tornagusto. 

MI, pati, proti, ne, che vale di ciò 
a noi. 

Nleàto, ag. bagnalo, quasi iperbo- 
licamente annegato — id. ce Bot- 
ta nieaia, cosi dice chi è stato 
tutta notte bagnato di sudore o 
acqua. 
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ivido di •darci, nc. topaia, nido 
di topi; i buchi fatti da'topi 
ne’muri diconsi tapinare. 

I 

icieni’e oud, mo. aw. niente affatto, 
per natta. 

Nilnnàre, nc. etaccia buratta, giuo 
co fanciull esco col quale si strin- 
gono due per mano falangi con 
falangi e si dondolano avanti e 
dietro cantarellando alcuni ver- 
setti jl cui principio é la stessa 
voce nltnaiirr. 

iciona, nc. iride, della pupilla del- 
l’occhio, der. dalla voce spagnuo- 
la niDB — V. aeceblo. 

nIoro, nc. bambino, voce vezzeg- 
giativa per additare un bambi- 
no ad un altro: der. dallo spa- 
gnuolo Bina. 

NUdlino, pron. nessuno. 

Nivèra, nc. ghiacciaia, serbatoio di 
neve o luogo ove si vende, der. 
dallo spagnuolo nevcra. 

NUBo. nc. segno, foro impiomba, 
to ne’vasi di terra cotta o rame 
cb’è il segno di una determina- 
ta misura di vino od olio. 

wo, UBI), non, interrogativamente 
no ì afferma e vale non è cori ? 
usasi pure none per paragoge. 

Nocca, nc. coccarda, gatano, brigi- 
dino, nappa, /ettuccia rannoda- 
ta ed accappiata con pieghe per 
ornamento. Quella che si pone 
alla testiera del cavallo dicesi 
rosetta. 


Norcbib avv. non più, basta cosi, 
usasi pure esclamativamente: il 
volgo a sfogo d'ira dice nac- 
cblanKblic. 

Noce muddiseo, nc. noce premice 
0 gentiteed è quel frutto friabi- 
le con le dita; gli spicchi dicon- 
si gherigti, i quali se sono dis- 
seccati e legnosi diconsi matescc. 

Noce, nc. cof trito a peffo, strumen- 
to di ferro de’bottai per sgros- 
sare le doghe. 

Noce di mare, nc. noce, in latino 
cordi/brma, conchiglia bivalve di 
cinque specie appellate in dial. 
cloaca, colorata, risaia, sear-- 
pàra e spinòca. 11 frutto è al- 
quanto sapido ma duro alla di- 
gestione, ha un becco calloso e 
rosso col quale sugge l’alimen- 
to. Le valvole sono durissime 
ed in alcune specie raspose. 

Noce di cneddo, id. nocca di collo, 
cotloUola, la giuntura di esso, 
usasi sovente per imprecazione 
e vaie che ti possa fiaccare il 
collo. 

N'ocaa, av. un poco, quasi si dica 
un unghia. 

Nomi accorciati. Nel dialetto i no- 
mi propri! seguenti sono cosi 
accorciati. 

Bella , «abclla , Bctiina — Eli- 
sabetta, Isabella. 

Chela — Michele (fem.) 
cbeechlaa — Francesca. 

Ciccio, cicriiio — Francesco. 
elee, e Tiee — Beatrice. 



Cinto — Giacinto. 
fiommo — Girolamo. 

Cola, Coletta — Nicola , Nicoletta. 
Jele — Raffaele. 

Jasparro — Gaspare. 

Jinnaro — Gennaro. 

Lena, cua — Elena, Elisa. | 
Manina — Maddalena. 

Milla — Emilia. 

Mimi, 0Mlnno — Domenico. 
peppe, peppino, Seppe — Giu- 
. seppe. 

wardo — Leonardo. 

Blu — Margherita. 

Sarta — Rosario. 

Titeiia — Teresa. 

Titta — GianUxUtista. 

Toionno — ^fttonto. 
voànnl — GUyoami. 

sónno, a. ne. avo , ava, voce usa- 
ta da'fanciulli. 

soatràme, nc. guardastiva, nostro- 
mo, bosmano, (l. mar.) marinaio 
che sulla nave ha i diversi uf- 
flcii indicati. 

Noiiròmo, nc. treviere (t. mar.) il 
marina >0 che sulle navi visita ed 
accomoda le vele. 

H'ota vota, id. di nuovo, un altra 
volta. 

Ntaddàto a, ag. iìidurato, dicesi 
di lingerie malamente bucatate 
che divengono color piombo e 
dure — id. (accia nuddàu, fac- 
cia tosta, detto per rimprovero 
ai fanciulli. 

ntariateiiilire, vn.biosdare, smoz 
zicar le parole. 


N lennàle, v. Saralarae. 

Nilnnàecltio, nc. intendimento, sen- 
no, giudizio, der. da intendere 
che in dial. dicesi ntènncre. 

silnniccliio, nc. corto intendimento. 

stirzaruiàta, nc. taueruolo (t. 
mar.) accorciamcnio d’una veia. 

siiaàre, vn. tendere, il tener tese 
le membra per forte raffreddo- 
re, der. dallo spagnuolo enteaar. 

Nioseia, nc. ernia, allentatura del- 
l’anello per rottura del peri- 
' toneo. 

Ntrania, nc. belliconchio, troice, il 
budello deU’ombelico de'bambi- 
ni appena nati: accr. ntramòne, 
budello, l’intestino retto degli 
animali — al pi. interame, tutti 
grintestinL 

stramtnte, aw. nel mentre, in 
questo mentre, l’usa il volgo. 

Niràscia, nc. antrace, carbonchio, 
tumore cutaneo. 

Ntraumàre, t>a. imbi'ogliare, froda- 
re, l’usa il volgo. 

NtraoDàta, v. traunàta. 

NiravaBsbUto, a, ag. afflitto, infer- 
mo, mortificato, travagliato, 

Niravinère nc. l'avvenire, il futuru: 
l’usa 11 volgo. 

NtravunliUre, va. intorbidare; np. 
id otravuBstalars’u aanso, rime- 
scolarsi il sangue, per subita 
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paura — il nirame, sentirsi ac- 
cender d'ira, l’usa il volgo. 

NiriDKhiiàre, vn. tremolare, per ec- 
cesso di freddo; avere i brividi. 

iliromui, 0. .Meilafante. 

Nirappleare. vn. intoppare, il per- 
cuotere un piede con l’altro, o 
inciampare in altro oggetto con 
pericolo di cadere camminando. 

Ntrainure, va. rimescolare, intri- 
dere, il rivoltare i liquidi con 
farina — mef. parlar frettoloso 
che 0 non s’intenle o non va pei 
versi. 

niravuiàrsi.unp. intorbidarsi, par- 
landosi dell’atmosfera che si co- 
pre di nuvole — rimescolarsi, 
detto di liquidi che agitati s’in- 
torbidano mescolandosi il puro 
col sedimento. 

muppàre, mi. intoppare, dare del 
piede in alcuna cosa — met. per- 
dere il filo del discorso. 

niurnllddo, nc. giramento, rimeno, 
ed usasi in senso murale per a- 
gitazionc di mente derivante da 
molesti pensieri. 

Niarnitelàre, va. parlandosi di ob- 
bietti materiali o dicapogìro;— 
vale pure esser agitato da pensie- 
ri molesti. 

NiartiKgiiUre, i/o. intorcere, aggio- 
bare, awolgolare, aggomitolare, 
il ravvolgere in se cosa qualun- 
que — np. infagottarsi , coprirsi 
di panni per custodirsi dal fred' 
do 0 dall’umido. La voce deriva 
dalla spagnuola enioriilar. 


!«inriigghuu, agg. arrotolata, du- 
glia, la fune ravvolta a rotolo; 
e dicesi anche di qualunque co- 
sa ravvolta in se. 

Niassicàre, va. amareggiare, incol- 
lerire uno offendendolo con det- 
ti pungenti — np. incollerirsi per 
bile. 

Mtttsiàre, tm. indurire, divenir du- 
ro, der. da tostare. 

Ma, art. ind. uno. 

naeedda, nc. noceiuola, aveUana, 
eorUo, frutto del nocciuolo: quan- 
do è verde dicesi nocchia. 

sfudiearai, vnp. strozzarsi, l'attra- 
versarsi dei cibo nelia stroua 
con qualche molestia, convenen- 
do per liberarsi da tale ineom- 
modo 0 recerlo, o mandarlo giù 
nello stomaco bevendo dell’ac- 
qua e facendovi forza: der. da 
nodo, che tra gli altri ha pure 
il signiflcalo di strozzamento. 

nneaim, agg. pgss. nostro, è voce 
spagnuola. 

Nagglila, u. Cuticbtno. 

ammanao, aw. moltissimo, quasi 
un mondo, parlandosi di quan- 
tità. 

aianno, nc. santolo, padrino di bat- 
tesimo. 

ivureàre, tm. rigovernare le stovi- 
glie — risciacquare le biancherie 
bucatale dopo lavate. 

Nureaiiira, nc. ranno, 6 l’acqua in 

0 
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cui si sono risciacquate le bìan- 
cberie bucatale. 

Naro, nc. nodo, l’usa il volgo — 
id, aaro 4u pede, malleolo, osso 
prominente del piede — vale pu- 
re onore, tlima onde VicUot. criàn- 
t’ e nnr' ■ sisaurla, e vuol di- 
re parlando con onore e stima 
a Vostra Signoria, quando una 
persona inrcriore si fa a rispon- 
dere ad altra dignitosa. 

Nnaterxa, avv. CaUrieri, der. dal 
latino nudius tertius. 

Naiiisxa, nc. nutrice, balia, donna 
che allatta un bambino aitrui: 
der. dallo spagnuolo nodrua o 

■niria. 

Nnsto e miizcoio, nc. evvi distin- 
tone fra queste due voci, nu^ 
solo, ò l’osso delie pesche, susi- 
ne ed altre frutte; nu»o è quel- 
la franto, il quale se non è spre- 
muto deirolio appellasi prettam. 
pastone; spremuto poi dicesi san- 
sa, sanseno.— nuzkoIo d’alte, è 
l’osso sano deU'uliva — mazzo 
di vaaimàee, sono i semi del 
cotone — mazzolo di eomoia, 
cardio, il seme della siliqua del 
carrubo. 

Nzaceire, va. insaccare, inzeppare, 
il cacciar per forza le materie 
iieU’empire i secchi e balle — 
met. dar busse, onde l’id. nzae- 
eàre na aeozza, insaccare un 
frugone, cioè battendo sul capo 
altrui le falangi delle dita tenen- 
dole chiuse. 


mzarro . agg. rozzo, onde vecchio 
nzarro, vale vecchiaccio. 

mziccàre, va. azzeccare, incollare, 
unire una cosa ad altra con cul- 
la o cliiodi; quando -si fa con 
glutine dicesi agglutinare. 

mziddicàre, vn. stillare, pioviggina- 
re, pioggia a poche stille. 

mziddicato, ag. indanaiato, inzac- 
cherato, sparso di macchie pic- 
cole e tonde di fango od altro- 

mziddo, a, nc. stilla, vale pure zin- 
zino, poca quantità di liquidi a- 
doperando il genere secondo l’og- 
getto liquido onde na nziddo di 
vino, un zinzino di vino, na 
nzidda d’acqua, un zinzino d’ac- 
qua. 

mzignaie , nc. amattamnto, cenno, 
segno che si fa ad altrui — se- 
gnale, quel che .si pone in alcu- 
na cosa per rinvenirla. 

mziniiiàre, va. accumulare, mettere 
insieme, il raccoglier denari od 
altro a poco a poco e conser- 
varli per farne un cumulo. 

mzino, id. in seno , in grembo — 
n Zino a —prep. dipendente, sino a. 

mzipparzi, vnp. abbricarsi, aderpi- 
carsi, sollevarsi ritto saltando 
su qualche luogo. 

mzirrazBlila, nc. toppa, congegno 
di ferro per serrare — Le sue 
parti sono: uiasco, stanghetta^ 
ferretto lungo che mosso dalla 
molla chiudo — favuzzi, piegatel- 
li, ferrucci ripiegati per ove pas- 
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sa la stanghetta i quali sono fer 
mi nella toppa — vaiesira, mol'. 
la — eappcileUo, coperchio, è 
quello che sostiene la chiave — 
vairdia, contromolla, quella che 
dirige razione della chiave — 
plàneia, piastra, lamina di ferro 
su cui è congegnata la toppa — 
boeebctia, buco, il foro ove s in- 
troduce la chiave — mostra, scu- 
detto, la copertura esterna del 
buco — votata, mandata, lo spa. 
zio che peicorre la stanghetta 
ad un volgersi della chiave — 
UBSiiddo, nasello, terrazzo che 
entra nella chiave femminina. — 
Circa le parli della chiave v- 
cblela. 

Miltire, va. inoculare, innestare, 
vaccinare, ò l’ innestare il vaio- 
lo col pus vaccino — vaie pure 
annestare le piante. 

mlto,nc.insUo,inoculazione,vaccim- 
zione, innesto, parlandosi del va- 
iolo. L'innesto delle piante dice- 
si calmo se si fa su pianta sel- 
vatica; marza sulla domestica; 
la scorza che s’impiastra o s’in- 
gemma alla pianta dicesi scinto, 
e l’intaccatura portello. 

Nzosoa, nc. songia, sugna, salme, t 
è il grasso strutto di maiale e 
rappreso in vesciche o vasi: quel- 
lo non strutto dicesi lardone. 

Ncaràre, va. ammogliare, dare in 
matrimonio, der. dal latino uxo- 
rare: pari, nzurbto, ammoglia- 
to dal latino uxoratiis. 


0 

orano, ag. vanitoso, dallo Spagnuo- 

10 urano. 

ogna, nc. unghia ed ugna, cs^e- 
mitd cornee alle dita delle ma- 
ni e de’piedi dell’uoroo e di va- 
ni animali. Quelle cresciute ol- 
tremisura e ricurve diconsi preti- 
grifosi. 

ogninsanii, nc. Ognissanti, è cosi 
appellato dal volgo il mese di 
Novembre dalla festa di Tutti 
1 santi il primo di quel mese. 

oi, av. 0, olà, ehi, usato come art. 
del vocativo. 

ougtai e Bongbi— id. usato dai 
marinai e pescatori ad indicare 

11 cuoprirsidel cielo di nugolpni 
minuccianti pioggia, ma che tosto 
si diradano. Il dial. comune usa 
enghla e zdlvàea. 

onza, ne. oncia, la dodicesima 
parte della libbra — Prov. pari'* 
ruèiiii disse ronza, parla a ro- 
toli disse rancia, vuol dire, spie- 
gali chiaro. 

orriièsu, nc. orchestra, luogo nei 
teatri ove suonano 1 musicanti; 
quella d i Chiesa dicesi tantorìa. 

orclitmo. nc. volume , mgemibro» 
che occupa un corpo; der. dS| 
greco opìLxvnt tpazio chiuso. 

osci, ave. oppi— osci a ria, oggi- 
giorno, l’usa il volgo. 


I 
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0iiU, V. MrtUme. 

•■irtea. e oserà, nc. ottrica, eroe, 
eia, dal lat. ostreum,'e dal gre- 
co oaeptov, è una conchiglia 
bivalve acefala che cresce di 
mole d’anno in anno. Il suo 
frutto ne’mesi Invernali è com- 
patto e saporoso, al contrario 
ne'mesi estivi nel qual tempo 
si corrompe. Nelle vecchie si 
rinviene talora una perla flnis- 
sima. Sebbene questo prezioso 
crostaceo sia antichissimo, non- 
dimeno il mezzo di moltiplicar- 
lo e fame lucrosa industria fu 
opera del caso. Verso il 180i. 
alcuni marinai tarantini navi- 
gando nel golfo presso le coste 
della Lucania le rinvennero at- 
taccate agli sterpi e rami d’al- 
beri ch’erano in mare, le intro- 
dussero allora nel mar piccolo 
ove crebbero a maraviglia e d’in- 
di in poi appresero l’arte di col- 
tivarle. Essi gittano ogni anno 
in epoca designata al cominciar 
di primavera su quelle spiagge 
non meno che allo sbocco del 
flumicelio Patimisco cocci e fa- 
scine a cui il seme si attacca» 
e sul Unir d’Aulunno le traspor. 
tano a mar piccolo, ove cresciu- 
te le innestano a coppie dette 
conocchielle nelle già ve, (sciàic), 
al fondo delle quali vanno quel- 
le a sole che diconsi ostriche di 
fondo. Vi son pure le annose 
dette ostriche di ferro perchè 
si pescano con ferro adunco det- 

■ to branca, in dial. vraneuia». 
Sin da quell’epoca adunque pro- 
lidcando di bene in meglio e cre- 


scendo in sapore e qualità è 
divenula privativa e ricca in- 
dustria de’pescatori tarantini. 

oto e ou, ag. altro e altra: dif- 
ferisce da otro e oir« in que- 
sto che i primi si usano come 
aggettivi indicativi, questi pei 
come pronomL 

otre e oira, pì'on. altìv , altra: 
der. dal francese aatre, o dallo 
spaglinolo otra—Prov. a terre 
d’otri no ehlanta Dnete: non 
piantar limiti nelle \terre altrui, 
e corrisponde alla frase italia- 
na, non metter (alee nella messe 
olir ni. 

P 

Pacca, l’. Conche. 

pàccio, nc. pazzo, mentecatto — id. 
perder’a capa, perder la testa, 
impazzire, ma dicesi per celia 
quando una cosa o una rispo- 
sta non vada a genio — aaoére 
paccio, impazzire, uscir pazzo. 

paeènxta, nc. pazienza — COSÌ pu- 
re chiama il volgo lo scapolare 
che portano i frati. 

padda, v. Castliddl. 

paddàcehera, nc. ernia incaìxera- 
(o, e dicesi per celia. 

padditto, nc. caciuola, piccol ca- 
cio fatto de’ residui rimasti a 
forma rotonda e d’inflma qua- 
lità. 

Paddòne. nc. fko immaluro, al pi. 
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paddòniri — mel. menzogna, da 
pallone che in senso traslato 
vale bugia. 

Pànliia, nc. paglia — pagfbin di 
franòne, cartocci di 'formentone. 

PaRRbiàro, nc. capanno, pagliaio, 
ricovero di guardia campestre 
fatto di paglia o frasche, donde 
il nome. 

PasRhioiia, tic. itojtonella, popone 
vano, zolla, sono i frutti prima- 
ticci delle angurie o de’ poponi 
che non crescono. 

Pasgbiiio, nc. trozza (t, mar.) pez- 
zo di fune con pallottole inal- 
zate che circonda l’aibero della 
nave ed unisce l’antenna od il 
pennone all’albero. 

PagsbUiio, nc. pagliuolo fi. mar.) 
intavolato in fondo della nave 
per preservare le merci dall’ac- 
qua. 

Pagllelin, nc, cappello di treccia, 
ed b quello di paglia intrecciata 
che usasi in estìi. 

Pagnòceoia, nc. piccia, piccolo pa- 
ne buffetto. 

paiadèbiii, nc. gropposa, sorta d’u- 
va bianca che dà molto succo. 

palare, va. pagare , dare altrui 
moneta per valuta di merci od 
oltro, 0 per estinzione di debito 

Pala, nc. padella, vaso di lattaio 
cui gl’infermi fanno in letto i 
loro agiamenti— pa/a (t. mar.) 
parte larga ed inferiore del re- 


mo che fende l’onda, la supe- 
riore dicesi giglione, p. ricigbiò- 
ne. 

paiàcio, nc. pozzo, pUaceia, spe- 
cie di cisterna in cui ne’ pal- 
menti vinari! cola il mosto. 

Palàia, nc. sogliola, specie dì pe- 
sce piatto ed assai squisito. 

paiamiia, nc. pelamide, der. dal 
greco se/]'i.xitvs, pesce squisito 
della famiglia de’tonni. 

Palanca, nc. stanga (l. mar.) pez- 
zo di legno che si mette sotto 
la barca per tirarla a terra. 

Palella, nc. ramata, è una pala 
intcssuta di vimini per uccide- 
re uccelli di notte nella caccia 
del frugnuolo, v. iacea. 

paiicco, tic. stecco, stuzzicaiienti, 
denlelliere, fuscellino assottiglia- 
to per nettare 1 denti dopo il 
pasto. 

Pallembneàle, nc. polpette, COBI 
le appella il volgo per celia 
quasi fossero palle infocate. 

Pallino, nc. piccola palla— il pi. 
globetti di piombo per uso di ' 
caccia — met. azione forzata e- 
spressa dall' id. cacciar* n pal- 
lino. 

pallóne, nc. aerostato, maochina 
di carta che si leva in aria nel- 
le feste popolari. 

paiinnàro, nc. abbondone, aggran- 
ditore, sballone, esageratore, chi 
amplifica ed esagerai suoi detti. 
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raìo, nc. pinolo ft. cam.j piccol I 
pezzo di legno tondo ed appun- 1 
tato per piantare ortaggi— paio 
«I Oerro, ttangone, lungo e gros- 
so bastone di ferro di forma ci- 
lindrica. 

Palomma, tic. perno, grosso pezzo 
di legno imperniato c cerchiato 
di ferro che stringe le vinacce, 
le ulive frante od altro per ca- 
varne i liquidi. 

raiammeiMa. nc. farfalla, insetto 
alato che gira sempre intorno 
alla fiamma. 

Palammo, nc. colombaccio, palom- 
bo selvatico, ma usasi pure per 
palombo domestico; il colombo 
giovine domestico appellasi pip- 
pione— palombo, pesce agreste 
della famiglia del pescecane. 

Paiammàro, nc. colombaio, stan- 
za ove stanno e covano i pa- 
lombi. 

Pampane4da, nc. pampanella, lat. 
fermio, latte cotto o rappreso e 
posto ne'pampaiii, ed è grato 
cibo— al pi. bolle di sapone. 

Panarllddo, ed al pi. panarèddiri, 

nc. portatore, piccolo facchino 
che per tenue mercede porta 
la spesa nel paniere. 

Panàro, nc. paniere, cavagna, ar- 
nese di canne intessute con vi- 
mini per riporvi oggetti: quello 
de’vendemmiatori dicesi fescina. 

Panica, nc. goUno, lo stringere la 
gola ad altrui col pollice e l’in- 
dice della mano. 


Panedda , nc. micco , pagnottella 
piccol pane: quando son due 
uniti dicesi pancffo; se sono più 
i laterali diconsi in dial. casta- 
róie: i pancllini che si bene- 
dicono e distribuisconsi ai de- 
voti diconsi proti, cacherelle. 

paniraeiio, nc. pappa, pancotto, 
panhoUilo, il quale se è troppo 
scotto dicesi in dial. pappared- 
da, ed in Toscana iczxoia e rez- 
zola. 

pannacciàro, nc. pannaiuolo, mer- 
cante di panni. 

Pannarbia, nc. paralume, ventola, 
arnese che si mette innanzi al 
lume per non olTendcr la vista. 

paiinéKKio, nc. drappello, orna- 
mento di cinese d’ intorno al 
baldacchino. 

pannèra, nc, bandiera, gagliardet- 
la, è la banderuola piccola o 
lunga b^rminante in due punte 
che si mette come ornamento 
alla nave. 

panno, nc. fusciacco, drappo che 
si mette dietro il Crocifisso che 
portasi in processione — coltro- 
ne, grosso panno imbottito d‘ 
stoppa od altro e impuntito che 
neirinvorno si mette alla porta 
della Chiesa. 

panòeciiia, nc. bernoccolo, enlìa- 
gione alla testa per urto. 

pantieàre, va. aspettare, essere in 
lunga aspettativa. 
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panza, nc. pancia, addome, il ven- 
tre degli animali. 

panzana, nc. baggiana, bugia gio- 
cosa. 

Panzanaro, nc. bugiardo, chiacchie- 
rone. 

panxaroito nc. tortello, pasta sot- 
tile entro cui ò involta carne 
trita con altri ingredienti od al- 
tre materie. 

palpa, tic. padre, babbo. 

papaano, nc. g uanciata, colpo a 
inano aperta sulla guancia. 

pararanno, nc. avo, quasi padre 
grande. 

papariua, nc. rosolaccio, reàs, pa- 
pavero selvatico, erba comune 
noi prati e campi quasi papave- 
rina. 

Papaeebla, nc. fandonia , bugia 
giocosa. 

papòne, nc. vapore, e dicesi del 
piroscafo a vapore. L’usa il volgo- 

pappaniozcbe, nc. moschivoro, uc- 
celletto di sie|>e. 

Papparedda, v. Panicueiiu. 

pappatale, nc. bagattella, è il con- 
tentare 0 persuadere uno con 
poco discapito: deriva dallo spa- 
gnuolo papavai, bagattella. 

Papùd papiid, agg. di chi t ene 
gli occhi semichiusi o per vizio 
organico o per sonnolenza. 

papùacla, nc. babbuccia, pianelle 
che si portano in casa. 


paràgnlll c parasnileili, v. Mir- 
Rlame, 

parapada. ag. eguale, voce com- 
posta di pari e patta, questa 
voce usasi insieme coll'altra e 
pace, quando i conti sono ap- 
pianati. 

paréte, w. muro, pariete. Si noti 
però che muro è propriamente 
quello degli ediitzii, pariete quel- 
lo che cinge i fondi rustici; mu- 
ra e muraglie quelle delle citth 
e delle fortificazioni, corrìspon- 
-denti al nnema de’ latini.— Muro 
a cotto è quello fatto con cal- 
cina ed in dialetto ha il signi- 
ficato opposto a quello che ha 
in Toscana.— Muro a crudo quel. 

10 di pietre senza calcina che 
prettamente dicesi macèra e ma- 
ceria — id. lencr'a faccia cou’n 
paréte, aver la faccia tosta come 

11 muro, ed usasi per rimpro- 
vero a fanciulli inquieti. 

paricctaio, m;. paio, due buoi si- 
mili di statura e forma: de'ca- 
valli dicesi propr. pariglia. 

parlccdda, nc. pinna, in latino 
pinna, ed in greco ziiiur «i/vj; 
è una conchiglia bivalve a fog- 
gia di scudo che in latino dice- 
si perno. La voce deriva o dal 
latino pari celia .pel doppio gu- 
scio che serve di ricovero al 
mollusco ed al guardt^itma , 
granchiello eh’ evvi dentro in 
dial. canreUtIa, o dal siriaco par' 
Rcéii 0 parkcii che significa frut- 
to marino chiomato. Nel mollu- 
sco rinvengonsi sovente perle 
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flnÌ8sitne, ed ba un bisso di la- 
na grezza detto lanapcnna o 1a- 
napesce o lana d' oro secondo 
S. Basilio di cui, puriflrata con 
succo di limone e filata si fan- 
no lavori mirabili, ed il mo- 
do di prepararla e lavorarla è 
sola arte ed industria privata 
delle signore tarantine. Il poli- 
po ghiotto del mollusco si leva su 
stringendo nelle sue branche in 
dial. eiim, una pietra per git- 
tarla nello scudo per non po- 
tersi richiudere e co.si farne pa- 
sto, ma il guardapinna che nel- 
l’aprirsi lo scudo esce fuori a 
guardia, scorgendo il pericolo 
rientra,vellica il mollusco e la 
conchiglia si richiudo. La pinna 
si pesca dal fondo col perone- 
Meo strumento di ferro derivato 
da pema. 

ranaa, ne. palmizio, intreccio di 
foglie di palma e rami d’ ulivo 
con nastri e fiori che si bene- 
dice la domenica delle Palme. 

rarmlenio e parmiinto, ne. riser- 
batoio, luogo 0 vasca in cui si 
raccoglie l’acqua per farla scor- 
rere ne’ campi al bisogno col 
mezzo di docce— palmento, va- 
sca murata ove si pigiano le 
uve per fare il vino: il luogo 
ove si pestano le uve dicesi 
calcatoio, in dial. parmintiiddo, 
e la vasca in cui cola il motto, 
pozso;in dial. paiaeio, quasi gros- 
sa pila. 

raròle (Ulcere), oa. riconvenire, 
rimproverare. 


Paròma, e. narslame. 

pascimi, nc. torello (t. mar.) la 
pancia della nave presso lachi- 
glia. 

Passamano, m. bracciuolo, appog- 
giamento, lun,'a stanga di ferro 
0 di legno inchiodalo nelle sca- 
linate per poggiarsi nel salire o 
scendere. 

Passante, nc. soggolo, striscetta di 
cuoio attaccata con bottoni ai 
berretti che si scendono sotto 
il mento per tenerli fermi in 
testa quando fa vento. 

Passetto, nc. anfìito, luogo stretto 
e lungo nella casa per passare 
da una in altra stanza. 

Passièrc , vn. passeggiare , dallo 
spagnuolo pasear. 

passili, nc. zibibbi, passi, uve dis- 
seccate a Sole indi infornate. 

Pasta, nc. grassa, vinaccia, le uve 
pigiate e non spremute del vino- 

pasta d’aroinoia, tic. mandorlato, 
mandorle peste da cui si fanno 
dolci delicatissimi: se questi dol- 
ci hanno la forma di frutte di- 
consi marzapane. 

pastaminòta, nc. semino, stelline, 
sono pastine lavorate per mi- 
nestra simili ai minuti semi di 
frutte: qu<ando è più minuta di- 
cesi semoletta, semoUna. 

pàstano, nc. pàslino, novelleto , fi. 
cani.) vigna giovine. 
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Patiòra, nc. pastoia^ fune con cap- 
pio onde libasi il piede all’ ani- 
malo che pascola sciolto affili 
di non allontanarsi. 

paaiuredda, nc. fune sottile di pe- 
li di capra o becco con le quali 
si libano lo gabbie in dial. n- 
sroii, delle vinacce o delle uli- 
ve franto prima di stringersi 
nello strettoio. 

Palàia di mare, r. Plziamarlna. 

PaialAceo, nc. capiKMo di panno 
grosso con cappuccio, cosi pur 
detto dai Veneti dimoranti in 
Toscana. 

Pairddaf, nc. palella, chiocciola 
terrestre a dorso bruno e tene- 
ro — conchiglia univalve di va- 
rie specie che sta attaccata alli 
scogli e finisce in corta spira. 
Una delle sue specie è l’occhio 
di S, Lucia cosi appellata in dial. 
per un tubetto rosso che lo chiu- 
de — paiedde euclnate, galanti- 
ne, le chiocciole minute prepa- 
rate in vivanda — paiedda di 
mare, nicchio — o. earaqaèro. 

paiimiteo, np. flumicello lontano 
15 chilometri al nord -ovest di 
Taranto, le cui acque sono tor- 
bidè, onde la voce è ibrida per- 
chù composta dalla greca «rora- 
pct, fiume, edallasiriacaaeiiior, 
torbido. Alla sua foce si attacca 
il seme delie ostriche agli ster- 
pi e fascine. 

Patrio, nc. padrigno, il marito del- 
la madre di alcuno. 


paiùrnia, nc. malinconia, tristezza, 
der. dal greco irxi)ot, passione, 
melanconia. Anche ’ in Toscana 
usasi paturna nello sle.sso si.'iii- 
licato. 

pedàle, nc. coppo, acquereccio, va- 
so grande ad uso di porre li- 
quidi con 0 senza manichi ed 
invetriato di dentro e talvolta 
pur di fuori, dim. pldailceblo. 

pedaròia, nc. saeppolo, saettolo 
ft. cam.j tralcio nato sul pedale 
della vile che tagliato il peda- 
le si lascia ingrossare — panchet- 
to, arnese di legno per poggiare 
i piedi — al pi calcole, son quel- 
le ove poggia i piedi il tessitore. 

pedarAII, t'. reralo. 

pedàta. nc. presacchio, fi. cam.j 
legno a traverso del manico del- 
la vanga su cui calcasi col pie. 
de per alTondarla nella terra — 
orma, impressione che fa il pie* 
de nel fango o nella polvere. 

pedda, nc. epidermide, cufteofa, 
membrana sottile che copre la 
pelle del corpo umano — la pel- 
le degli animali — tosone, la pel- 
le di pecora o montone con la 
sua lana — met. ubbriaebezza. 

Fede, nc. piede, membro su cui 
poggia il corpo animale ; il vol- 
go dice isert — zampetto, piede 
d’agnello, capretto, lepre e ma- 
iale dal ginocchio in giù.— pe- 
de di vacue , nc. lavamano, tre- 
spolo, arnese di legno o ferro 8*1 
cui poggiasi il catino — ccp/w 
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cnmj la base dcir aratro.— 
de di puereo, gucchia, picòne, 
grosso bastone di ferro ebe fi- 
nisce come il zampetto del ma- 
iale, ed anche il bimetto stru- 
mento di bossolo col quale i cal- 
zolai lustrano i tacchi delle scar- 
pe. 

pedisièra, nc. capoio, il manico 
dell’aratro. 

Peiiegrioa, nc. sarocchim, picco- 
la mantelletta che portano i pel- 
legrini— conchiglia ». eozzasla. 
gnacala. 

Pendino, nc. sdrucciolo', pendio. 
Via declive. NeH’odierna città so- 
no due uno detto di S. Domeni- 
co che mena alla piazza, Taltro 
detto d’Aquino poscia della Itic- 
ela presso il paleggio che da 
una passò airaltra fatuiglii^ il 
quale dalla via Castello mena 
giù alla Marina oggi strada Ga- 
ribaldi. 

penna, np. È una contrada all’est 
della città sull’opposta riva del 
mar piccolo. La voce deriva dal 
lat. pinna, promontorio che co- 
me penna si prolunga nel mare, 
0 da Pane dio tutelare de’ pe- 
scatori, 0 più probabilmente da 
Poeni. poiché quivi erano gli 
accampamenti de’ cartaginesi, e 
sul promontorio essi vi aveano 
una t.irre dalla quale Annibaie 
o.sservò la fiamma de’ congiura ti 
tarantini per assaltare la rocca, 
al tempo della seconda guerra 
punir-i. Quivi era vi un gran pon- 


to fra’due continenti più vicini 
la Penna ed il Pizzone. L’attua- 
le ponte detto di Napoli fu opera 
dell’imperatore greco Niceforo 
quando la presente città fu per 
suolvolere ingrandita terrapicnan- 
dosi l’esterno, ove ora sono i 
magazzini, e neH’interno la piaz- 
za sino alla metà della salila S. 
Domenico, e la Marina tutta con 
la via di Mezzo e la Cava; ed 
allora il ponte della Penna fu , 
abbattuto. 

Pènilma, nc. rupe, scoglio, grosso 
sasso: el pi. pumimi, scogliera 
di mare: der. dal greco -irsvOrjfU, 
piango, perché battendo l’mnda 
sullo scoglio e gocciolando sem- 
bra che pianga; quasi si dicesse 
scoglio piangente.— iNsniiina di 
Il Tuoni, V. Tonni. 

Pèrchia, nc. perca, piccolo pesce 
insipido. 

pere, p. pcde. 

Pernodda, t). paino. 

perfuèdeo, ». Parleedda. 

persa, nc. fretta, pre.ssa, per flg. 
metatesi — id. scere di persa, 
andar di fretta. 

persiehi, nc. pesche cotogne, frutta 
del pasco. 

pesa, nc. pesatura, pesala, misura 
di lana o formaggio di 20. ro- 
toli. 

Peseeeine, nr. lamio e lamia, sor- 
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ta di pesco mastino con cinque 
ordini di denti. 

Resce pucrco, nc. centrini, pesce 
porco. 

pesce spala, nc. glave,pescespada, 
pesce che ha il muso superio- 
ra lunghissimo coma una spada. 

peseio. avv. peggio, comparativo 
di malamente. 

Rèsalo pèsuio, avv. pensolonc, pe- 
solo, solleoatamente. 

peira, nc. pietra, der. dal greco 
«-4r,3 a — litiasi, il male della pie- 
tra — pelea Mtriola, gabbro, li 
una pietra verdastra e nericcia 
dura come il marmo— peira di 
lane, galattUc, li quella cui ì su- 
perstìsiosi attribuiscono la virtù 
di far crescere il latte allo balie 
— peira di sango, tazzulite, pie- 
tra dura , azzurra come vetro 
di fuori e dentro come cera, che 
secondo la superstizione femmi- 
nile arresta il loro (lusso— pe- 
ira du mallellddo, t'. Mallcild- 
do — Prov. ogni peira oca pa- 
rèie, ogni pietra alza la pariele, 
e vale le piccole coso spesso so. 
no utili in preferenza dello gran- 
di. 

* peirainòia, nc. cote, è la pietra 
su cui si affilano i ferri da ta- 
glio. 

pètiiae, nc. peltinella, arnese di 
osso corto e a denti stretti per 
pulirei capelli — lendinella, pet- 
tine a denti finissimi per lev.are 
i lendini — penine di mele. nc. 


fitvomele, favo è quello che fan- 
no le api — succe, cazzerella, pe- 
■sco simile ma più piccolo della 
sogliola. 

Pèiioia, nc. frittella, pasta quasi 
liquida fritta in padella -per 
celia dicesi ai bambini pepdere 
la peiioia, quando dallo spara- 
to de’calzoni pende loro un pez- 
zo della camicia. 

ReiDiare e puziiare, va. importu- 
nare, con istanze continuo e no- 
iose. 

pezza, nc. barbetta, quella su cui 
si ripulisce 11 rasoio facendosi 
la barba— eanfa^j/no, la toppa 
con cui si rappezza la scarpa — 
girella, la formella del cacio— 
piastra, moneta napoletana di 
S. lire e due soldi. 

pezzoiio, nc. bugrane, arnese dei 
sarti. 

RI, prep. per. 

Plància, V. Nzlrragghla. 

Pianini, nc. cennamelle, piatti tur 
chi, catube, sono due grandi piat- 
ti metallici che si battono nello 
bande musicali 

piàtio di rinforzo, nc. intrames- 
so, principio, 6 quello che man- 
giano i commensali tra una por- 
tata e l’altra. 

Piallóne, nc. vassoio, il piatto più 
grande in cui si portano le vi- 
vande a meii.sa. 
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Pico, nc. forca (t. mar.) capparec- 
chip por inalberare una nave 
-^gazzuoÌA, gazza, uccello della 
famiglia de’corvi atta ad imitar 
la voce umana, dal lai pica. 

Pleeenna, v. Picciniio. 

Plceiàre, m. vagire, piagnucolare, 
piangolare, pianto noioso de’ fan- 
ciulli— wef. importunare con fle- 
bile petulanza. 

Pleciddàto, nc. bocellato e hoccel- 
lato, grosso pezzo di pane ad a- 
nello. 

Plcrlnno e plccènna, nc. bambino 
e bambina, fanciulletlo, e fanciul- 
letta, ed usasi cosi chiamarli si- 
no ai dieci anni; indi vuagnòne 
c vaasuedda, fanciullo, a,— agg> 
piccolo, piccola. 

Picelo, nc. uzzolo, importunith pe- 
tulante di fanciulli nel chiedere 
alcuna cosa. 

Piccióne, nc. parte sessuale fem- 
minile— wcf. uomo semplice, 
onde Vid. acchlóre uno piccio- 
ne, vale coì'bellare un semplice, 
presa la similitudine dal piccio- 
ne o palombo simbolo della sem- 
plicità. 

Picciunèra, nc. senici , malattia 
de’puledripcrgontìore delle gon- 
dole mascellari. 

Picciùso, ag. piagnucolone, pìagno- 
loso, dicesi di fanciullo che sem- 
pre piange, o rendesi petulante 
con affettato pianto o moine 
stucchf^voli. ' 


Picco, a, agg. poco, poca— picca 
picca, un pochino. 

mcliirilddo e piciiiredda, nc. agnel- 
lo, agnella ed anche pecorella. 

■ Pidàia, nc. ferrata, è l’impressio- 
ne che lascia il cavallo col suo 
ferro; quella del piede dell’uomo 
dicesi orma. Prov. cu ci pratii- 
ciii pigili a pidàia, corrisponde 
al prov. italiano, chi cammina col 
zoppo impara a zoppicare. 

Piddècctifa, nc. pannume, ò la 
pellicola deH’uovo, ed usasi an- 
che per ogni pellicola — al pi. 
mammelle, poppe, per celia. 

Plddt iiga e Piddenna, cOTiiy. perciò, 
per questo: l’usa il volgo. 

Piddizzòiie, nc. pelliccione, grossa 
pelliccia e mantello — melote, 
giubba di pelle di pecora con 
tutta la lana usata dai pastori. 

Pidifo, nc. peto, scoreggia, dicesi 
del rumoroso, quello senza ru- 
more in dial. dicesi loffa o fliec- 
chia. Il volgo dice pure pinto. 

Pidicino, nc. il picciuolo delle 
frutte. 

piducebio, nc. pi^cchio, insetto • 
schifoso — pinzacchio, insetto che 
vuota il grano — bigatto, tonchio, 
in diai. cannedda, è l’insetto 
che rode le biade — pidnccbio 
pnddino, pollino, accoro, pelUcel- 
lo, è quello che molesta i polli 
— id. pldurchio abblviaelùto, ri- 
levaliccio, dicesi per dilegio a 
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persona salita in alto stato dal 
nulla. 

Pldùtxo, nc. faldella, siili di pan- 
nilini vecclii su cui si stendono 
unguenti per le piaghe — ceiro, 
estremità della tela non tessuta. 

nediiuvio, nc. bagno de’ piedi, der. 
dalle due greche voci iroixt pie- 
di, e Àoua-, lavo. 

Plerno riàie, nc. pernio, perno, 
ferro tondo su cui si reggono 
tutte le cose che si volgono in 
giro; quello della carezza dicesi 
inaschioldello slei'zo. 

riirso e piirso, strettoio, zaccara- 
le, torchio, strumento che stringe 
le vinacce chiuse nelle gabbie 
in dial. flscoii. Le sue parti so- 
no: la ctatanca, pancone, grosso 
legno di quercia che serve di 
base; rùsoii. fusi, due pezzi di 
legno imperniali posti perpendi- 
colari.alia base; le paiomiue, 
perni, v. Paionima. 

riezzo e pllzzo^ agg. furbo, furbac- 
cio, uomo astuto — nc. mortalet- 
lo, petardo, ferro cilindrico vuo- 
to di dentro mono alla base, con 
un foreilino per la innescatura, 
entro cui ponendovi polvere da 
sparo e tufo pesto e ricalcando- 
lo si la esplodere nelle feste 
in segno di allegria. 

piKKiiiare, va. prendere, usasi tal- 
volta in gergo in senso poco o- 
neslo; — parlando.si di piante va 
le metter radici — ùt. piRgiiiars'a 
eiiiquiuu, vale andar pe' falli suoi. 


[ usato imperatlvamenté — pi«- 
Rblar' a paròla, far gli sponsali 
— plsghlar’ o punto, mettersi in 
collera — pissblar' a lesscrc e 
dar’ a mòre, dicesi di chi fa vuo- 
to ad una parto per coprirne 
un altra — piggbiar* n seurzo- 
ne pi co 4», prendere il serpe per 
coda, e vale cimentarsi con uno 
ma con proprio danno, come fa 
il serpe preso per coda che mor- 
de chi lo tiene. 

rifuòia. tic. olla, pentola di terra 
cotta dim. picnatllddo e pigna- 
ledda. 

Piena, nc. pina, fruito del pino, le 
sue parti sono: il pisouèio, pi- 
gnolo, pinocchio, frutta della pi- 
na — scorze, amento, il comples- 
so di tutte le scaglie cornee che 
chiuse contengono i pinocchi. 

Pienone, nc. barca, è l’ammassa- 
mcnto dei covoni sull’aja; se la 
forma di queste masse è cilin- 
drica 0 a tronco dicono ambi fl- 
n lenti a cupola dicesi bica; se di 
piramide tronca o di parallele- 
pipedo dicesi cantiere, ed in diai. 
meta. 

Pila, nc. lavatoio, luogo o vasca in 
cui si lava: quella di cucina di- 
cesi truogolo. 

piiiiddo, nc. bremo, sparlo (t. mar.) 
fune di giunco marino per uso 
delle navi; il giunco dicesi propr. 
sparléa. 

Pilo, nc. setola, malattia a' capez- 
zoli delle donne lattanti — al pi- 
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lappole, i peli degli occhi — pi- 
lo eaulno, brineUuola, erba ap- 
pellata camiia — pilo eraploo, 
erba nociva alle biade— id. diee- 
re pilo pilo , mirar fit filo. 

Pllóaeloa, nc. fuliggine, è quella 
del camino de’ fumaiuoli— ra- 
gnatelo, quella che stendono i 
ragni agli angoli de’ muri — id. 

aiiacears’ alil pliósclne vale ca- 
villare — luvàre il plibscine , di- 
ragnare. 

piiòso, agg. peloso. 

piniio, nc. pillola. 

nuniecliio, nc. pennaschio, diccsi 
per donna avanzata in eL'i pre- 
sa la similitudine dal carciofo 
che nel termine caccia il pennac- 
chio. 

pinuiiddo, nc. pennello. 

PlDDòne, nc. parrucchelto, (t. inar.J 
albero superiore della nave. 

Ploiafarro, nc. mugnaio, sorta di 
uccello marino della prima spe- 
cie de' gabbiani de’ quali appel- 
lasi il re — mel. sciocco, che 
gabbiano anche vale sciocco. 

pinseite, nc. abbracciatoie, sono 
le tenaglie degli orefici a molla 
e senza pernio. 

piònica, nc. poverlà, propr. man- 
canza di quattrini, ondo l'id. te- 
ner* a pioniea, vale stare aU'a- 
sdutto di denari. 

PIpèra, nc. pepaiuola, vasetto in 
cui si ripone il pepe. 


■>iplo. nc. spruzzaglia, pioggia mi- 
nuta, der. da pi pio, beccuccio 
che stilla — al pi. pidocchi, det- 
to per celia o vezzo ai bambini. 

Pi pi pi pi, id. billi billi, voce on- 
de chiamansi le galline — pigolio, 
la voce de’ pulcini. 

pipiribUoo, nc. sussi, sorta di giuo- 
co fanciullesco, consiste nel por- 
re in mezzo un pezzo di canna 
a castelletto con una moneta di 
sopra, ed i giuocanti, menu uno 
che pone di suo conto la mone- 
ta, tirano da designata distanza 
noci 0 mandorle per farlo cade- 
re, e colui vince la moneta che 
fa cadere il sussi, e quegli che 
la pose vince le noci o mandorle 
tirate. 

pipiriiddo, tic. greinigniiola, sorta 
di tessuto di bambagia per bian 
cherie da tavola. 

pipiro, nc. zipolo, legnetto col qua- 
le si tura la cannella della botte. 

pipirnsso, nc. peperone, specie di 
frutto 0 bacche che si pone in 
aceto ed 6 ottimo in insalata, 
ha pianta è originaria delle In- 
die. 

pipiioia, nc. pipita, malore che 
hanno i polli alla punta della 
lingua — met. esser oltremodo lo- 
quace. 

PIrello, t*. Tràfolo, 

piripiechio, nc. scappellotto dato 
in testa con la punta dello dita 
' e poi battendo col metacarpo. 
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rirnieio («), mo. ava. a colombel- 
la, a perpendicolo. 

Pirròzzola, v. ricozza. 

rirruèzzoio. nc. nottolino, scrra- 
mb (li legno di uscio o lìneslra 
che si volta in giro o fermato 
con un chiodo nel mozzo per 
potersi girare. In Toscana dice- 
si alena, e sulla montagna di 
Arezzo aiiiieebia. 

Plrsuiieàre, i>a. perseguitare, l'usa 
il volgo. 

ririàeehio, am. prestamente, l’usa 
il volgo. 

nnualira, nc. occhiellaia, donna 
che cuce gli occhielli dei vestiti. 

PirtAao, nc. buco, foro , pertugio; 
quello degli aititi per ove passa 
il bottone dicesi prett. femminel- 
la: dim. pirtnalechlo, rimula , — 
il foro della hulte donde si ca- 
va il vino si dice spina: al pi. 
pirtòalri. 

Hiaa, nc. trebbiatura, il separare il 
frumento dalla paglia sull'aia. 

PiaAra, nc. trebbiatoio, trebbia, gros- 
sa lastra di pietra con cui si 
trebbia il frumento, 

pisaiAra, nc. akita, quantità di co- 
voni distesi suH'aia che si treb- 
biano in una volti. 

pisaiùro, nc. pestello, arnese per 
pestare nel mortaio; se è grosso 
dicesi pestone. 

Plsràru, ne.pesc/iiVra, luogodi ma- 
re ove si conservano i pesci. 


I Piscairlee, nc. ferraccia, pesce dol- 

[ la famiglia delle razze di cui si 
noverano quattro specie, cioè la 
Plseulrlec, gi-à detta, la rascia, 
raia o razza, lo squadro squalo, 
e la ireuioia torpedine. Appella- 
si piscairice dal n'odo onde si 
procura il cibo. Essendo di for- 
ma assai piatta non può agire, 
ma è provveduta dalla natura di’ 
due fiori presso le due estremità 
della bocca che allunga a suo pia- 
cimento, i pesciolini vanno a lam- 
birli ed essa cosi li fa suo pasto. 

Pisealuregna (olla), »10. auo. alla 
maniera de’pescatori. 

PtsclaeelilAra, tic. pisciatchera, pi- 
letto, voce giocosa per dinotare 
una bambina. 

Piseiariiddo, nc. ideilo, vettina, va- 
so rustico di terra cotta invetria- 
to ad uso d’olio per condire. 

piseiaiiiro, nc. urina, pisciaiura. 

Pisciò, nc. bazza, dicesi di chi ha il 
mento allungato, che in Toscana 
dicesi sgabbia ; la fossetta del 
mento dicesi forellino. 

Piscióne, nc.pellicino, punta del sac- 

' co pieno e delle balle da cui pos- 
sono alferrarsi. 

pisciòddo, nc. tarma, insetto bian- 
chiccio periato che rode le car- 
te e’Iibri.ta voceè dim. di pesci- 
colo che tale è la forma sebben 
piccolissimo, ed in Toscana vie- 
ne appellato acciughina dim. d' 
acciuga. 
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PlaercI, avv. l'indomane, domati Val - 
tro; dal lat. antiquato po«( crai- 

Piacelo, tu:, bisegolo, strumento da 
calzolai col quale essi lisciano 
1 contorni delle suole. 

plsiiddo, nc. rdbiglia, il pisello sel- 
vatico. 

Pi8o,nc.pcso,usasi per misura— id 
uu pl«o di eozse, è una quantità 
di muscoli, come unità di misu- 
ra di rotoli 18. pari a chilogram- 
mi 10, 273. 

piaaa, è un semplice suono col so- 
lo moto delle labbra ebe si usa 
nel cbiainare alcuno per via^ 
ed è pure segno di fermata nel- 
le processioni. 

PUièrsola e pistrrvnla, nc. discesa 
china, sdrucciolo, è una via de- 
clive e a scaglioni di cui son 
due in città. La voce sembra 
composta da gola de'pistori, o da 
pistrinum, e veramente sin dal- 
l’antichità esistono al di s^tto 
di questi declivi i forni e’inuli- 
ni — rnel. bazza, il mento allun- 
gato, per celia. 

piatiddi , nc. castagne secche e 
nude. 

Plaiòue, nc. mazzapicchio, mazza- 
ranga, strumento di legno per 
assodare la terra, battere selcia- 
ti ed altro. 

piaùlo, nc. pogginolo, luogo iiua- 
lunque uve possa poggiarsi un 
carico a spalla — piuoli, canlonit 
sono 1 colonnetti di pietra che s' 


mettono nelle piazze o alle can- 
tonate degli edilìzii e muraglie. 

Plllmcòno, nc. ceppata, ed è del- 
l'alboro a cui son tagliati tutti 
i rami. 

Piiiscina, nc. impetigine,erpete, vola- 
tica, macchiette cutanee e pru- 
riginose derivanti da umor sal- 
so— nc. pipita, filamenti di cute 
distacc.ati dalle unghie alle qua- 
li son contornale. 

Piirlselna, nc. sassaiuola, battaglia 
di sassi che avviene spesso tra 
fanciulli. La voce si estende an- 
che alla lotta di confetture che 
si gittano nel carnovale. 

PliruRlna e puirisluo, nc. prezze- 
molo, erba che serve d’orna- 
mento a vivande, der. dal greco 

««TfOuXlvOy. 

PltiàBlo, nc. rione, quartière, una 
delle divisioni della città. Pu- 
sciacchè la città di Taranto fu - 
ingrandita per volere dell’impe- 
ratore greco Niceforo, essa ven- 
ne divisa in quattro rioni o pit- 
tagi, prendendo per centro di di- 
visione tl piede dello sdrucciolo 
di S. Costantino appellato Via 
Nuova, ove i quattro angoli inter- 
segati dalle due vie a croce se- 
gnano i quattro rioni, cioè i due 
a destra di chi sale divisi dalla 
Via di Mezzo e dalla Cava sino alla 
Piazza Maggiore sono detti uno di 
pome, ed abbraccia metà della 
Via Garibaldi sino al pcntedi Na* 
poli; l’altro che abbraccia tutto 
il disopra c linea di contine è S. 
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Costellino per le mura sino al 
principio della piazza si a|ipella 
di S. Pietro. Gli altri due a si- 
nistra divisi dalla Via di Mezzo 
sino al Vasto, quello che com- 
prende r altra metà della Via 
Garibaldi o .Marina dicesi di Tur- 
ripenna, e l’altro di sopra sino 
al Castello è appellato di lla- 
glio. L’origine di queste deno- 
minazioni sono queste; Ponte 

0 dal ponte di iNapoli lin dove 
si estende, o da ponthus, mare 
clié alla parte di mar piccolo è 
posta. — .S. Pietro per essere ivi 
la Chiesa di Pietro imperiale, 
il quale edificio era nell’autichi- 
tà il Pritanèo o tribunale di giu- 
stizia ove conservavasi il fuoco 
sacro ac'cso di contimi) inruna 
lampada donata da Dionigi ti- 
ranno di Siracusa, poscia con- 
vertito in palagio di rappresen- 
tanza del greco -imperatore da 
cui la città dipendeva, indi ce- 
duto nel 1292. ai Padri Domeni- 
cani che allora si stabilirono in 
Taranto — Turripenna perchè di 
fronte alta Penna sul cui pro- 
montorio, secondo la tradizione 

1 cartaginesi vi aveano una tor- 
re, turm panorum, donde il no- 
me, e dalla quale Annibaie scor- 
se la fiamma de’ congiurati ta- 
rantini per assalire i romani nel- 
la rocca ch’o l’odierna cittìi — 
Baglio da OEbalium nomo dato 
dagli spartani e ricordato da 
Virgilio alla rìdento contrada po- 
sta alla spenda occidentale del 
Galeso, alla quale contrada poi 
i tarantini diedero il nome di 


C’iiresze, che vale luogo di mol- 
ti citri. La voce deriva oda! la- 
tino pUtacium, etichetta o pittu- 
ra di una cosa, o dal greco 
irirrax.t9v, tavoletta; poiché nel- 
la divisione de’rionì formossi un 
quadro con le rispettive desi- 
gnazioni, alTlgendosi inoltre co* 
me' etichette delle tavolette con 
le scritte di ciascuno. Dalla di- 
visione in pittagi i vice curati 
ebbero impropriamente l’appelr 
lativo di pittagierL 

Pillale, nc. spamlembo, grembiale 
di cuoio de’fabbri-ferrai, che in 
Toscana è detto roiiia. 

Pliièeaia, nc. pettegola, donna vi- 
le, ciarliera e di non buona fama- 

piiierraic,nc.petficra,striscia di cuo- 
io al petto delle bestie da soma 
— pettorale, striscia pur di cuo- 
io attaccata alla sella ed affib- 
biata all’altra parte della stessa. 

piiiure, va. pillare, dipingere, part- 
piiiiaio — me/. denigrare l'opinio- 
ne altrui. Il volgo dice ptiiljare 
e pari, piiiijaio. 

piiileiia, nc. cabota nttmerica, per 
investigare i numeri da sortire 
al lotto. 

piiiluesia, nc. dirizzatolo, arnese 
d’osso a denti iarghi per iscri- 
minare i capelli. 

piùio, ag. di uomo petulante, ma 
usasi sostantivamente. 

Plùno, nc.puccetto, sgrugnone, per- 
cossa data col pugno chiuso , al 

10 
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pi. 9ì9u\vì—pugnello, quantità 
di cose che si possono tenere in 
un pugno. 

riiM. nc. focaccia, e dicesi rusti- 
ca se fatta con olio o grasso, e 
dolce se intrisa con uova, zuc- 
chero e saime ed imbottita di 
conserva di frutte, o di crema 
— membro virile, e dcr. dallo 
spaglinolo pixa. 

rixtamarina, nc. phuio marino, 
zoolito che ha due 'ori alla su- 
perlicie donde respira. Altre spe- 
cie di molluschi nudi, tunicati 
e acefali conosciuti nella storia 
naturale col nome di fii/idie so- 
no i mlntbloezzlll e le palàie: 
i primi coperti di punte bianche 
e lucenti sembrano tanti pezzi 
di ghiaccio, le altre simili alla 
patata terrestre nella forma so- 
no nocive ai frutti marini ma 
offrono buon esca ai pesci. — 
Allo stesso ordine appartengono 
i. mlngliiarllddl , zoofiti nudi 
lunghi un dito e buon esca a 
molti pesci. 

rizzlea pizzica, nc. sorta di ballo 
proprio de’tarautinì quasi simi- 
le alla tarantella de’ napoletani 

Pizsiearuirflei, nc. specie di sco- 
lopendra, insetto che morde. 

l'izzlearllddl, nc. gnocchi, paste 
casalinghe cilindriche c cavate 
col dito per minestra, in dial. 
diconsi pure tiranguia priiviii 
ed in Toscana airozza preii. 

nziieaWtia, nc. morse'to, specie 


di piccola tenaglia che avendo 
le punte delle ganasce sottili 
servono a ritorcere in maglie 
il ferro o rottone tilato. 

pizzieàu, nc. presina, presa di ta- 
bacco con le estremità del dito 
pollice e indice — ili. lenèr’u co- 
re quanl'a na plzz.leàla di ce- 
nere, vale temer forte — fare na 
pizzicala, fare un leggier furto 
di denaro. 

Pizzico, m\ pizzicotto, pulcesecca, 
stringere la carne altrui con due 
dita — bezzicata, colpo di becco 
degli uccelli — cocciiwla, morso 
di zanzara — id. seminàre a piz- 
zico, seminare a bucltette, dicesi 
della seminagione del frumento 
non sparsa ma posta in buchet- 
te. — Prov. ogni pizzico gnàrl- 
ca, ogni pizzicotto produce livi- 
dura, vaie ogni piccola cosa lia 
la sua virtù. 

Pizzilàre, v. peiulàre. 

Pizziiàio, ag. butterato, dicesi di 
chi ha il viso tarmato di vaiolo. 

Pizziiio, nc. merletto, trina tessu- 
ta per ornamento d’abiti— re- 
tèpora, pianta marina a foggia 
di rete detta pizzillo per la sua 
somiglianza col merletto. 

pizzimiàno, ag. stupido, der. da 
pezzo di Miano, uomo stupido 
passato in proverbio. 

PIZZO, nc. couaccino, pezzo di pa- 
sta schiacciata e cotta sotto la 
brace — cocca , ciascuna punta 
dc’pannilini, di abiti, od estre- 
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miUi qualunque terminan‘.e in 
punta. 

pizzuffnàre^ va. dar busse, in iiuan- 
tità. 

nzKùgDi, nc. busse, frugoni. 

PIzzaiàre, va. pigolare, pipìilare, 
il mangiare che fanno i p )lli — 
mH. mangiare poco, saggiando 

di ogni cosa. 

• 

pizzùio, nc. punta, estremità di 
qualunque cosa — cantuccio, an- 
.golo parlandosi di luogo. 

Pizzùii, V. Hparo. 

Pizzuto, V. cefalo. 

Pò, cong. poi. 

poca, cong. dunque. 

podice, nc. pulce, insetto noto e mo- 
lestissimo— sa/taTuarlino , giuo- 
co fanciullesco consistente nel 
prendere un mezzo guscio vuo- 
to di noce ed attorcigliando\i 
pel mezzo più volte un ilio di 
refe vi si ravvolge stretto un 
fuscellino dalla parte concava, 
un estremità del quale’ si ap- 
picchi con cera all’orlo e si la- 
sci sul piano: quando la cera 
si stacca quello salta: la voce è 
presa per similitudine dalla pul- 

. che che salta. 

Pólla, nc. baglio, pezzo di ciocco- 
latte in pane. 

Pónila, nc. friscello, flor di farina 
stacciata e pur quella che vola 
.nel macinarsi o nel burattarsi, 
che in Toscana dicesi voiatara. 


pònnere, t). LIvprfa. , 

pouta, nc. punta, estremità ' qua. 
lunque — id. mponta mponta» 

alVeslrema punta. ' 

pó pò, id. bao bào, voce giocosa 
per fare scherzo ai bambini. 

póppito, nc. contadino, quasi op- 
pidano da oppidum. 

Porta nnùci, nc. svesciane, chi ap- 
pena saputa una cosa la manf- 
festa ad altri. 

porva, nc. polvere, e vale tanto 
quella che si leva spazzando che 
quella da sparo. — Prov. el tene' 
porva spara, vale chi ha mez- 
zi può sperimentare i suoi diritti. 

posa, nc. posatura, sedimento del- 
le cose liquide— impostimi, quel- 
lo delle acque torbide. 

pósima, nc. amido, materia bian- 
ca che si estrae dal frumento ad 
uso d’insaldare 1 pannilini; queL 
la che si estrae da altri vegeta- 
bili dicesi fecola. 

póstura, nc. o/iam, serbatoio d’o- 
lio, i diversi pozzi diconsi ci- 
sterne: der. da porre. 

pota, nc. tasca, saccoccia del ve- 
stito. 

praia, nc. paraggio, ripa, piaggia^ 
ft. mar.) costa di mare alquanto 
spaziosa e piana presso al lido 
— id. praia praia, piaggia piog^ 
già, marina marina, cammina- 
re lungo la costa. . 
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rralua, ne. rombetto (ii rena, pai- 
serina, piccolo pesce simile al 
rombo ma assai piccolo ed ap- 
partiene alla famiglia delle so- 
gliole — 0. nummo. 

Cranica, ne. concubinato , corri- 
spondenza disonesta, e v!i unito 
coti' agg. maia, onde tenére na 
mala praiilea, vale vivere diso- 
nestamente. 

rrédo. nc.piegio, malleveria, ga- 
retizia che si fa per altri, e ga- 
rante si appella colui che la fa, 
come pure mallevadore: quella 
delle cambiali dlcesi propr. a- 
, vallo. 

nrena. ag. pregna, gravida, par- 
landosi di donna incinta— idiof. 
èssere piilno, met. vale esser 
. colmo o di pazienza, o di ogni 
cosa qualunque come notizie e 
simili. 

presèpio, ne. capattnuccùt, si fa 
nelle case o chiese nel Natale. 

prèvoia, n.;. pergola, ingraticolalo 
di pali su cui s' intrecciano in 
alto le viti. 

prtàre. t)n. pregare, donde prla- 
mtlnio, preghiera. 

prtaièrie, nc. purgatorio, luogo di 
purgazione delle anime elette— 
met. soffrir gravissime molestie 
‘ di infermità. 

I 

prleuéeo, nc. pesca, persica, frutta 
' • del pesco. È pianta americana 
■ che gli europei ebbero in luogo 
del zafferano che vi portarono. 


detto in latino crocus, quindi la 
pianta che si ebbero prò croco 
la chiamarono pcrcóeo e corrot- 
tamente prlcnéco. 

pritbiazza, nc. porcellana, procac- 
chia, erba mangereccia in insa- 
lata. 

PriKlotio, 0. Prisniio. 

Fruscio , nr. letizia, gioia, alle- 
grezza. 

Frimaròia, ag. prhnaiuola. donna 
di primo parto. 

Friméra, wc. primiera, sorta di 
giuoco di carte— id. loiure na 
primèra, essere in imbarazzo 
0 pericolo. 

Primo, nc. chiglia (l. mar.) pezzo 
lungo di legno diritto ch'è la ba- 
se di tutta l'ossatura della bar- 
ca e della nave. I pescatori l’ap- 
pellano pure spina. 

■>rlnel8slène, e pnrglsslòne e pru- 
gissifine, nc. processione, accom- 
pagnameli to solenne di statue 
di santi, di reliquie, e del Sa- 
cramento in giro. In Toscana 
dicesi pur pricissione; de’cada- 
verl dicesi propr. associazione. 

priqiiàcouaia, agg. di donna gros. 
sa e lenta nel caiuininare. 

priscezza, nc. allegria. 

prisctarsi, vnp. rallegrarsi, gioire 

prisciudèo, nc. zerbinotto, ficchino 
ma usasi per dilegio. 
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rriM. uc. pitale, vaso degli agia- 
nienti. 

prtsucUini. nc. appendizie, aggra* 
vii sopra il titto di un podere 
in frutte, uova, polli od altro. 

PrUaiio e vrltiollo, nc. prosciut- 
to e presciutlo, la coscia del ma- 
iale salata, il cui osso dicesi 
stinco. Nel medio ceto e nel su- 
periore odesi prigiotio. Der. da 
prosciugato die si coutrae, o da 
pes suis. 

piivaiàro. nc. penzolo, unione di 
più grappoli d'uva pendenti in- 
sieme da’loro sermenti; vale an- 
che ostriche innestate a’Iibani. 

privuilio, nc. itergolelo, luug’ordi- 
ne di pergole— e. prèvuu. 

procanioerio, nc. becchino, becca- 
morto. 

PTdaere, vn. mordere, prurire, sen. 
tir prurito o pizzicore, e ciò che 
lo produce. 

Pròpia pròpia, avo. veramente, 
l'usa il volgo per ironia. 

Prolasqaàmgacro, aij. spaccone, 
chi la fa da Rodomonte, e dice- 
si per derisione. 

pròvola, nc. prooatura, precatu- 
ra e privatura, cacio di latte di 
bufala: fresco in dial. quando è 
di piccola forma dicesi moEza- 
rodda.— La parola sembra de- 
rivare dal greco -npopxxov, ar- 
mento. 

prabàacino, no. pivpaggine, mar- 


golato, il tralcio della vite o di 
altre piante serroentose che si 
sotterrano per moltiplicare la 
pianta. 

pmbosio, nc. garbo, modo civile 
di trattare, l'usa il volgo.. 

proeàre, va. seppellire, toUeiTare, 
coprire, dicesi de' cadaveri non 
meno che di ogni cosa che si 
pone sotterra, cosi pure del fuo- 
co che si ammonta e si cuopre 
di ceneie per conservarsi. 

proelaello e praclnlllàla, hq . buf- 
fone e buffonata. 

prodicliddo, nc. pedignone, gelo- 
ne, bottacciuolo, buganza; sono 
goiiQori a' piedi nell' inverno , 
quelle delle mani diconsi mani- 
gnoni, in dicU. rósole. 

m-uneo, nc. caprifico, fico selvati- 
co da’ cui frutti escono de' luo- 
scherini che fecondano e fan ma- 
turare alcune specie di fichi. 

prafUelòae, v. PiinelislÒBC. 

prammòDc, nc. polmone, organo 
vitale degli animali. 

prore, nc. proda, prua (t. mar.) 
parte anteriore della nave ter- 
minante in punta che dicesi na- 
so. 

provàre, va. saggiare, far la pnio- 
va di una cosa, ed ha un signifi- 
cato latissimo. 

pù, coll’ u stretto è interp. pro- 
nunziando con forte emissione 
di fiato, ed è onomatopea del 
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colpo d’arme da fuoco, ed usasi 

= o per eontradirc un detto esage- 
rato di altrui, o per rimprovero 
0 dilegio facendo segno di spu- 
tare in viso, onde l'td. pb «ila 
faccia tova: coll’ a largo è avv. 
e vale da motto tempo, o trattan- 
dosi di cosa nota vuol dire è 
cosa vecchia. Da ciò venne il 
prov. A nanna Xàxzara e a zia 
f-nièdda; eran queste due donne 
vecchie e citansi quando si vuol 
rimbeccare alcuno che dica fatti 
già noti, prenietteiuiovi sovente 

, il pb largo. 

pùccia, nc. focaccia, pane di cru- 
schello ma più piccolo della 
stiacciata. 

rncciiiduo e pncciiedda, nc. gio- 
vinetto e giovinetta, pulcelta, don- 
setta, vergine; sembra der. da 
puettus, l’usa il volgo. 

pnddàra, nc. è la costellazione 
dell’orsa minore, così appellata 
da’ contadini e marinai. 

rnddaro, nc. pottaio, luogo desti- 
nato ai polli. 

raddlca, nc. canina, pane di cru- 
sca e cruschello pe’ cani. 

rnddltro, nc. puledro, cavallo gio- 
vine, met. giovine brioso. 

mdieànp. nc. dito pollice delle ma- 
ni e de’ piedi, der. dallo spaglino- 
lo pnifar. È pure un'erba palu- 
stre fetida, e’ luoghi circostanti 
pe’suoi miasmi divengono infet- 
ti. 


Pddicino, nc. pidcino, ed è de’pol- 
li, il volgo dice purrielBo. 

podieòne, nc. potendone, uomo len- 
to nel muoversi c nell’operare. 

■•aereo, nc. verro, porco, è il non 
castrato; mojate il castrato, cin- 
ghiale il selvatico. La voce è pro- 
pria spagnuola. 

paerro, nc. porro, escrescenza sul 
corpo umano. È voce spagnuola. 

puèrio, nc. porlo, luogo di mare, 
ove le navi sono ricoverate e 
sicure, li voce spagnola. 

PaCscia, nc. coppo, fi. pisc.J ordi- 
gno piscatorio consistente in un 
gran cerchio di legno con lun- 
go manico e piccola rete attac- 
cala al cerchio. Con questo si 
pesca la «rccuroia altra specie 
di seppie, ineltendo di notte al 
chiaro di Luna uno s|iecchio di 
fronte alla Luna sull’orlo della 
barca, i molluschi salgono a gal- 
la per mirarvisi e’ 1 pescatore 
col coppo li raccoglie. La paro- 
la der. dalla francese poaebe, 
che vale tasca, e veramente tare 
la forma della rete. 

puèsio, nc. caloulra, caslettaUi, se- 
dili, sono le basi di legno o pie- 
tra su cui si posano le botti — 
posto, luogo ove si cuoprano gli 
animali — è pure particiido di 
porre. La voce è spagnuola. 

Pura, V. VUslvoKSUta. 

ppn, neo.sKòilo, questo inouosilla- 

I bo si usa per maggiormente alTer- 
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mare la cosa di che si parla, 
premettendosi alla proposizione. 

iHicKiiia, nc. qmntUà, presa per 
similitudine da Puglia luogo di 
vastissima estensione e abbon- 
danza di frumento, onde l’id. i«- 

nére na ptiBstala di Oli, vale a- 
ver molli figli. 

poièa, nc. petulanza, seccatura. 

Palèfla, V. Mamozlo. 

paiegna. nc. fune di peli di capra 
e becco, in uso nelle masserie, 
sù palmenti vinari! e ne’ serba- 
toi d’olio per tirare acqua, mo- 
sto od olio col trasiid, aUigiiitoio. 

Pfiièma, nc. sprone (1. mar.) unio- 
ne di tutti i pezzi sporgenti dal- 
la ruota di proda sulla nave e 
sù lati per appoggiare il bom- 
presso — ■ fregiate, parte scolpita 
0 dipinta della pruda. 

puilcàne, nc, cane, strumento di 
ferro per cavare i denti. 

PaUiiiitto, nc. lustrino, lustrastiva- 
li. 

paiizzàre, va. pulire, nettare. 

palla, nc. tacchina, la femmina del 
tacchino — niet. donna di poco 
senno c dièesi per celia. 

puiueiio, nc. vena, girotta, (t. ìnar.) 
palla di legno in cima all'anten- 
na. 

pumidòro, nc. solano pomo il'oro^ 
frutto noti.ssimo e comune. 

pamo e toppo, nc. Ugnone, toppè. 


mazzocchio, sono i capelli delle 
donne intrecciati e ravvolti. In 
Toscana lo dicono «roeeW# da 

, chiocciola perchè ligatl a quella 
forma — pomo, nc. susina , frut- 
ta di varie specie e nomi, cioè, 
pernodda, mirabella, susina di 
maggio simile ad una grossa ci- 
lieggia, quale rossa quale giallet- 
ta — eazeavedda, amoscina, è di 
forma allungata ovoidale di co- 
lor verde sbiadito che matura 
nel principio d’està, e der. dallo 
spagnuolo eascabeiiiio. che va- 
le una specie di prugna — iizei- 
no, mirabolano, simile alla pre- 
cedente, nericcia, polposa di un 
sapore agretto che matura nel 
colmo dell’està. 

pancitòra, nc. puntura, è quella 
che si fa con ago casualmente 
sulle dita. 

punBiiùro, nc. pungitoio, tìimolo, 
pungolo, fi. cam.J bastone aguz- 
zo col quale si stimolano i buoi 
al camino: met. stimolo con pa- 
role ad altrui pei operare. 

paatàic, nc. pietica, cavalletto che 
tieii ferma la trave nel segarsi; 
la travetta cli’è a traverso di- 
cesi in dial. variecchu c prett- 
cantèo. 

pnnuradicc, nc. depressore, stru- 
mento chirurgico per cavare le 
radici de’ denti. 

paniarùio, nc. punteruolo, stru- 
mento simile al succhiello ma 
non imperniato, ed è usato dai 
sellai — spillo, è quel puntenio- 
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- lo col quale si fora la botte per 

. saggiare il vino. 

i»aBtetu, nc. frusUtio, è la punta 
posta all’estremità della frusta 
per scoppiettare. 

roBUddàre, va. puntellare, sbarra, 
re, metter puntelli per mantener 
fermi i fabbricati o cbecchesia. 

PBBilddo, nc. puntello, sbarra, sov- 
vaggiolo, traversa di legno che 
si mette a’ fabbrichi che minac- 
ciano minare per assicurarli — 1 
staggia, bastone biforcuto col 
quale si puntellano i rami d’al- 
beri carichi di molte frutte — 
grassetto, acne, tum’oretto infiam- 
matorio in alcuna parte del cor- 
po umano. 

PBBio, nc. broncio, se^;iio di cruc- 
cio che traspare dal volto, e- 
spresso dall’id. pisgUfàr’ a pao- 
lo, prendere il broncio. 

papa, nc. upupa, sorta di uccello 
che ha un ciuffetto in testa — 
bambola, balocco da faiiciullette. 
La voce è la stessa che upupa 
per aferesi o troncamento della 
prima sillaba. 

popazKOj nc. fatUoccio, balocco da 
ragazzi di legno rappresentante 
strana figura umana: se fa mo- 
vimenti per mezzo di fili o su- 
ste dicesi neurospasto, burattino, 
o con voce di uso toscano ma- 
lionetta. 

PBpo, nc. pennecchio, luffa, gomito- 
lo di cotone in stoppa per filarsi 
'-‘cornocchio, spigane, è la pan- 


nocchia del formentone a cui 
sono attaccati i chicchi — id- 

nturtlgghiàre u pupo da^vain- 
inace sobb' a canocchia, vale 

appennecchiare. 

Purcè, cong. perché, ma usasi in- 
terrogativamente. 

parcidduxzo^ nc. porcellana, por^ 

cclklta ciprea, conchiglia unival- 
ve bellissima e turbinata aven- 
te in piccolo la forma di un por- 
cello: al di sotto è dentata, don- 
de respira, la superficie è levi- 
gatissima e lucida e suole inca- 
stonarsi in oro per appagare la 
superstiziosa credulità di esse- 
re un amuleto contro le malie. 
Dalla sua apertura esala un fe- 
tore sepolcrale del frutto putre- 
fatto. 

parciiddo, ìic. nincio, porccllo lat- 
tante — Purciiddo di N. Anio-, 
nio, V. C'aruacclilùlo. 

parcìle, nc. arella, brago, giaciglio 
del maiale — met. lordura, onde 
dicesi un porcile la casa non 
spazzata, nò rassettata. 

Pargi88lóuc, V. Princl88lòne. 

purpetta, nc. po/pe«a, è quella ton- 
da di carne battuta o di riso; 
quella bislunga dicesi propr. cro- 
chetta. 

purpitagno, nc. ventola, muro sot- 
tile fra due vani. 

pùrpito, nc. ambone, pulpito, lun- 
go elévato in chiesa donde si 
predica. 
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Partire ncaeddo (•),id. truchelis- 
mo, giuoco fanciullesco nel por- 
tarsi vicendevolnienle sulle spal- 
le. 

Pariièr*, nc. tenda, sono due teli 
di pannolino, o seta per orna- 
mento di finestre: il festone che 
Torna di sopra dicesi pendone: 
portiera è quella degli usci. La 
cornice da cui pende la tenda 
dicesi palchetto. 

Puriiiddo, nc. portello, picco! i por- 
ta— oéftaino, apertura in alto del 
soppalco. 

Pnriijaiio, nc. melarancia, fruita 
del melarancio. h'elTuso comune 
dicesi punuKallo. 

pnièa, nc. bottega, luogo ove gli 
operai, artefici e speculatori la- 
vorano, quella del pizzicagnolo 
distinguesi in dialetto col nome 

di pnitia lorda — id. menerai 
di casa e di pulèa, vale appli- 
carsi a tutt’uomo in una cosa 
per vederne la fine. 

Puiiiaro, ìic. pizzicagnolo. 

Puirltloo, 0. Pliraalno. 

Puvirèdda, nc. vigliuolo, f't. cam.) 
spighe separate e battute dopo 
la prima trebbiatura, che in To- 
scana dicasi vlsilaeelo. 

poviriiddo, ag. poverello, accattone 
— met. si usa come interp. di 
compassione: al fem. puviredda, 
poverella. 

PuvirUle, ttc. povertà, id, a puTir^ 


làie, la classe de’ poveri; Tosa 
il volgo. 

Pazzo cupo, nc. pozzo profondo — 
met. misterioso, simulatore. 

Pazino, c. t'ammisa. 

pazo, nc. polso, met. forza. 

puizedda, nc. bucherella, giuoco 
fanciullesco e consiste nel gì tia- 
re da determinata distanza una 
palla di legno o di ferro per far- 
la anda re nella buca. Al pi. è 

- lo stesso giuoco con tre o novo 
bocchette, e queste ultime situa- 
te a tre le une sotto le altre a 
piccole ed eguali distanze, o vin- 
ce tutti colui la cui palla va nel- 
la buca del centro. 

Puzziiddo, nc. orbiculo, rf. mar./ 
carrucoli di metallo con funi 
per alzare ed abbassar pesi; boz- 
zetto è la rotella incassata che 
gira le funi della carrucola. 

Q 

Qua Jè T — id. qual' è ? il J è ag- 
giunto per togliere l’iato. 

QuacquarUcitre, m. gorgogliare, 
il rumore che fa l’acqua in ebol- 
lizione con minestra — met. ci - 
calare a solo brontolando — spe- 
tezzare, detto per celia. 

QuatchUre, vn. accagliare, il coa- 
gularsi del latle, o di altre vi- 
vande rapprese al fuoco — il ro- 
tolar della trottola. 

Quassuiàio. NC. latte rappreso cui) 
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caglio, e si usa sostantivamentn. 

«uafsbio, nc. caglio, materia aci- 
da che si ricava da alcune pian- 
te 0 da una borsetta degli ani- 
mali ovini; quando è secco e sa- 
lato dicesi presame. 

mira, av. qua eniro, qui den- 
tro. 

«uàB, ao. quando, Prov. a rieco 
qnàn vole, a porro qaùn l’ave, 
vale il ricco quando vuole, il 
povero quando l'ha, pari, de’ go- 
dimenti della vita. 

«uàni, avv. quaitto, relativamente 
a quantità. 

Vaaremma, nc. qmresima, tempo 
del digiuno ecclesiastico. Astrai, 
tamente è la pers-millcazione 
dèll’idea astratta — id. Quarem- 
ma xinziioaa, dicesi di donna 
ben vestita al di sopra del suo 
stato, che cammina ritta e con 
sprezzante sussiego. In Toscana 
ad uomo di tal fatta dassi l’ap- 
pcliativo di plombone, 

9oaria, v. Tela. 

Vaario, nc. quartiere, parte di ahi. 
tazione in piano separatala dal- 
le altre — parte di dietro della 
scarpa che in dial. dicesi quar- 
to di reto, e propr. quartiere — 
quarto di nauti, sterzo, la par- 
te anteriore girevole dalla car- 
rozza, il cui perno detto perno 
reale appellasi maschio dello ster- 
zo. 

^natrll^dl, V. ('amuilMi, 


«nàti, agg. num. quattro. 

«néccloio, nc. murice, dal latino 
murex, conchiglia marina uni- 
valve il cui nicchio è di varie 
forme onde prende in dial. varii 
nomi, tutti però appartenenti al- 
la famiglia murici. Queste spe- 
cie sono il porpora, pelagio: il 
eurrticuio, vite; il sentile . ii 
rondinella, il riccio, il rosso, 
e il SI. Bernardo, 1| porpora 
fu molto pregiato nell’ antichità 
per la famosa porpora che si 
traeva con la quale si tingevano 
le lane linissime che 'riuscirono 
cosi superiori a quelle di Tiro 
che i .senatori romani e loetes- 
so re Tulio Ostilio foggiaronsi 
le toghe di gala. Al principio di 
primavera i murici si raccolgo- 
no a schiere, si uniscono e cac- 
ciando una bava formano certi, 
involucri simili ai favi delle api 
nelle cui cellette depongono le 
uova che si sviluppano nel col- 
mo dell’està. Questi involucri son 
detti dai pescatori tarantini mii- 
iiuii ed in pretto favaggini, e so- 
no di color cinericcio, e dissec ■ 
cale al .Sole, sono friabilissime 
e più leggiere d’ima piuma. As' 
sai curiosa è la pesca de’murici, 
poiché i pescatori prendono le 
favaggini vuote dell’anno prece- 
dente e ligatele con fili le cala- 
àio in siti diversi: i murici .tro- 
vandole già fatte vi si attaccano 
in gran quantibì, e tirale .su dan- 
no copiosa pesca. 11 frutto lesso 
e condito è sapido, ma bisogna 
cuocerlo con tutto il nicchio! 


Digitized by Google 



— 155 — 


cotto poi si cava.— Qneerioio a 
tofa. turbiìiì, detto pure conca 
buccina, latinamente buccina,con- 
chiglia univalve turbinata di for- 
ma quasi conica, la più grossa 
di tutte e terminante in acuta 
spira. Se bucasi il vertice dà il 
suono della tromba e del corno 
secondo la (orza, del flato: il frut- 
to poco si cura, ma il nicchio 
si tiene come ornamento. La 
voce qoeecioio è una alterazio- 
ne di chiocciola che tal’è vera- 
mente. 

«uèBtama, v. Alici. 

Vucdd'osna, id. vaie gM/ poco. 

9old e quedda, proti, quegli, quel- I 
la — id. quid zi o quedda zi: zio | 
chiamano i fanciulli plebei i più 
grandi di pari ceto, sisnòaquei 
di ceto superiore. 

9oist e qatsi, prov. questi, questo, 
questa. 

R 

Ràcana, nc. sargana, sargina, gran- 
dissimo sacco di tela grossa che 
fodera il carro al di dentro per 
riporvi e trasportare vettovaglie, 
civaie, paglia ed ulive. 

Baccushlaquèsumo . nc. rapina, 
dicesi a chi si appropria l’aitrui 
con astuzia o prepotenza. 

■aciùcppo, nc. racimolo, raspoilo 
di uva. 

Ràcinppàrc, ea. raspollare, ffraci- 


molare, il raccogliere i raspolli 
dopo la vendemmia. 

nacluppaiiira, tic. raspollatura, ciò 
che si ricava di raspolli. 

Ràdica, nc, radice, propria delle 
piante e de’denti; quella del ca- 
pello dicesi bulbo: met. di ogni 
cosa stabile fisicamente e moral- 
mente. 11 volgo dice ràricB. 

Radicoia, «c. gratella, craticola e 
graticola, arnese di ferro da cu- 
cina per cuocere arrosti. 

, Radiidra, nc. rosume, paglia trita 
che avanza alle bestie. 

Raruniiddo, nc. rafano, ramolaccio, 
novellina, pianta la cui radice 
carnosa e piccante è buona a 
mangiai si. 

Raairbi, nc. superbia, vatiità, presa 
la voce met. per similitudine 
da’raggi del Sole che manifesta- 
no la sua grandezza; onde gl' id. 
azAre o avasclArè II rasghl , 
valgono insuperbirsi o avvilirsi. 

Ràgqia, nc. rabbia, stizza, der. dai 
francese rage. 

RagòBia, nc. astaco, locusta, grosso 
gambero marino, le cui granfie 
ossee diconsi propr. chete. Trt; 
sono le sue specie appellate in 
dial. ragOBla, cario c clcAla, v. 
cabro. 

Raio, nc. razza, pezzo di legno che 
dal mozzo della ruota va alla 
circonferenza come raggio di 
cerchio e regge con le altre la 
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ruota: der. dallo spagnuolo ra- 
ro, V. rota. 

Ramarla, v. «amarla. 

Ramiro, nc. calderaio, battirame, 
artefice che lavora il rame. 

RaoeeOda, nc. mezzina, brocca, va- 
so rustico di creta servibile a 
vaili usi. 

Rancio, nc. branda ft. mar.) letto 
pensile nelle navi. 

Rapiddo, nc. ghiarotto, lapillo, pic- 
cola pietra levigata che caccia 
il mare, quelle arroiitondate dei 
fiumi diconsi ciottoli. 

Ratea, np. è nome di un fiumi- 
cello di breve corso che si sca- 
rica a;I mar piccolo nella costa 
orientale dello stesso; deriva 
dalla voce siriaca ratk, che va- 
le povero d'acqua. 

Rateatùro, nc. niello, ferro da ra- 
schiare — roseo, radimadia 6 quel- 
lo che raschia la pasta attacca- 
tasi alla madia. L's, suona come 
il eh, francese. 

Ràscia, ne. razza, sorta di pesce 
— rascia pliràsa, è quella che 
ha su di se alcune pietruzze, v. 

pitcatriee. 

Rasciddo, nc. ghiaia, sassiioli di 
mare misti a rena grossa. Cosi 
appellansi pure i frantumi mi- 
nuti di murici, che i pescatori 
raccolgono in bigonciuoli in dial. 
vistbiiiii, od altri vasi lignei e 
l intridoiio di olio e rimescolan- 


do lo spargono sul mare per 
togliere l’ increspatura di esso 
e chiarire il fondo, e ciò nelle 
pesche anzitutto delle orate c 
de’morm illi. 

Rascibio, nc. orzaiuolo, tumoretto 
doloroso alle nepitelle degli oc- 
chi. 

Rateo, nc. sgraffio, graffio, sberlet- 
lo, raffata, leggiera graffiatura 
che si fa con le unghie sulla 
persona. L’s, suona come il eh, 
francese. 

Ràtoia, nc. areola, aiuola, picco- 
lo spazio di terra dove si fan 
crescere le tenere piante de’ ca- 
voli ed altri ortaggi per tra- 
piantarsi altrove. 

Raaòia, nc. rasiera, bastone cilin- 
drico per appianare la misura 
delle vettovaglie nello staio. 

Raspa, nc. raspa, scuffina— rm»pm 
a tagglilo, rasiera, strumento 
da bottai a due manichi per ri- 
pulire esternamente i lavori di 
botti e barili-— pi’ospo, il raspol- 
lo ove sono attaccati i granelli 
di uva. 

Ratnio, nc. rasoio, strumento di 

ferro per radere la barba. 

« 

Ràtitea, nc. farda, scaracchio, sor- 
nocchio, sputo catarroso. 

Raii nc. stufalo, vivanda di car- 
ne preparata in casseruola: der. 
dal francese ragoai, intingolo, 
manicaretto. 
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Kan«èo, agg. rozzo, stizzoso, dlce- 
si di uomo nell’aspetto e negli 
atti. Anche in Toscana dicesi 

rangèo. 

Reeetaia, nc. orecchia, organo del- 
l’udito neH’animale— dolóre di 
reeehie, cosso. 

■tófoia, nc. ritaglio, parte di alcu- 
na cosa mangereccia. 

Rena, nc. lustrino, polvere metal- 
lica che si spande sullo scritto 
per non cassarsi. 

Renzarenza, avv. appena appena, 
all’orlo, parlandosi di estremici 
di luogo, ed anche di cosa che 
a stento sia sufBcicnte alla bi- 
sogna per la sua quantità. 

Rera, nc. facella, facellina, legna 
resinosa da ardere usata dai pe- 
scatori. 

Resina, nc. ruggine, malattia delle 
biade in erba. 

Resistere, vn. reggere, dicesi di 
fante o servo che dura nel ser- 
vizio altrui. 

Rèsila, ne.malpizzo, infermità pres- 
so l’unghia del cavallo. 

Retlpnnio, v. C'osere. 

Reto, avv. dietro; dal latino retro 
— id. arrèlo arreto eom' a II 
zneóri, vale andare all' indietro 
come i fiinaiuoli, quando ritor- 
cono la canapa o i giunchi, e 
dicesi di chi indietreggia o in sa- 
lute, 0 in beni di fortuna, ed ai 
fanciulli che non progrediscono 


negli studii. Si noti che in dia- 
letto evvi arrèta e arrèlo, il primo 
è ow. e vale di nuovo, l’altro è 
pure avv. e vale aWiiuUetro. 

Rezza, nc. rete, è una specie d 
cuffia di cotone lavorata a lar- 
ghe maglie che le donne plebee 
si ligano con nastri di cotone 
al capo. 

Rialia e regalia, nc. mancia, pic- 
cola mercede per servigio pre- 
stato. 

Riàio, nc. regalo, presente, compli- 
mento che fa una persona ad 
altra o per mantenere le rela- 
zioni amichevoli, od in compen- 
so di favori avuti. 

Rlbuseióio, ag. debosciato, crapulo- 
ne, dicesi di uomo debito ai vi- 
zi!, l’usa il volgo. 

RibuBzo, nc. presella, ferro de’ le- 
gnaiuoli con bocca smussa per 
ribadire i chiodi ove il martello 
non può operare. 

Riea, nc. riga, regolo, lista di le- 
gno o metallo per tirare linee 
rette. 

Ricali’ a rieaiia (a), mo. acv. fret- 
tolosamente. 

Rleazàré, vn. ripiantare, il sosti- 
tuire nuove piante ne’ luoghi ove 
non attecchirono. 

Riecbièir, nc. recchiala, vecchione, 
colpo dato neH’orecchio. 

Ricebiàscini, nc. orecchioni, sati- 
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riasou), malattia per gonfiore del- 
le glandule mascellari. 

Rleeliiedde, nc. cinturini, orecchie, 
becchetti, sono 1 due lembi della 
scarpa ove si liga il nastro. 

Rlechiie, nc. titàni, sarria, (t.pisc.) 
sono due libani uniti in dialetto 
venite che si ligano fra due pa- 
li della giava ed a cui sono ap- 
pesi 1 penzoli, V. Sciala . 

mcenure, va. 6 il lavare con ac- 
qua e sapone le biancherie del 
bucato dopo cotte col ranno. 

Rieiddia, nc. vocio, rumore sordo 

- di voci lontane di gente raccol- 
ta insieme. 

Ricisgiitdne, nc. giglione, (t. mar.j 
la parte superiore del renio su 
cui fa forza il remigante, la par- 
te^inferiore dicesi paia v. 

Ricicnàie. r. vescia. 

Rienerdo, nc. ricordo, endice, og- 
getto che si conserva o si dona 
per memoria; der. dallo spagno- 
lo reeaerdo. 

Rlèaee, nc. reggime, modo di go- 
vernare; l’usa il volgo. 

Rirosa, nc. giunta, ciò che si dii 
per equiparare la plusvalenza 
di un oggetto che si cambia con 
un altro: usasi pure il maschile 
nrùso, nello stesso significato. 

Risina, nc. carpino, sorta di pesce 
delicato che dicesi pur pesce re- 

. gina. 


Rimasùgsiilo, nc. regaglia, aoanzu. 
glio, rimasuglio, ciò che avan- 
za nella mensa, ma usasi più 
sovente al plurale. 

Rimcna. nc. vilucchio, vilicchio, 
convolvolo fi. cam.J pianta che 
si attacca alle pareti o fra le 
biade. Appellasi rtiucna perchè 
quanto più si taglia più cresce, 
ed è di due specie il maschio 
ch'e perenne, e la femmina che 
seccatasi nella fine dell’estk ri- 
germina in primavera. 

Rimenàta, PC. rabbuffò, forte rim- 
provero. 

Rlmlnlùne, v. Montóne. 

Rimilo, nc. santese, chi ha la cu- 
stodia di una chiesa o chiesuo- 
la fuori fabitato. 

Rlmondàrc erlmnnnire,e<i.dtee(- 

tare (t. cam.J il nettare gli al- 
beri mozzando e togliendo le ci- 
me per meglio crescere. 

Rimontàre. va. risolare, il metter 
nuove suole alle scarpe — riscap- 
pinare, è il far nuova la parte 
degli stivali che cuopreil piede- 

Rimnniaiùra, nc. risolatura, il ri- 
solare 0 il riscappinare. 

Hinacciàre, va. rimendare, acco- 
modare le rotture de’panni con 
punti cuciti. 

Rinàtelo, nc. rintendatura, il ri- 
mendare. 

Rinariiio, nc. polverino, vasetto di 
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terra cotta, vetro o metallo in 
cui si mette rena o sabbia per 
spargerla sullo scritto fresco af- 
fln di non cassarsi. 

■Inalza, nc. rinaccio, ft. cani.) ter" 
reno arenoso. 

■Ineaciàre, rn. sgretolare, seroscia- 
re, sgrigliolare, dicesi delle pa- 
ste 0 pane cigolante fra'denti per 
arena o polvere delle pietre di 
mulino che si nie.scola nella fa- 
rina; der. da rena. 

Rinineiida, nc. rondine, rondinella 
conchiglia bivalve della famiglia’ 
de’mituli, od ha questo nome 
perchè veramente rassomiglia ad 
un volatile nella forma e solca 
le onde. Il frutto 6 insipido. 

Rlniniiddo, np. Rondinella, 6 una 
torre di guardia sui littoralc di 
mar grande al lato ovest della 
città, e deriva dal greco pivr„ 
squalo, sorta di pesce che in 
questo luogo si pesca e della cui 
polle i legnaiuoli lisciano le ta- 
vole, ed altri industriosi fodera- 
no astucci e tabacchiere, cono- 
sciuta col nome di zigrino. 

Ripiizzo, nc. poUiniccio, |rimenda- 
tura di abili mal fatta. 

Ripiure, vn. affUgersi con urli e 
pianto. 

■Ipuddòne, nc. sortita, pollone, 
barbatella, è il germoglio che na- 
sce dalla radice della pianta. 

RIrere, vn. ridere, l’usa il volgo— 
id. pUelarsi di riso, rider forte 
sino 0 colar le lagrime. 


■iseiuio, agy. raffreddato, e dice- 
si delle persone e delle piante. 

RlRciiàre, va. svegliare, desiare, 
rompere il sonno ad alcuno scuo- 
tendolo— np. destarsi, svegliarsi- 

RiRibéia, nc. risipola, malattia per 
infiammazione della cute. 

■iRidllire, V. Arrlaldiare. 

Rialdio, nc. rassettatura, il rasset- 
tar la casa — piccoli accomodi di 
opere di artefici — piccoli ser- 
vigi. 

RUpicbre, va. rispigolare, ristop- 
piare, il raccogliere le spighe 
scappate a'mietitori. 

Rispico, nc. rigaglia, cièche rica- 
vasi dal terreno e dagli alberi 
dopo la raccolta; dalle biade di- 
cesi spigolatura, e dalle viti ro- 
cimolalura e raspollatura. 

RiRioecu, nc. caloria (t. cam.J ri- 
storo che si dà alle terre dopo 
raccolto il frumento conciman- 
dole e seminandovi biade o ci- 
vaie per rinvigorirsi, che in dial- 
diccsi rlRloceia di maitcèae: 
quando si semina frumento due 
anni di seguito dicesi propr. rin- 
granare; il campo ov’è lo stop- 
pio dicesi stoppia. 

■iziùeeio, nc. stoppio, biadati, sec- 
cia, sono i gambi delle biade 
dopo la mietitura. 

RUaiaiAro, nc. grisatoio, ferro che 
rode i vetri per contornarli. 

Rita, ìic. rete, e dicesi tanto di 
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quelle da pesca, che di quelle 
di funi a larghi buchi ad uso di 
riporvi paglia per gli animali nel 
trasportarsi da luogo a luogo.' 

RttiiKffbio, nc. ritaglio, pezzetti di 
panno, tele, cuoi e simili. 

Ritineiie, nc. dande, sono due stri- 
sce 0 falde per mantenere ritto 
il bambino neU’avvezzarlo a cam- 
minare. 

Ritorta, nc. terranina, spago a tre 
(Ili. 

Rltràgnoia, nc. risucchio (l. mar.) 
il retrocedere dell’onda che si è 
franta in uno scoglio. 

Riamare, mi. ruminare, dicesi per 
celia a chi non avendo denti mo- 
lari non può frangere il cibo e 
sembra ruminare. L’usa il volgo- 

Riva (a), V. Scere. 

Rivàie, nc. verone, soglia, parte e- 
sterna di un parapetto di pietra^ 
deriva da riva per traslazione dei 
l’idea di estremità. 

Rivetto, nc. orlo, lista stretta di 
pelle che si cuce come orlo al- 
le scarpe. 

Rivuèto, nc. baragazzo, confusione 
di cose— ammutinamento di po- 
polo. 

Rlvutarsl a vita, id. temer forte, a- 
ver forte paura per alcun sinistro 
improvviso. 

Rizza, nc. rinzaffatura, il primo in- 
tonaco rozzo che si da al muro. 


Rlzzllddo, V. Azzlceblt* a me. 

Rizzo, nc. tumore ossillare sotto le 
ascelle, ed ò così detto perchè cu- 
rasi col guscio del riccio monaco 
cotto al forno e polverizzato — 
riccio marino, crostaceo armato 
di acutissime punte, il cui frutto 
è corallino formalo a stella. Trai 
suoi spicchi sonvi delle vesci- 
chette che gonfia per camminare: 
nella parte alquanto appianata 
ha la bocca e neirinterno un gru- 
moletto bianco. Tr«; sono le sue 
specie, il monaco ch'è bianco 
e senza punte, la madre di ricci 
e ’l riccio proprio. I pescatori 
hanno osservato ch’ossi dimagri- 
scono col declinar della Luna. 
"Narra Plinio che quando il riccio 
si attacca alli scogli è indizio di 
tempesta, di calma poi quando 
sta sull’arena. 1 ricci proprii di 
mar piccolo sono pieni e sapidis- 
simi. 

Rlzzòia, «c. brocca, vaso di terra 
cotta invetriato con manichi ad 
uso di acqua. 

Rizzùio, nc. orcio, orcimlo, vaso in- 
vetriato di terra cotta con becco 
ad uso di vino od olio. 

Rògica, nc. anitra, uccello palustre 
propr. la femmina del mergo oca, 
volgarmente capoverde. 

Ròiua, nc. incastro, rosetta, ferro dei 
maniscalchi col quale si tagliano 
le unghie delle bestie da soma; 
il tagliarle dicesi propriamente 
bianchire, e l’unghia tagliata di- 
solatura. La parola deriva dalla 


francese rogne che vale inca- 
stro. 

Boineita, nc. curasnetta, ferruzzo 
de’ luaiiiscalclii curvo in punta 
per pulire le unghie degli ani- 
mali e tome il guasto. 

■ómice, nc. romice, erba tenuta 
dalle donne segretiste fjuale ri- 
medio al dolor di capo e contro 
le ancine, applicandosi pesta, in 
gusci di noci alle braccia, ai 
polsi 0 nelle palme delle mani. 

Bòniperr, va. fendere, (l. cam.J è 
' la prima aratura dd campo, la 
seconda che in dial. si dice n»ra- 
virsàre, preti, ingiallare, la ter- 
za e ciuarta tcrziàre e quarilàre 
propr. interzare, ed inqmrlare. 

Rpsota, V. pradlellddl. 

Rota, »ic. mota, è quella de’ car- 
ri; sue parti sono; miodda, moz- 
zo, la testa o parte di mezzo a 
cui son conficcati i rai, razze, 
pezzi di legni che uniscono il 
mozzo alle caviglie — trasto, ta- 
volone orizzonlale con una o più 
manovelle per uso de' funaiuoli 
— bindoto, è la ruota della mac- 
china idraulica che dà acqua ai 
terreni — rota di pappa, nc. tri- 
gante, ft. wtar.,1 rultìma trave 
che tien salda la poppa della 
nave — rota di malluo, u. Ma- 
lino — prov. ungi l'asso ea a 
rota canilna, vale per scorrere 
la ruota bisogna unger la sala, 
e corrisponde i\ proverbio latino, 
ne rota crepet ungitur axis, e 
vale chi vuol ottenere favori non 
sia avaro. 


Ròzzoia e trozzola, nc. carruco- 
la a girella, der. da rotolare — 
al pi. verticchi ft. mar.) sono le 
palle bucate e scanalate per ove 
con funi si tirano pesi sulle na- 
vi ed anche le antenne. 

Raàna, v. natila. 

Ruciggiiiòne, nc. peìinato, stru- 
mento tagliente per potare le 
piante e le viti. 

Rùe rùc, nc. pigolio, gemito, è o- 
nomatopeia della voce dei co- 
lombi — met: ruffiano, che in To- 
scana dicesi raceoia parlandosi 
di femmina. 

Rìicola e arùeoia, nc. ruca, ruchet- 
ta, erba campestre di sapore 
piccante e buona a mangiarsi. 

Rueceoio, nc. torsolo, fusto e ra- 
dice del cavolo — prov. càuio è 
Ogglilo a raèceolo, vuol dire 
che i difetti e’ vizii paterni spes- 
so si ereditano da’ figli. , 

Ruéngo, ti. eraèngo. 

Raètoio, nc. rotolo, misura di pe- 
so di oncie 33 1{3 pari a circa 
8j9 di chilogramma — Pro», ca- 
rleàr’ a ruttolò e acaralare l'ou- 
*B, corrisponde al prò», italiano 
santo nel poco e ne’ bei colpi nò. 

Roezzoio, nc. raganella, balocco 
fanciullesco che consiste in un pie 
ciol congegno dì legno con ma- 
nubrio che voltandosi con una 
mano, una rotellina dentita In 
cima fa scattare una lista sotti- 
le cb’è conficcata nel congegno. 

11 
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e fa sentire un continuo suono 
stridulo. 

MùfaUi, nc. sbuffo di vento impetuo- 
so, met. moltitudine di gente 
che corre. 

Mntna, nc. rogna, scabbia, malat- 
tia cutanea, schifosa e contag- 
giosa. — -Ad un intrigante che 
va spiando i fatti altrui dicesi 
per rimprovero, trattiti a rugua, 
cioè vedi i tuoi guai. 

Mniofiàro, nc. oriolaio, orologiaio, 
chi fa 0 accomoda oriuoli. 

■umaBedda, nc. radicchiella, pian- 
ta tenera per insalata. 

Mummàto, nc. letame, spazzature, 
ingrasso, concime ; tutte le spe- 
cie si comprendono collettiva- 
mente in questa voce — sembra 
deriva da aromata per antifra- 
si, cioè dal suo puzzo forte, irò- 
nicamente aromatico. 

■ammo, nc. rombo, pesce squisi- 
to della famiglia delle sogliole; 
i piccoli che non crescono ven- 
gono appellati dai pescatori 

pràlsie, V. i>ralZEa. 

Rampamiinto, nc. seccatura, pe- 
tulanza, donde* l’idiot. ruiupa- 
munto di capa, nell’istesso si- 
gnificato. 

■amóre di piatti, nc. acciottolio, 
il rumore che i piatti fanno 
quando si distribuiscono vuoti 
a’ posti delia mensa o quando 
si ammontano. 

Ranredda, nc. roncola, piccolo 


coltello ricurvo in punta ad u- 
so de' vendemmiatori. 

Ranfa, nc. moltitudine cU gente, der. 
dallo spagnuolo runlla. 

Rasacciiio, nc. peza, ripale (t.pisc.) 
piccola rete da pesca carica di 
piombo che si tende da terra 
rasente il lido e di forma coni- 
ca. Con questa si prendono di 
giorno negli ultimi due mesi 
deiranno le triglie nelle ore del- 
la bassa marea o riflusso o co- 
me dicono i pescatori nella aer- 
ra, tirando un cordonino per 
istringer la rete dopo fatta la 
pesca. 

Riiseere, vn. grillettare, il rumo- 
re dell’acqua prima dell’ebolli- 
zione — rugghiare, il suono sor- 
do del leone per dolore, fame 
od ira, ed anche deiruomo — 
rubbolare, il rumore del mare 
che precede la tempesta — met. 
mormorare sotto voce. 

Rùaciia, nc. Questa voce ha mol- 
ti significati: vale bruito, borbo- 
rigmo, il rugghiar degl’intestini 
— rugghio, quello del vento im. 
petuoso — monnorio, quello di 
voci sorde di persone — rus.so, 
de’ gatti — id. tenére a ruselta 
cora’ a 11 latti, vale brontolare 
mormorando sotto voce come 
fanno i gatti col russo. 

Rusetta, nc. borchia, arnese tondo 
d’ottone indorato -che si avvita 
all’estremità di un chiodo per 
sostener quadri, specchi o alle 
estremità de’ bracciuoli delle ten- 
de. 
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Masleàre, va. rosicchiare, rodere 
leggermente — met. far piccolo 
guadagno. 

natilo, nc. torlo, tuorlo, il rosso 
dell’uovo. 

nùttoii, nc. corbezzole, roselle, 

' specie di frutte silvestri e gusto- 
se di una pianta alta detta cor- 
bezzolo ei albatro. 

Rutcdda, nc. girandola, è quella 
che gira ne' fuochi artiflciaii dan- 
do bella vista per gii svariati 
colori ed intrecci. j 

Ruillddo, c. Molino. 

nuitOrto, nc. fontanella, fonticoìo, 
cauterio, piaghetta che si fa in 
uni parte dei corpo ordinaria- 
mente nel polpaccio interno sot- 
to la rotella del ginoccliio per 
purgare il corpo degli umori 
nelle malattìe morbose. 

ButiAra, nc. ernia, é la rottura 
dell'anello inguinale. 

navàvne, nc. stoviglie, di argilla 
0 di terra cotta. 

navàcno, nc. fune Ugata alle cor- 
na de' buoi che regola il cam- 
mino di essi sia arando che ti- 
rando il carro. 

naia, nc. ruggine, ferruggine, ma- 
teria rossìccia che si forma sul 
ferro, rame ed altri metalli e 
li consuma. — td. a mia al man- 
cia n flirro, la ruggine rode il 
feiro, e vale le spese che oltre- 
passano gl’introiti distruggono 


i capitali, e ne’ debiti grinieres- 
si assorbono i beni del debitore, 

nuiiniàre, tm. cader rotoloni, ca- 
pitombolare, dicesi di chi cade 
rotolando — co. rinfrancescare, 
il ripeter di contìnuo e noiosa- 
mente una cosa, ed usasi per 
derisione. 

BuamiatAro. nc. matterello, me- 
stola di legno con la quale si 
rivolta il. latte bollendosi per 
coagularsi — spino, altra mesto- 
la piena di piuoli che rivolta 
il latte già rappreso afiOn di 
condensarlo a cacio nel caccavo. 

s 

•acca, c. i>e(a. 

Haeehiiitddo, nc. sacchetta, dim. di 

sacco. 

•accio e ■cuccio, va. SO, è la pri- 
ma persona del verbo irregola- 
re sapere. La voce «accio fu 
già usata dagli antichi scrittori 
italiani ne' primordiì delia lin- 
gua. 

■acca, V. vela. 

■acrittu,, nc. sagrestia, stanza 
nelle chiese ove .si preparano i 
sacerdoti. , 

•agnàre, va. salassare, cavar san- 
'gue, è un'antica voce italiana. 

■agnU, nc. salasso. 

•alma, nc. sugna, lardo, grasso 
strutto di maiale; è pure voce 
italiana antiquata. 
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ftaUlèi'a, ìic. feritoia, archibugiera, 
apertura verticale e stretta nel 
muro per ove a difesa possonsi 
scaricare armi da fuoco. 

isaiàiira, nc. sciatica, ischiade, sor- 
ta di malattia. 

Malamlileeo, nc. Con ques ta paro- 
la detta pure in Toscana saia- 
meieeche che significa la pace 
sia con voi, der. dall’ebraico s a- 
lem-icka, i tarantini la pronun- 
ziano piegandosi nel fare uno 
scherzevole saluto — id. fare il 
aaiamiiieetai, diccsi di quelle ce- 
rimonie religiose che le coppie 
di confratelli fanno nella visita 
de’ sepolcri o■^lel darsi la muta, 
0 incontrandosi per via. 

«aiamòra, nc. garo, salamoia, in- 
triso di sale ed acqua per con- 
servare pesci, capperi od altro. 

■aièra, nc. Saliera, vasetto di ve- 
tro, argilla o.. metallo in cui si 
tiene il sale minuto per tavola. 

Salire, vn. salire, montar le sca- 
le, 0 ascendere un altura. 

Saivieito, nc. mantile, tovagliuolo, 
tovaglimling, pezzo di bianche- 
ria da tavola per forbire le lab- 
bra mangiando. 

sauacciòne, nc. crescione, senazio- 
ne, nasturzio acquatico, è un er- 
ba palustre mangereccia in in- 
salata.— mcf. uomo grossolano 
detto per celia. 

sanslecblo, nc. mallegalo, boldone, 
migliaccio, sanguinaccio, è il san- 


gue di majale con altri ingre- 
dienti posti in budello e cotti 
in acqua per vivanda. 

Sanno du naso, id. epistassi, e- 
moragia nasale. Sogliono i se- 
cretisti per far che il flusso ces- 
si, alzare in alto le braccia del 
paziente e tenervele fino a che 
cessi. 

sanguciia, nc. migtuUta, sansuga, ^ 
insetto palustre che succia il 
sangue, mel. petulante. 

Manoia, nc. ponle, piccolo tavola- 
to sulle barchette da pesca so- 
stenuto da baglietti. 

iiantacròre, nc. brogiotto, fico ne- 
ro, grosso e sapido che matura 
al principio d’autunno — croce- 
santa, la tavola dell’alfabeto. 

Maniariiddo, ag. santarello, dicesi 
di fanciullo tristo quando è quie- 
to, e ad uomo di buona vita. 

Manza (a), mo. avo. ad usanza, co- 
me a — id, dare a ganza di cane, 

vale bastonare come ad nn cane, 
cioè senza pietà. 

Mapnnàro, nc. saponaio, chi fa e 
vende sapone. 

Bapnnèra, nc. saponiera, sapone- 
ria, luogo ove si fabbrica il sa- 
pone. 

Naràea. nc. salacca, pesce salato 
molto in uso — id. saràea maz- 
za, mingherlino, chi è troppo 
delicato di corporatura. 


Digitized by Google 



— 165 — 


MarKcnic, nc. sergente, strumento 
de’legnaiuoli per tener formi i 
legni incollati. 

Sèrica, uc. giubetlo, sorta di veste 
vecchia con maniche che co- 
pre il busto. 

sèrio, nc. sargo, pesce squisito 
che si pesca nel canale di por- 
ta di Lecce detto il Fosso con 
limpetratura specie di rete u. 
e nel sito di Rotondo o. Tuoni. 

saròia, nc. ficcatoia, è un terreno 
paludoso e molliccio si che pas- 
sandovi si profonda e corresi 
rischio di perdersi l’uomo sen- 
za il pronto soccorso di una 
fune che gli si gitti cui alTerrar- 
si ed esserne tirato, non poten- 
dovi altro uomo accedere per 
aiuto senza correr lo stesso pe- 
ricolo. Ordinariamente trovansi 
presso le sponde de’flumi e nei 
terreni paludosi. È detta pure 
da’ pescatori Auso dal latino 
haustus aquce per l’acqua che 
sorge. 

Rarpa, nc. salpa, pesce commu- 
ne del mediterraneo. 

sarpère, va. sbrancare (t. mar.) è 
lo staccare dal fondo del mare 
le branche dell'ancora. 

Rarsième, nc. sartiame, nome col- 
lettivo di tutte le funi di una 
nave, specificatamente le più no- 
te son queste: 

.arsuiiiiddo, lornaeira, fune 
che serve a salpar l’ancora le- 
gando ad essa la gomena. 


Arriva, tosso, quella che at- 
traversa le sartie degli alberi 
bassi. 

Brudèse, provese, amarra, or- 
meggio, quella che tien ferma la 
nave da poppa e la lega alla 
riva. 

c'andelilzca, gherlino, fune sot- 
tile che liga al di sopra l’an- 
tenna all’albero. 

t'aucfiiredde, staffe, funicelle 
intralciate insieme e servono a 
fare scorrere alcuna cosa alla 
sommità degli alberi. 

Cazzème, ralinga, pezzo di fu- 
ne che tiene stirata la vela al 
di sotto. 

rrona, mantiglia di pennone, 
quella che tien fermo il pen- 
none 0 l’antenna all’albero. Il 
pezzo di fune con pallottole in- 
filzate ch’è d’intorno a quest’al- 
bero dicesi trozza. 

rrado di prnra, viradore, fu- 
ne che si applica alla gomena 
e si avvolgo all’argano per sal- 
pare 0 levar l’ancora. 

camaoDi o spliaecl, tarrozzi, 
funi vecchie e disfatte da cui si 
fanno altre provvisionali le qua- 
li diconsi trinelle o comandi e dai 
marinai brema. 

Mante, manto, quelle onde le- 
gansi le vele e le antenne. 

Matafùni, salmastre, gascltelte^ 
sartie, quelle che ligano la vela 
all’antenna o al pennone. 

Mbróschia, mura, quella che 
mura le vele. 

Ricnnèle, temale, quella che 
tiene stirata la vela di sopra. 

osila, scotta, fune principale 
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attaccata alla vela, che allen- 
tandosi 0 tirando roi^ola il cam- 
mino della nave. . 

Paratolieiti^ predano, son due 
funi alle estrémiU inferiori del- 
l'antenna una tirante verso pop- 
pa detta in diat. kraerio, e preti. 
poggia, e l'altra tirante a proda 
detta davante, e propr. quinale 
o di sopraverUo. 

raràfniii, parango, tinaie, so- 
no le funi Che passano per li 
paztieddi, bozzelli, cioè per le 
carrucole ad una o due girelle 
e sostengono l'albero ni carico 
e contro la furia de'venti. 

Paròma, sfropp ole, quella che 
attornia il bozzello della puleg- 
gia. 

seiòBco, drizza, quella che 
serve ad alzare una vela od un 
pennone; esse sono due una pas- 
sa per la girella Hssa alla cima 
dell'albero per tirar pesi e di- 
cesi prettam. gàia, l'altra sostie- 
ne l'albero alla parte di poppa 
e dicesi poppese — Cordino, è la 
fune che tira giù la vela am- 
mainata che in dial. pur dicesi 
seiBBco — fianco, è quella su cui 
fanno forza 1 marinai per issa- 
re l'antenna. 

stralli, tlraglio, quelle che 
tengono fermi gli alberi. 

stralli rerml, gambadona, quel- 
, le che tengon fermi gli alberi 
di gabbia — staggio, quella tira- 
ta dall'estremità di un albero 
al piede dell'altro per impedire 
che il primo penda alla parte 
opposta. 

Tortixaa, quadernaU, altra fu- 


ne di uso detta pure in italia- 
no caoo a tortizza. 

vòmena, gomena, quella onde 
si tira a terra la nave. 


sarvkre, va. conservare, der. dal 
latino servare. 

saiùro, np. È nome di una con- 
trada in quel di Taranto sulla 
costa orientale del golfo e al 
sud della città alla distanza di 
circa 12 Chilometri, rinomato 
per gli ameni e feraci giardini 
e sorgenti di limpide acque, ed 
ove sorgeva in antico una cit- 
tà di simil nome distrutta, se- 
condo la tradizione da'tarantini. 
La voce deriva dal siriaco «al- 
ari m, acque sorgenti. 

savòrra, nc. zavorra, soro, è la 
ghiaia che si mette in fondo 
della nave scarica per darle pe- 
so ed equilibrarla in mare. 

saziua, nc. salsiccia, salciccia, car- 
ne trita e p osta in budelli, i 
cui rocchi 0 salsicciuoli diconsi 
in dial. cuglilòaeall o «plenll. 

ssachini, vnp. invaghirsi, l'attivo 
è «baelieseere, pati. sbachUcla- 
lo: l'usa il volgo. 

sbaeaiiàre, vn. dimenarsi qua e là, 
come fanno gli ubbriacbi. 

sbafanie, ag. vaniloso. millantatore. 

Sbafàre, nc. disfogare, con parole 


Sarvàglo, ag. selvaggio, scortese, 
incivile, inurbano. 
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un interno risentimento, o ri- 
crearsi dopo lungo lavoro. 

sbanniio, ag. bandito, met. fanciul- 
lo inquieto. 

sbariàre, vn. divertirsi, consuma- 
re il tempo in alcun piccolo pas- 
satempo. 

bbiniicar»i, vnp. sìnentkarsl, uscir 
dalla memoria, l’usa il volgo. 

bbisciiàto, ag. sviscercdo, aggiunto 
di amor grande; l'usa il volgo. 

Kbissàre, va. subissare, rovinare 
alcuno: l’usa il volgo. 

sbriecbiiiiddo, ag. di giovine in- 
solente, l’usa il volgo. 

sbringbliiBciàta, nc. suono di ta- 
bella. È uso de’sagrestani delle 
compagnie religiose la notte del 
giovedì santo fare una suonata 
di tabella alle porte de’rispetti- 
vi confratelli per svogliarli af- 
finché*- levati accedessero agli 
oratori! per fare processional- 
mente la visita de’sepolcri. Que- 
sto suono nel commune dialet- 
to dicesi iruccallBciàta, da’pe- 
scatori credendosi darvi più im- 
portanza è detto sbriDgb lisciata. 

flbrlvnègno. nc. svergognamento, 

. manifestazione de’difetti proprii 
od altrui. 

«bravigoàre, va. detrarre, mani- 
festare i difetti altrui. 

sbrnvignàto, ag. svergognato. 

flfbu^nno, nc. diluvione, mangione, 


usasi pure per quantità grande 
di cose detto con esagerazione. 

■buiaeehiàre, svolazzare, dice, 
si delle galline. 

sbuneniàre, va. sgranare, il torre 
1 legumi freschi dai loro baccel- 
li — id. bbuacuiàre n’oeeehlo, 
cavare un occhio, detto per ri- 
sentimento e sfogo d’ira. 

sbuonire. vn. sfondare, precipita- 
re , profondare. Questa voce usa- 
si pure per isfogo d’impazienza 
quando si sia stato lunga pezza 
in aspettativa di alcuno. 

ubotàre, va, sedurre, persuadere 
alcuno in contrario di quel che 
si pensava o credeva. 

scacàrsi, vnp,. avvilirsi, perdersi 
di coraggio, l’usa il volgo — il 
finire di rotolare della trottola: 

V. currùcolo. 

scaceàre, vn.mangiare, ma ghiotta- 
mente ed in abbondanza una 
vivanda o che piaccia o per fa- 
me — met. co'nsiderare attenta- 

' mente e con interesse una cosa, 
onde l’td. scacebre l'aecebl. L’s, 
suona come il cb, francese. 

scaccblàre, va. scegliere. 

«cacebiàto, agg. scelto e met. per 
ingiuria dicesi a fanciullo nato 
illegittimo: dim. scaccbiatiiddo. 

• 

bcaceo, nc. scaccolo, la quarta par- 
te di un foglio di carta: L’s, suo- 
na come il eh, francese. 

scadatùra, nc. intertrigine, scorti- 
catura della pelle per soverchio 
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catnniino o per frCi^amento, o 
per acliua bollonle che vi cade. 

«eararia, nc. scodella, vaso d'ar- 
l^illa per uso Ci cucina di cui 
si servono i contadini per met- 
tervi minestra. L's, suona come 
il eh, francese. 

scafazza, nc. bovina e buina, è la 
forma dello sterco del bue — ^ 
met. di ojjni cosa eccessivamen- 
te schiacciata che vi somigli ed 
usasi per dispregio. 

HcalTo, Hf, gotata, guanciata, schiaf- 
fo, colpo con la mano aperta 
sulla guancia; accr. scafTòne, 
guancione. L’s, suona come il 
eh, francese. 

HeàgBbic, nc. vagliatura, è la mon- 
diglia che si sejiara dal grano 
in vagliandolo. 

Mcafgbiòne, nc. crantero, il dente 
del senno — id. cacciar’ a teag- 
gbioae, dicesi per dilegio a don- 
na avanzata negli anni. 

seagDiaclàre, va. 'schifare, abbor- 
rire, l’usa il volgo. 

Mcaièra, nc. gobbo, cardo, cordone, 
sono getti della pianta del car- 
do che si cuoprono di terra per 
bianchire ed intenerirsi; la nuo- 
va pianta del cardo poi dicesi 
cardoncello. 

Scaletta, V. sascaletto. 

seaiorcio, a,ugg. di uomo 0 don- 
na alta, brutta e magra. 

Scania, nc. squama, lamella, sono 


lo scaglie de’pesci — giamo, la 
cispa degli occhi. 

scamàre, va. scagliare, torre le 
squame ai pesci — schiamazzare 
le grilla di certi animali come il 
latra'-e del cane, il miagolar gat - 
to, lo schiattire della volpe e si- 
mili , ed in questi significati 
l’s. suona come il eh, francese. 

Scampagnare cn. spalancare, apri- 
re e dicesi di usci, finestre, boc- 
ca, ed altro. 

scampale, v. impers. spiovere, il 
cessar di piovere, 

scamuitia, nc. discorso iiuiecentc, 
l'usa il volgo. 

seamiiao, ag. cisposo, dicesi por 
ingiuria ad alcuno; la cispa di- 
cesi pur preti, giamo. 

scamunèa, nc. moltitudine di fan- 
ciulli che fanno fracasso. 

Scancro, nc. ganghero, specie di 
ferramenti per unire lo parti di 
usci, finestre e simili. 

scaniggbiare, vn. presumere di 
parlar bene, e dicesi per deri- 
sione. 

scannaggbio, nc. scandaglio, sonda, 
è la pruova di checcliesia. 

scannla, nc. rosseggiamento alla 
facciaperlrimprovero ricevuto— 
lentiggine, macchiette brunastre 
che e.scouo sulle parfi del corpo 
esposte al Sole. L's, suona come * 
il eh, francese. 
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Mcanniiiiddo, 'nc. descMto, è un 
panchetto a tre piedi di legno 
per sedere. 

McaDDo, »jc. panca, arnese di le- 
gno ove possono sedere più per- 
sone. 

Kcaniàto, a<g. croccolare, è il suo- 
no di cose rotte. Il eh, è di suo- 
no francese. 

Mcaiizaraiia, iic. sbuccione, dii con 
pretesti cerca scanzar la fatica. 


Meanzia, nc. scaffale, specie di ar- 
madio a più ordini per tenervi 
carte e libri — Mcan/.ia di pial- 
li, nc. scanceria, ordigno di cu- 
cina formato di assi e palchet- 
ti per poggiarvi piatti ed altro; 
rastrelliera è poi quella dove 
tengonsi le stoviglie. La parola 
deriva da scancia o scansia. 


Mcapuia, nc. co/ano, specie di gros- 
so paniere. 

dcapuiàre, m. alzar mano dalia 
fatica — togliere le pastoie agli 
animali — il primo camminare 
da se che fanno i bambini. 

scapuiatùra, nc. ceslino, arnese in 
cui i bambini imparano a cam- 
minare: quello poi fatto a ruo- 
to di cesi carroccio. 

seapuzzàrst, vnp. spezzarsi, dicesi 
di funi. 

Hearabàtioio, nc. tabernacolo, nic- 
chia coverta di vetri per ripor- 
vi alcuna immagine. 

Bcarafàta, nc. scapaccione, scapez- 
zane, colpo sul capo con la ma- 
no aperta. 

Mearanzòne, nc. sgorbio, caratteri 
mal fatti sulla carta al pi. tea- 

ranzùnl. 

Mcaravàscia, nc. scarafaggio,scara- 
beo, insetto nero a dorso duro 

bearcasiilire, va. scalcagnare, lo 
storcersi il calcagno della scar- 
pa per soverchia pressione — 
met. spiare destramente i segre- 
ti altrui. 

searcedda, iic.è un involto di pan 
pepato a forma di panierino, di 
bambola o di buccellato con en- 
tro delle uova sane che si fa 
nella Pasqua. La voce der. da 
scarsella che vale tasca, borsa, 
che tale può appellarsi poiché 
contiene uno o più uova, e bor: 
sa in lingua spagnuuia diccsi e. 


Mcapèce. nc. frittura di pesce o 
frutte di mare marinata con a- 
ceto ed altri ingredienti aroma- 
tici. La parola sembra derivare 
da esca Apicii; Apicio patrizio 
romano era ghiotto di questo 
manicaretto. 

Scaplzzo, nc. scampolo, pezzo di 
tessuto 0 legname che rimane 
dal tutto. 

Kcappaclppùm (a), mo. ave. all'im- 
pensata, senza riflessione, incon- 
sidcralainente, alla caiiom. 

«eappàre, va. svellere, scegliere, 
parlandosi di piante che si spic- 
cano dalla terra — vale pure 
fuggire, sottrarsi dalle mauKdel- 
la giustizia con la fuga. 
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Marcela. L’s, suona come il eh, 
francese. 

«careiappòia, nc. carciofo, frutto 
del cardo: quando è sfogliato 
restandovi il tenero dicesi girel- 
lo — il selvatico appellasi carli- 
na acaule o presame. 

(Scarda, nc. feldupaio, pietra foca- 
ia che percossa con l'acciarino 
scintilla — sverza, sono piccole 
pietre onde rienipionsi i piccoli 
vuoti tra due pietre nel mura- 
re — scheggia di legname — met, 
donzella avvenente detto con 
ammirazione. 

scarraiiiuo, nc. caldano, arnese di 
rame concavo con manico di le- 
gno ad uso di lisciare i panni- 
lini 0 asciugarli passandolo di 
sopra col fuoco che contiene. 

Mcarràrc, va. riscaldare, parlan- 
dosi di vivande o liquidi al fuo- 
co 0 di altri oggetti al Sole — 
np. riscaldarsi al fuoco o al So- 
le 0 con liquori — met. adirarsi. 

SearfaRèdcla, nc. disutilaccio, uo- 
mo buono a nulla. 

«earicabòmma (a), nc. scaricalasi- 
no, giuoco fanciullesco, in cui 
alcuni sono piegati l’un dopo 
l'altro ed altri correndo vi sal- 
tano su ponendosi ritti a caval- 
cioni e battendo le mani. 

Scaiicàre, va. distivare ft. mar.J 
disfare o mutare lo stivaggio 
del bastimento. 

•carmòne, nc, scalmo fi. tnar.J 


pezzo di legno a cavicchio nel- 
la barca ove si poggia il remo. 

searniaeiàre, va. razzolare, sco- 
prire il fuoco col paletto — ru- 
spare, il razzolar de’polli ra- 
spando. 

scaròla, nc. ascaruolo, indivia, sor- 
ta di ortaggio buono a man- 
giarsi. L’s, suona come il eh, 
francese. 

scarpiiddo, nc. tagliuolo, scalpel- 
lo da bottai per turare le fes- 
sure delle capruggini con la 
stoppa. 

scarpóne, nc. pantofola, pianella, 
scarpa che si usa in casa. Le 
pianelle sono per l’està perchè 
più sottili, le pantofole perl’iu- 
verno essendo di strisce di pan- 
no. Le scarpe vecchie e rotte di- 
consi ciabatte. Prov. ogni acar- 
peiia diventa scarpóne, vale 
tutte le cose invecchiano e fini- 
scono. 

searpnniiscio, nc. scalpiccio, fru- 
scio, il rumore che fa la scar- 
pa strisciandola per terra. 

seariapiiddi, nc. spinelli, piccoli 
pesci salati eJ allumigati di uso 
commune delti pure avannotti 
cioè d’infra l’anno. 

scaaàre.pn.roeistore, rivilicare, cer- 

I care una cosa mettendo sosso- 
pra le masserizie vale pure 
mutare abitazione. 

scaaiiddo, nc. pretesto per non 
fare alcuna cosa, che in Tosca- 
na dicesi Masinio; der. dallo 
spagnuolo casino. 



•«■■sire, va. depennare, dar di 
penna, o raschiare uno scritto, 
0 toi^liere uno sgorbio cassando. 

•eatapoinzoio, nc. è una conchi- 
glia bivalve della forma e gran- 
dezza di un ostrica avente s(i 
gusci esterni delle punte acu- 
minate; l'esterno è di un bel 
porporino ed il frut o di grato 
odore, ma d’ingrato sapore se 
non cotto con pan grattugiato, 
olio, pepe ed aglio trito. La pa- 
rola deriva dalle due greche 
forare, e 'urovòu/ov, 
spondilo, poiché questo crosta- 
ceo annida fra gli spondili , e 
co’pungoli li perfora per suc- 
ciarne la sostanza. 

•«■lenire, vn. diveltare, dissodare 
ft. cam.J, il coltivare profonda- 
mente la terra togliendone le 
pietre per metterla in coltiva- 
zione; se fassi per piantar viti 
dicesi* propr. avvignare. 

•«■ttacòre, nc. crepacuore, detto 
per esclamazione. L’s, suona co- 
me il eh, francese. 

•«■ll■lDliDto, nc. crepacuore, det- 
to per dispetto. L's, suona pure 
come il eh, francese. 

•«■ture, cn. crepare, fendersi, di- 
V cesi di cose che si rompono da 
se, come un novo al fuoco, un 
tumore e simili. L's. suona co- 
me eh, francese — ùf. ■«■tursi 
«I riso, ridere a crepapelle. 

•«■lurisriàre, un. chioccare, schioc- 
care, lo scoppiettar della frusta 


— met. di ogni cosa che rumo- 
reggia come spetezzare, schiaf- 
feggiare e simili usato attiva- 
mente, cosi scattans«làr« nn 
pid«io. Da ■«■ffo , ecc. — L’s, 
iniziale della parola suona co- 
me il eh, francese. 

•«■turizzo, nc. crepilo, sorta di 
trastullo fanciullesco consisten- 
te in piegare in un dato modo 
un foglio di carta, il quale fa 
rumore facendolo scoppiettare 
— al pi. il crepito del sale git- 
tate sul fuoco, o i carboni nel- 
raccendersi.— L’s, suona come 
eh, francese. 

•«■iiusDou, nc. nacchera , casta- 
gnetta, trastullo da ragazzi. L’s, 
suona come il eh, francese. 

•«■nòne, nc. getto, nuovo germo- 
glio di pianta, al pi. ■«■tilinl. 
L’s, come sopra. 

•«■laure, vn. mormorare sotto- 
voce per alcuna contrarietà o 
per dispendio involontario. L’a, 
suona come sopra. 

•«■vDDédda, nc. sio, pianta pa- 
lustre simile al crescione ma 
con le foglie più allungate e 
buona per insalata. L’s, corno 
sopra. 

•«■zau (■!■■), mo. avu. scalzo, in 
peduli senza scarpe. 

•«■zzamiuiilddo, v. Auro. 

•«■zzato, ag. simo, camuso, rùìa- 
gnato, chi à il naso schiacciato. 

•«■zzriia, nc. zucchetto, piccol ber- 
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retto per coprire la cliiericaj se 
è più grande dicesi calotta o pa- 
palina. 

seaziicbre, ua. sollalzare, solle- 
%are o smuovere alquanto par- 
landosi di cose mobili e pesanti 
— iti. «cazzicàre l'appltlto, a- 
ver fame — la paglia, rimenare 
la paglia o i cartocci del letto 
per divenir più soffice — usato 
neutralmente parlandosi di ani- 
mali vaie entrare in caldo. 

scazzino, nc. buffetto, scoccanwn- 
to, colpo leggiero dato col dito 
indice posto ad arco col pollice 
facendolo scattare sul naso o 
altra parte della testa altrui. 

scèRKia, nc. sedia, arnese per se- 
dere; la parte impagliata di es- 
sa dicesi paglierino. 

scenca, v. SeliDco. 

Scenneral, vnp. scendersi, il fug- 
gire che fa la donzella dalla 
casa paterna coU’amante. 

seérpnie, nc carabaltole, masse- 
rizie di casa de’poveri; dim. 

aclrpaièccliie. 

sccre, V. iir. n. andare. La con- 
iugazione di questo verbo veg- 
gasi in testa al libro — id. ci 
vè e ei vene, via vai. Chi va 
e chi viene, parlandosi di luo- 
go frequentato da molti pas- 
santi — «cere a u franco, vale 
rispettarsi a vicenda — Seere ri- 
pa ripa o pare pare, tirare in- 
nanzi a stento, o lo speso e- 
quiparare rintroito — seere pi 


«otre pi suso, andar di guà e di 
là, parlandosi di chi è .molto 
affaccndato — seere da -mplledl 
ncapiiaie, vale non trovar ri- 
poso, pari, d’ infermi — Proo. 
All'neecbl beddi vè n fumo, 
agli occhi belli va il fumo e vuol 
dire che la bellezza si macula 
ad ogni lieve soffio — scere a 
riva, calcese (ì. mar.) salire sul- 
l’albero della nave per fare sco- 
perta — id. no II ni see «cenno, 
vale non andar via. 

Scena, v. Selirzo. 

Scesa, nc. dichino, calala, china, 
sdrucciolo, luogo declive. , ' 

scèseloia, nc. giuggiola, zizolo, ziz- 
zifa, frutta del giuggiolo. 

scet frura, id. mar. che vale ti- 
ra su la lenza. 

schiaceo, nc. pezzetto tondo di le- 
gno che si appicc'ìx ad alcuna 
crepatura dell’otre ben ligato af- 
finché non percoli. 

scliiaffàrc, e seaffàre, va. intro- 
mettere, rincalzare, parlandosi 
di letto — id. scaffarsi neapa, 

figgersi in mente, ma usasi più 
sovente con la negazione. L’s, 
suona come il eh, francese. 

schineiia, nc. soprosso, durezza 
che si forma sotto il ginocchio 
del cavallo 

SclUrlmlnnlIddo c Scblrlmlnncd- 

da. .sono voci vezzeggiative e 
vuol dire bambino e bambina 
graziosi. 
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Sciàbica, nc. grifo, gripo, sagem 
(t- piscj reto da pesca a ma- 
glie strette attaccata a due lun- 
ghe soglie che si tira dal lido e 
raccoglie ogni sorta di pesce an- 
che minuto; dini. sciaUcbiiddo, 
tartanone, rete più piccola della 
precedente, che i pescatori ti- 
rano stando in barca. Questa 
pesca è permessa nelle sole not- 
ti estive — met. mciiàr' a se la- 
bica, vale raccogliere il buono 
ed il cattivo quando torna uti- 
le. V. caiàri. 

sciacquàre, va. sciorinare, de’pan- 
nilini, risciacquare, delle stovi- 
glie. 

Nciacquiiio, nc. banchetto brioso 
di lieta brigata o di famiglia o 
di amici. * 

sciaddèo, agg. di uomo sciope- 
rato. 

Nciàia, nc. giova ft, pisc.J con que- 
sto nome s’indica il luogo di 
mare destinato a deposito o ser- 
batoio di fruiti o crosLacei ma- 
rini, cioè ostriche, miloli, in dial. 
coxzt p^osc etl altri crostacei 
in un recinto di mare mercè 
palafitte di legno di pini.— La 
voce sciala, esprime pure quel- 
le cellette ne’frattol ove si con- 
servano le ulive raccolte per 
frangersi. La parola quindi im- 
porta deposito e bene è trasla- 
ta da giava ch’è il luogo di de- 
posito degli attrezzi sulle navi. 
Alcuni han preteso che derivi 
da -, ombra che in senso tra- 
slato vaie difesa, ma questa tra- 


slazione di signiflcato è troppo 
remota dall’idea di somiglianza, 
laonde riteniamo appartenersi 
piuttosto alla voce giava italia- 
na, tanto più che le parole ita- 
liane comincianti per già nel dial. 
tarantino si mutano in scia, co- 
me da giardino sciamino.— Nel- 
la giava marina vi sono i se- 
guenti ordegni;—! pali che so- 
no piantati a sette piedi di di- 
stanza r un dall’altro in linee 
parallele per aver libero il flus- 
so e riflusso del mare— le ven- 
ne, libani, specie di sarzie o fu- 
ni d’erba palustre che si ligano 
a’pali, poco sotto le superficie 
del mare: a queste son appesi 
i privniàri, penzoli di ostriche 
innestate ed intrecciate a cop- 
pie dette in dial. cunuccbiedde 

! con zoebe soghe e tibàni: essi 
penzoli sono appesi a due libà- 
ni uniti appellati nechiie. Il cu. 
stode, il padrone e’pescatori ad- 
detti appellansl scialargli. 

Mciammersa, nc. giubba, abito da 
uomo con falde che cuoprono 
le natiche. 

sciàmo, V. irr. andiamo, prima vo- 
ce plurale del presente dell’in- 
dicativo di scere: in Toscana 
dicono Knamo — sclanilnle scla- 
minniii, valgono andiameene, an- 
diam via. 

Meiamrlcbino,- nc. corpetto, farset- 
tino che si porta sotto la so- 
pravveste, detto pur gilè. 

bciampagna (alla), mo. avv. aita 
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tpensierala, sincerameitte, senza 
fine secondario. 

Meumpacnaia, nc. sollazzo, diver- 
timento in compagnia di lieta 
brigata per lo più in campagna. 

HeianipasDòne , ag. compagnone, 
mattacchione, giovalione. 

seUna, nc. leggerezza di mente de- 
rivante da disposizione del corpo, 
onde l’id. «tare 4lt bona « mala 
aelàna, secondo Che si è lieto o 
pensieroso. 

scianiro, nc. instabile, leggiero di 
mente, chi per poco si adom- 
bra: der. dal greco verbo inuf»’, 
adombrarsi 

(iciancia, nc. geng'ia, gengiva, il 
tessuto carnoso della bocca che 
comprende e tien fermi i denti. 

Kclannòne, ag. stupido, detto per 
celia ed eufemismo. 

sciapito a, ag. sàpido, insipido, di- 
cesi di vivande scarse di con- 
dimenti— mef. uomo di pocosen- 
no, insulso. 

ScUrcina, nc. fascinotto, fastello di 
piante macchiose da ardere: dira. 
seiarclnr4da — ceppite, fascio d’er- 
be 0 di virgulti: d ?r. dal latino 
saremo. 

setarelnbie, nc. comignolo, la li- 
nea superiore del tetto ove si 
uniscono le due t>arti declivi di 
esso alla trave maestra. 

Beiardino, nc. giardino, recinto 
campestre murato d’ intorno e 


pieno d’alberi fruttiferi e piante 
varie, con pergolati o senza — 
id. eu*a selardlnàla, casineUacon 
giardino. 

BeiariUeio, nc. piccolo spazio di 
suolo.- l’usa il volgo. 

SciariseUire, vn. spander bene le 
sementi nel campo. 

Bciarpitcìàre, vn. parlar bioscio, 
smozzicar le parole. 

Mciarpo, ag. bisciolo, cbi smozzi- 
ca le parole per difetto di pro- 
nunzia. 

Bciàseio, nc. bagattella, cosa da po- 
co — pezzo di roba minuta. 

Meutteo, nc. grosso crivello dei 
Tauratori. 

Beibnro, nc. puzzo, esalazione fe- 
tida. 

Bcleea e •cieca, ag. eccellente. 

Bcicniàre, vn. scivolare, sdruccio- 
lare, smucciare. 

seieniàia, nc. sdrucciolamento, lo 
sdrucciolare. 

Bcieumèo, nc. calore eccessivo di 
Sole; l’usa il volgo. 

scidda, nc. ascella, ala— id. lava- 
la eu na «cldda o dol, tavola a 
ribalta con una o due mastiettaie; 
meiìsoline poi appellansi le traver- 
se di legno che sostengono le ri- 
balte. 

NciKghiàre, ra. disordinare, met- 
ter sossopra, imbrogliare. 
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ag. disordinalo, scom~ IscimiatÀPo «/. r 

pigliato. f^^no, fagnone, chi 

Unge non saper ciò che fà 


*cifghio, nc. disordine. 

sciinco, nc. giovenco, il bue oltre 
un anno: al feni. Menea, 
co: dim. sclnearllddo e «einea- 
rcdda — inet. i fanciulli grass it- 
ti e ben nutriti soglfonsi ap- 
pellare con questi diminutivi se 
condo il sesso. 

sciioiro, nc. genero, marito della 
figlia di alcuno; la femmina poi 
dlcesi nuora, cioè la moglie del 
figlio. 

Sdire, nc. diarrea, da scere anda- 
re: i due i si pronunziano con 
un sol suono prolungato. 

sciirzo e scerza, ag. novale, ter- 
reno da coltivarsi; quale se è 
di vigna usasi al fem. 

sciKio, nc. vomito, da gittare: i due 
i come sopra. 

seiiaiioa, nc. gelatina, vivanda di 
brodo rappreso per cottura di 
carni viscose con infuso di ace- 
to 0 vino— qualunque altra vi- 
vanda glutinosa cosi preparata. 

Sciiatùra, nc. brinata, rugiada che 
si congela sullo piante o inter- 
ra pel loro raffreddamento. 

sclmàre, vn. svettare, dicimare (t. 
cam.) il tagliare o torcere le ci- 
me delle piante. 

scimiàre, vn. simulare, il fingere 
di non sentire o capire. 


sciniseo. nc. marcorella, erba che 
nasce tra le viti e dà pessimo 
sapore al vino. 

Scinaceiiiatùro, nc. altarino, pan- 
chetto ove si genuQettono i sa- 
cerdoti per orare. 

sciDùceiito, nc. ginocchio, al pi. 
sclnoecbtri, ginocchia — id. su- 
re all! sette sciDoccblrl^ vale 
essere al settimo grado di paren- 
tela, l’usa il volgo. 

Sciò, voce per cacciar via le gal- 
line ed è in uso pure in To- 
scana. 

« 

seiòna, nc. spruzzo, (t.pis.) lieve 
spargimento d’olio sulla super- 
ficie del mare che fa il pescato- 
re per toglierne la increspatura 
prodotta dal vento, affinchè chia- 
rito il fondo vegga i pesci e’ 
crostacei. 

Sciòngere, va. aggiungere. 

seiònta, nc. tarantella, la giunta 
di carne o altri comestibili per 
agguagliare il peso — giunta, è 
il cambio che si fa ne’frattoi e 
centimoli delle bestie alla fatica 
una dopo l’altra. 

s ciòrgio. nc. topo, sorcio, animai 
letto noto: il grosso dicesi azòc- 
coia, ratto. 

sciòtta, nc. biascia, vivanda bro- 
dosa ed insipida — al pi. mil- 
lanterie esagerate. 
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«cippàre. ua. carpire con destrez- 
za raltrui — td. scippa core, 
suono melodioso 

ttclrràrsi, vnp. dimetUicarsi, l’usa 
il volgo. 

■cisclaccbio, nc. bagattella, cosa 
di poco conto, errore grossola- 
no. 

Nciitciamiitito, nc. tramestio, con- 
fusione, disordine. ■ 

•claciàre, va. stracciare, lacerare. 

scitiàre, va. gittare, sprecar de- 
naro — id. sclitar’u pallino, ob- 
bligare alcuno a fare cosa o fa- 
tica, anche suo malgrado — np. 
condiscendere, darsi in balia del 
volere altrui — Prov. .%ssbi sor- 
re sciluira mare, vale chi è 
fortunato non teme sciagura. — 
id. sciuàr’a robba, abbacchiare, 
il vendere cose a vii prezzo. 

Nciitaròia, nc. smaltitoio, bottino, 
fogna, privata, luogo ove si ver- 
sano le acque sporche. 

sciiiaUlddo, nc. storno, polizzino 
di lotto esposto in vendita — 
trovatello, fanciullo esposito: an- 
che in Toscana in questo si- 
gnificato dicesi glUaieilo e get- 
tatello. 

bcittìiso, nc. millantatore, gonfianu- 
, goti. 

Hclucàre, vn.giuocare, ruzzare è lo 
scherzo di parole e di mani per 
allegria — wef. mentire per fa- 
re scherzo. 


«ciucariiddi, nc. crepunde, trastul- 
li fanciulleschi, 

sciucoiàro, ag. scherzoso, faceto, 
allegro. 

scluèco, nc. giuoco, — Prov. sciaè- 
co di mani scluèco di villani, 

vuol dire che lo scherzare in- 
compostamente con le mani per- 
cuotendo altri è atto villanesco 

— ià. «cluèco sclucauno e sclu- 
càuno sclucanno, vale scher~ 
zando scherzando, senza avve- 
dersi. 

gicineggbio, ìic. loppa, loglio, erba 
nociva alle biade. 

sciafTàto, ag. di u(<mo zoppo, ed 
usasi per dispregio. 

fitcìugitàte, nc. socieftt, l’usa il volgo. 

sciùgo, nc. giogo, legno che va 
sul collo dei buoi o nel tirare 
il carro o neU’arare; la fune che 
liga il giogo al collo del bue di- 
cesi giuntola, in dial. sciuntòra 
Il pinolo di ferro o legno che 
ferma l’aratro al giogo dicesi 
nervo, ed in dial. raneccbia, il 
manico dell’ara Irò cuevo. 

sciuintiitàro, 7ic. buttero, mandria- 
no, chi ha cura delle mandrie 
de’cavalli. 

Kciunimcdda, nc. giumella, quan-^ 
tith di cose che può prendersi 
nel cavo delle due mani unite 
insieme. , 

Sciammo, nc. gobba, scrigno, è il 
rilievo sul dosso o sul petto per 
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deviazione della colonna verte- 
brale 0 dello sterno, o d’entram- 
bi se la gobba è avanti e dietro 
onde l'td. •elammo nuantt e 
reio. 

Beiammàio, ag. gobbo. 

seiaocàu, nc. giuncata, latte rap- 
preso e posto ne’ giunclii. 

•eiàneo, nc. giunco, pianta palustre 
con lunghi e sottili gambi — 
«eiunco radice, erba nociva al- 
le biade — v. Maral ame. 

•ciantòra, v. Scliico. 

selùppo, nc. giMone, sopravve- 
ste da donna a farsetto. 

scioràre. vn. giurare, chi afferma 
il vero con giuramento; se si af- 
ferma con giuramento il falso 
dicesl giuraeehiare. 

Mciorcidlnio, nc. porcellino d’india, 
animaletto quasi simile al coni- 
gl io. 

I 

scinrsuiiddo, r. sparo. 

Meinrnàia, nc. giornata, durata di 
un giorno dal levare al tramon- 
tar del sole — stato deH’atrao. 
sfera onde l'ùl. beila o bmiia 
aeiaruàia, ed anche secondo i 
rapporti sociali, politici e stori- 
ci del giorno — mercede di lavo- 
ro di un giorno agli operai e 
manovali. 

■ciarDieàio, nc. fregamento sul 
condotto tracheale che fa la le- 
v.'\trice al bambino appena na- 
to per aprirgli il traspirabile. 


sciuseeiia. nc. spola, de’ tessitori. 

seiaseèiio, nc. figlioccio, fanciullo 
tenuto a battesimo ed è cosi 
chiamato dal padrino — Provar. 
mnèrto u •eluscelio no faèn- 
mo eblù eumpàri, vale gli a- 
mici si rinvengono solo nelle 
prosperità. 

Melnselariiddo. nc. cannello, soffiet- 
to, è un cannuolo metallico cur. 
vo in cima col quale gli oreflei 
soffiando la fiamma sù metalli 
li saldano. 

Seinseiiiio, nc. brodetto, vivanda 
di uova dibattute e cotte nel 
brodo di lesso con fronde di 
prezzemolo tagliuzzate. 

selbia, nc. gita, andata, vale pu- 
re evacuazione alvina. 

■claiieàrc, t>a. maltrattare, mal- 
menare alcuna cosa. 

Meinvidio. np. Giove^, nome dei 
quarto giorno della settimana. 

■elvnlàre, v. Sclenlàre. 

Bcivaii ■eivnii, id. traveggole, di- 
cesi di queirombreggiamento che 
produce alla vista la luce im- 
provvisa nello svegliarsi, a chi 
guarda il Sole, o a chi duole 
forte il capo. 

Selvnidni (■), mo. oro. a declivio, 
sdrucciolevole, parlandosi di luo- 
go. 

•cocca, nc. sbarra, pezzetto di le- 
gno 0 d’osso che si mette in 
12 
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bocca ai fanciulli per castigo — 
pezzo di legno inchiodalo nel 
banco de' legnaiuoli per inante- 
i)ore il legno nel piallarsi. L’s, 
suona come il eh, francese. , 

MeognadllnU, u. CnqolMbt. 

■eolaaiaecarHinl. nc. colabrodo, 
arnese di latta per colar l’acqua 
dalle paste lesse, e suol essere 
pure di argilla bucherellato. 

•cola, nc. scuola, ammonizione. 

•colla, nc. cravatta, striscia di li- 
no, lana o seta per coprir ia 
gola. 

Scopa, nc. granata, spazzola, arne- 
se per ispazzare — saggina, ma- 
netta, spargala, pianta simile al 
formentone di cui si fanno le 
granate: i gambi diconsi sanali 
e spargale — id. fruscio di sco- 
pa nova, vuol dire che i servi 
mostrano diligenza nel principio 
che ppngonsi a servire e poi 
s’impigriscono, come la granata 
nuova fa sentire il fruscio nello 
spazzare e poi non più. 

■copamàre, v. Vela. 

Scòrfano, nc. scorpione, scorpena 
e scrofano, pesce spinoso, pien 
di lische e di colore scuro che 
sta nelle alghe. 

Scorza, nc. corteccia, il maschile 
ò:sonèrcioio, e dicesi de’ frutti 
a guscio duro, scorza de’ molli. 
Lo corteccie hanno nomi spe- 
ciali, come fiocine quella degli 
acini d’uva: buccia, ilelle frutte 


come del fico ecc.; mallo l’ester- 
na verde della noce, mandorla 
e castagna diricciata; baccella 
del pane; malicorio della mela- 
granata che usasi in medicina 
come astringente ad espellere 
la tenia, e da' tintori invece del- 
la galla — Scorza di piRna v. 
Pigna. 

•còscia, nc. sbrocco, minuzzolo 
d’impuritù nella bambagia in 
stoppa 0 nella seta, che in To- 
scana dicesi lisca. L’s, iniziale 
suona come il eh, fi'ancese. 

Bcòscre, no. discxbàre, scucire, di- 
sfare il cucito. 

Scolla, V. scuèllo. 

scrafagoàre, va. schiacciare, di- 
rompere, ammaccare, dicesi di 
frutte ed altri oggetti capaci di 
i mmaccarsi — id. scrafagnòr' a 
capa, fracassare il capo, ma u- 
sasi come minaccia. 

scrafòBshla, nc. qualunque ortag. 
gio 0 erba campestre buona a 
mangiarsi, detto per dispreg- 
gio. 

Scràscia, nc. rovo, pianta selvati- 
ca spinosa e sermentosa che as- 
siepa i fondi rustici sulle vie, 
il cui frutto dicesi mora, in diat. 
aiumnilro. L's, iniziale suona 
come il eh, francese. 

Serasciàre, va. raschiare, raspare 
leggiermente la terra con la zap- 
pa. L’s, iniziale come sopra. 
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«craselat6ra, nc.raschialuni, leg- 
giero sgraffio sulla cute. L’s, i- 
niziale come sopra. 

■eriàre, va. distruggere, e dicesi 
di topi, scardafoni ed altri in- 
setti molesti. Esteiidesi la voce 
a ciò che è capace di ess 're di- 
strutto e consumato come chioc- 
ciole, frutte e simili. 

■crima, tic. scrìmhiatura, partizio- 
ne de’ capelli sulla testa col pet- 
tine. 

Bcripiinio, nc. petrosa, (t. catti.) 
il terreno macchioso e pien di 
pietre che si dissoda. 

Scrivania, tic. scrittoio, tavola su 
cui si scrive avente più casset- 
tini. Anche in Toscana dicesi 
■erivania, e deriva dalla voce 
spagnuola ««eribanla. ' 

Berofa e scrarazza, nc. sbregaccia, 
donna di mala vita. 

Seròfoia, wc. giaoetta, copiglio, pia- 
strina di ferro imperniata con 
la quale si ferma il perno avvi- 
tandosi. 

Berofloa, nc. spianatoio, strumen- 
to di ferro per lisciare le pietre 
— scuffina, lima de’ legnaiuoli 
CO’ tagli a larghi solchi orizzon- 
tali. 

Bcttcearèio, ag. canuto, calvo, chi 
ha pochi capelli o n’è privo af- 
fatto. 

BeucciiMre, ua. separar cose da 
cose, 0 persone che si rissano. 


Beucciiiie, V. BfnaBBMarldBàto. 

sentppo, nc. scoppio, avvenimen- 
to istantaneo, onde l'id. coir n 
•cn^ppo, sotto lo scoppio, im- 
provvisamente. L's, suona come 
il eh, francese. 

Bcoèrcioio, nc. guscio duro di 
mandorle, nocciuole, noci e si- 
mili-nicchio delle conchiglie 
marine — la corleccia delle an- 
gurie, e de’ poponi dicesi In dial. 
scorza — L’s, suona come il eh, 
francese, p. scorza. 

Scnerno, v. Vrivoma. 

scoèrpoio. nc. sterpo con piccoli 
rami, o legne con un piccol ra- 
mo sporgente, al pi senèrpui. 

scoèrzo, nc. crosta, è quella di 
sotto di un pezzo di pane, bue- 
cella la supcriore , orlicelo la 
laterale. 

Bcgèiio e scolla, agg. di cose cot- 
te soverchiamente secondo il ge. 
nere rispettivo, onde pesce senei- 
lo, carpa scolla e simili. 

seneizi, nc. calestro, petrosa, ter- 
reno sassoso, in cut 1 sassi so- 
no sporgenti. 

Bcpiruiare, VII. cadere, crollare, ro- 
vinare. dicesi di muri o edillcil 
che crollano per qualsiasi causa. 

Bcnflàra, nc. crestaia, donna mo- 
dista che fa e vende cuffie. 

Bcngnàio, p. ATTOKiàio. 

Bcuiaiòra, nc. abbeveratiecio , resi- 
duo di liquidi in un vaso. 
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aeniaiiramiinio , tic. acirologia, 
maniera impropria ed indecen- 
te di parlare. . 

■cuiiuiràre, vn. misdire, parlar 
di cose indecenti. 

■euiatiràio, ag. toccato nel par- 
lare. 

■euina, nc. elummia, schiuma, spu- 
ma, bollicine che si formano sù 
liquidi o per ebollizione o quan- 
do vengono agitati — td. scarna 
di talèra, vale uomo ribaldo. — 
L’s, suona come il eh, fran- 
cese. 

Scarnare, va. stwnmiare, schiuma- 
re, despumare, torre la schiuma 

' dalla carne o da’legumi quando 
bolliscono in pentola, o da> zuc- 
chero che si giulebba. L’s. come 
sopra. 

seamatùro, nc. mestola, strumen- 
to a coppa di metallo buchera- 
to per isebiumare le pentole. 
L's. come sopra. 

Srammaglileire, va. scoprire, e di- 
cesi di cose e persone — np. 
s-tompannarsi, togliersi i panni 
dì dosso. 

Seninro, nc. sgombero, pesce sa- 
lalo; questo pesce quando è 
fresco appellasi in dialetto nac- 
earllddo, v. 

Scunelcamllnio, nc. guasto, usasi 
come rimprovero per opera sba- 
gliata, ed è voce del volgo. L's. 
suona come il cb, francese. 


scaDcieàre, va. guastare, far ma- 
le un opera. L’s. come sopra. 

Menneitnàmilnio, nc. poltroneria, 
inerzia, L’s. come sopra. 

Mcaneicnàto, ag. poltrone, fuggi, 
fatica. 

Seanrannàre, va. nascondere, dice* 
si di oggetti nascosti e non fa- 
cili a rinvenirsi presto. 

sicaRnicahio, nc. nascondiglio, co- 
vo, ricettacolo qualunque. 

seunnutuia (alla) mo. av. capan- 
niscondere (a), giuoco fanciul- 
lesco per cui uno o più si na- 
condono e gli altri li cercano- 

scuntrubbo, nc. disturbo, rissa, 
der. dal lat. conturbo , turbare! 
vale pure turbamento viscerale. 
L’usa il volgo. 

bcanueeiiUre, vn. cempennare. 
il piegarsi delle gambe per de- 
bolezza derivante da infermità» 
lassezza 0 fame. 

Hcapaiòre. nc. spazzatore, spazza- 
turaio, spazzino, chi spazza le 
vie. 

seapatbro, nc. fruciandolo, {perti- 
ca con pannacelo ligato in ci- 
ma per pulire il forno, che di- 
cesi pure spazzafoimo. 

seapciia, nc. spazzola, arnese per 
ripulire abiti, scarpe ed altro. 

Heikpoio, nc.pennellone, grosso pen. 
nello di crini o setole da mura- 
tore per bianchire. 
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■cuppire, cn. cadere per terra, 
succedere alcun avvenimento — 
mel. morire. L’s. suona come il 
eh, francese. 

Scappella, ìic. schioppo, archibu- 
gio, L’s, come sopra. 

scuppulòne, nc. scapezzone, colpo 
dato con mano aperta sulla par- 
te posteriore del capo. 

seorclàre, va. spellare, scorticare, 
il tor re la pelle agli animali — 
decorticare, torre i malli alle no- 
ci e mandorle — mel. seareuio,à, 
aggiunto di persona che abbia 
somiglianza di fattezze con un 
altra. L’s. suona come il eh, fran 
cese. 

seurcosshia, nc. rovistio, lo smuo- 
vere masserizie, o cercar le ta- 
sche di alcuno per rinvenirvi 
oggetti. 

scurcuggbiire, un. rooistore, ilcer- 
care alcuna cosa rivoltando sos- 
sopra masserizie od altro. 

seorèseere, vn. imbrunare, abbu 
jarsi, oscurarsi, parlandosi del* 
l’appressarsi la sera — par. scu- 
riaclùlo — ià. •carèteere a co- 
ve, vale temere. L’s. suona co- 
me il eh, francese. 

scarracahtòne, nc. grosso pezzo 
staccato di un pane, e dicesi per 
rimprovero d’eccesso d’intempe- 
ranza ai fanciulli. 

■canàio, nc. scuriada, frusta per 
isferzare gii animali. L’s. come 
sopra. 


«earnaechiàio, ag. di uomo sver- 
gognato detto per dilegio. 

■earòrto, nc. oscurità completa, 

scarrocaiàre, vn. scorrere, rotola 
re, dicesi di oggetti tondi e am 
monticchiati che scappando dal 
loro ritegno cadono rotolando 
quasi scarrucolare, cioè scorre- 
re precipitosamente come fa la 
carrucola. 

«carraiiamiinio. nr. intemperanza 
di mangiare, detto per rimpro- 
vero. 

•earraiio, ag. intemperante, scor- 
retto nel mangiare. 

■earzeiia, nc. guardiane, pezzo di 
cuoio in giro dei calcagno nel- 
l'interno deiia scarpa. 

•eanène di mare, nc. serpe, pic- 
colo zoofito marino simile al 
terrestre e di color nero. 

■casciaàre, va importunare petu- 
lantemente. L’s. iniziale suona 
come il eh, francese. 

■eaacliarsi. vnp. sbrigarsi dalle 
faccende. L’s. come sopra. 

■casetiàio, vnp. sicuro. 

Scuro e Caso, nc. rimpetto, è il 
muro che si riprende dalle fon- 
damenta per togliere lo stra- 
piombo. 

scuiaràta, nc. collata, colpo di 
mano sui collo. 

scaiedda, nc. scodella, catino, spe. 
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eie di stoviglia <li terra cotta i 
per uso di cucina, o per porvi 
minestra la gente bassa, la qua- 
le la chiama pure •«■farca, u. 

scuiaffarti, tmp. urlare cadendo 
all'osso sacro. 

■catoikre, va. scotolare, agitare al- 
cun oggetto per togliervi la pol- 
vere. 

•eoTiirio, agg. scoperto, diccsi di 
luogo. 

■cuitalàre, ra. ripulire (t. pis.J 
de’muscoli, cozae nere, dalla 
melma. Quando si tolgono le 
barbe dicesi in dial. ammiazEa. 
re togliere il mustacchio, cioè le 
barbe — met. vincere più fiate al 
giuoco. 

•enizaiHuiamo, nc. capilondolo, 
tombolo, capriola, salto di ragaz. 
zi per terra rivoltandosi prima 
col capo poi col corpo. Il salto 
che fanno i giuocolieri senza 
toccar terra dicesi propriamente 
salto mortale. 


zampetti di agnelli o majali dal 
le rotelle delle ginocchia. 

secca, nc. sete, desiderio di bere 
met. qualunque desiderio. 

seeeiiia, nc. moltra, vaso di legno 
in cui si munge il latte. 

seccia t). ceccla. 

sansa, nc. incrinatura, pie cola fes- 
sura di materie fragili, come 
piatti, tazze e simili senza che 
le p.irti sieno separate, ed an* 
che lunga e stretta crepatura 
che veJesi nel muro. 

senckrc, va. segnare, il far segni 
con matita, gesso ol altfo su 
carta, muro, tessuti ecc . 

sèrchia, nc. setola, scoppiatura che 
si produce nelle mani, labbra 
e mammelle con bruciore e do- 
lo .e. 

Serpa, nc. cuppà, parto anteriore 
con sedile e mantice delle vet- 
ture da nolo. 


scuzzunàre, va. dirozzare, è il 
primo insegnamento quasi a 
sgrossare la crassezza della 
mente. 

sdignaio, ag. fastidioso, chi fa moi. 
ne insipide, usasi pure per in. 
compiacente. 

sdivacàre, va, vuotare, il torre i 
liquidi da’vasi, o le vettovaglie 
dai succhi. 

Sdranslilnlàre, va. il ritorcere ì 


Serpe, nc. voUigliitole fi. mar.J pez- 
zo di legno tagliato a balaustri 
formanti la p irte superiore del 
tagliamare, o corrispondenti tra 
loro con mastiette. 

serpillo , nc. pepolino, sernwlina, 
pianta della specie del timo ma 
di odore più forte e più grato. 

serra , nc. zuziina, 't. mar.J rillus- 
so o alta marea, è la corrente 
di mar grande che entra nel 
mar piccolo , fenomeno di sei in 
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sei ore, der. dal siriaco serat 
che vale riflusso. L’opposto di- 
cesi ili dia), cbioma, v. Si os- 
serva nell’alta marea che pas- 
sando la corrente pe'luoghi ove 
sono i muscoli durante il perio- 
do delle sei ore li rende amari 
al contrario sono dolci durante 
il flusso — «erra vale pure sega 

•errasxa, nc. segalura. ed è pro- 
prio quella de’legnami che se- 
gansi. 

tterva, nc.fante, donna che presta 
servizio per mercede; fattora, è 
quella che tengono le monache 
pe'servizi esterni. 

sesaoia, tic. votazza, (t. pis.J or- 
digno piscatorio per votar l’ac- 
qua dalla barca. 

seta. tic. melagrana, frutto dei 
melogranato: il flore .dicesi ba- 
iausto, i granelli rossi chicchi, 
la corteccia vialicorio, appellasi 
pure meta punica: der. dal gre- 
co oiStj, città di Beozia ove 
abbondavano. 

■racelòmmo. tic. barbagianni, uc- 
cello di rapina simile al gufo 
— Al pi. telamoni, sono i visac- 
ci di uomini o animali in pie- 
tra che sostengono cornicioni od 
arcuitravi — met. al sing. uomo 
deforme. 

Mfaioiàio, ag. privo di quattrini. 

firasaiazióne, tic. mancanza, pri- 
vazione, di quattrini. 

Sfa nàia, agg. poltrone, perdigiorni- 


sfera, nc. lancetta, è la laminctta 
che indica le ore nell’oriuolo— 
ostensorio, arnese d’argento en- 
tro cui si ripone l’ostia conse- 
crata per esporsi all’adorazione 
de’ fedeli. 

soiènzo. ag. gretto, melenso, diee- 
si di uomo aaaro. 

, s' t , • * 

sorrare it. splrrMre. 

soziàrsi vnp. dilettarsi, prendersi 
gusto. 

sfizio, tic. gusto, diletto, soddisfa- 
zione. 

sfraianàta, tic. fracassata, basto- 
natura solenne, l’usa il volgo. 

Sgallàrc V. i.lvorla. 

scaogàto, ag. sgangherato, sconcio, 
dicesi propr. chi è privo di denti. 

sgarràre. va. abbattere, crollare, 
pari, di ediflcii. 

sgarràzza, nc. fessura, buca stret- 
ta — id. sgarraiza 41 feròne, ò 

la buca del salvadanaio, e mcf. 
dicesi a chi ha gli occhi piccoli 
ma per ingiuria. 

. sgarrazzàre, va. socchiudere-, par- 
landosi d’imposte 0 finestre. 

sgarropàto, ag. trarupodo, dicesi 
di luogo alpestre e pieno di di- 
rupi — met. aggiunto di fabbri- 
che scrollate. ' 

sgaitaniente, avo. astutamente, con 
malizia. 

sgnèo, ag. bndlo, parlandosi di 
persona deforme. 
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•trasàrc, va. tòraware, torre le 
branchie a'pesci — me/, np. dirsi 
villanie — graffiarsi forte le car- 
ni par torre il prurito. 

■vratòM. nc. ceffata, colpo dato 
col rovescio della mano; al pi. 

agraslial. 

■taaB(«ari4i(iàto, 'ag. bazzone, chi 
ha il mento curvo ed è senza 
denti, onde alla bazza si unisce 
Tesser bioscio; dicesi pure acuc- 
ciiàio a chi ha la bazza. 

tfffiiarràre, va. aprire, rompere, sco- 
sciare, voce bassa dicesi con 
stizza e con segni ed aggiunti 
indecenti. 

Maesaa e ■parsela, nc. bazza, o. 
riaelO. 

•gatcàre, co. aggottare, vuotare 
i vasi de’residui di liquidi che 
contenevano — cavar Tacqua dai 
navigli con la tromba, e dalle 
piccole barche con la votazza, 
in Toscana ditesi collare. 

•caitaiara, nc. sgocciolatura, re- 
siduo di liquidi ne'vasi. 

■Icearciaa, nc. siccità, alidore, il 
tempo secco per mancanza di 
pioggia, che in Toscana dicesi 
aecearceela — niecarezza e le- 
vesBa, nc. alidore, (l. mar.) di- 
cesi del mare quando ritiratosi 
indietro per Tallluenza al polo 
ne'novilunii e pleniluni! lascia 
scoperta una parte presso il lido. 

•Icaieiiia, nc. colezione briosa in 
compagnia. 


«leco. nc. soglia, (t. mar.) luogo 
ove arreni la nave — arsura, 
seccore ne’campi prodotto da 
caldo. 

Bieordana (a), mo. avo. alC improv- 
viso, impensatamente. 

Biearezta (à) mo. av. in sicuro, il 
cercar di fare un punto nel 
giuoco della trottola per non 
perdere — v. cnrraeaio. 

Mddluo, nc. bardature, arnese da 
bardamentare un animale per 
tirare il carro, che in dia), di- 
consi 1 narnlnillnll. 

Hidiie, nc. timto, (t. mar.) luogo , 
nella nave ove seggono i pas- 
saggieri. 

sicciUatio, nc. singulto, singhiozzo 

■iciAne, nc. sedino, seggiola con 
piedi alti per tenere a tavola i 
bambini. 

Siena, nc. scimia, animale dc’hi- 
mani — Prov. ven'a algna e cac- 
cia a patrona d'a vigna, viene 
la scimia e caccia la padrona 
dalla vigna, dicesi di chi violen- 
temente occupa il luogo di al- 
trui. 

signe, ne. segnale, tutto ciò che 
si pone per segno; der. dal lati- 
no signum. 

SII n. itaugarc. 

slinzi, nc. setisi, organi nel corpo 
umano per cui si avverte tutto 
ciò CITÒ fuori di esso — id. a»- 
8cre di sicnzi, impazzare, iisa- 
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si come intercalare quando uno 
chiede l'arduo o Tirapossibile. 

■Usto, nc. assetto, sesto, assestare 
una faccenda, o porre in ordine 
le cose. È voce propria Spa- 
gnuolai 

■linòa, nc. fornello di riverbero, è 
un cilindro spaccato di ferro nel 
cui concavo gli orefici metto- 
no il fuoco e di sopra il crogiuo- 
lo per fondere i meL-illi nobili. 

«Ine, octf. si, la sillaba ne 6 ag- 
giunta per paragoge. 

«iDiechiiiiiii. nc. zughi, specie di 
pezzetti di pasta cavati e fritti 
in padella, indi volti nel miele 
che si fanno nel Natale. 

SlDllnàro, V. Irappiio. 

siòne, nc. silo (t. pisc.J con questa 
parola i pescatori intendono il 
sito di alcuno scoglio particola- 
re, ad alcuni soltanto noto pro- 
duttore di spugne e coralli; co- 
me pure è il segnale per la pe- 
sca delle nasse: deriva dal gre- 
co <Jr, litio», segno. 

aurina, v. NaUre. 

sirràeeo, nc. *a»'acco, specie di se- 
ga corta e larga de’legnaiuoli. 

MlRimo, nc. fine secondario — id. 
nieiier'u auimo, fare osserva- 
zioni critiche e sinistre su qual- 
che discorso non chiamato. 

auinnno, nc. spaccone, appaltane. 

«Ivo, nc. sego, grasso consistente 


del bue e di altri animali — ral- 
la, è il sego nero cli’esce dalla 
ruota del carro per fregamento 
del cavo del mozzo con la sala. 

«mammàre, va. spoppare, svezza- 
re i bambini dal lattare — met. 
profferire spropositi madornali. 

«margussèta, nc. bravura affet- 
tala. 

Smargiasso, ag. brauasso, chi la fa 
atlettatamente da bravo — alia 
smargiassa, da bravasso. 

«morsa (alla), mo. av. al rovescio, 
al contrario. 

«mèstere, va. accalappiare con ar- 
te alcuno per frodarlo; sorpren- 
derlo aU’impensanta. 

«miceiàre, va. sbirciare, aguzzar 
la vista chiudendo un occhio 
per meglio osservare, v. aiio*- 

zarf, 

«mlmmiraio, ag. caramoggio, dice- 
si i)er celia di persona contraf- 
fatta. 

«mirciàre, va. sbilucciare, guar- 
dar sott'occhio, usasi sovente 
per rimprovero additando una 
cosa a vale, vedi qua, eccola pure. 

«mirsgrr, vn. rivoltare, ripiegare 
diccsi di colletti, mai^iclp, abit( 
e somiglianti. 

smustaZzàre, v. «eazzalàra, 

■òbba, prep. sopra, Prov. sobb' ^ 
murrlo si cantino l'aseqnle, 
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preunte il cadavere ti fanno le 
mquie, e vuol dire, ne’ contrat- 
ti daii’apprezzo deila cosa si de- 
termina la valuta. 

••kracavaddl, nc. falsi polloni de- 
gl* alberi — id. tanbiàre ii »o- 
braeavaddi, vale tpollomre. 

•obraoiino, o. coiere. 

■obraiàvoia, nc. posposto, dicesi 
delle frutte che si mangiano a 
mensa come ultimo servito — 
id. no lene pane pi aobratavo- 
la e no farina pi nfarlnb na 
aardedda: si appftpria a colui 
che vanta agiatezza nulla pos- 
sedendo. 

•ocra, e. suèero. 

•odo, ag. quieto. 

•ola, nc. suolo, cuoio conciato per 
solare scarpe od altro. 

■ODfbJ, V. onfbj. 

•opranòme, nc. nomignolo, è quel- 
lo alquanto offensivo che si dà 
alle persone. 

•ora, nc. sorella, suora. 

•oiiaeaveria, nc. felze, (t. mar.) 
spazio coperto sulle barche per 
comodo de' passaggieri. 

•oiiamàno, nc. mancia segreta, 
per ottenere un intento — doga- 
la, passo^di strada ove la ruo- 
ta affonda. 

•otiapanza, nc. sopracinghia, stri- 
scia di cuoio terminata all’estre- 


milà con due occhi che s’intro- 
mettono nelle stanghe del legno 
passandola sotto la pancia del- 
l'animale. 

•oiiasùso, ava. sossopra.. 

Soiiaveaia, nc. faldiglia, sottoveste, 
cintino, sottana di tela cerchiata 
di funicelle per esser tesa usata 
dalle donne per far comparire 
teso l’abito. 

•ova, agg. poss. tua. 

•oza, ag. salsa, dicesi di acqua 
sorgente da mare e tirata da 
pozzo. 

sozza, p. •aeato. 

•paeeàio, a, ag. spicco, a, aggiun- 
to di frutte che sugli alberi si 
aprono prima di maturare. 

•pacrazza, nc. ìimulina, spaccatu- 
ra, fessura. 

•pacco, nc. taglio, fenditura. 

•paco, nc. spago, piccolo c rdelli- 
no di fili di canapa ritorti — id. 
ilrar* u apaco, aspettare molto. 

•padda, nc. spalla, omero, parte 
posteriore del corpo umano da- 
gli omeri in giù. 

•paddàccia, nc. spallaccio, malat- 
tia del cavallo per cui sì gonfia 
ed incallisce la spalla. 

spaddàto, ag. slogato, pari, di o- 
mero. 

•paddt-ra, nc. spalliera, parte del- 
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la sedia ove poggiasi la spalla — 
capezziera, pezzo di tela ricama- 
ta che per pulizia ed ornamen- 
to si mette alle spalliere di pol- 
trone c divani. 

■pedala, nc. echio, monacuece, epa- 
dacciuola, pianta che nasce tra 
le biade e fa un flore roseo a 
spighe appellata in botanica 
bugtossa selvatica. 

spasBbiàre, va. spagliare, torre 
la paglia dal frumento dopo la 
trebbiatura — terminare, voce u- 
sata met. da' giuocatori quando 
uno abbia perduta tutta la mo- 
neta che aveva. 

ttpkDoere, ra. soleggiare, spande- 
re, dicesi di frumento o lingerie 
die spandonsi al Sole per asciu- 
garli — sciorinare, pari, delle ro- 
be del bucato. Quando i panni 
.spandonsi al Sole dicesi assoiUa- 
re; se al fresco dare asolo. — 
met. id. spànnere il panni a u 
sole, mettere in chiaro alcun dub- 
bio. 

•pantlire , vn. rompere il sonno , 
per causa producento t more, se 
questo improvviso ricbiarno av- 
viene quando si è desto dicesi 
spuntare, ma è voce bassa. 

Hpaniicire, vn. struggersi d'amore, 
parile, spaniteàio. 

i«p:\rRi, ne. asparagi, sono tabi 
della pianta detta sparagio sel- 
vatica, in lUal. sparaclna, la Clll 
radice dicesi preti, fowjia ed il 


gambo scopa. — 1 talli sono ot- 
timi a mangiarsi cotti c sono 
diuretici. 

Bpariaiòrii, nc. fochetti, voce col- 
lettiva di tutti i piccoli fuochi 
artiflciali. 

Sparo, nc. separo, pesce sapido, 
schiacciato e pieno di scaglie. 
Varie sono le sue specie: quan- 
do sono piccoli si appellano in 
dial. aurgiiiiddl quei di mar 
piccolo, e spariiilddl sparuti quei 
di mar grande; i più grossi di- 
coiisi rarancneddl — altra specie 
sono i puzòti simili alle orate 
ma senza le macchiette giallo-o- 
ro; i grossi diconsi vaiiineddi. 

spbriere, un. dividere in parti. 

spasso (a), ag. inoperoso, operaio 
cui manca il lavoro, onde l'ut. 

slare a spasso. 

spavàno , nc. fpovenio , tumore 
molle all’interno del garretto del 
cavallo. 

spallóne, nc. soddisfazione, l'usa 
il volgo. 

spedlcóre, va. ravviare i capelli. 

spenta, nc. spinta, urtouo che si 
d.'i altrui: la spinta che si riceve 
dalla pressione di popolo affol- 
lato dicesi pressa. 

spleanàrda , nc. lavanda, spigo 
pianta a spiga di gratissimo o- 
dore. 

spicairire, nc. spigolLstra, donna 
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che raccoglie le spighe dopo la 
mietitura. 

■pieebikro, nc. specchio, l’usa il 
volgo. 

•picei, nc. minuta, monete minu- 
te, 0 spezzati di grosse per age- 
volare il cambio nel commercio- 

•piecure, va. finire, compiere, ter- 
minare, np. sbrigarsi. 

splcoio, nc. spicchio, una delle par- 
ti dell’aglio e della melarancia 
— rocchio, quella di salsiccia — 

V. CoghUineulo. 

spMicaiàro, nc. pettine, per pulire 
e ravviare i capelli, il largo di- 
cesi rado, lo stretto fitto. 


squisitissimo — v. Primo. 

•pinàie, nc. schiena, la spalla del- 

ruoiiio. 

•plnapàdlel, nc. psillo, pulicaria, 
pianta i cui semi neri c lucidi 
somigliano alle pulci. 

Nploaròla, nc. sponderuola, pialla 
de’legnaiuoli stretta e col taglio 
ad angoli retti. 

Mpinaiòra, nc. spianatoia, matterà 
specie di cassa aperta in cui si 
fa il pane o dove si stende la 
pasta col matterello. 

•piBRiUiro, nc. spinta, dicosi per 
rimprovero a chi è molto lento 
a muoversi od operare, che abbia 
bisogno di spinta. 


■pupa, nc. versione, il tradurre i 
classici da una in altra lingua. 

splppblaxzare, oa. imbrucare, sbru- 
care, spicciolare, il togliere le 
fronde dal flore. 

Spurio e dimiirio, id. d’impreca- 
zione e vale ramingo e disperato 
— id. acere apiirio, andar pre- 
murosamente in cerca di alcu- 
no, 0 di alcuna cosa. 


spinpoia, nc. spilletto — accr. spin- 
pbllOnr, spillettone, sottil filo di 
metallo corto ed acuto da una 
parte c con piccol capo dall’altra 
per appuntar vesti ed altro. 

•plnpaiàre, vn. grillare, comincia- 
re a bollire pari, di liquidi. 

•pinola, nc. succhio, succhiello, te- 
rebra, piccolo strumento da le- 
gnaiuoli per far buchi. 


Spllaeel, v. Sarslàme. 

Spliàre, va. depilare, togliere i pe- 
li — sfilare, disfare le maglie 
delle calze. 

^plna, nc. ononine, pianta spinosa 
detta pure in dial. spina vianca, 
di cui son ghiotti gli asini. — 
spigola, ragno, sorta di pesce 


•pinoiàrsi, vnp. lo spostarsi dei 
muscoli 0 per caduta e per for- 
za fatta, 

•piniirrùnr, nc. urlone, spintone, 
al. pi. splniirrùni. 

•pinziro, nc. uccelletto dilicato — 
met. persona delicata, mingher- 
lino. 
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spidne, nc. fiiUafatli, fiulone, chi 
ascolta i discorsi di uno e li ri- 
ferisce ad altrui per fine sini- 
stro. 

spirdàio, ag. spiritato, dicesì di 
persona inquieta. 

spirràre e BOrràre, va. scoppiare 

. 0 dal riso o dalla bile — scatta- 
re, è quando scappa una cosa 
tesa dal suo tenitoio, come la 
molla dell’orologio. 

Mplrrntiaiàre, m. crescere in età, 
dicesi di bambini che si fanno 
grandicelli — met. adirarsi. 

Bpiriieàio, agg. di persona aita, e 
deriva da pertica; è voce tosca- 
na Bpercfeaio — usasi pure nel 
significato di strano. 

■pirtasirc, va. forare, bucare, far 
buchi coi succhiello o con qua- 
lunque arma; la voce è estesa 
anche a significare le ferite d( 
coltello che succedono nelle ris- 
se — met. deflorare. 

spiuiicre, nc. pappino, il servo 
dell'Ospedale. 

spilo, nc. schidione, spiede, spiedo, 
arnese di ferro da cucina per 
Infilzare carni od altro aflìn d'ar- 
rosti rie. 

spiiterràre, vn. traboccare, liquidi 
che si versano da vasi o per so- 
verchianza o per forte ebollizio- 
ne — part. spliierràio, dicesi a 
chi per caldo tiene scoperto il 
petto. 


spKiinlgetamiiiiinto, ne. pettinatu- 
ra, il pettinarsi, l'usa il volgo 
per ingiuria alle donne che con- 
sumano molto tempo a pettinar- 
si. 

spitàro, nc. spulo. 

spiaiare, va. desiderare ardentemen- 
te, dicesi di chi appetisce alcu- 
na cosa mangereccia. 

spiùio, ne. desiderio, brama di al- 
cuna cosa. 

spioncino, nc. piccolo canocchiale, 
con due o più cannelli metalli- 
ci e varie lenti per veder chia- 
ri gli oggetti lontani. 

splzzieartiso, ag. avaraccio. 

spizzicare. Da. succhiellare, dicesi 
delle carte da giuoco quando il 
giuocatore le muove pian piano 
con la punta delle dita in aspet- 
tazione di una che gli giovi. 

• 

splzziiìo, nc. lippa, giuoco fan- 
ciullesco consistente in un ba- 
stoncello ed un piccol pinolo 
che percosso col bastoncello si 
gitta in distanza, donde si re- 
spinge indietro e si accosta ad 
un cerchio designato in terra, 
ìndi battendo sul piuolo per tre 
volte dicendo: mazze uaa, doi, 
ireci, dal punto ove arriva si mi- 
sura la distanza dal cerchio e 
secondo essa si assegnano i pun- 
ti. 

splzzoiiscUre, ra. piluccare, lo 
staccara a poco a poco alcun 
cibo, come se si saggiasse. 
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•pisxniàre, mozzicare, dicesi 
del togliere o tagliare le estre- 
mitli delle cose. 

■ponlammoeea, v. Fava. 

■ponza, tic. spugna, dal latino rpon- 
gia 0 dal greco avroyyotj è un 
zoolito 0 pianlanimale che vive 
e vegeta sotto li scogli del ma- 
re, piena di pori per cui a.ssor- 
bisce l’acqua. Essa cresce in ma- 
re in un involucro bruno; presa 
dai pescatori la si fa imputridi- 
re fuori dell’acqua, e tolto esso 
involucro esce la spugna bella 
e gentile. 

■pòrehia, nc. orobanche, succiame- 
le, erba che cresco dalle radici 
di alcune piante leguminose e 
le isterilisce succiando la sostan- 
za. 

■pràelillo, nc. spiracolo, id. apra- 
«mio d'a aorta, vale unico ri- 
fuggio — l’usa il volgo. 

■prèmo, nc. pannolino per copri- 
re i bambini fasciandoli: der. dal 
greco airxfiysvoy, per figura me- 
tatesi. 

■praaimèrr, ra. abbramare, bra- 
mare con avidità — parf. apra- 
aimàio, ingordo, Sbramato — 
l’usa il volgo. 

■prteniàre, un. sgretolare, scricchio- 
lare, dicesi di coso che si fran- 
gono e riducono in minuti pe»- 
zi. 

wprigiètOjUp. sfregialo, aggiunto di 


cosa che ha perduto il pregio, 
l’usa il volgo. 

■prillo, a, agg. soffritto, dicesi di 
fave fresche soffritte, e di ceci 
secchi bagnati con acqua e sof- 
fritti in padella. 

■pròia, nc. puta, è il taglio del le- 
gname e fronda inutile degli al- 
beri d’ulivo: la frasca che cade 
dicesi in dial. airoma e pretta- 
mente Ubbia. 

■pruière. av. bruscare, potare, di- 
ramare, il tagliare i rami inutili 
dalle piante. 

■proseière, wn. sguizzare, dicesi di 
cose che sfuggono di mano a 
chi li tiene, come pesci e sìmili 

■praaelnère, im. scuocersi, di vi- 
vande scotte in modo che son 
ridotte a pappa. 

■pravière, nc. sparviere, nettatoio, 
tavoletta quadra cun manico di 

! sotto su cui i muratori tengono 
la malta per intonacare. 

«pacàre. sfogare, l’usa il volgo. 

■pùeere, va. sturare, torre il tu- 
racciolo ai vasi pieni di liquidi 
per cavameli. 

[ spneòio, nc. sfogo, l’usa il volgo. 

I ■pDègtbio, ne. lolla, loppa, è il 
guscio delle biade — spicchio, u- 
no degli strati della cipolla — 
scoglia, spoglia, la pelle del ser- 
pe. La voce è alterata da spoglio. 

■puènzaio, nc. carnume, spondilo: 
der. dal latino spondylus e dai 
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greco ojTavSvXov, è un zoofi- 
to avente la forma di una verte- 
bra dorsale donde il nome e della 
famiglia de’ balani. Gli spondili 
sono di due specie, appellati in 
dial. napoietàDi e molli, i prinfii 
sono duri e ’l frutto 6 rolor car- 
niccio, gli altri sono mollicci e 
il frutto è giallognolo, entrambi 
sono pregiati si che il Redi gli 
appellò uova di mare. 

spoerto, nc. sporta, arnese intes- 
suto di vimini o di liste sottilis- 
sime di legna con due manichi 
all’orlo per trasportar robbe, pa- 
ste e simili. 

■pugghiire, va. spogliare, torre i 
panni di dosso. — met. rovinare 
alcuno nelle sostanze per usura, 
frode 0 furto. 

spuntaieiia, nc. bompresso (t. mar.) 
asta che va avanti la barca a 
cui va attaccato il balaccòue, 
vela di trinchetto, v, vela. 

iipantòne, nc. cantóra, scalpello 
triangolare de’ legnaiuoli per ri- 
votare il legno — spranga, ferro 
lungo e puntuto che si conficca 
ne’ lavori di legno per tenere u- 
nite le parti. 

spunzàie, nc, cipollina e cipollino, 
cipolla senza bulbo, tenera che 
mangiasi fresca. 

spunzAre, vn. spugnare, inzuppar- 
si, dicesi di oggetto ben bagna- 
to ch’è divenuto quasi come spu- 
gna— di chi ò molto suda- 
to. 


Spnparàre, vn. sfogarle, ma proprio 
del ballo. La parola ebbe origi- 
ne ne’ balli delle tarantolate che 
Univa con la prostrazione com- 
pleta della persona. Si usa pro- 
miscuamente anche per isfogo 
d’iia — V. spacàre. La gente vol- 
gare per coonestare la foia di 
tali sollazzi rinvenne il prov. 
dente allegra Dio raluta, che 
vale da chi ha lo spirito lieto i 
guai passano, confondendo i pia- 
ceri materiali con le delizie del- 
lo spirito. 

spurpàre, va. spolpare, torre la 
polpa dalle ossa rosicchiandole, 
0 dalle spine del pesce succian- 
dole — id. met. «purpàre uno, 
vale spogliarlo destramente dei 
quattrini o de’ beni. 

(ipniàcchia, nc. sputacchio, farfal- 
lone, grosso sputo. 

sputafùso, agg. scocca il fuso, di- 
cesi di donna non atta a nulla- 

squagguiàre, va. colliquare, illiqui- 
dire, sciogliere, squagliare, è il 
risolvere in liquido le cose rap- 
prese come neve, ghiaccio, olio, 
grasso e simili — id. squaggbià* 
re di sudóre, andare in sudore' 

flquaruthro, nc. squaHatoio, gros- 
so coltello da beccai col quale 
squartano le bestie macellate. 

squàtro, nc. squalo, squadro, lima, 
rina, pesce agreste con pelle 
scabrosa la quale usasi da’ legna- 
iuoli per lisciar le tavole, e da- 
gl’industriosi per coprir casset- 
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tini e tabacchiere conosciuta col- 
l 'appellativo di Zigrino — sgua- 
dra, strumento da muratori for- 
mato di due regoli di ferro ad 
angolo retto per lavorare i con- 
ci.* 

M4aasci*re, va. rompere, quasi 
squassare: in Toscana dicesi «eo. 
■dare. L’s. iniziale della parola 
suona come il eh, francese. 

SquasdanairDo, nc. consumatore, 
e dicesi a fanciullo che consuma, 
lacera e rompe presto gli abiti, 
quasi che squasserebbe Tinfemo, 
detto iperbolicamente. L’s. ini- 
ziale come sopra. 

squindo (a), mo. am. a scancio, 
obliquamente, movimento o urto 
obliquo per liberarsi da altro dì 
fronte: der. dallo spagnuolo e- 

■qnlaee. 

Bmvixio, nc. servizio. 

Macchie, nc. morelle, piastrelle, 
giuoco fanciullesco consistente 
in gittare delle lastrine di pietra, 
facendo i punti chi più accosta 
le sue al lecco in dial. merco. 

siaccbiBo, nc. trave lunga circa 
6 metri, quella dì palmi 40 poi 
appellasi quarantina. 

siaddifuo, agg. stallio, stallivo, di- 
cesi di animale stato più tempo 
nella stalla senza essere adope- 
rato onde diviene vizioso ed im- 
pertinente. 

staffe, nc, cigoli, sono due strisci t- 
to di pelle o della stessa robba 


de’ calzoni i quali abbottonati 

0 cuciti ad essi passandoli per 
sotto le scarpe tengono i calzo- 
ni tirati e tesi. 

staffòne, nc. montatoio, predellino, 
piastra di ferro por montare in 
carrozza o su qualunque vei- 
colo. 

siìRghio, nc. stabbio, cavallina, è 
lo sterco de’ cavalli. 

siàsDo, nc. invetriatura, marzaeot' 
to, è la vernice che danno i va- 
sai 0 flguli ai vasi di argilla o 
terra cotta. 

stalle e «tarèle, nc, stallia (t. mar.) 
la dimora che fa la nave in un 
porto. 

staminali, nc. staminali e stamina- 
re (ì. mar.) pezzi di legno al- 
quanto ricurvi e paralleli che si 
uniscono co’ pezzi del madiere 
e terminano presso il braccìuo- 
lo e formano l’ossatura della 
barca o nave. 

stampo, nc. spina, conio di ferro 
col quale i fabbriferrai bucano 

1 ferri roventi. 

staneaehiaxia, agg. di uomo sfac- 
cendato, pigro e perditempo. 

staiieaniddo, nc. stinco e tibia, 
ossa anteriori della gamba del- 
l’uomo e deU’anlmale: al pi. ■tao- 
earèddin. 

stanfedda, nc. gruccia, stampella, 
arnese di legno su cui poggian- 
si i zoppi per sostenersi. 
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Htanfnrro^ nc. piede ch’esce fuori 
della scarpa rotta ed usasi come 
rimprovero che le madri fanno 
a* figli che han rotto le scarpe. 

siannardo^ nc. stendardo, gonfalo- 
ne, è quello che alcune società 
religiose usano portare nelle pro- 
cessioni invece del Crocifisso. 

«tàntaro, nc. stipite, telaio delle 
imposte e d’altri pezzi d’opera 
di legname. 

stare di facce Dterra, id. stare 
senza qtuUtrini. 

Starèle, v. Stalle. 

stascedda, nc. assicella, striscia di 
legname segato. 

staseiòne, nc. stagione, una delle 
divisioni annuali del tempo; al 

pi. stasclìini. 

statèra, nc. stadela, ordigno di fer- 
ro per pesare formato di un a- 
sta propr. stilo, e dei contro pe- 
so detto romano e sagoma. 

statia, nc. estate, una delle quat- 
tro stagioni — Statia di S. Mar- 
tino, sono i primi dieci giorni 
di novembre precedenti la festa 
di quel Santo che ordinariamen - 
te soglion esser caldi. 

'Stedda, nc. stella, astro, id. torta 
stedda, influsso maligno di co- 

' stellazione che la femminile su- 
perstizione crede esser nel gior- 
no dell’Epifania (6 gennaio) ed 
in quelli di S. Giovanni e S. Pie. 
tro (24 e 89 giugno). 


stedda di mare, nc. stella di ma- 
re, è un zoofito marino di due 
specie una spinosa, l'altra chio- 
mata, la prima più grande è pe- 
trosa coverta di pungoli e con 
cinque raggi terminanti in pun- 
te con le quali camminano, l’al- 
tra specie è coperta di una sco- 
ria rasposa. 

siènnere, va. stendere, distendere, 
id. stennere li pildi, allungarli, 
e met. morire. 

stesa, nc. tempiale, parte del tela- 
io che tien disteso nella sua lun- 
ghezza l’ordito 0 il panno che 
si tesse. 

StI, V. Clllstl. 

Stinnlccbiarsi, vnp.sbodigliare,pro- 
stendersi, vale pure coricarsi, det- 
to per celia. 

stiDDlccbio, nc. sbadiglio. 

stinnùto, agg. disteso, participio 
del verbo stènnere, 

stipò, nc. ripostiglio, armadio, re- 
condito, voce generica di ogni 
luogo ove ripongonsi oggetti: 
quello ove si conservano gli a- 
biti dicesi prettamente reposUo- 
rio e guardarobba, in dial.'- stipò- 
ne. 

stiràto, agg. avaraccio. . 

stiratrice, nc. insaldatora, donuSk 
che insalda i pannilini con a- 
mido e poi li liscia • con fèrro 
caldo. 

stirplgna, nc. stùpe, progenie, raz- 
za, ma dicesi per dilegio. 

13 
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■ilvaiire, ne. penese, lastratore, 
cbi stiva e dlstiva le mercanzie 
nelie navi. 

siixza, ne. stilla, sehizzo, parian- 
dosi di iiquidi. 

HtUziea, ne. zacchera, sono gli 
schizzi di fango sulle vesti o 
d’inghiostro sulla carta. 

•uzzo, nc. scritta, quasi schizzo, 
■è- la nota del corredo nuzziale 
della bassa gente. 

ittoecaptace, nc. stoccafisso, pesce 
' secco propriamente pesce basto- 
ne, molto in uso. 

Mtodlea V. waedlca. 

•loia, nc. stuoia, intreccio di giun- 
chi 0 d’erbe palustri per molti 

' usi— s!«oino, è quello che si met- 
te sotto i tavolini per poggiare 
i piedi, ed il giunco ond’è for- 
mato dicesi biodo. 

storta, ne. rimbalzo, malattia dej 
cavallo derivante datl'a ver mes- 
so un piede in fallo, e dicesf 
pur prettamente storta. 

Stdzsiii — piar, di stuezzo, nc. 

eopponi, sono le. schegge del le- 
gno che si lavora — sciaveri , j 
pezzetti grezzi del legno che si 
riquadra — pezzetti voce generi- 
ca di reliquie di cose d’ogni sor- 
ta come pane ecc. 

Btraeeiiino, nc. gelato, specie di 
sorbetto congelato per rinfresco. 

stracco, agg. stanco, defatigato. 


straeqoare im. straccare, estere 
stanco, per cammino, lavoro od 
altro. 

strannzoio, nc. lembo, sfllatur^l- 
l’estremità del tessuto, quasi ci- 
fra flmbrìam o extra finem. 

strafueàre, l/n. ingollare, mangia- 
re avidamente, e dicesi per rim- 
proverò e con stizza. 

strafuteo, nc. cibo, detto per rim- 
provero; il/ volgo usa strafaè- 

clo. 

stralli, V. Sarslàme. 

Stramazzo, nc. rancio, ft. marj 
è il letto de’inariiial, i quali ap- 
pellano rancio il luogo ov’è il 
letto stesso. 

Straniazzaèlo, nc. cordellina, 6 la 
funicella de’muratori per alli- 
neare. 

stranilo, ag. tosco, cbi ha gli oc- 
chi torti. 

strammueiiiii, nc. baie, facezie 
giocose. 

strangnlaprllvitl, 0 . Plzalcarilddl 

straaciiùnl (a) mo. av. penzoloni— 
id. purlar*ii cannàimllo a atra- 
Bciidni, portare il goletto o cra- 
vatta torta e pendente, ma va- 
le uomo senza modi e senza 
mente, detto per dispregio. 

straalònc, nc. spilungone, dicesi di 
uomo troppo alto; der. dal lati- 
no extra autam, quasi ironica- 
mente che superi l'altezza della 
porta. 
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■iravuàre, oo. percuotere fiera- 
mente producendo contusioni e 
ferite. 

Straviso, ag. uomo dappoco. 

Biraziauioe, ag. vagabondo, strac- 
cione, disperato, cencioso. 

straztàre, va. stracciare, lacerare 
— id. strazzàr’a mappina a a- 

no. vale fargli una solenne ha- 
stonatura, ma dicesi per minac- 
cia. 

sirazxarle, nc. cibi varii ed a- 
sciulti. * 

strozzo, nc. straccio, brano, bran- 
dello, parte di panno lacero — 
spoglia umana — al pf. cenci. 

sirenare, co. dare l'estrema un- 
zione ai moribondi 

siricàrc, ca. strofinare, fregare, 
stropicciare, dicesi di lingerie 
che si lavano, di panni che si 
fregano per toglier la mota o si 
spazzano dalla polvere — rigo- 
vernar bene le stoviglie facen- 
dovi forza per nettarle. 

strieatAro. ne. vassoio, arnese di 
legno con tagli orizzontali e pa. 
ralleli per lavare fregandovi su 
le biancherie. 

stricgbia, nc. stregghia, arnese di 
ferro laminato con manico per 
torre la polvere al cavallo; le 
seghette dentale ed orizzontali 
di che essa è formata diconsi 
lamine. 

sirisnoio, e siriDShiki. nc. brio, 
ed è il soverchio di fanciulli. 


sirimicnoio, ne. esatttòza indirò- 
sa nel fare una cosa, o come 
suol dirsi a punto e virgola; l’u- 
sa il volgo. 

sirfosimiinto di putto, ne. alena, 
mancanza di respiro. 

stritto, ag. stretto, contrario di 
largo,, met. avaro, onde l’id. strti- 
to di putto, secondo l'antica a- 
strologia giudiziaria che lajstretv 
tezza 0 larghezza del petto in- 
dicavano avarizia o prodigalità 
— id. niàre Btritio, indica es- 
sere avaro, o severo a rigoroso.' 

Sfrittolo, ne. vico, chiasso, chias- 
suolo, via stretta che dalla prin- 
cipale mena alle abitazioni in 
dentro; quello ehe non ha usci- 
ta dicesi propr; angiporto o ron- 
co. 

strema, ne. Ubbia, frasca d’olivo 
potato. 

stróppio, nc. frenello (t. vgar.X. la 
cordella che liga 11 remo allo 
scalmo. 

sirniieàre, vn. sparlare, delirare- 
dicesi del vaniloquio di chi de- 
lira nella febbre borbottare 
parlar solo. La voce deriva da 
astrologare, quasi fosse una mi. 
steriosa loquacità degli astrolo- 
ghi, cui non si da retta. 

siromòio, ne. strombo, lai strois- 
bus ed in greco orpop^o.t è u- 
na conchiglia univalve della 
famiglia de'turbinati che in gre- 
co turbine significa. Tutta spi. 
rale baia figura di colio con 
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puntine lungo il giro della spira. 
Narra Plinio che se lascia pu- 
trefarsi in aceto esala un puz- 
zo pestifero: il crostaceo non è 
calcolato. 

Mrampifffeio, nc. mescolanza di 
medele o beva;jde mal fatta on- 
de la voce si traslata a signifi- 
care operazione mal fatta. 

■trùseere, va. consumare, parlan- 
dosi di abiti e di cose: in To- 
scana dicesi Miruiielare. 

•irateldne, ag. dissipone, consu- 
matore di robbe e denaro. 

Straaelalllfo e KlniHelaièra, ag. 

consumatore e consumatrice. 

mtu, sta, ed al pi. su — ag. ind. 

questo, questa, questi, queste, si 
, usano come aggettivi indicativi 
non come pronomi. ‘ 

sineeeo, ne. stocco, specie di spa- 
. da che portasi noi bastone. 

stoèdleo e stodiea, ag. stupido, a, 
ignorante. 

siaèreio, nc. errore grossolano, co- 
sa mal fatti. 

siaesso, nc. tocehelto, piccola par- 
te, di checcbesia — tozzo, del pa- 
ne: met. persona, onde il prov- 
Ogni atueizo vùi’a auezzo, e 
vale ognuno cerca 11 suo egua- 
le parlandosi di ceto. 

stuffihre, va. nauseare, parlandosi 
di cibo 0 beVv.nda — abborrire, 

< di persona. 


stuffarla, nc. noia, fastidio. 

stuffùao e stuffòsa, ag. noioso, fa- 
stidioso, pien di vezzi e moine. 

Stumpagnàre, va. scoperchiare, tor- 
re il coperchio •— «/ondorc, par- 
landosi dello botti cui toglisi 
il fondo per ripulirle ed accomo- 
dare. 

stampare, va. follare, ammostare, 
pigiare, il cilpestar l'uva per Is- 
premerne il mosto: dicesi pu- 
re d’ognl cosa che si spreme 
per cavarne i succhi. 

stanamiihto, nc.assordaggine, fra- 
stuono che assorda — id. stuua- 
miinto di capa, chi sente as- 
sordaggine nella testa. 

stuntino, nc. orifizio, estremità in- 
feriore deirintestijio retto. 

stuppagghio, nc. stoppaceiolo, stop- 
pa che si mette nel fucile onel 
cannone— ogni ammasso di cen- 
ci per turar vasi o altro che di- 
cesi pure zaffo. 

stappata, nc. cataplasma, ma usa. 
si per celia e met. di minestra 
stracotta simile ad un cataplas- 
ma. 

stappiiddo, nc. stuppetlo, misura 
dell’ottava parte del tomolo co- 
sì delle quantità discrete che 
continue. 

stardèHcere, va. scottare, fennare, 
è il dar breve cottura alla car- 
ne o pesce per non putire o 
corrompersi. 
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•lar^kio, agg. stordito, cbl per in- 
fermitìi, stupore o paura non è 
presente a se stesso con la mente. 

■inriiKshiire, va. storcere, ritor- 
cere — id. HIartisclilàre a noce 
du eacddo, usasi per istogo d’i. 
ra e minaccia imprecativa e cor- 
risponde alla frase italiana con- 
ciar imo per le feste. 

MinniBgiiiàio, og. sbilenco, storio. 

tiiuseiàre , va. nettare, pulire, a. 
scingai-e —np. nettarsi, forbirsi 

— id. HluselarsI II musi, /ur&ir- 
si le labbra — •lasciarsi roee- 

chi, rasciugarsi le lagrime. 

•laucanneic, nc. spegnitoio, pez- 
zo di ferro laminato a forma di 
cono posto in cima ad un asta 
per ispegnere le candele. 

•luiàre, va. spegnere, smorzare — 
met. disonorare: al partic. stu- 
làia vale disgraziata, disonorata 
parlandosi di donzella. 

•toviic nc. stivate, bottagtie — dim. 
■tuvaieiii, piccoli stivali, accr. 
sinvaiùiii, tromboni, stivali gros- 
si e lunghi. 

■luvaiciic, nc. ghette, specie di cal- 
zari di panno o grossa tela ab- 
bottonati che coprono le gam- 
be: ghettine, sono quelle a mezza 
gamba. 

Riuviiddo, nc. stuello, filacce cbc 
si mettono nelle ferile per non 
chiudersi. 

■uramèic. nc. lamione, erba noci- 
va ai grani. 


•■eiire, va. succhiare, succiare, 
trarre il succo con le labbra da 
alcun oggetto: vale pure pop- 
pare. 

Muco, nc. succo, succhio, sugo, par- 
te liquida che contiene una frut- 
ta, ed è voce propria spagnuo- 
la — id. «aco di cippòDc, SUC- 
CO di vile, met. vino, detto per 
celia. 

soiero e «ocra, nc. suocero e suo- 
cera, sono voci spagnoole da 
•uegro, e suesra. 

•uèio, nc. suolo, la terra battu- 
ta nell'abitato su cui camminasi 
dallo spagnuolo ■ueio — usasi 
pure per la suola cbe si adope- 
ra nelle scarpe. 

Bncnno, nc. sonno, sogno, dallo 
spagnuolo sacno. 

•uèno, nc. suono, voce propria 
spagnuola — suèno sraBtàiv, 
crocchio, è il suono delle cam- 
pano rotte 0 de' coppi crepati 

■neizo e sozza, ag. eguale, soecio 

■uarbia, nc. lesina, ferruccio sot- 
tile e pontuto messo in un ma- 
nico di legno coi quale i calzo- 
lai forano le suole per cucire 
le scarpe. 

•usshlarda e snsslilardazza, nc, 

donna che va girando continua, 
mente per le vie senza utile 
scopo. 

•ufShlardàra, on. gironzare, an. 
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dar vagando e dicesi per dile- 
gio. 

Mùgghio, nc. subbio, pezzo di le- 
gno lungo di forma cilindrica 
sul quale i tessitori ravvolgono 

“ Il tessuto man mano che si tes. 
SQ — subbio, travetta non lavo- 
rata che si adopera in varii la- 
*vori. 


suppa.*nc. zuppa, minestra di pa- 
ne brustolato in brodo ed an- 
* che i pezzetti di pane che si 
mettono o in qualunque brodo 
0 calTÒ — id. stare na snppa> 
essere bagnato di sudore. 

snppigno. nc. soppalco, soffitta, spa- 
zio sottoposto al tetto superiore 
della casa. 


Molino. np.pareh'o,è l’immagine del 
Sole riflesso in una nube. 

Momàna, nc. settimana, spazio di 
sette giorni continui dal lunedì 
al domenica: der dallo Spagnuo- 

lo semana. 

Snmasesca (a) nc. stizza, ira, l’u- 
sa il volgo quando una cosa 
non va ai versi, aggiugnendo 
l’td. mo mi saie, e vale or mi 
viene la stizza, e corrisponde a 
montare in collera. 

pnmenta, nc. semente, semenza. 

Mnmnraggtaia. nc. medaglia, quella 
propriamente ché ha impressa 

- Timmagine di alcun santo. 

Mnnaggliièra, nc. bastonatura. 

Monile, nc. sparalembo, pancetta, è 
il -.grembiale degli arteOci per 
non lordarsi lavorando — grem- 
biule, il pannolino che dalla vi- 
ta in giù nel davante portano 
ligato le donne. 

Mnnktore. lic. suonatore, chi suona 
qualche strumento musicale — 
Prov. A casa di snnatùrl no si 
faeino matln&te, vale chi vuo] 
ingannare il savio, resta di corto. 


Muppuntàre, t>a. puntellare, dlcesi 
delle travi che si pongono agli 
ediflzii crollanti, o a qualunque 
altra cosa per tener fermo. 

MuppùQto, nc, puntello. 

Mnpr Issata, nc. salsiccióne, grossa 
salsiccia . In italiano la soppres- 
sala ò propriamente la morta- 
della.' 

Marcire, vn. solcare, far solchi, la 
voce ò tutta spagnuola — td, 
surcàre dritto, condursi bene, 
detto per ammonizione o minac- 
cia. 

snrchUre vn. sorbire, trar su il 
moccio col naso: sorbir cose li- 

. quide e calde a sorsi. 

Marchio, nc. scia, (t. mar.) ò il sol- 
co che lascia dietro a se la na- 
ve in corso. 

Marco, nc. solco, linea tirata nel 
campo con l’aratro più larga 
dell’ordinario— wiapo/oto, lo spa- 
zio di campo ove si fanno le 
poiché il doppio delle altre, con- 
tigue e divise co’ solchi. 11 cam- 
po lavorato senza solchi dicesi 
prett. lavorato a minuto. — La 
voce è spaglinola. 


Digitized byGoogle 


Hnrtlàio, tic. saldalo, milite. 

KnrdU, nc. sordità, sordaggine. 

sarèzza. tic. sodezza, l'usa il vol- 
go. 

SurslUldill, c. sparo. 

Susta, nc. tedio, noia, stato della 
persona che sL annoia di tutto. 

soMùso, agg. tedioso, schizzinoso, 
che si annoia. 

suiazzo, nc. staccio, sperie di va- 
glio di seta o crini per separare 
la farina dalla crusca. 

sniieàre, va. inseguire, correr die- 
tro ad una persona. È voce del 
volgo. 

suvaràia, tic. garello, (t. mar.J è 
il sughero in fondo ai manico 
delia rete. 

savo e sova, agg. poss. suo, sua. 

Suvro e Survo, nc. sughero, alcor' 
noch, corteccia leggerissima e 
molle di un albero, la quale si 
usa per turaccioli e per mante- 
nere a galla chi impara il nuoto. 

svuneuiàre. va. sgranare, cavare 
i legumi freschi dai loro baccel- 
li, più propriamente le fave fre- 
sche. 

T 

Tacca, nc. truffa, dicesi di chi com- 
pra oggetti a credito e non più 
ti paga: in Toscana dicesi lac- 
colo. 


Taeeàsshia, nc. tigaccio, calciamen- 
to, usoliere, legaccia da calie, 
deriva da attaccare quasi attac- 
caglia. 

Taecaluèio, nc. truffatore. 

Tàccaro, nc. piccol ramo d’albero 
tagliato in pezzi per ardere — 
met. tanghero, uomo sciocco. 

Tàccia, nc. chiodetto a testa larga. 

Tacco, nc. tacco, guardone, guar- 
diane, pezzo di suolo posto in 
giro nel calcagno della scarpa. 

T.’isgtaia, nc. tacca, taglia, tessera, 
legnetto spaccato per mezzo su 
cui S’intaccano segni per chi 
non sa scrivere — taglia (t. mar.J 
strumento composto di carruco- 
le per muovere grandi pesi. 

Tascbiapaste, nc. fcUcitiella, stru- 
mento di ferro col quale i pa- 
sticcieri tagliano i lembi dello 
paste. 

Tassiiiàre, va. tagliare, recidere — 
laugblMr’ o sirco, succidere {t. 
cani, il tagliare le viti a flor di 
terra per più ingrossare — ug, 
gbiàrc n mele, castrar le amie, 
quando le son piene si tagliano 
e si ha il doppio prodotto di 
miele e cera — taggbiàre ii viir. 
mi , alcune donne secretlste 
quando i bambini soffrono la 
verminazìone prendono un pez- 
zo di carta tagliuzzandola sul 
ventre e pronunziando misterio- 
se parole credono e fan credere 
alle madri ignoranti che col ta- 
gliarsi la carta si tagliano i ver- 
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mi — ' ÙL UKrhi eh* è russo, va- 
le coraggio, seguì; datti eh' è 
già tempo — URghUr* a vamiuà- 
ce. imbianchire, separare con la 
macchina il cotone da’ suoi se- 
mi. 

VaggMarllMl, v. Haeearrhnl. 

vagghiàta, nc. fettata, dicesi di an. 
gurìe e poponi onde si compli- 
mentano gli amici nel mutarsi 
di abitazione — fettata di salame 
per uso di tavola — La voce de- 
riva dalla spagnuola tajàda che 
ha lo stesso significato. 

vagghiàto, ag. attagliato, sì usa 
per aggiunta di persona adatta 
ad alcuna cosa. 

vogghiaihro, nc. tagliuolo, scalpel- 
letto col quale i ferrai tagliano 
il ferro quand’è rovente. 

Taggblo, V. Mamozlo. 

Taiddo, nc. ussero, piccola trave; 
der. dai laL tigillum, travicello. 

«aiedda, nc. teglia e tegghia, arne- 
se di cucina di rame rosso. 

Taluerno, nc. petulanza continua. 

Vamarro, ag. zotico, rozzo, diccsl 
di persona. 

Tammhrrllddo , nc. tamburrello, 
cembalo, strumento formato dì 
un cassino coperto da una par 
te di pelle e contornato di din- 
derli 0 piccoli sonagli che si 
suona battendo con le dita, usa* 
to dai contadini o dalla bassa 
gente nei loro balli ed allegrie 


— tamburrello (I. mar.) piccolo 
ripiano triangolare alla prora 
della barca ove può sedere una 
persona. 

T«ni ei Uni, id. gjacchè. 

Tara, np. È il nome di un piccol 
fiume ad otto chilometri dall'o- 
dierna città sul lato di ponente. 
Quivi approdò la colonia de’ ti- 
rii e cretesi che nelle sue adia- 
cenze edificaronvi la città che 
da essi ebbesl il nome di Taras 
conversi i due l in a per dialet- 
to credesi dorico, o dal nome 
del loro duce Tiras secondo le 
congetture tradizionali creduto 
figlio di Jafet e nipote di Noè- 
Questa citLà fu distrutta con l’ir- 
ru zioiie de’ Partenti di Sparta 
guidati da Falanto ì quali edi- 
ficarono la nuova città al sud 
della pieseute in forma tri ingo- 
iare che fu chiamata Tarentos, 
distrutta poscia dai Saraceni. Il 
fiumicello Tara è storicamente 
rinomato per la conciliazione su 
di esso avvenuta fra Augusto e 
Marcantonio per opera di Otta- 
via sorella del primo e moglie 
del secondo, la quale dimorava 
in Taranto posciacchè il marito 
l’ebbe ripudiata per Cleopatra 
regina d’Iigitto. Questo avveni- 
mento è riportalo e descritto 
ampiamente da Appiano, libro V. 

Tarùddo, nc. ciambella, specie di 
dolciume fatto di farina, zucche- 
ro, uova e sugna a forma di a- 
Iiello: dim. laraUduzzo — ogni 
sorta di pane della stessa forma 
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— laraddo cu il paRslIt, mari- 
tozzo. 

Tarànta, tu. tarantola, tarantella, 
piccolo ragno: la velenosa dice- 
si propriamente falangio. 

Taraniàia, nc. taranlotisino, ma- 
lattia per passione smodata al 
ballo prodotto dal morso della 
tarantola, ed il ballo istesso. 

Tardivo, ag. serotine, dicesi di frut- 
ti che maturano al termine del- 
la loro stagione. 

Tarim e larèo, nc. leddvo, l’inno 
ambrosiano Te Deurn; l’usa il 
volgo. 

Tariamuàrr, vn. tartagliare, bal- 
bettare, smozzicar le parola. 

Tariàdiriito, nc. chi tartaglia o 
smozzica lo parole. 

Tartaro, nc. gruma, parte sedi- 
mentosa del vino che resta at- 
taccata alle botti — ipostasi, se- 
dimento delle orine. 

Taaaa, tic. misura di vino eguale 
ad un quarto di caraffa, 0. larràpa. 

Tata, nc. padre, è cosi appellato 
il genitore dal volgo, dagli arti- 
giani poi lau, dal medio ed al- 
to ceto papà. 

TavasKbiaio, nc. pezzuola, fazzo- 
letto da naso, l'usa il volgo. 

Tavanièra, nc. zanzariere, cover- 
tura superiore del letto per cu- 
stodire dalle zanzare chi vi giace. 

I 

Tàvola, nc. mensa, quella su cui 


si pongono le vivande per man- 
giare, ed intorno a cui seggono 
i commensali — asse, legname 
non lavorato; accr. lavuiòuc, 
pancone, e met. ignorante , stupi- 
do: dim. tavuiedda, assicella — 
tavole di lutto, assicelle , pan- 
c/ielle. 

Tavuiatliddo, nc. ballatoio, luogo 
in mezzo le scalinate ov'evvi un 
piccol ripiano. 

Tavulàto, tic. solaio, assito , il pia- 
no dì tavole e travi che copre 
le stanze o camere e separa il 
vano inferiore dal superiore. 

Tavuiozsa, ne. sottopiede, la pre- 
della dietro la carezza ove si 
pone in piedi il servitore. 

Tele, pron. te, per figura parago- 
ge , anche in Toscana usasi la 
stessa voce. 

Tel» di saeclil, tic. traliccio, tela 

grossa per sacelli. 

Tenua, nc. tendale (t. mar.) tenda 
grande onde si cuoprono le na- 
vi ed è di lana grossa appella- 
t.à in dial. canodd», quella di 
cannavaccio è detta friseiiera, 
e propr. rinfranto. 

Termite, nc. oleastro, ulivo selva- 
tico. 

Terraroeea, nc. sinopia, è la ter- 
ra con cui i legnaiuoli tìngono 
un filo bagnato per fare i segni 
sii legnami. 

Tegi< nc. cursoncello {t. campj 
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capo di vite lasciato a tre o 
quattro occhi. 

Tlàno, V. TIèsIo. 

Tirna, nc. aeore. Ugna — o. xeiu 
— Prov. Mobb'a liana a capa 
piiàia, vale il sopravvenire un 
male ad un altro, o sventura a 
sventura, come la testa pelata 
al tignoso per cui solTre spasimi 
maggiori. 

Tigobso, ag. (ignoto, chi patisce 
la tigna, al pi. iinabsirt. Questa 
voce iifBbairo, I si usa da poco 
in qu^ a signiflcarc, caUivo,bruUo. 

TUmpo, nc. tempo, voce tutta spa- 
gnuola — id. far'n tltmpo suo, 
essere d’età avvanzata. 

‘rilsio, nc. testo, coccio, tegame di j 
terra cotta per cuocer vivande: 
in dìal. dicesi pure lUno, dim. 
tlanllddoitlsllcllddo e llalluiilo: 
la voce è tutta spagnuola — e- 
fetide, macchia sulla cute riarsa 
dal Sole o prodotta da riscal- 
damento. 

Ttmunèra, nc. losca (t. mar.) l'a- 
pertura nel forno di poppa per 
la testata del timone in una 
nave. 

Tina, nc. brenta, tino per travasar 
vino, e colui che lo porta a spal- 
le diceii bretUatore, in diai mu- 

naeiàro. 

Tlnieeio, nc. bigoncia, vaso di le- 
gno a doghe per pestarvi le u- 
ve. 

Ttnsniiia, nc. tanaglia, strumen- 


to di ferro di varie arti per ca- 
var chiodi. 

Tinassbiamllnio, nc. maldicenza, 
detrazione della fama altrui, der. 
da tanaglia quasi che la riduca 
a brani. 

Tinàscio, ag. Stupido, inetto, l'usa 
il volgo. 

Tiniiddo, nc. combriccola, convcn- 
ticola, unione di più persone 
che concertano il modo di nuo- 
cere ad altrui: la voce è trasla- 
ta da tinello luogo ove insieme 
mangiano i servitori di famiglia 
distinta, ed in cui fanno le lo- 
ro conventicole. 

Tinninsio, nc. ugola è il pendolo 
carneo sulla trachea, il cui con- 
torno membranoso dicesi velo 
peìtdolo palatino — batocchio, del- 
la campana. 

Tino, nc. catinozza, vaso di legno 
a doghe ove si conservano le 
carni salate — bariglione, botti- 
cello, quello ove sono i pesci 
salati, ma questo usasi più so- 
vente al fem. Un*. 

Tiranti, nc. bìrtelle, cigne, straccali, 
fermagli de'calzoni o alla vita o 
sugli omeri; der. da tirare — ti- 
relle, due strisce di cuoio o due 
funi che si appiccano al bilanci- 
no o ai funghi de’ carri tirati da 
cavalli. 

Tlrlamplsclare, v. impers. lampeg- 
giare, l’usa il volgo. 

Tiriàmpo, nc. lampo, lo splendore 
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della saetta quando passa da u- 
na in altra nube: l'usa il volgo. 

Tlriisriàre, ca. dileggiare, burla- 
re, è voc» del volgo. 

Tiriòcio, nc. orologio, cronometro, 
maccbinetta die misura lo ore 

t 

il cui frutto dicesi castello, è vo. 
ce del volgo. 

Tlrnedde. nc. trincile (t. mar.) fu- 
nicelle intrecciate di canapi vec- 

' chi per ligare o fasciar cavi sul- 
le navi. 

Tirrarnòia, w.. allodola, lodala, uc- 
celletto, cosi appellato in dial- 
dal perché và sempre rasente la 
terra. 

Tirrnezzùio, nc. lerrame, la ferra 
mista a calcinaccio ch'esce dal- 
le fabbriche disfatte, 

Tlrzarnlàu, v. Tela. 

Tirzartiio, nc. licciaiuola, strumen- 
to di ferro col quale i segatori 
torcono i denti della sega. 

risièra, nc. testiera, v. Tribbia. 

Tiilddieo, nc. ditello, ascella al pi. 
ditello, cavità sotto le braccia 
del corpo umano. 

Tiiiddlcare, ra. dileticare, solletica- 
re, titillare, vellicare, è l’eccita- 
re ne’nervi del corpo animale 
una leggiera emozione — np. 
dtlelicarsi , vellicarsi chi prova 
tale emozione. 

rizzò ne, nc. fumacchio, fumaiuolo, 
pezzo di legna o carbone non 
del tutto bruciato che fa fumo- 


rorna, nc. lenza, cateta, (ì. mar.) 
arnese da pesca formato di un 
cordellino lunghissimo di crini 
ritorti a tre a tre avente un pic- 
co! piombo a cui sono appesi 
due 0 tre ami per pescare i 
pesci. 

romoinmo, ag. taciturno, pensietv- 
so, dicesi di uomo che concen- 
trato in se o svagato col pen- 
siero non parla nè opera. 

rorrc, nc. cosina, cosile, casa ru- 
rale. Le casino si ebbero il no- 
me di torri nel passato secolo 
perchè eran ben munite e capa- 
ci di difemiersi e stare in salvo 
gli abitanti da’corsari turchi che 
sbarcando sulle coste s’inoltra- 
vano dentro terra e traevano 
schiava la gente che cadevanel- 
le mai 1 di loro. 

Tórtora, nc. sprocco, slroppa, strop- 
pia, ritortola, è un fascetto di 
giunchi, felci od altro ravvolti 
per ligar fascine: la voce è cor- 
rotta da ritorta. 

Toiu, ag. tutta, è il femminile di 
tutto. 

WTofàna, ag.lrusiana, donna facceli- 
diera e sciatta. 

Tròdcbia, nc. mazzuolo fi. cam.) 
strumento rusticano di legno per 
rompere le zolle — marra, stru- 
mento per radere il terreno. 

Tragfiiiàre, vn. marreggiare, (t. 
cam.) il ricoprire le sementi del 
grano o avena con la marra. 

Tragghiaia, nc. minuto fi. cam.) 
cam])o lavorato senza solchi. 
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Trasmi, nc. attignitoio, arnese di 
pelle con orlo e manico di le- 
gno per attigner acqua: der: da 
trarre. 

Traiuàta, nc. carrata, quantità di 
rubba portata in una volta nel 
carro. 

Traintiia, ne. eoireUo, picciol car- 
ro tirato a mano. 

Traiouiànza, nc. tranello, maneg- 
gio segreto per danneggiare al- 
trui — coenzione, monopolio, ac- 
cordo di speculatori a compera- 
re tutta una derrata per riven- 
derla con usura: l’usa il volgo 
per dispregio. 

Tramàsgiila, nc. tramaglio Ct.mar.J 
rete da pesca a maglie strette 
che si stende tra ti scogli tenen- 
dola aperta da un sol punto per 
ove passa la barca. I pescatori 
battono fortemente 1 remi, e’ pe- 
sci cosi spinti innanzi vanno ad 
incappar nella rete, e questa pe- 
ca è detta in diai. delia maxza. 

TramiDsàBo, nc. so]>patco, spazio 
chiuso di una parte di stanza nel 
mezzo deH’altèzza di essa, ed a 
cui si ascende con scaletta per 
lo più di legno. 

Tramòsela r. Maliiio. 

Tramòlo, nc. tremuoto, tetremolo, 
scuotimento della terra. 

Tramòla, nc. decantazione, il tra- 
vasare 1 liquidi. 

Tramuiòre, va. decantare, il tra- 
vasare il vino o l’olio d’uno in 


altro vaso separandolo dalla fec- 
cia — ■ il mutare i ferri alle be- 
stie quando cresciute le unghie 
convien pareggiarle con l’inca- 
stro. 

Trapanare, vn. perforare, passar 
da parte a parte — inzupparti 
parlandosi di sudore che insup- 
pa lino gli abiti. 

Trapano, nc. verrina, trapano, stru- 
mento da legnaiuoli per furare 
— quello degli orefici è ad ar- 
chetto, il cui bottone triangola 
re dicesi nespola. 

Trappiiàro, nc. Irappelaio, faltoia- 
no, chi lavora nel fattoio dell'o- 
lio, il rapo fattoiano dicesi in 
dial. nafKlillro. 

Trappiio, nc. trappeto, fattoio, \\io- 
go ove si frangono le ulive — 
La vasca ove si frangono appel- 
lasi pila, piatto 0 fondo — cazsa- 
lòra, pilala, macina, è la quan- 
tità delle ulive da frangersi in 
una volta — mamma, strettoio, 
veri-occhio — oeinno, lucerna, v a- 
so di pietra o ferro fuso in cui 
scende l’olio prima di passare nel 
tinello — .«nceio, tinello, vasca 
a pian terreno in cui scende 
dalla lucerna la sentina e l’olio 
— Kimiuàro, inferno, luogo ove 
va la sentina — maciaa, ven-u- 
cuna, è la pietra che frange le 
ulive — NcUU, cammino, giava> 
è il serbatoio del fruito. 

Trapala, nc. trappoleria, ghermi- 
nella, trufferia, deriva dallo spa- 
gUUOlO Irapola. 
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VrapalAne ed al fem. trapolèra, 

ne. trappoliere, gimlalore, bianU, 
butbaccio, imbroglione, der: dal- 
lo spagnuolo trapaiou. 

Trkacina, ne. cobio, pesce armato 
di acute punte. 

Traseiirso. ne. discorio, l’usa il 
volgo. 

Trasére, vn. entrare — pari, ira- 
suto, la prima voce del verbo 

è io iraso e Iraseo. 

Trasiaddo, »je. plasma, figura di 
pastore o animale di terra cot- 
ta che si pongono nelle capan- 
nucce in dial."' prisepii, al tem- 
po di Natale: der. da trastullo 
poiché è veramente oggelto di 
trastullo fanciullesco. 

TrasAia. ne. entrata — met. avvi- 
cinamento a persona dignitosa. 

TraiAro, ne. cassetta, ripostiglio di 
un armadio o simili. 

Tràaio,*ne. lacerto, sorta di pic- 
col pesce della famiglia delle 
palamite. 

Traunàia, nc. bufera, ed è la tempe- 
stosa con tuoni, der; dallo spa- 
gnuoio iroDèda, 1 marinai dicono 

nlranniia. 

Travaoedda, nc. segone, grossa se- 
ga con manichi de’legnaiuoli e 
segatori . 

Traversa, »c. traversone, pezzo di 
legno che ne’cari i regge le stan- 
ghe per traverso. 

Tréccbta, nc. triglia, multo, pesce 


squisitissimo; le migliori e più 
sapide son quelle che si pesca- 
no in mar piccolo le sere esti- 
ve quando non vi è Luna dette 
perciò triglie all’oscuro. 

Trèmoia, nc. toì~pedine, torpiglia, 
pesce dilicato simile alla razza 
nella forma e piena di elettrici- 
tà in modo che toccandola spes- 
so ne fa sentire la scossa. Spe- 
cioso è il modo onde si procac- 
cia il nutrimento, poiché si ap- 
piatta nell’arena ed ai pesciolini 
passandovi di sopra dà la scos- 

I sa e restando quelli intorpiditi li 
fa suo pasto. 

Treii, agg. nura. tre, la sillaba ti si 
aggiunge per paragoge. 

Triàsfaio, nc. saetta, gran cande- 
liere di legno su cui pongonsi le 
quindici candele negli ufiìcii del- 
la settimana santa, ed è così ap- 
pellato dalla sua figura terminan- 
te in triangolo — al pi. spigoli, so- 
no le bandelle di ferro su cui si 
figgono le candele o sugli altari 
od innanzi le immagini. 

Tric,irc. mi. durare, trattenersi, di- 
cesi dì chi fa passare tempo oltre 
il bisognevole al disbrigo di alcu- 
na faccenda: der. dal latino tricor. 

Trieehiiraceo, nc. saUerello, specie 
di fochetto artificiale che scoppia 
scricchiol.ando secondo l’onoma- 
topea della sua voce, e deriva dal- 
lo spagnuolo (rlsiaelra^ae che 
vale scricchiolata. 

Tridente, nc. ventilabro, forcone (t. 
cam.j asta con traversa in cima 
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a cui son conflccatl tre piuoli e 
serve per ventilare la trebbiatu- 
ra ed altri usi campestri. 

Trlcghl, np. Triglia, è un sito a 
15 Chilometri dalla città al la- 
to nord-est, ove sono i grandi 
serbatoi di acqua che l’impe- 
ratore Carlo 5.» fece introdur- 
re in città col mezzo di con- 
d..tti e doccioni. 

TrimèBiere, m. guardare, voce 
composta da tener mente, onde 
nella seconda voce del presente 
dell’indicativo dicesi irimiiuii e 
tlloliuenic. 

Trimòne, tic. boccia, vaso di argil- 
la invetriato dentro e fuori con 
bocca strettissima, e collo lungo 
per riporvi vino, dim. irunon- 
ellddo. 

TTlmoiizzo, ne. parlelio, è il tre- 
molio delle mani e del capo che 
hanno i vecchi. 

Tripireéda, nc. ealiera, vasetto da 
riporvi sale o pepe, l’usa il vol- 
go quasi voglia dire a tre piedi. 

Tripoio , nc. fraisinella, è una pie- 
tra con cui gli orefici raffinano 
i metalli. 

TrippòDc, tic. buzzone, chi ha il 
ventre grosso: der. da trippa. 

Trisiiiddl, nc. scanni o panchetti 
di ferro o legno per letto. 

Trloaedrc, vti. tracannar vino, a 
larghi sorsi. 

Triaaca, nc. bevuta di omo = met. 
il vino stesso. 


Troceoia, nc. tabella, arnese di le- 
gno con manigliette di ferro che 
si suona nella settimana santa 
in luogo delle campane. 

Tromba, nc.drasfonc (l.mar.J trom- 
ba marina. 

Troncbèsa, nc. tanaglia a taglio, 
tenaglia da orefici per tagliare i 
metalli. 

Trono, nc. desco, iuogo ove siede 
il capo delle confraternite reli- 
giose nell’oratorio e gli altri uf- 
ficiali subalterni. 

Tròizola, 0. Boinoia. 

Trnbieo e Trobicùio, ag. idropico, 
chi patisce l’idropisia — met. chi 
ha il ventre grosso. 

Troceniuelàta, v. sbrlngbllUelàU. 

Trbcenlo, nc. frode, ed è quella 
commessa con astuzia e mali- 
zia. 

Truddo, np. Trullo, dal latino truL 
lus che significa cappella con 
cupola. È il nome di un si- 
to campestre in quel di Taran- 
to ov’eravi un tempio dedicato 
a Mercurio. 

Truèno, nc. tuono, rombo dello 
scoppio della folgore, dallo spa- 
gnuolo irueno — al pi. tronetti, 
piccoli fuochi artificiali — Pror. 
aria eblara no ave paura di 
iruèni, vale chi ha la coscienza 
pura non prova rimorsi. 

TroèiuEoio, nc. frode, propr. debi- 
to fatto con industria e disegno 
di non pagare. 
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Trafoio o piredo, nc. è un picco! 
vaso da riporvi vino simile alla 
boccia in dkU. irimòne, con lun> 
go collo e senza manichi. 

Truinèra, nc. bastione, fabbricato 
di fortezza c difesa ne’ castelli; 
l’usa il volgo: der. dallo spagnuo- 
lo ironera, che vale feritoia, 
cannoniera. 

Traiàca, nc. teriaca, è una mede- 
la farmaceutica pe’ bambini. 

Trnannèua, nc. trombetta, stru- 
mento da suono — id. aunar’ a 
trammetla e irammilllacUre, 
strombeltarre i fatti altrui. 

Trumpàre, ea. impastare, intride- 
re acqua con farina per fare la 
pasta od il pane: der. dal fran- 
cese trempèr. 

Trunno, nc. cioppo, ciocco, tronco, 
ceppo da ardere, 6 voce propria 
spagnuola. 

Truppiiddo, nc. drappello, riunio- 
ne di poche persone o cose: de- 
riva da piccola truppa. 

Traseiàre, va. rubare destramente, 
è voce del volgo. 

Traaoiàre, va. rapare, è il tagliar 
rasi 1 capelli o le unghie. 

Trnttaua, nc. radazza (t. mar.) 
la scopa della nave. 

Trùvoio. ag. torbido, dicesi cosi 
de' liquidi rimescolati col sedi- 
mento che dell 'atmosfera coper- 
to di nubi. In Toscana il tempo 
nuvoloso dicesi torbato. 


Tuba, nc. sussiego, alterigia, bur- 
banza, proprio della persona. 

Tubeito, nc. cappelletto, bocciolino 
metallico con polvere fulminan. 
te che si mette nel luminello 
dello schioppo che percosso dal 
cane lo fa esplodere: der. da tubo- 

Tubo, nc. caminetto, grosso cilin- 
dro di ferro laminato per ove e- 
sce il fumo nelle macchine a 
vapore ed anche i fumaiuoli di 
simile materia. 

Tneeco, nc. tocco, giunco ciie si 
fa con le dita tirando a sorte — 
quantità di tela ravvolta in ro- 
tolo. 

Tueruo^ nc. filatoio, macchinetta 
a ruota per Alare. 

Tuerio, ag. torto, voce spagnuola 


Tnèsto, ag. duro — met. implaca- 
bile, non pieghevole. 

Tuiàro, nc. telaio, macchina ove 
si tesse — stipite, cui sono at- 
taccate le imposte, finestre e si- 
mili. 

Toletta, nc. pettiniera, mobile di 
legno con marmo, specchio ed 
altri arnesi donneschi per pet- 
tinarsi. 

Tniiipauo, nc. mitolo, in lat. my. 
tilus, è una conchiglia bivalve 
dal preciso colore del tullipano 
flore donde il nome: le due vai- 
volette sottili si adoperano nel- 
la confezione di fiori artificiali. 


TuèBsieo, nc. tossico, veleno. 
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VammlDlièl, nc. $bricchi , giuoco 
fanciullesco che consiste nell’in- 
dovinare quante nocciuole od 
altri piccoli oggetti uno tenga 
chiusi in pugno. La tradizione 
patria attribuisce a questo giuo- 
co l’importanza di un gran fatto 
storico delle antichità tarantine- 
Quando i congiurati tarantini 
cioè col concorso di Annibaie 
ebber meditato assalire la roc- 
ca occupata dai romani, subor- 
narono un soldato di questi a 
nome Tutnulus con donativi e 
col pretesto di passar la serata 
in allegria stando egli di guar- 
dia. La sera designata vi anda- 
rono e bussato all’uscio uno di 
questi disse, Tumulus es ? aperi 

■ portas; le quali parole corrispon- 
dono alle due prime parti del 
giuoco TùmmlDl o Tomolo «el T 
Apri porla. Il soldato risponde 
— QttOf ne portai f e quel di 
fuori accenna qn numero il che 
corrisponde alle altre due partj 
del giuoco, quante ne porlo, X. 
numero arbitrario. La porta fu 
aperta ed entrati 1 Congiurati 

. vi successe il grande eccidio de- 
scritto da Tito Livio. 

I 

Tàmmino, ne. tomolo, unitè delle 
vecchie misure di aridi, di olio 
a minuto e dell’estensione a- 
graria; degli aridi è uguale a li- 
tri 55, 45, deil’olio a due quinti 
di pignateila, e delie agrarie ad 
are 67 2;3. 

Tnmo, ne. timo, pianta sch atica o- 
dorosissima. 


Tompagno, nc. coperchio, ciò che 
copre 0 chiude — fondi, sono 
quelli delle botti— eane/fo, quel- 
lo del cesso, il cui foro dicesi co- 
riello — lattrone , chiusino, quello 
del forno. 

Tanni, nc. Rotondo, era questo il 
nome di un’ antica torre di guar- 
dia sita al luogo di mare di si- 
mil nome convertito poscia in 
Tondi e Tuoni dalla credenza di 
essere stata quivi la tonnara. In 
questo sito evvi un grossissimo 
scoglio appellato in dial. penii- 
ma di II Tanni e propriamente 
pietra di Rotondo. La voce è cor- 
rotta da lurrunda contratta di 
turris unda, eh’ era la torre po- 
sta sul littorale, c. peniima. 

Tanno e louna, ag. tondo, a — 
nc. tonno, sorta di pesce masti- 
no la cui carne salata dicesi 
moseiame ed in dial. lunuina. 

Toppo, V. Punto. 

TOP idp, ne. picchiata, è onoma- 
topea del busso. 

TureiBKbiònc, nc. bilia, bastone 
ritorto che stringe le legature 
delle some. 

TureiiAro, nc. randello, bastone 
più corto della bilia ma pur ser- 
vibile a stringer legature di so- 
me: la voce ha somiglianza con 
tortoro parola di uso toscano 
che ha lo stesso significato. 

Turdpùd, nc. sassello, specie di 
piccolo tordo. 
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•orilo, nc. chiurlo, chiurti, uccello 
che ha i piedi lunghi e sottili e 
lunghissimo becco, ed è così ap- 
pellato dal suono della sua vo- 
ce, ed appartiene alla famiglia 
delle beccacce. 

Turoim, nc. monete, danaro. 

Turno, nc. maneggio, luogo dove 
si ammaestra il cavallo. 

Turrière, nc. casiere, custode del- 
la casa rurale; la voce si con- 
serva ancora fin da quando que- 
ste case appellavansi torri — v. 

Torre. 

Torso, nc. caule, tronco de’cavoli 
e di altri ortaggi; la cima di 
queste piante dicesi caolino. 

Turiièra, nc. teglia, arnese di ra- 
me rosso ad uso di cucina. 

TortissiiiùDi (a), mo. prepositivo, 
contro, è l’avventare contro al- 
cuno un qualche oggetto nell'Ira 
per colpirlo— mef. ì'id. aeer’a lur- 
tiBsiiiùDi, vale andar di fretta. 

Turtovasfbta, nc. pipistrello, notto- 
la, vispistretlo, animale notturno 
che partecipa del topo e dell’uc- 
cello. 

Tnaaiio, nc. baldacchino, ornamen- 
to che si fa in chiesa per porvi 
in mezzo alcuna immagine: der- 
dallo spagnuolo «losei. 

Tbiin, nc. gruzzofi, quantiUidi mo- 
nete fatte a poste uguali. 

Tuvàsfiiia, nc. tovaglia, asciugato- 
io, pannolino per asciugar la 
faccia. 


Tozsàre, va. picchiare, bussare, ur- 
lare, battere del capo. 

Tozzàia, nc. picchiata, il percuo- 
tere col battitoio un uscio chiu- 
so — urtata, il battere del capo 
in alcuna parte. 

TOZZO, nc. pallcUa, è la percossa 
che si dà con la palla ad un 
altra nel giuoco. 

u 

(I, art. il, lo. 

tbbricàre, va. obbligare— pari, ib- 
brifàio, obbligato. Questo par- 
ticipio usasi pure come avver- 
bio di affermazione e vale cer- 
tamente. Anche in Toscana si 
usa ubbrigarc nello stesso signi- 
ficato. 

reccbio, nc. occhio, organo delta 
vista ne’corpi animali. Sue par- 
ti sono il fruito, bulbo o globo, 
il bianco, sclerotica, la ninna, 
iride della pupilla — id. i.'cecbl 
nfirchiiiii, calamari, cerchi li- 
vidi intorno agli occhi — rare 
neeebio, adocchiare, dicesi di 
uno che adocchia un c^getto 
per rapirlo — cecebi risenti, 
occhi lagrimanli, ma usasi per 
dilegio — t'eeebi neannèle, oc- 
chi vigili, — ceccbl nceebi, ocu- 
latamente, attentamente — rare 
rocechio rizzo, far l'occhiolino, 
ammiccare — Prov. Tieni l’uee- 
chl qnanl'a cblesla e no vid'n 
aacrUiiB, tieni gli occhi guanto 
la chiesa e non vedi la sacrestia: 
U 
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è rimprovero che si fa a chi 
finge di non vedere alcuna cosa- 

li'eecbi di lapi. ne. tgonfioUi, gu- 
stosa vivanda composta d’intri- 
so di paste dolci con tuorli d’uo- 
va battute e fritta in padella. 

vecchi di prora, ne. cubie (t. mar.) 
sono due buchi alla proda della 
nave per ove passano le gome- 
ne delle ancore quando si da 
fondo. 

Vicfhio, ne. olio, — ('cgcnio Uno, 
olio onfacino, quello fatto da u- 
live immature. 

rèrgio, nc. orzo, specie di fru- 
mento noto — met. busse. 

reno, nc. poponaia, cocomeraio, 
orto, luogo ove si seminano e 
coltivano i poponi e le angurie: 
deriva dallo spagnuolo iiuerio. 

veaimo, nc. occasione, opportunità. 

Veiao, nc. osso — Vesto puziiio, 

osso spinale, sono le verlebre 
spinali — Vesto di bsièua, nc. 
fanone, osso di questo cetaceo 
che serve a molti usi. 

vevo, nc. uovo, dallo spagnuolo 
buevo — vevo srnrràllo, uovo 
barlaccio, dicesi dello stantio — 
Vevl a prtalorlo, uova affogate, 
vivanda di uova colte in brodo 
—id. Mòmpere rov'a mano, rim- 
proverare alcuno de'suoi difetti, 
0 smentirlo d’un mendacio. 

ViTo, nc. femore, osso della coscia 
nel corpo umano. 

VfDiiara (a) mo. avu. smentare, il 


tagliare il legno o piallarlo a u- 
gnatura. 

vnio, nc. grasso sciolto. 

vteapièdi, nc. serpe, razzomatto, 
specie di fochetto artificiale che 
si spicca ondeggiando. L’s, suo- 
na come il eh, francese. 

L'seiiiire, nc. esantema, eruzione di 
macchie, pustole o vescichette 
sulla cute. 

vsss, usta, voce con cui si aizza 
il cane. 

uro, nc. otre, la pelle di castrato 
0 becco chiusa per mettervi o- 
lio o vino nel trasportarsi da 
luogo a luogo. 

Ivo eornoia, nc. galletta, uva lun- 
ga bianca o nera quasi corniola 
perché simile nella forma al cor- 
niuolo. Quando l'uva comincia 
ad annerire dicesi prettamente 
saracinare. 

Vra sarvigia, nc. raverusto, lam- 
brusca; la vite di quest'uva sel- 
vatica si appella ambrostolo. 

v**i. Questa voce si usa per ec- 
citare il porco a camminare ed 
è alterata dalla toscana di uso 
tracci — Usasi pure come’ inter- 
posto dispregiativo, come ve- 
l'addà, che vale tracci là. 

V 

Vacante, ag. vuoto, e dicesi di va- 
si non meno che di frutti come 
nocciuole, noci e simili quando 
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la polpa interna è secca o fra- 
dicia e del frumento acuì gl’in- 
setti han distrutto l'interna so- 
stanza. La voce deriva dal lati- 
no vaco, esser vuoto. 

Vaeanilo, a, cuj. celibe, giovine o 
zitella non ancora casati. 

Vaeàre, va. versare, il porre i li- 
quidi da uno in altro va.so o gli 
aridi come frumento e simili, om 
de Viti, vaeàre, o tdivacàre na 
aaceo, vale versarlo in altro re- 
cipiente. 

vaecàro, nc. boaro, guardiano di 
buoi. 

vaeiie, nc. bacile, catinella, vaso 
di argilla o di rame per lavarsi. 

%'aBDàre, va. bagnare — id. Va- 
sniir'a vela; mamidare, è lo Spruz- 
zar l’acqua sulla vela — np. toc- 
care una infradiciata, è la piog- 
gia che uno riceve sopra di se. 

Taioa, nc. guaina, cuscinetto imbot- 
tito obesi appuntasi pettale delle 
bestie al di dentro per custodirlo 
dalle pressioni di questo. 

Vaineiia, nc. baionetta, arma che 
si mette in canna al fucile da 
munizione — id. vàiier'a vainei. 
u, patir fame, ed è pur frase di 
uso toscano. 

Talaaaa, tic. fantesca ciarliera. 

Talciira, v. Kzlrranbla. 

Vallntaiza, ag. diligente, donna 
valente al lavoro, e vigile nel 
maneggio domestico — id. vaiia- 


lazza apieehiarUeiàla, valente a 
tutta pruova, è frase del volgo 
ma talvolta usasi per ironia. ’ 

valilneddi, e. Sparo. 

vammaeedda, nc. borra, filacce di 
seta 0 cotone che si pongono 
nel calamaio con l'ingbiostro per 
inzupparvi la penna e scrivere- 

vammaeegna, ag. bambaggino,ag- 
giunto di tela di bambagia. 

Taiumàeia, nc. bambagia, pianta 
e prodotto del cotone — id. wei- 
ters'a vamniaela mmoeea, met- 
tersi la bambagia in bocca vale 
intimorirsi fortemente. 

vammaetàro, ag. di terreno ove 
fu seminato il cotone. 

vaneariiddo, nc. mento, parte in- 
feriore della faccia umana. 

Tanco, ed al plurale Taneri, ne. 
baglietto (ì. mar.J travicelli col- 
locati per traverso nella barca 
e paralleli per sostenere 1 ponti 
e rinforzare le coste. Quello del- 
la nave appellasi baglio. 

vaddàie, ag. molare, aggiunto del 
denti grossi mascellari. 

Tanna, nc. banda, parte, luogo 
qualunque. 

vannueikre, vn. pubblicare, propr. 
fare le pubblicazioni matrimo- 
niali. 

varaneo, nc. granchio, sorta di ma* 
lattia per contrazione nervosa. 

Taransucddl, c. sparo. 
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Varca, nc. barca, piccol naviglio 
a remi per la pesca, od a vela 
per viaggio ed è più grossa. Le 
sue parti veggansì nell' indice 
metodico alla parola barca. 

varcaràlo, ne. barcaiuolo, chi fa 
le barche. 

Varcane, nc. balcone, finestra, a- 
pertura nella facciata di un e- 
diflcio, al pi. vareoDlri. 

Var4a, nc. basto, arnese che si.a- 
datta all'animale per trasportar 
la soma. Lo scannello che ser- 
ve di base dicesi in dialetto in- 
eini, e prettam. imbasalura. 

vardàro. nc. fustaio, basliere, chi 
fa 0 vende basti. 

Vardllddo, nc. bardetta, piccolo 
basto. 

Vaiiècehia, nc. paletto, spianga 
di legno che chiude le imposte 
delle piccole abitazioni —v. pun- 
tale. 

varila, nc. ghiera, viera, cerchiet- 
to di ferro o d’altro metallo che 
mettesi attorno a certi oggetti 
per non fendersi, come coltelli 
con manico di legno od osso, 
alle cannucce delle pipe ecc. 
— gorbia, cerchietto di ferro che 
si mette appiè del bastone. 

Varca, nc. sbarra, stanga, grossa 
pertica di legno che si adopera 
come contrafforte per serrare a 
traverso gli usci — mariinicca, 
stanga di legno appesa alla vet- 
tura la quale stretta con funi 


agli estremi mantiene il mozzo 
della ruota ed impedisce che 
questa giri negli sdruccioli. La 
voce deriva dalla spagnuola vara 
nei primo significato. 

varrAia, nc. bastonata, bussa, al 
plurale, rissa con percosse e fe- 
rite. 

varrbiioio, nc. barattolo, vaso di 
terra cotta invetriato, o di maju- 
lica per riporvi conserve e nelle 
farmacie per sciroppi. 

Varrete, nc. guidalesco, piaga sul- 
la schiena degli animali da soma. 

varrlàre, va. sbarrare, chiudere 
con sbarre gli usci — bastonare, 
ed in queslo senso deriva dalla 
voce spagnuola varcar. 

varriùia, bastonatura, busse. 

Tàrroio, nc. piccini foro che fa la 
botte 0 per vetust.’i o per tarlo 
donde percola il vino. 

varròne, nc. paletto, stanga di fer- 
ro che chiude a traverso le im- 
poste. 

Varva, nc. barba, i peli della fac- 
cia dell'uomo. 

varvaredda, ne. bavaglio, panno- 
lino che si pone alla gola dei 
bambini sopra le vesti per non 
lordarsi mangiando. 

Varvazzàie, nc. barbazzale, cate- 
nella della briglia del cavallo. 

vacare, ea. baciare, il dar baci. 

vatariiddo, tic. coselta, faccenduo- 
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la, al pi. Tasarèddirl — id. ac- 
cnnzhre II vasartddirl, dar se- 
sto alla meglio alle cose dome- 
stiche; terminare una lite eco- 
micamente. 

Vaaeiio, nc. alberello, vasetto di 
vetro 0 di terra colta per te- 
nervi unguenti. 

Taainicòia, nc. basilico, erba o- 
dorosissima; La voce è storpia- 
ta dalla spagnuola basiiicen. 

Vaso, nc. bacio — dtm. vasleehio, 
baciucchio — id. vaso a plzzl- 
cbiiddo, ò quello che danno i 
bambini afferrando con le tene- 
re dita d’ambe le mani le guan- 
ce di chi lo riceve. 

\'a»o di flùri, nc. cunziera, vaso 
di maiolica o porcellana ove si 
tengono fiori od erbe odorose 
raccolte in fascetto. Il fascetto 
dicesi preti, cunzia. 

vaaiasiiddo, nc. sbarazzino, voce 
di uso in Toscana, ed indica 
fanciullo rissoso e di cattivi co- 
stumi, quasi piccolo vaslaso. 

vaaiaso, nc. facchino, uomo che 
per mercede fa servigi a cbiun. 
que: der. dal greco verbo /Sz jrz- 
f V, portare. 

t 

Vatleàle, v. vuilcàro. 

Vallane, vn. vattene, imperativo 
di scere, andare. 

vaiiaseiòne, nc. sferza, arnese per 
bastonare i fanciulli. 

vàiiere, va. accordellare, è il bat- 


tere il cotone a corda per mez- 
zo dell’arco. 

vaiilnnllri e Baitendlerl, np. Gual- 
chiera, è un sito adiacente al 
mar piccolo per ove corro il flu- 
in cello Cervaro nel quale 1 re- 
ligiosi Cappuccini follavano 1 
panni de’loro abiti. In antico e- 
ravi quivi il bosco sacro a Diana. 

vatiiseiire, va. battezzare, ammi- 
nistrare il sacramento del bat- 
tesimo — mel. dare il nome ad 
alcuna cosa per celia o ingiuria- 

vaiiiiriee, nc. accordeHatrice, don- 
na che con l’archetto batte 
la bambagia in stoppa facen- 
dola a pennecchi per potersi fi- 
lare. 

vatiiuira, nc. mercede dell’accor- 
dellare il cotone riducendolo a 
pennecchi. 

Va va, nc. bava, saliva schiumosa. 

Vavisciàre, va. scombavare, bia- 
sciare, rugumare, dicesi di chi 
mangiando o parlando caccia • 
saliva schiumosa per difetto dì 
denti. 

Vavùso, ag. bavoso, dicesi di chi 
parlando caccia saliva schiu- 
mosa. 

%’eia, nc. vela, nome collettivo del- 
le vele di una nave: specifica- 
tamente son queste: 
itaiaccbne, trinchetto, vela trian- 
golare, e l’albero sul davanti 
della nave che porta questa ve- 
la dicesi in dial. •punuieita p- 
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Barraechctio, parruccMto, è 
la vela superiore, ed anche l’al- 
bero. 

riearAia, ctcaròla, vela pic- 
cola. 

Mauira, artimone, tregm, è la 
vela maestra. 

Miniàna, mezzana, quella che 
si spande alla poppa. 

9«ària, freo, è la vela qua- 
dra. 

■ateo, spaxxacoverla, altra sor- 
ta di vela. 

•eopamkrc, coltellaccio, vela 
stretta e lunga che si pone a la- 
to delle vele quadre, 

Tiriarniiu, terzaruoto, la ve- 
la minore. 

vera cappiiddo, penna, è la 
piccola vela che si alza sulla 
penna dell’antenna quand’è buon 
tempo. 

vela Ialina, tarcbia, vela trian- 
golare de’piccoli legni. 

veniàre. va. scorgere, adocchiare 
una cosa che fu nascosta apposi- 
tamente. 

venila, tu. ispirazione — ft. mar.J 

0. sciala. 

ventiiàre, va. spulare (t. cam.J il 
separare il frumento dalla pa- 
glia e pula co’rastrelli dopo la 
trebbiatura. 

veppiu, nc. bevuta, di acqua o 
vino. 

verdAa, nc. bergo, specie di uva 
cosi appellata dal suo colore 
verdognolo. 


verdesicco , nc. golpe ft. camp.) 
malattia onde periscono le bia- 
de andando in polvere. 

verdnnikro, nc. erbivendolo, eh* 
vende erbaggi. 

vena nc. ralla (t. cam.) bastono 
appuntato da una parte per sti- 
molare i buoi, e con piastra di 
ferr^ dall’altra per raschiare la 
terra attaccata all’aratro. 

verme di pere, nc. (ucignone, è il 
bacherozzolo che rode le pere 
internamente. 

verre, va. irr. vedere: il presente 
dell’ind icativo fa Teselo, vili, 
vere, rlriral, virili, vArInl, è di 
USO del volgo. 

véscia, nc. (t. mar.) sono le ser- , 
pule vermiculari descritte da Lin- 
neo le quali s’introducono in li- 
no strato calcareo bianco e si 
attaccano tenacemente ai mu- 
scoli (coiEe nere) ed alle ostri- 
che c nc succiano la sostanza. I 
vermi appel'ansi in dialetto rici- 
(nkie, dalla voce greca /suvijii.-, 
che vale rugoso che tale è la 
loro figura. 1 custodi delle già ve 
di continuo purgano queste con- 
chiglie dallo palale e dalle ri- 
cisnkie — teredo, teredone, ver- 
me marino che sott’acqua rode 
le navi. 

vcsie, nc. conopeo, drappo di seta 
ricamato che copre la pisside. 


vezze, nc. moiìie, vezzi, lastre, so- 


velia, V. sellino. 


Digitized by Coogle 



no dimostrazioni noiose ed af- 
fettate, onde Vagg. vuztiso, che 
vale stucchevole. 

VI, v.irreg. vedi, imperativo del ver- 
bo vedere. 

viaggio, tic. toccamano, è la man- 
cia 0 mercede die si da al fac- 
chino per servigio prestato. 

vialleàro e vailcile, nc. vetturale, 
chi guida bestie da soma. 

viàio, ag. fortunato, beato. Questa 
voce usasi quale interposto, co- 
me viài'a le, oh te felice — viài’a 
ei II vede, beato a chi ti mie, ed 
è quando due amici si riveg- 
gono dopo molto tempo. 

viciiàro, nc. avveTdore, chi spen- 
de sempre in una stessa bottega. 

viddieo, nc. ombelico, parte del 
corpo umano suiraddome: l'irr 
cavo dicesi gangame,cd il budel- 
lo sporgente dall’ addome del 
neonato dicesi troice e beìlicon- 
chio ed in dial. Dirama. 

vidddio, nc. fettuccia, ritaglio di 
tessuto. 

viggbiùio, nc. bigonciuolo ft. pisc.J 
vaso piccolo di legno a doghe 
simile alla caletta con un solo 
manico ricurvo e fisso con cui 
1 pescatori preudon acqua da ma- 
re, od in cui mettono i frutti 
de’muscoli ed ostriche. 

viinio. nc. vento, dalla voce Spa- 
gnuolo vienio. 

viianza, nc. bilancia, 1 piatti di- 
consi lance, e l’ago d’equilibrio 
linguetta in dial. giudice. 


viiaozino, nc. bilancino, parte del- 
le vetture da nolo o da traspor- 
to a cui si legano le tirelle del- 
ranimale fuor delle stanghe o 
del timone. 

viianzòia, nc. bilancia, traversone, 
pezzo di leguo che nei carri r^- 
ge le stanghe per traversa 

viiauBòne, nc. catdiùuola, è una 

_ mezza palla vuota di rame ros- 
so in cui gli orefici bianchisco- 
.no i metalli preziosi. 

Vllèno, nc. veleno, id. màngla fi- 
lèno , agg. bilioso , iracondo — 
piggiilàrsi vllèno, adirarsi, in- 

cotlerirsi. 

viiiAio, nc. velluto, sciamilo, spe- 
cie di tessuto di cotone o seta. 

vinàzzo, nc. vinaccia, sono le spo- 
glie e i graspi dell’uva dopo es- 
sersene spremuto il mosto: pri- 
ma di spremersi diconsi grasse, 
in dial. paaia. 

vincbio, nc. vimine, vinco, gorra, 
specie di vinchi onde fansi gab- 
bie ed altri oggetti: dim. vinehl- 
illddo. — Prov. Turei vinchlllld. 
do qnaon'è llnirliddo, vale la 
pianta si raddrizza quando è te- 
nera, ed appropriasi a’ fanciulli 
da educarsi con la sferza quan- 
do si mostrano riottosi. 

V Inè re, vn. venire — id. a coma 
vene vene, vale comunque succe' 
da; venga quel che venga. 

vinirdio, np. Venerdì, il quinto 
giorno della settimana. 
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vinnègna, nc. vendemmia, il rac- 
coglier le uve maturo e pestarle 
per fare il vino, e tutto il tem- 
po che s'impiega. 

▼Inniiùra, nc. implicita, mercede 
del tanto per cento che riceve 
chi vende merci per conto altrui. 

viBoenèiio, nc. vinocotto, il quale 
se ha perduto solo una terza 
parte dicesi propr. caroèno, se 
due terze parti sapa, se riducesi 
allo stato di consistenza defrUlo. 

Tloo latino, nc. vino secco, è quello 
privo di dolce. 

vintàffiiio, nc. rosta, ventola, ar- 
nese per farsi vento — parafan- 
go, riparo di cuoio circondato 
di ferro che sth d'innanti ai vei- 
coli a due ruote per riparo del- 
la persona dal fango. 

viDiartiddo, nc. venticello, leggiero 
soffio di vento. 

viBiarOia, nc. banderuola, ventola 
che si mette in cima ai campa- 
nili, torri e fumaiuoli la quale 
volta secondo il vento. In To- 
scana pur dicesi ventaròla. — 
Anemoseopio, strumento che fa 
conoscere la direzione dei venti. 

Tlntiiueiòre, PO. wnfifare, pubblica- 
re i fatti altrui. — id. vintiiiscià- 
re Du stnpptlddo di ranlsghia, 
vale non temere per le cose pub- 
blicate, come se si spargesse al 
vento la crusca che non produ- 
ce danno essendo cosa da poco 
— il volgo dice vuainUelàre, 
per rimprovero. 


vintròto, agg. paticiuto, dicesi di 
ogni cosa pingue, e deriva dallo 
spagnuolo ventròda. 

Virare o appngglàre, vn. slverla- 
re, ribandare, (t. mar.) è il mu- 
tar la direzione della nave gi- 
randola — traoirare , avvolgere 
dalla cima le gomene facendo le 
manovre. 

Tlrdàte, tic. verità, l’usa il volgo. 

virdicia, nc. ortica, pianta di luo- 
ghi incolti che toccandola eccita 
stimolante prurito.— Zoofito ma- 
rino che si attacca alti scogli o 
ai cocci, ed è cosi appellata per- 
chè caccia un succo pruriginoso 
come la terrestre. 

virdiiiina, nc. meconio, escremen- 
ti verdastri e nericci del bam- 
bino appena nato. 

virgnieiie, nc. freghi e freglietti, 
sono due virgolo in cima al ri- 
go dello scritto per indicare u- 
na citazione altrui. 

VIrmaeoeea, nc. albicocca, frutta 
dell’albicocco o annellino: quel- 
la che ha il seme amaro appel- 
lasi armeniaca, e meliaca {jueila 
che l’ha dolce. - 

virmieiiddo, nc. idra, è un zoofi- 
to che si trova in fondo al ma- 
re, di cui ogni parte che si stac- 
ca si riproduce e vive, ed è bi- 
fore 0 fosforescente — al pi. ver- 
micetti, paste lunghe e sottili per 
minestra. 

virminàio, ag. bacalo, dicesi di 
frutte verminose. 
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virmizzùio, nc. marmeggia, ver- 
tnicciuolo che nasce nella carne 
salata e la rode. 

Tirnaechio, nc. scorreggia fatta 
con la bocca per dispregio. 

Tirriicuio, nc. bruco, insetto. 

viriuiiina, tic. carpicelo, bastona- 
tura — gradella H. mar.) arnese 
di cannucce ingraticolate in cui 
i pescatori chiudono i pesci per 
conservarli in mare. 

Tlaazza, nc. bisaccia, bolge arnese di 
tessuto a duo tasche por portar 
robbe: quella dei frati questuanti 
appellasi propriamente sacca. 

Tisièra, nc. tettino, parte anterio- 
re d’ornamento al berretto, der. 
da viso percliò lo copre. 

visinierio, nc. dissenteria, flusso 
degl’intestiiM puzzolente quasi 
mesenterio, e dicesi per celia a 
chi spetezza. 

viBsica. nc. vescica, borsa mem- 
branosa degli animali entro cui 
calano le urine — id. vènnere 
vtssiebe, vender ciarle. 

viBsicbedda. nc. bolla, rigonfia - 
menti dell’acqua o quando pio- 
ve 0 quando bolle. 

TiBslcòne nc. spinella, vesdeone, 
tumore molle ed indolente nel 
garretto del cavallo. ^ 

viBsina, nc. loffia, vescia, leggie- 
ra scorreggia senza rumore. 

VIssInlBciare v. «'InllliBclare. I 


VISSI vòKshia, avv. mollo, corri- 
sponde alia locuzione ne avessi 
tu voglia, per dinotare esservi 
abbondanza di ciò che si chie- 
de. Lo stesso vaiore ha pure 
i’aee. composto voggbia vog- 
gbia, cioè abbastanza, si molto, 
come pure l’altro pula, pronun- 
ziandosi l’u aperto. 

visiieedda, nc. gonnellino, vestitino, 
piccola vesto da bambini. 

villini, nc. macera, muro di pietre 
senza calcina che si Ri neil’in- 
terno de’pozzi di acqua sorgente. 

vitragnòia, nc. rosolia, malattia 
cutanea per macchiette rosse 
che dopo sette giorni si disqua- 
mano. 

vitrèra, nc. invetriata, imposta a 
vetri di Qnestre ed altro. 

viirina. nc. bacheca, è quella ove 
gli orefici tengono custoditi i la - 
vori di oro. 

vitùso. nc. fittone ft. cam.J radici 
delle viti rimaste sotterra dopo 
strappata la vigna. 

vivio, ag. ardito, vivace, e suolsi 
raddoppiare per maggior forza: 
l'usa il volgo. 

vizzùso e. vezze. 

vocca, n-;. bocca, organo degli a- 
niinali per ove si mangia, si re 
spira e si parla — vocca di lu- 
po, bocca di leone, pianta con 
fiori rossi e violetti in punta — 
id. dultrc a vocca di ranlma, 
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doler lo stomaco, propr. per boc- 
ca deU’ariima il volgo intende 
l’orifizio del piloro punto di pas- 
saggio del cibo dallo stomaco 
agl'intestini — arrappàr’a vocea, 
allappare la bocca — tnmoeea 
mnioeea aie^ vale non ricordar- 
si bene una cosa, ma tenerla 
sulla punta della lingua, lo stes- 
so significato ha l’altro id. a 
incora DicDie a terno, vale sla 
in cima della mente. 


drup'ede astutissimo: dim. vur- 
plcedda, volpino. 

voria, nc. borsa, arnese per ri- 
porvi denari, oggetti ecc. ed è 
di varie specie — /em’era, quel- 
la ove i cliirurgi tengono i fer- 
ri minuti — mona, piccolo ca- 
cio chiuso in vescica e ligata 
per mezzo — id. rar»’a «orsa, 
espressione ironicca che vale non 
avrai naila. 


Tocca di rancio, nc. forcola fi- 
mar.J pezzo di legno nelle bar- 
che a remi con un incavo a cui 
si appoggia il remo per vogare. 

Toceàpiirio, ag. rinvesciardo, di- 
cesi di chi palesa le cose confi- 
dategli. 

Tòccoia, nc. chioccia, la gallina 
che cova— così appellasi pure 
l’ostrica lattiginosa quando cor- 
rotta caccia il seme che traspor- 
tato dalla corrente va ad attac- 
carsi agli sterpi e cocci gittati 
in male per la nuova prolifica- 
zione. 

Todda, nc. saltante, cicatricula, è 
la macchietta sul tuorlo dell’uo- 
vo, la quale è il germe della ge- 
nerazione del pulcino. 

Tògcbla vògghia, n. Tlsslvógglila. 

Tdnoia, nc. foladina (t. mar„i pian- 
ta della famìglia delle alghe. 

Topa, nc. boga, boope, in Ialino 
boops, pesce squisito e lattigino- 
so da settembre a dicembre. 

f'prpa, se. volpe, al pi. vnrpi, qua- 


Volapannèra, ag. infedele, dìcesi 
di chi cangia opinione facendo 
il voltafaccia, come fa la ban- 
deruola che voltasi secondo il 
vento. 

Tona , nc. irr. botte, al pi. vani. 
Sue parti sonomeszufe, il fondo 
in dial. lumpscuo; fecciaia, la 
buca onde si cava la feccia in 
dial. puriiiddo; cocchiume, la bu- 
ca per ove s’intromette il vino 
ed anche la doga che ha questa 
buca ed il sughero che la chiu- 
de — fondi, in dial. tumpatnl — 
biodo, erba palustre con cui si 
rìstoppano i fondi per non per- 
colare in dial. vudazza. 

Tove, nc. bue, il turo castrato da 
due anni in su al pi. vuèvi. Pro- 
priamente al pi. buoi, sono quei 
di fatica, bovi o manzi, quei da 
macello, trioni quelli dell’aratro; 
eoo, è il bue marino: bonaso il 
selvatico; birracchio, il vitello non 
non castrato dal primo al se- 
condo anno — Prov. ir vo»e le- 
n'a 1^118 ionia e no parla, il 
bue ha la lingua lunga e non 
parla, vuol dire che bisogna far 


Digitized by Caogle 


uso di prudenza secondo le cir- 
costanze, cioè che non sempre 
puoi dirsi quei che si vuole. 

voziza, m;. boccia, vaso di argilla 
tondo e panciuto che fluisce 
con collo, ed è invetriato dentro 
e fuori. Questa specie di vasi in 
dialetto se ha le anse diccsi vo*- 
*■, so non le ha irimòne, la 
piccola con manichi vuzzaredda, 
senza pireito, il grande vaso 
poi con bocca larga dicesi ea- 
patòne, prelt. coppo ed orcio. 

vòzzoia, ne. gozzo, gonllamento 
alla gola. 

vràea, nc. braca, imbraca, stracca- 
le, soccodagnoto, arnese di cuoio 
attaccato al basto che fascia i 
fianchi della bestia. 

Vr*(io, nc. beveraggio, mancia, pic- 
cola regalia per servigio prosta- 
It), deriva dal francese ouvrape, 
che vaie opera prestata. 

Traucuzza, nc. branca, (t. pisc.J 
ferro a cinque rebbii periieudi- 
colari ad una lunghissima asta 
da arrivare al fondo del mare, 
col quale si pescano i ricci, le 
ostriche i crostacei ed alcuni 
pesci. 

Vranza, v. c eralo. 

vrazzóia, nc. bracciata, quantità 
di cose capace di tenersi nelle 
braccia. 

vrazzo, nc. braccio, membro del 
corpo umano che pende dalla 
spalla. 

Trazzuiire, va. infrasconare, il 


seppellire un sermento di pianta 
senza reciderlo da essa ma la- 
sciandolo esternamente ad arco 
piantato in una grasta con terra 
finché metta le radici. 

Treooa, nc. crusca, la parte più 
, grossa della farina, deriva dalla 
voce spaglinola fcrin. 

vriàre, va. manipolare, spianare, 
lavorare la pasta per fare il pa- 
ne dopo essere stata lievitata, 
cresciuta e rimenata. 

vrieeiànie e Tiiecio, nc. quantità 
di pietre frante o ammontate o 
sparse sulla massicciata delle vie 
rotabili. 

vrippiiia, nc. briglia, è la testiera 
le redini ed il morso per guida- 
re il cavallo. Le parti del morso 
sono: l’esse in dial. bastèoe; la 
stanghetta in dial. brudène, quel- 
la che va in bocca dell'a cimale 
— la seghetta serrctia, la parte 
dentata che va sul naso per fre- 
narli, ed il barbazzale varvazzà- 
le. catenella a maglie. 

Viipoio, e. cefalo. 

Vrivòpna, nc. vergogna, rossore, ed 
usasi per co rczione e rimprove- 
ro: il volgo dice vrivnpnarla, 
con esclamazione — al plur. vn- 
vèpne, l’usa il volgo per le pu- 
dende, come eufemismo. 

vrnecoia, nc. nespola, è il bottone 
triangolare del trapano dei IC; 
gnaiuoli. 

vriiccuii ro , nc. pappagorgia, bi^t 
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cola, la cute sporgente sotto la 
gola per pinguedine. 

TuàiioiB 0 saàdoia, nc. guada, gan- 
gamo, negossa (l. pisc.J è una re- 
te da pesca attaccata a due aste 
prett. staggi, che si cala alla c<>r- 
rente del ponte detto di Napoli 
ove si fa la pesca. Questa rete 
è conica, larga alla bocca per 
quanto è il vano del ponte ove 
si tende, e stretta al fondo che 
dicesi vangaiola: il punto ove i 
pesci rimangono presi dicesi 
propr. verta. Quando nelle sera- 
te estive non vi splende la Lu- 
na questa rete raccoglie le triglie 
più grasse e più sapide appella- 
te triglie all’oscuro, che la cor- 
rente del mare insieme con altri 
pesci spinge in essa. 

Vttagnedda e suagiiedda, nc. fan- 
ciulla, citta, tosa, zitella; questo 
nome si conserva sino a che non 
prenda marito, ed anche dopo 
si usa rispetto all'etk giovanile 
— ernia è la contadinotta vispa 
e bella. 

Taagnòne e gaagnòne, nc. fanciul- 
lo, citta, duolo, toso, questo nome 
si conserva sino all’età di 16 an- 
ni, poi appellasi giovine. Usasi 
dare tal nome ai fanciulli ple- 
bei, al medio e superiore ceto si 
dà quello di ragazzi. — 11 fan- 
ciullo servo di bottega appellasi 
prett. fattorino. Questa voce sem- 
bra derivare dal greco nome 
yatvvui,. contadini o coloni di 
masserie i quali erano e sono 
alimentati e talora vestiti dai pa- 


droni, onde per una certa simi- 
litudine venne estesa la voce a 
significare 1 fanciulli non anco- 
ra atti a procacciarsi il sosten- 
tamento. Questa è pure l’opinio- 
ne del Carducci (annoi, al d’A- 
quino lib. 1.® p. 82). 

• 

vaagnunàta, nc. ragazzata, fan- 
ciulleria, atto da fanciulli 

vuagDuoèria, nc. fanciullaia, mol- 
titudine di fanciulli. 

vaaio, nc. guaio, calamUà, imbro- 
glio. 

vuaiàno, nc. colono (l. cam.J chi 
serve come lavoratore nei va- 
sti poderi detti masserie. 

vnànoio, nc. ondulazione, dondolo, 
il mandare quà e là una cosa 
sospesa e poi spingerla, come 
chi agita le braccia per prepa- 
rarsi alla corsa. 

iruanllèra e guaotlira, nc. vassoio, 
spasa, specie di cesta piana di 
ferro laminato ed inverniciata 
di varie grandezze per porvi ab- 
bigliamenti puliti e di gala, per 
tazze, dolciumi e simili. 

vuapparia) iic. bravata, braveria, 
millanteria, ma usasi anche in 
senso ironico. — id. i’ »6 eóm’ a- 
rkia ea line l'oro nfronle e 
luce, io sono come l’orata che ha 
la testa dorala e splende, cosi bra- 
veggiando dicono le donne va- 
nitose. 

Tnippo c guappo, nc. bravaccio, 
sguarcione, cospeltone — accresc. 
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Vuappòne e Ruappòne: nell'uso 
toscano dicesi vappo e deriva 
dallo spagnuolo guapo. Usasi 
pure come aggiunto e vale ec- 
cellente. 

vnardia e gnardia, t>. NzIrriggUIn 

Vuardineliddo, nc. tramezza, stri- 
scia di cuoio che si cuce in gi- 
ro alla scarpa tra il suolo ed il 
tomaio. 

vnàrdoio, nc. trirellone, cruccia, 
gruccia, foraterra fi. cam.) stru- 
mento rusticano per piantar vi- 
ti e magliuoii — broccaio, stru- 
mento de’legnaiuoli per allarga- 
re i buchi fatti col succhiello. 

Vuarèaecre e gaarèaeere, vn. go- 
dere, relativamente alle commo- 
ditii della vita; l’usa il volgo. 

Tuarere, vn. guarire, risanare da 
infermità; l’usa il volgo.. 

vaarieiio, nc. barletto, granchio, 
tono forcuto de’legnaiuoli che 
tien fermo il legno nel piallarsi. 

\'aàt-pòri, nc. boccaporto, batlipor-' 
to ft. mar.J apertura sulla co- 
verta della nave per ove s’in- 
troducono le mercanzie. 

vuarninieiiidiro, nc. sellaio, arte- 
fice che fa e vende selle e si- 
mili. 

vaài voài, are. aggattonato , quat- 
to quatto, catellon caielloni, c di- 
cesi di chi cammina jiiegato e 
tacito per non essere scorto. 


vnavu*, abbaiamento onomatopeà 
del cane baiante, e si rapporta 
a chi corregge o rimprovera gri- 
dando, onde l’id. far'n vaavuà. 
far l’abbaione. 

voeàia, nc. giara, piccola brocca 
di argilla per bsre, der. da agua- 
lis che vale brocca. 

vueàie, nc. orinale, piccol vaso da 
urina. 

Vueaia. V. Culàia. 

Vaccàie, nc. bocca, è la pietra bu- 
cata in mezzo che serve di boc- 
ca ai pozzo ed è corrotta dalla 
voce spagnuola brucai. 

Tueceiio, nc. concio, pezzo di pie- 
tra atta ad esser riquadrata e 
conciata per murare. 

vncciaria. nc. beccheria, bottega 
ove si fa spaccio di carne. 

vueeiiro, nc. beccaio, chi uccide, 
macella e vende la carne di a- 
nimali. 

vnceuio, nc. boccinolo, la buca 
del candeliere ove si pone la 
candela od il lucignolo. 

vuciarica, nc. vocio , cicaleccio 
noioso, l’usa il volgo. 

Tndazza, nc. sala, pannia, erba 
palustre per impagliar sedie e 
foderar fiaschi di vetro ed altri 
usi — biodo è il giunco palustre 
con cui si ristoppano le botti. 

vaddieàre, vn. palpitare, agitarsi, 
è il muoversi de’pesci. 


Digitized by Google 



— 222 — 


Vaètfoio, ru. boccata, sorso che si | 
tiene in bocca, o di quanto li- 
quido la bocca è capace di con- 
tenere. 

Taeiià, interp. old, oh, si usa nel- 
l'incontrarsi due amici. 

votio, nc.volo, voce proprio spa- 
gnuola. 

Vaèitilco, V. Vumiiilràre. 

VDèreio, ag. bercilocchio, chi ha 
gli occhi torti. 

Vaerra. nc. guerra, 

VDcsiro, ag. vostro, voce tutta spa- 
gnuola. 

•vuèi. ag. mm. otto, deriva dal 
francese oait. 

Vaasblire, v. Marglàu. 

vAnbia, ru. aguglia (t. mar.) pez- 
zo di ferro ritto sulla ruota di 
poppa per far girare il timone 
della nave; l’anello entro cui 
s’introduce appellasi in dialetto 
femmioa. 

vnKKbina, nervo, è la crava- 
scia di nervo di bue secco e ri- ' 
torto. 

vbsgbio, ne. bollore, urto di ebol- 
lizione — croscio, il rumore del- 
l’acqua che bolle. 

Val, prov. voi, quando si unisce 
ad altra parola si accorcia in 

va. 

VÙBacna* V. MirManic. 

vnmmieàre, va. vomitare, recere: 
la materia, che si vomita dicesi 


in dial. voèmico e preti. recUie- 
do. 

\'unazxa. nc. bonaccia, maccheria 
(t. mar,) calma di mare. 

viioroio, nc. gagliuoto, baccello, è 
la fava fresca col suo guscio, 
anche gagtiuoli si dicono i bac- 
celli degli altri legumi ed in dia- 
letto si esprimono co’nomi dei 
rispettivi legumi: il frutto della 
fava sgranata dicesi propriamen- 
te baggiarut, ed unghia è la par- 
ticella del seme che attacca que- 
sta al baccello. 

vunnedda, nc. gonna, veste da don- 
na dalla cintola in giù. 

vurfo, nc. vento, o corrente del 
golfo (l. rnar.). 

Tarpo, ne. polipo, specie di mol- 
lusco, che ha parecchie granile 
in dial. clirri — Prov. u vurpo 
si cote en l’acqua sova, il po- 
lipo si cuoce con t'acqua sua stes- 
sa, vuol dire chi fa il danno da 
se stesso ne risente la pena. 

Vurraseina, nc. ferrano, farraggi. 
ne, miscuglio di biade in erba 
che si miete e dassi a mangiare 
alle bestie. 

Tarn, nc. bizze, il frignare dei 
bambini. 

Tnrsiiddo, nc. taschino, piccola ta- 
sca da calzoni o corpetto. 

Tusetòia, nc. diarrea, flusso ven. 
trale; l’usa il volgo. 

I valére, ca. voltare, rivolgere in- 
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dietro — id. vuiare II mtdodde, 

etsere agitato da molesti pensieri 
— a Talare, a voltare (t. eam.) 
è Tarare per drilto e giunto ad 
un estremo Taratore solleva l’a- 
ratro, volge i buoi per seguire 
il lavuro sempre in lince paral- 
lele. — Prov. Qaann' a vote 
mangia a a votàre brall'anna- 
la al pripàra, VUOI dire Che in 
arando se il bue mangia l'erba 
è indizio di cattivo ricolto, poi- 
ché Taratura succedendo nel me- 
se di febbraio se l’erba trovisi 
cresciuta si teme che le succes- 
sive brinate distruggano gli er- 
baggi e’ campi cresciuti prema- 
turamente. 

vuiàia, nc. svolta, luogo o via tor- 
tuosa ove si svolta. 

vaiiàio, ag. dottato, qualitli di fi- 
chi bianchi sapidissimi. 

Tutiazao, nc. bottaecio, barile tut- 
to cerchiato meno al sito del 
cocchiume. 

VPvlllIddo, e. (narmóna. 

Tiiviio, nc. gomito, cubito, parte 
anteriore del braccio, propr. la 
piegatura di esso — id. azar* a 
vuTiio, alzarle il gomito, e vaie 
bere molto vino; e dicesi per 
celia. 

Vazo, nc. gattofodero, borsa di 
pelle di gatto. 

z 

Xà e ehià, fuori, rd vìa, voce pro- 


nunziata con forza per cacciar 
via i cani. 

zalTaràno, ne. agucchia fi. mar.) 
ago col quale si cuciono lé vele. 

Kammùco, nc. scoppietto, giuoco 

’ da fanciulli consistente in un 
pezzo di legno cilindrico forato 
per mezzo, entro cui si pongono 
due stoppaccioli o di carta pesta, 
o di stoppa appellati in dialetto 
lappi, che si spingono con una 
bacchetta e n’esce uno scoppiet- 
tando rumorosamente. 

xaneòne, nc. sonco comune, pianta 
campestre le cui foglie sono spi- 
nose, ed è buona a mangiarsi 
cotta per insalata. 

xannèra, ag. tristanzuola, di don- 
na inquieta: dcr. da zanni. 

xanzanèra, nc. zanzariere, corti- 
naggio che chiude il letto affin- 
ché chi dorme non sia molesta- 
to dalle zanzare. 

xanzanaria, nc. senseria, mercede 
che riscuote il sensale per la 
sua opera. 

xanzàno, nc. sensale di piazza, ed 
anche mezzano di affari. 

xànzico, nc. saììsugo, maiorana, er- 
ba odorifera. 

xaoziiio, nc. demonio, cosi viene 
appellato lo spirito infernale. 

xappàre, vn. palleggiare, dicesi del 
cavallo quando con le gambe 
percuote la terra. 

xappino, nc. pino selvalko, ma 
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propriamente il suo legno che 
si adopera da' tintori a far le 
tinte. In Toscana dicesi zampi- 
no. 


zeppo e zeppa, ag. pieno, colmo, 
zeppa zeppa, pieniuima. 

Klàno e ziàna, nc. zio, zia. 


Zappóne, nc. marrone, azzirone, 
strumento più stretto della mar- 
ra e più lungo: dim. zappaneiid- 
do, marroncello, sarchiello, bolle- 
rà, marra, strumento da mura- 
tore per stemperar la calce — 
beccaslrino, marra, grossa zappa 
e stretta per cavar sassi dal ter- 
reno. 

zaato, nc. guattero, aiutante del 
cuoco ne’servizii bassi. 

Zazarlldo, ed al piar, zazareddl- 

ri, nc. balocco, dicesi di oggetti 
minuti per trastullo di fanciul- 
li— m«t. masserizie e stoviglie 
minute di casa. 

zeccola, tic. palelto, spranga di 
ferro quadrangolare che scorre 
verticalmente ne’ piegatelll per 
chiudere in alto e in basso la 
mezza imposta quando è a due 
mandate. 

zeiia, tic. tigna, malattia per eru- 
zione di pustole alla testa — id. 
co li vecna na zeila, che ti ven- 
ga una tigna, imprecazione gio- 
cosa — ziiiAzo, ag. tignoso, affet- 
to da tigna. 

zeona, nc. sdentalura, è la rot- 
tura alla punta dello scalpello 
de* legnaiuoli. 

zeppa, nc. zirbo, omento, è la rete 
che copre gl’intestini del corpo 
animale. 


ziaredda, nc. fettuccia, naetro, e 
son quelle di seta o cotone. 

zuèrro, nc. demonio, ma usasi nel 
signiflcato di fanciullo inquieto, 
e tristanzuolo. 

ziióio, agg. sporco, bruttato di 
lordura sciolta — id. eareasno 
ziuio, rimprovero ingiurioso a 
donna e vuol dire vile e da nulla. 

zinzoio e zinzio, nc. cencio, stram- 
bello, pezzo di robba sottile o 
parte lacerata e pendente di ve- 
ste — id. Vaaremma zinzilòaa, 
diccsi a donna vanitosa nel ve- 
stire, e nel camminare. 

zippro, nc. bruscolo, fuscello, re- 
spo, piccolo sterpo — zippro da- 
ce, liquerizia, è la radice dol- 
ce di una pianta donde si fab- 
brica la liquerizia o regoiizia 
— id. no linère mane’ n zippro 
da ince, vale essere sprovvisto 
di tutto. 

ziro, nc. boccale, di argilla non 
invetriato; coperto e con picco- 
li fuori dond'esce l'acqua. 

*irri, nc. bizze, il frignare dei 
bambini con moti d’ira — id. 
■alére llzirri, infuriarsi, adirarsi. 

ZIrùlo, V. nizzùlo. 

zita, nc. sposa, fidanzata, donzella 
da marito. 11 maschio dicesi zi- 
to, sposo, fidanzato: der. dal gre. 
co matrimonio. 
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9CÌEiDlt4<lo , nc. deretano, podice 
l’usa il volgo per eufemismo. 

zuza, nc. poppa, mammella, zinna. 

zoea, nc. soga, fune di giunchi — 
libàni, funi d’erba palustre di si- 
mil nome. 

zuekro, nc. cordaio, filatore, chi 1 
fa corde di giunchi o soglie: dei" 
dallo spagnuolo aofnero. 

zaeeare, nc. tcavare , il tagliare 
e cavar le pidlre dalla petraia 
col piccone — met. lavorare e 
studiare assiduamente per riu- 
scire nel flne proposto. 

saccata, nc. petraia, luogo donde 
si cavano le pietre. 

Soccaiòre. nc. pietraio, chi taglia 
e cava le pietre. 

zuccotto, nc. zucchero in perga- 

. mena o tn pane, è il zucchero 
raffinato e ridotto a forma co- 
nica. 

saceaiòne, nc. raUo, grosso topo 
— met. uomo astuto. 

zacDiiiudi, nc. staffe, funicelle che 
reggono le licciate e le calcele 
dei tessitori. 


zuccco, nc. gravina, strumento da 
una parte zappa, a dall’ altra 
piccone. 

zampare, vn. saltare, trasalire, il 
varcar d'un salto un passo, un 
fosso e simili, o semplicemente 
saltellare. 

zuBipiiare, oa. alleppare, aggher- 
migliare, rapire destramente. 

zampo, nc. salto; il salto che fa 
poi il cavallo ad arco dicesi 
propriamente repeffone o falcata 
— A zampariiddo, ambio, è l’an- 
datura dèH’animale a passi cor- 
ti ed a salti. 

zarfo. nc. zolfo, solfo, 

zuria, nc. gromma, crosta di lor- 
dura alle manijO alle stoviglie 

zarièra, ag. di donna sudicia ed 
intrigante. 

zarrtine, ag. di Uomo rozzo, ta- 
pino e idiota der. dello spagnuo- 
lo Borro. 

zazo, nc. presame, caglio secco 
che sciolto ron acqua si mette 
nel latte per coagularsi. 


FINE. 


« 
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INDICE METODICO 

fiTALIARO-TARAITilN® 

PER MATERIE 

delle voci contenute nel Vocabolario 

; 

SEZIONE 1.» 


I. CIEl^ 

Astro, sledda. 

Cielo, calo. 

Mondo, Manno. 

Orsa minore, puddara. 
Parelio, nUino. 

Stella, tUdda. 

S. ATMOSnWA. 

Alidore, ticcarezza. 
Batacchiare, azzuppare. 
Bioscia, frolla. 

Brina, cftùitrore. 

Brinajuola, acqnariccia. 
Brinata, tcilcUura. 

Bufera, traunata. 

Buffata) . 

_ _ \ jatala di viinlo. 

Buffo ’ 

Caldo, cavito. 

Calore eccessivo, Kicumèo. 


Chiarezza, ehiarima. 
Chiarire, chiarùciàre. 
Folata, jatata di viinto. 
Freddo, friddo. 
Freddura, friddura. 


Fresco, friseo. 

Ghiaccio, chiatro. 

) amarescerc 

Lampeggiare, tirlampùciare. 

Lampo, tirlampo. 

Nehhia, negghia. 

Piovere, chiovere. 

ni ) nzìddicarc 

Piovioginare ^ 

Pioviscolare, chiuvizzicare. 
Raffica, Jatata di viinto. 
Remolino, matosza di viinto. 
Rezzo, friuo. 

Rinfrescatura, àifriscata. 
Ruhboltre, vnggkiàre. 


« 
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Rubbolata, marglata di vanto. 
Rugghio, ruscUa. 

Rugiada, acquariccia. 

Sbuffo, rufola. 

Scionata, matassa di viinto. 
Siccità, siccarezza. 

Spi .vere, scampare. 
Sptuzzaglia, pipio. 
Spruzzolare, chiuvizzicare. 
Stellone, cavito. 

Stillare, nziddieare. 
Strosciare, azzuppare. 
Torbido, truvolo. 

Tuono, truèno. 

Venticello, vintariiddo. 

Vento, Plinto. 

Ventocaldo, faugno. 

. . . . onghi e songKi. 


a. TEMPO 

Abbuiarsi, scurescere. 
Avvenire, ntravinére. 

Estate, statia. 

Farsi giorno, aliucescere. 
Futuro, fitrooinere. 

Giornata, seiuniata. 

Giorno, dia. 

Giorno di lavoro, fUannegna. 
Giovedì, sciiwidio. 
Imbrunare, scurescere. 
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Maggio, Moscio. 
Mezzogiorno, menzadia. 
Oggi, osci. 

Ognissanti, Ogninsanti. 
Oscurarsi, scurescere. 
Oscurità, scurorio. 
Settimana, sumana. 
Stagione, stasciòne. 
Tempo, tiimpo. 

Venerdì, Vinirdio. 


4. TEBIIA 

Acquazione, lavarone, 
Belletta, lippa. 

Burrone, gravina. 
Fiumana, jumàra. 
Fiume, jume. 

Limo, lippa. 

Ringone, gravina. 
Spaglio, lavarotie. 
Terremoto e ^ trainato 
Tremuoto ) cotlacotla. 
Trarupato, sgarrupato. 


a. PIETBE. 

Concio, vuccelto. 
Feldispato, scarda. 
Gabbro, petra vitriola. 
Galattite, petra di latte. 
Lazzulite, petra di savgo. 
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Macia ) 


muntone. 


nasiera ) 

Massicciata, liuto di pelre. 
Mora, muntone. 

Petraia, zuccata. 

Pietra, pctra. 

Piew, ' 


«. C'ITT.4, l,lOCBl PLHBLIC'I 


Ammazzatoio, maciiddo. 

Angiporto, striltolo. 

Banda, vanno. 

Bandita, lueco sarvo. 

Bottega, putea. 

Calata, scesa. 

Cantoni, pisuli. 

Cantuccio, pizzuto. 

Chiasso ) 

, ) st nuoto 

Chiassuolo ' 

China ) 

, scesa. 

Dichino ' 

Doiiaìa, sottamànn. 


Fondaco, (unico. 
Ghiacciaia, nivèra. 


Luogo, 


) lascio, 
( luego. 

Piazza, chiazza. 

Riunii, pisàti. 

Pogginolo, pisuto 

Buzzo, manlagna. 

Ronco, stntloto. 


Sdrucciolevole, scivutuni. 

Spazzo, lario. 

J sciariiscio. 

Svolta, mUata. ' 

Vico, striltolo. 

«. I,t.'UUBI PAnnCBLABI 
IXTKBXI. 

China e ) pistergola e 

Discesa ) pistervula. 

Cittadella, cilatedda. 

Dogana, duana. 

Ebreo, Abreie. 

Fosso, Fuesso. 

Murorotlo, Murmlto. 

Pescheria, ruana. 

Rione, pUtaggio. 

Sdrucciolo o ) 

\ Pendino 
Pendio ' 


S. I.i;OCiBI PABncOLAlll 
ESTFRIVl 

Arcovata, Arcftì, 

Citrello, Cilriiddo. 

Citrezze, Citrezze. 

Collepazzo, Collepazzo. 

Corvisea, Curvisea. 

Diulo, Diulo. 

Fontanella, Monle di li queccili. 
Galeso, Galiso. 
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Gualchiera, \ » 

’ ) BaUendten. 

Levra;.o, Levrano. 

Lucignano, Lucignano. 

Mesole, Mesate. 

Murimaggio, Murimaggio. 

Patimisco, Patimisco. 

Penna, Penna. 


I Basca, Rosea. 
Rondinella, Rininiiddo. 
Rotondo, Tanni. 
Sassosa, bizzosa. 
Saturo, Saturo. 

1 Tara, Tara. 

1 Triglio, TriggW. 

I Trullo, Truddo. 


SEZIONE 2.‘ 

l'uomo 


a. l.'COMO K ■IB PARTI 

Addome, pausa. 

Anguin la, encida. 

Ascella, titiddico. 

Asperarteria, cannanoce. 

Barba, varva. 

Bellleonchio, ntrama. 

Bocca, vacca. 

Braccio, vrazzo. 

Buccola, vnsceulàro. 

Budello, ntramòne. 

Bulbo, frutto. 

Cannone, eudedda. 

Capezzolo, capicchio. 

Capo, tapa. 

Cervello > midodda 
cervello, ^ ciroiiddo. 

Chiappe, pacche. 


Ciglio, cegghia. 

Cistifellea, fele. 

Cizza, mmna. 

Collo, eueddo, 

Collottola, noce di eueddo. 
Corpo, euerpo. 

Coste, grtble. 

Cranio, eoeeoro. 

Crantero, scagghiont. 
Cubito, vudUo. 

Cuore, core. 

Cuticola, pedda. 

Deretano, siziniiddo. 
Ditello, titiddico. 

Dito, diseito. 

Dito mignolo, discitiiddo. 
Dorso, cuturso. 



Epidermide, pedda. 

Esofago, canna. 

Fegato, fetico. 

Femore, uffa. 

Fiele, fele. 

Frenulo, fito da lenga. 
Gamba, j 
Gangame, viddico. 

Gengia e gengiva, sciangia. 
Ginocchio, scinucchio. 
Globo, fruito. 

Gomito, vuvito. 

) cannanoce e 
Gorgozzule, ^ cannarne. 

Grifosi, ogna. 

Inguine, encìda. 

Intera me, ntrame. 

Iride, ninm. 

Labbro, 7/iuso. 

Lappole, pili. 

Laringe, cjannicchio. 

Lìi)gua, lenga. 

Malleolo, nuro. 

iiA J menila 
Mammella, j ^ìzza. 


Mele, conche. 

Mento, vayicariiddo. 
Molare, vangale. 
Mostacchio, mustazzo. 
Narici, nasche. 
Nasuccio, nasicchio. 
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Natiche, caravagghi. 

Nocca del coUo, noce di cueddo. 
Nuca, cuzzetto. 

Occhio, uecchio. 

Ombelico, viddico. 


, Omento, zeppa. 

Omero, musco. 

Orecchia, recchia. 

Orifìzio, stuntino. 

Osso, nesso. 

Osso spinale, nesso pizzillo. 


Pancia, panza. 
Pappagorgia, vruccularo. 
Piede, pede e pere. 
Podice, ziziniiddo. 
Pollice, pudicaro. 
Polmone, pnmmone. 

Polso, puzo. 

J melina 
f oppa, ^ zizza. 

Schiappe, caravagghi. 
Schiena, spinale. 
Sclerotica, bianco. 

Spalla, spadda. 

Spoglia umana, strazza. 
Sputo, spUuro. 

Stinco, stancariiddo. 
Testa, capa. 

Tibia, stancariiddo. 
Tonsille, cannarili. 
Trachea, cannicchio,- 
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Tralce, ntr,ima. 

Ugna e unghia, ogm. 
Ugola, tinninglo. 
Vesclra, vimcn. 

Zirbo, zeppa. 


a. laiTRi.i.iGBKK.a k 

«EaiK.asioaii 

Allegare, alliare. 

Anima, arma. 

Corto intendiinento, ntiniiircMo. 

Dileticare, tìliddkare. 

Giudizio ) 

> gnegniro. 
rigegno ' 

Intendimento, nlinnnrchio. 


Abbassare, avasciare. 

Abbattere, sgarrare. 

Abbietto, catarunaro. 

Abbondonc, pallumro. 

Vbboracciare \ «■^^arrueare 
AODorncci.irt, ^ ammarrunare, 

Abboracciarsi, mburracciarsi. 

Alìbordare, ammuirare. 

Abborrire, cagnisciare. 

Abbracciamento,^ obftraazamiinto. 
Abbracciare, ahbraszare. 
Abbramare, sprasimare. 
Abbricarsi, nzipparsi. 

! Accaffare, acciuffare. 

Accalappiare, smestere. 


Mordere ) 

, prodeir. 
Prurire ) 

Sbirciare, alluzzare. 
Scorgere, affUlare. 
Senno, nlinnacrhio. 
Solleticare, tUiddicare. 


Talento, gnegnero. 


ritmare . 

) titiddicai 

Vellicare ) 

Vedere, a/Uttare. 


a. OrARlTÀ, STATI, ATTI E 
DIFETTI l'MA.Tl FISICI E 
MODAEI. 

Abbacchiare, sciUar'a robba. 
Abbarcare, anmuntunare. 


Acchiocchiolarei, aequaquaghiarsi. 
Accigliato, cigghiiUo. 

Accomodare, accunzare. 

. ) acciiiescersi 

Accomodarsi, | aggiustarsi. 

Accoppiare, accucchiare. 

Accordellare, vaUere. 


Accumulate, nzimilare. 
Acirologia, sculuslramiinlo. 
Acquietarsi, accuitarsi. 


Adatto, attus'aUuso. 
Additare, ammezzare. 


Aderpicarsi, nzipparsi. 


Adirarsi, 


guazzarsi 

spirruzziilare 


Adirato, 


) nfanfaruto 
) ncazzato. 


yCirogle 
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Aflac.’nilarsi, ammainarsi. 


1 azzìccare 
Aflorrare, : acciaiare 
) avuaiUare. 

AlIIiggersi, ripUare. 

AfQitto, nlravagghiato. i 
AfTrcttarsi , manisciarsi. 
AggafTare, acciaiare. 
Aggliermigliare, zumpUare. 
Aggiungere, sciongere. 

Aggi ubare, nturtùjghiare. 
Aggranchire, arrunghiare. 
Aggrandì ture, pallunaro. 
Aggrinzare, arrappare. • 
Aggrovigliare, arravugghiare. 
Agguagliare, assuzzare. 
Agguantare, avuantare. 
Allappare, arrappare. 

\ priiscio 

Allegrezza, ^ priscezza, 

I gmscezzA. 

Allegrie, cuntantizzi. 

Allegro, sditcularo. 

Alleppare, zumpliare. 

Alterigia, tuba. 

Altero, grannizznso. 

Alto ^ mrticato 

Alzare, azare. 

Amareggiare, ntasskare. 
Amattamcnto, nzignalf. 
Ammaccare, scrafagnare. 
AmaieQcìre, ammosciare. 


Ammonizione, scola. 

Amoreggiare, mortificarsi. 

Andare, scere. 

Andata, sciata. 

Andatura, camiimlura. 

Anfanatore, ciarlone. 

Appaltone, silonno. 

Appartenere, attaccare. 

Aprire, sg narrar e. 

Arcigno, accirrato. 

Ardito, vivlo. 

Arrestarsi, affiscersi. 

Arrovellarsi, ncazzarsi. 

Ascolto, arenata. 

\ panticare 
.^spettare, ( aslUtare 
j camulare. 

As.senlazione, lavie. 

Assetto, siisto. 

Assordaggine, slunamiinto. 

Astuto 

Astuto, j carpione. 
Attaccabrighe, appizzicalile. 
Attagliato, tagghiato. 
Attendere, astUtare. 



Avaro, marcinese. 
*v,»u>re{ Si 
Avvertirsi, addumrsi. 
Avviamento, miala. 
Avvilirsi, scacarsi. 
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Avvinato, mbriaeo. 

\ 

Avvinazzare, mbriacare. 
Avvinazzato, mbriaeo. 
Babbalà (alla), abbabbare. 
Baciare, tosare. 

Bacio, caso. 

Baciucchio, vasicchio. 
Baccano, fraiasso. 

Bagascia, mucUazza. 

* 

Bagattella, pappasale. 
Baggiana, panzana. 
Bagnare, vagnare. 

Bagnato, nicato. 

Baja, luffa. 

Baje, slrammuettUi. 
Balbettare, tarlagghiare. 
Balia, nutrizza. 

Balordo, muvculone. 

Bambino, a, j 

Bandito, sbannilo. 

Bastardo, muto. 

Bastare, avastare. 

Bava, caco. 

Bavoso, vavuso. 

Bazza ) 

) sguessa. 

Bazzone, sguanguariddato. 
Beato, violo. 

Beffa, chiggMona. 

Bella, fata. 

Bellezza, biddezxa. 


Bercilocchio, tuorcio. 

Berghinella, murcinara. 
Bersagliato, malassurlato. 
Bestemmia, jastema. 

Bestemmiare, jastimare. 

Biante, traptUone. 

Biasciare, mvisciare. 

Bigotto, CitpisoUo. 

Biosciare, ntartaggluarc 
Birbantello, carogna. 

Birbo, mpamo. 

Bischizzarn, maciddarsi a manoria. 

Bisciolo, sciarpa. 

Bocchi, ngiiiramiinto. 

Borbottare, strulicare. 

Bracciata, vrazzala. 

Brancata. franccUa. 

Bravaccio, vmppo. 

Bravasse, smargiasso. 

Bravata , 

> vuapparia. 

Braveria } 

Bravura, smargiassata. 

Bricconata, malandrinaria. 

f 

Bruscelio, lucculata. 



Bucare, spirtusare. 
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Bu.ljnnta, prMineUcUa. 


Bullone, prucinetlo. 
Bugia, j 


ckiacchùra 

biiscia. 


Bugiardo, j SZrone. 
Burban7a,j 


) nfurrata 
Burla, ' ficco 

) cMjghiona. 


Ì mpapucckiare 
frecare 
friscere 
tirliggiare 
buzarare. 

Bussare, tuizare. 
Butterato.) 

Buzzone, trippone. 
Cabala, piUiglia. 

Calcio, caucio. 

Calmarsi, accuUarsi. 
Calpestare, calisciare. 
Calunnia, crima. 

Calvo, uuccarato. 
Camuso, scazzato. 
Canuto, scttcearalo. 
Caparbio, capituesto. 

Capassone,} 

Capetto, capascirrata. 
Capo arteOce, mestro. 
Caramoggio, smimmirato. 


Carpire, 


J scippare 
) cogghiere. 


Castrimagia, lopa. 

Celibe, vacantio. 

Cempennare, scunucchiare. 

Cencioso, s'.razzalaine. 

Cenno, nzignaie. 

Ciabattone, ciavattone. 

Ciarlare, chicuckiariare. 

Ciarliero, dittkaro. 

Cicalare, chiacchiariare. 

Cicaleccio, > chiacchiarUUa 
’ ) vuciarica. 

Cispa, scarna. 

Cisposo, scamuso. 

Citta, vuagnedda. 

Citto , 

. ; vuagnone. 

Cittolo ) 

Coccoloni, appizzutalo. 

Coei zione, trajumanza. 

Coglionella, chigghiona. 

Combriccola, tiniiddo. 

Cominciare,) 

) azziccare. 

Commodo, cianfrone. 
Compagnia, fiato. 
Compagnone, sciampagnone. 
Comperare, accattare. 
Compiere, spicciare. 

I Complotto, crosca. 
Conchiudere, cuncrurre. 
i Conciare, accunzare. 

^ Concubinato, prattica. 
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Concussare, cululare. 
Condurre, aimucere. 
Confondere, cumpuwiere. 
Conoscere, canoscere. 


Conservare, sarvare. 
Consigliare imajare. 


Consumare, struscere. 


Consumatore, j 


squascianfiinio 

slrasdliiro. 


Consumatrice, slruscilera. 
Conteggio, cunto. 
Contentarsi, addubbare. 
Coprire, accummughieare. 
Cornamento, /isco di vecchie. 
Cospettone, viiappo. 
Crapulone, ribusciato. 
Credere, crerre. 


Crepacuore, j 


scat locare 
scattamiinto. 


Crescere, spirruzzutare. 
Crespa, crespala. 
Crollare, sgarrare. 


Crudele, canieUa. 
Curiositii, viuslamiitito. 
Curvarsi, ascimmare. 
Daddolo, ngiuramiinto. 
Dappoco, straviso. 

Dà qui, ma. 
Debosciato, ribusciato. 
Delatore, fischittone. 
Delirare, slrulicarc. 


Demonio, ziferro. 
Depilare, spilare. 
Derisione, chigghiona. 


Desiderare, | 


assannaj'e 

spiiilare. 


Desiderio, spialo. 

Detrarre, sbruvìgmre. 
Detrattore, malaleiiga. 

Detto, ditto. 

Diavoletto, diavuticchio. 
Difendere, difennere. 

Difetti comuni, Uniangrinùk 
Digiuno, disciuna. 
Digrignare, arrignare. 
Dileggiare, tirliggiare. 
Dilettarsi, sfiziarsi. 

Diletto, sfizio. 

Diligente, valintazza. 


Diluvione ^ 

umiviouc, j mangione. 
Dimagrito, arrisinato. 


Dimenarsi, sbaculiare. 


Din...uc»r.l, > Sià. 

Dirompere, snrafagnare. 

Dirozzare, scuzzunare. 

Discervellarsi, mangiars'a midodda. 

) trascurso 
Discorso, j disairso. 

Disfogare sbafare. 

I Disordinare, scigghiare. 
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Disordinato, scigghialo. 

nisnnliiip '> s<:>3ghio 
Disordine, j ^nbruegghìo. 

Disperato, strazzalaine. 
Dispiacersi, ncugnarsi. 
Dissipare, fuchìsciare. 
Dissipone, struscione. 
Disteso, stinnutu. 
Distruggere, scriare. 
Disutilaccio, scarfaseggia. 
Divenire stizzoso, arruspare. 
Dondolo, vuanolo. 

Donzella, puccHedda. 

Dottare, cuscitare. 

Drappello, truppiiddo. 
Eccesso, acciisso. 

Egoista, fatlimio. 

Eguale, parapalla. 
Empimento, iughhniinto. 
Empire, anghiere, 

Entrante, ficchilimmiinzo. 
Entrare, trasere. 

Entrata, Irusuta. 

Eruttazione, dirnUto. 
Esageratore, pallunaro. 
Esattezza, strimignolo. 
Esercitare, insagare. 
Evacuazione, sciata. 

Faceto .sciucularo. 


Faccia tosta. 


) mutria 
) facciantaddata. 


' Fagno ) 

' „ i scimiatore. 
Fagnone' • 

Fagotto, /ànpoMo, 

Fallito, faddiUo. 

Falotico, faluetico. 

Fani 1 ^ tosUf 

mmtivata. 

Fanciulla, uuaguedda. 
Fanciullaia, vuagnuneria. 
Fanciulleria, vuagnunata. 
Fanciulletto, piccinno. 
Fanciulli, scamunea. 

FarJa, raltica. 

i 

Farfallone, spidncchia. 

Fastidii, mur retile. 

Fastidio, stu/faria. 

^ murrililuso 
Fastidioso, ' stuffuso 
) sdignato. 
Fattarello, fatticiiddo. 

Fattorino, vuagnone. 

Fecondare, mprenare. 

! Ficcanaso, ^ 

j ’ ) fkchitinfrotta. 

Ficchino, \ 

’ ) ficchitmninnzo. 

Fidanzata, zita. 

Figuro, birbone. 

Fine secondario, sisimo. 
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Finire, tpicciare. 

Fischiare, fiscare. 

Fischiata, fisccUa. 

Fiutare, jalare. , 

F iutafatti . 

) tpione. 

Fiutone ) 

Forare, spirtusare. 

Fortunato, violo. 

Fregameiito, tdunùcalo. 

Fretta, persa, 

\ jabbare 
( mvimaechiare 
nfurrare 
rUraumare. 

ì ‘A. 

Fiigjltaliea, j 


Frodare, j nfurrare 


Fuggire, fascere. 

Furbaccio, piiszo. 

Furbo, canwfta. 

Furto, chimilo. 

Gabbare, jabbare. 

Ganascino, carizzo. 

) prubosto 
Garbo, j muero. 

Gargagliata) 

Gavazza ) 

Gherminella, trapala. \ 
Ghiotto, cannar uto. 
Gingillone, {riddo. 

Gioia, priiscio. 

Gioire, prisciarsi. ^ 
Giovalione, sciampagnone. 


Giovinetta , pueciledda. 

Giovinetto, pucciliddo. 

Giramento, ntumiiddo. 

Girare attorno, ntumisciare. 

Gironzare, sugghiardare. 

Gita, sciata. 

Gittare, scittare. 

Giudizioso, (ridiano. 

Giumella, sciummedda. 

Giuntatore, trapulone. 

Giuraccbiare \ 

l scturare. 

Giurare ) 

Clama, scarna. 

Gobba, sciammo. 

Gobbo, sciummuto. 

Gidere ) gaarescere 
uoaere, ^ ^narescere. 

Gola, nascita. 

Golosità, cannaturia. 

N allampato 
Goloso. ( annali coto 
) eannaruto. 

GonOanugoli, sciUuso. 

Gonfiare, abbottare. 

Grappariglia, arranc’ arranca. 

Gravida, prena. 

Graziano, graziaso. 

Grazioso, ngraziato. 

Gretto, sfilenzo. 

Gridacchiare, lucculare. 

Gridacchiata, laciulala. 

Grido, laccalo. 
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Grinza, crespala. 

Grossa, pricqmcqmla. 

) majatico 
Grosso, V chuMo 
j gruesso. 

Gualcire, arravuggkiare. 

Guardare, trimentere. 

Guardatura, cera. 

Guardatura bieca, malacera. 

Guastare, scuncicare. 

Guasto, scuneicamiinto. 

Gusto, s/izio. 

Idìoto, zurrone. 

Ignorante, gnurante. 

Ignoranza, minchiuniiate. 

Ignudo, anui'o. 

Illegittimo, scaechiato. 

Imbrogliare ) 

® ) ntraumare 

Imbroglio, mbruegghio. 
Imbroglione/ tra^Le. 
Imparare, mpacchiare. 
Impaurirsi, assurmarsi. 
Impertinenze, misterie. 
Impiombare, nghiuminare. 

, , pelutare 

Importunare 1 pizzilare 
) seuscinare. 

Impregnare, mprenare. 

Incamminarsi, miarsi. 

Incavare, friceddare. 

Incesso, caminatura. 


Inciampare ì 

) attruppieare. 

Incivile, saroaggio. 

Incollerirsi, amarescere. 

Incominciare, accuminzare. 

Incrocicchiare, alliare. 

Indecenza, scamusia. 

Indegnità, lazzarata. 

\ addioinare 
Indovinare ^ ammestere 
1 incarrare. 

Indovinello, duoiniiddo. 

Indurire, nlustare. 

inerpicarsi, arrampicarsi. 

Inerzia, scuncignamiinlo. 

Infagottarsi, lUurtigghiare. 

Infame, mpano. 

Infantare, figghiare. 

Infantata, flgghiaìa. 

Infedele, votapannera. 

Infelice, malassurtalo. 

Infinocchiare, mpapucchiare. 

Infrangere, cazzare. 

Infunata, catena. 

Inginocchiarsi, asciunicchiarsi. 

Ingiuriare, ngiurare. 

Ingollare, strafu-mre. 

Ingombro, matafone. 

Inoperoso, spasso (a). 

Inquietare, ncuitare, 

Inquieto, artelica. 

t 

Insaccare, nzaccare. 


/ 
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Inseguire, dare ncueddo. 
Insolente, sbiHcchitUddo. 
Instabile, scianaro. 

Intasare, fo&ere. 

Intemperanza, scurnittamiinto. 
Intendere, accamnffare. 
Intimorire, malimentere. 

ntruppicare 

Intoppare. / ntuppare 

) aUruppicare. 

Intorcere, ntartagghiare. 

Informentiie ^ addurmesceni. 
iniormeniiie j àurmescere. 


hitridere, ntrutuiare. 
Introdursi, mpizzarsi. 
Intromeltere schiaffare. 
Invaghirsi, sbachirsi. 
Invenia, lame. 
Investire, ammestere 
Inzeppare, nzaecare. 
Inzupparsi, trapanare. 
Ira, sumasesca. 

Iroso, arraggiato. 
Ispirazione, ventia, 
Istruire, ammezzare. 


Lacerare 


) 

) 


scisciare 

strazzare. 


Ladruncolo, marimciidda. 
Lanternuto, mancreo. 
Lasciare, lassare. 

% 

Leggere, lescere. 
Leggerezza, sciana. 


Letizia, priisciù. 
Levatrice, mammara. 


Le/ii 


) màrr etile 


) chìrkhiddi 

Litigioso, appizzicalite. 

Lodìa, vissina. 

Inmnrp ^ dillkaro 
Loquace ^ chiacchiarone. 

Loquacità jujcUa. 

T ardo > ^nucito 

zilato. 

Losco, stranilo. 

i ^e. 

Maccherone, chiangiluso. 
Magnanimo, curazzone. 
Magra, scalorcia. 

Magro, mazzo. 

Maldicenza, tinagghiamiinto. 
Malmenare, sciuticare. . 

Mauratlare > “ 

Mangione, sbuenno. 

Maschio, masclo. 

Ma ttacch ion e, sciampagnone. 
Melenso, sfilenzo. 

Mensogna, paddone. 
Mentecatto, paccio. 

) larduso 


Millantatore 


J scUtuso. 


Millanteria 


sciolta 

famUata 

vuapparia. 


Minaccia, minezza. 
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Minacciare, amminizzare. 
llinglierllno,l Jgg™ 

ì s'sr,. 

Moccicoso \ 

' muccuso. 
Moccioso, ) 

Moccione, murouìone. 

Modo, invero. 

Moglie \ 

( mugghierà. 
Mogliera, ) 

Moine, vezze. 

Molestare, ncuilare. 

Moltitudine, runfa. 

Monco, muzzo. 

Monocchio, minuecckij. 

Monopolio, tr(gtmanza. 

Morire, murere. 

Mormorare, J 

Hortiflcato, ntravagghiato. 
Morto, muerlo. 

» jf ) miUlo 

M uggire, ) ^^^^gciare. 

Nascondere, scunfunnare. 

Niffolo ] 

{ mucckuenio. 
Nifo, J 


Noia ) sluffaria 
) su.rta. 

Noioso, sluffuso. 


Nomignolo, sopranome. 

Nominata, munlioata. 

Nutrice, nutrizza. 

Obbligare, ubbrigare. 

Occasione ^ nesimo 
uccasione, j 

Occhi semichiusi, papùd papitd. 

Ondulazione, vuanolo. 

Opportunità, encUe. 

Ordinare, arrengare. 

Orgia, gtiascezza. 

Orma, pedata. 

Ornarsi, nfistitirsi. 

Ospite, furastiere. 

Pagare, pajare. 

Palpare, atlantare. 

Parassito, mangione. 

Parlantina, chiacchiariata. 

Parlar hinsrin '> *eiarpisciare 
panar moscio,) ^uticaredda. 

Parlar male, scaaigghiare. 

Partorire, figjhiare. 

Passeggiare, passiàre. 

Paura, cacazza. 

Pazienza, parenzia. 

Pazzo, paixio. 

Peloso, piimo. 

Pensieroso, tomotomo. 

Perdigiorni, sfatiato. 

) stancachiazza 
. Perditempo,' 

16 
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Perforare, trapanare. 
Perseguitare, pirstUieare. 
Peto, putito. 

Pettegola, piUeeula. 
Petulante, piulo. 


Petulanza, 


puiea 

rumpamiinto 

totano 

taluemo. 


Piagnisteo, chiangieterio. 
Piagnolone, chiangiluto. 
Piagnoloso, picciuso. 
Piagnucolare, picciarc. 
Piagnucolone, picciuso. 
Piangere, chiangere. 
Piangolare, picciare. 
Pianto, chUinto. 
Picchiare, tuzzare. 
Picchiata, tuzzaia. 

Piccolo a ì 
riccoio, a, j piccenna. 

Piega, chicca. 

Pieoare ì 

Piegare, j ^hiecare. 

Piegatura, jutticaiura. 

Piglio, cera. 

Pineue ì ”^‘^0 
Pingue,^ £ft»o«o. 

Pisciatura, pisciaturo. 
Pizzica, pizzica pizzica. 
Poggiare, accommere. 
Polendone, pudicone. 


Poltrone ) icuncignato 
poltrone, j sfamato. 

Poltroneria, scuncignamiinlo. 

Portare, annucere. 

Posare, accommere. 

Possa tu, diggki. 

Poverelio, puuiriiddo. 

Povero, dimiirto. 

Povertà ^ Pionica 
povertà, j pupirtale. 

Pregare, priore. 

Pregna, prena. 

Premuroso, spiirto. 

Prendere, pigghiare. 

Presina, pizzicata. 

Pressa, persa. 

Prestanza, mpriisto. 

Prelpiin ) SCOSUddo 

Pretesto, ^ 

Primaiuola, primarola. 
Privazione, sfasulazione. 
Prostendersi, stinnicchiarsi. 
Provano, capUueslo. 

Prurito, (recole. 

Pubblicare, vintilisciare, 
Pugnello, piano. 

Pulcella, pucciledda. 

Quieto, cujeto. 

Rabberciare, accunzare. 
Rabbia, raggia. 

Rabbuffare, cancriare. 
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<'"^ 0 ’ 1 sa. 

Racciabattare, accUwaUare. 
■u«.gliere, { ggj" 

Racconto, cunto. 
RafTreddare, jaizare. 
RaflTreddato, racilato. 
Ragazzata, vuagnunata. 
Rallegrarsi, prixiani. 
Rammarichio, chiangitUrio. 
Rangolamento, luceulo. 
Rangolare, lucculare. 
Rannicchiarsi, arrunghiarsL 
Rapina, raccugghiagueswno. 
Rassettatura, ruidio. 
Rattoppare, accunzare. 

9 

Razzolare, scamUciare. 
Recere, vummieare. 
Recidere, taggkiare. 
Reciticcio, vuemico. 

Reggere, resistere. 

Reggime, riesce. 

Relatrice, mmdsciatara. 
Ribaldo, gaJioio. 

Riconrenire, parole (dieere.J 

Ricreazione, | 

’ ) vuascexza. 

Ridere, rirere e rirre. 
Rimatore, fischittone. 
Rigovernare, siricare. 


Rimboccare, tnuecare. 

Rimediare, arranciare. 

Rimeno, nlumiiddo. 

Rimescolare, tdruiulare. 

Rimproverare, parole fdUereJ 

Rinéalzare, schiaffare. 

Rincappeilazione, ncappiilata. 

Rinfrancescare, ruzzolare. 

Rinomanza, Iosa. 

Rinvenire, occhiare. 

Rinvesciardo, coccapiirto. 

Rinvestire, accattare. 

Rinzeppare, foeere. 

Riscaldare, scarfare. 

Rischiare, arrisicare. 

Risentirsi, arriizieare. 

Ritorcere, slurligghiare. 

Rodere, rosicare. 

Rombo, fisco di recckie. 

\ sqaasciase 
Rompere, l cazzare 

) sguarrare. 

Ronzare, frattisciare. 

Ronzare (il), fratUiscio. 

Rosicc^are, rosicare. 


Rossore, 


vrioogna 

vriuugnaria. 


Rovesciare, muceare. 

\ rauseo 
Rozzo, ( nzorro 
I zurroM. 


Rubare, tnueiare. 
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Ruffiano, ruc ruc. 

Ruga, crespala. 

Rugumare, vavitciare. 
Ruminare, riumare. 
Ruspare, attantare. 

Rutto, (Urnitto. 

Saggiare, pruvare. 

Salire > 

® ' ) nghianare. 

Saltare, zampare. 

Salto, zampo. 

Santarello, satUariidda. 

Sbadigliare, 4linnicchiarsi. 

Sbadiglio, stinnicchio. 

Sballone, pailunaro. 

Sbarazzino, vastasiiddo. 

'sbarra, scocca. 

Sbilucciare ) 

. smicciare. 
Sbirciare, ) 

Sboccato, scalustrato. 
Sbregaccia, j 

Sbrigarsi, scuscitarsì. 
Sbuccione, scanzafatia. • 
Scapigliato, scigghialo. 
Scaracchio, rcOtica. 
Scattare, sfiirare. 

Scegliere, scacchiare. 
Scempiaggine, falalicaria. 
Scelto, scacchiato. 


Scendersi, sceiviersi. 

Scherzoso, sciucularo. 

Schiacciare, scrafagnare. 

Schifare, cagnisciare. 

Schiflltoso ) mugniluso 
^c‘*'““OSO, j cantignuso. 

Schifo, cagniìscio. 

Schizzinoso, sastaso. 

Sciocco, mannese. 

Scioperato, J 
Scivolare, sciealare. 

Scocca il fuso, spulafuso. 
Scombavare, vavisciare. 
Scompannare, scammtighieare. 
Scoppiare, spirrare. 

Scoprire, scummughicare. 
Scorgere, ventare. 

) pidito 

Scorreggia, -, fitecchia 

) virnacchio. 

Scortese, sain/agio. 

Scorticare, scardare. 
Scosciare, sgaarrare. 

Scostumato, j Swofo. 
Screanzato, biddizzo. 
Scricchiolare, spriculare. 
Scrigno, sciammo. 

Scuola, scola. 

Sdrucciolamento, scicalala. 
Sdrucciolare, scieulare. 
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SpprAlnrs. ^ pulcd 
beccatura, ^ ,.umpamihUo. 

Sedere ^ (udppunarsi 
seucre, j accmncarsi. 

Sedersi, azzirersi. 

Sedurre, sbulare. 

Segnare, sengare. 

Selvaggio, sarvagio. 

Separare, scucchiare. 

Sepeliire, prucare. 

Servizio, sruvizio. 

Sesto, siisto. 

Sete, secca. 

Sfaccendato, slancackiazza. 
Sferza, vaUascione. 

Sfocare ì 

siOoare, j spupurare. 
Sfogo, spucoio. 

Sfortunato, malassurtato. 
Sfregiato, sprigUUo. 
Sgangherato, sgangcUo. 
Sgorbio, scaranzone. 
Sgranare, smnculare. 
Sgretolare, spricularo. 
Sicuro, scuscilato. 

Simo, scazzato. 

Simulare, scimiare. 

\ puzzocupo 
Simulatore, / maulone 
) facciaro. 

Smorfle, chirichiddi. 
Smorzare, statare. 
Smozzicare, spizzicare. 


Smucciare, sciculare.^ 

Socchiudere, sgarrazzare. 

Soddisfazione, spaziane. 

Sodezza, surezza. 

SofHare, jalare. 

Sofistico, fisicuso. 

SolToggiata, mappcUa. 

Sciare, cugghiumre. 

Sollalzare, scazzicare. 

Sollazzo, sciampagiiala. 

Somigliare, assimigghiars. 

Sorbire, sarchiare. 

Sorbone, fattimio. 

Sornarchio, rattica. 

Sorprendere, ncazzulare. 

Sotterrare, prucare. 

Snacpone ^ P>-olasquamguero 
spaccone, j gUonno. 

Spalancare, scampagnare. 

Sparlare, strulicare. 

Spegnere, sttUare. 

Spellare, scardare. 

Sperticato, jirlo. 

Spettare, aUuccare. 

) straulone 

SpilunoOne, ^ Uniimone. 
Spione, fischUtone. 

Spiritato, spirdalo. 

Spogliare, spugghiare: 
Spoppare, smammare. • • 

I Sporcato, zUcUo. 
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Sporco, mueUo. 

Sposa, aita. 

Sputacchio, sputacchia. 

Squarcio, eulacchio. 

Squarcione, vuappo. 

Stancarsi, ttraequare. 

Stanco, stracco. 

Stendere, stcnnere. 

Stimolare, apprittare. 

Stizza, sumasesca. 

Stizzoso, rauseo. 

Storcere, sturiigghiare. 

Stordire, attassare. 

Stordito, ilurdtUo. 

Storto, sturtigghialo. 

Stracciare,! 

’ ) strazsare. 

Straccione, strazzalaine. 
Straccare, ttraequare. 

Strano, spirticato. 

Strappare, arrancare. 

\ 

Stravizzo, gwucezza. 

Strillare, tucculare. 

Strillo, lucculo. 

Struggersi d’amore, spanticare. 

■\ ambrone 
j seiannone 
I ptzzimiano 
Stupido, > missere 
i stuedieo 

] titUKCiO 

! babbione. 
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sturare, spucere. 

Subissare, sbUsare. 

Succhiare \ 

l tucare. 

Succiare, ) 

Sucido e lacero, laine laine. 
Sudicia, zurlera. 

Suista, fattimio. 

Suonatore, sanatore. 

Superbia, ragghi. 

Sussiego, tuba. 
Svergognamento, sbrivuegno. 

\ sbruuignato 

Svergognato, { scumacchiato 
j cumulo. 

Sv«;scione, portannuci. 

Tacca, tagghia. 

Tacere, abbozzare. 

Taciturno, tomotomo. 

Taglia, tagghia. • 

Tagliare, tagghiare. 

Tanghero, taccaro. 

Tapino, zurroìie. 

Tarchiato, mastagghiuto. 
Tartagliare, tartagghiqre. 
Tastare, atlanlare. 

Tedio, susta. 

Tedioso, sustuso. 
Tentennamento, cutulamiinto. 
Tentennare, cululare. 
Tentennata,’’cututata. 
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Tcntennio, cutulannizzo. 
Terminare, spicciare. 
Tessera, lagghia. 
Timidezza, eacazza. 
Timido, cacazzone. 

Torto, tuerlo. 

Torzone, c^uezzolo. 

Tosa, vuagnedda. 

Toso, vuagtiotie. 
Tracollare, accapuzzare. 
Traforello, mariunciiddo. 
Tranello, trajumanza. 
Trappolert,, j 

Trasalire, zampare. 
Trattenersi, tricare. 
Traveggole, scivoli scivoli. 
Tristanzuola, zannerà. 
Tristanzuolo, bazariolo. 
Tristarello, capozzOddo. 
Tristezza, patumia. 

f 

Trovare, occhiare. 

Truffa, tacca. 

1 rullare, ^ luzarare. 
Truffatore, taccaioelo. 
Trufferia, (roputa. 
Trusiana, trafana. 

Turare, focere. 


Ul,bna»„i, j 

Ubbriaco, tnbriaco. 

Ì pedda 
mofa 
gnofa. 


Udienza, arenzia. 

) accocchio 
Unione, j mazzama 


Unire, 


amorra. 

) accucchiare 
) azziccare. 


Urina, pisciatoro. 

] tuzzare 

Urtare, / azzoppare 
) scoloffarsi. 


Urtata > (uzzata 
uria», j azzueppo. 

Usato, ausato. 

Uscire, assere. 

Uzzolo, piccia. 


) cazzaeame 
Vagabondo, ( strazzalaine 
) bazariolo. 

Vagare, eiaddisciare. 

Vagire, piceiare. 

Vanità, ragghi. 

V»*». ! ■ 

Vedere, verre. 

Vedovare, cattivare. 
Vedovo, a, cattivo, a. 
Venire, vinere. 

Ventilare, vintiUsciare. 



Venustà, biddezza. 

Vergine, pucciledda. 

Vergogna, ) ^{oogna 

’ ) vrwugnana. 

Versione, spiega. 

Vescia, visiina. 

Vezzi, vezze. 

Vicano, casalim. 

Vigoroso, maslagghiuto. 

Vivace, violo. 

Vivere, campare. 

Vocio, rieiddia. 

Voglia, gola. 

Voltare. vtUare. 

Vomitare, cummicare. 

Vuotare, tdivacare. 

Zerbinotto, prisciuiìdo. 

Zitella, ouagnedda. 

Zoppo, tciuffato. 

Zotico, tamarro. 


4. PAIIK!rrKI.K 

) mammaranna 
) nanna. 

) nonno 
Avo, i nonno 

) paparanno. 

Babbo, papà. 

Casato, lignaggio. 

Cognato, canato. 

cugino, cussiprino. 
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Figlioccio, tciuscello. 
Fratello, frale. 
Genero, uiiniro. 
Genitore, aliane. 
Madrigna, malreja 

\ atlàne 
Padre, ^ 

/ tata 
Padrigno, patrio. 
Progenie, stirpigna. 
Razza, stirpigna. 
Santolo, nanna. 
Sorella, sora. 

Stime ' 

) stirpigna. 

Suocera, sacra. 

Suocero, suecro. 

Suora, sora. 

Zia, zinna. 

Zio, ziano. 


». ATTI CITII.I 

Ammogliare, nzurare. 
Avallo, pregio. 

Bozza, bozzo. 

Canone, canoto. 

Diritto, jtmo. 

Garenzia, pregio. 

Legalo, lascilo. 

Malleveria, pregio. 
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M Jmoriale, mumriale. 

Piegio, pregio. 

Pubblicare, vannisciare. 

Sceda, borro. 

Scritta, slizzo. 

Sequestro, imparo. 

Sposare, | «fidare 
' ’ ) afiirare. 


». UTIf,:! K BlilMK 

Altercare, arrajarsi. 
Ammutinamento, rivueto. 
Aver busse, abbuscare. 
Uaragazzo, rioueto. 
Bastonare, varriare. 


Bastonata, \ 

* ) mazzata. 

) ciuppuìiisciata 
smagghiera 
• \ varriata 
) mazziala. 

OulTetto, scazzalo. 

Bussa, varrata. 

) pizzugni 
Busse, X mazzate 
) basciuschi. 

Capata, capuzzata. 


Carpicelo, j 
Ceffata, sgrazone. 


Colpi, \ . 

^ ’ } cuerpi. 

Colpire, accogghiere. 

Gosotto, cazzotto. 


Dar busse, ì 

) ciuppunisciare. 

Disturbo, scuntrubbo. 

Fracassata, sfrojanata. 

Frastuono, barbuglia. 

Frugone, ficozza. 

Frugoni, pizzugni. 

Gahascione, moscone. 

Colino, paneca. 

Colata 'j scoffo 

Cuanciata, ) papagno. 

Labiata, muffatone. 

Manrovescio > mammmersa 
Manrovescio, j mappino. 

Mordere, muzzicare. 

Morsecchiatura, muezzico. 

Morsicare, muzzicare. 

Morsicatura \ 

/ mUCZ3f£0. 
Morso, ) 

Mostaccione, mustazzone. 

Musone, muffatone. 

Percuotere, stravisare. 

Picchiata, botta. ‘ 

Pizzicotto, pizzico. 

Pressa, spenta. 

Puccetto, piano. 

Pulcesecca, pizzico. 

Quistionare, c.uamaUere. 

Recchiata 

Recchione, 


j rii 


ricchiale. 
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ni«« ) scuntrubbo 
ni 89 d, j arrajamiinto. 

Rissarsi, arrajarsi. 

Scapaccione ^ scarafata 

Scapezzone ] scuppulone. 

\ piripkchio 
Scappellotto, { botta 

1 naccaro. 


Schiaffo, scaffo. 

Sgrugnone, piano. 

Som mommo, cazzotto. 

Spinta, spenta. 

Spinte, butti. 

Spintone \ 

I spmtirrone. 
Urtone^ ) . 

Urloni, butti. 

Vibici, curduni. 


<$. INDISPOSIXIOXI 
E MAIiATTIE 

Accapacciamento, datore. 
Acne, puntiddo. 

Acore, j 

Alena, stringimiinto di piUto. 
Amenorrea, mpagghiatura. 
Andata, cacaredda. 

Antrace, ntrascia. 
Apoplessia, goccia. 
Basimento, gntwnlanza. 
Bernofcolo, panocehia. 


Boccia ) 

< mpodda. 

BoUa, J 

Bottacciuolo, prudiciiddo. 
Bruciore, asquore. 

Buganza, prudiciiddo. 
Cacaiuola, cacaredda. 
Cachessia, malicMdo. 
Caldana, costipo. 

Callo, cadde. 

Capogatto, capijalto. 
Carbonchio, ntrascia. 
Carnosità, carna crisciuta. 
Catarro, frussimie. 

Chiodo, frmchio. 

Cieco, cicalo. 

Cimurro, ciammuerro. 
Cocciuola, foca. 

Coglia, cugghia. 

Convulsione, gnuvulanza. 
Corizza, frussione. 

Cosso, datore. 

Diarrea, j “ 

Dimagrire, ammazzescere. 
Dissenteria, visinterio. 

Doglia, dogghia. 

Dolore, datore. 

Efelide, tiisto. 

Epilessia, mate di S. Donato. 
Epistassi, saugo da naso. 


Ernia, ^ 


cufighia 

ruUura 

gmllera 

ntoscia. 


Ernia incarcerata, | 

Ernioso, guattanuo. 
Erpete, pitiscina. 
Esantema, uscUure. 

Etico, jettico 
Febbre, freva. 

Pignolo, frunchio. 
Flaccida, eu/ia. 

Flati, filaU. 

Flemmone, capijaUo. 
Flussione, frussione. 
Foruncolo, frunchio. 
Gambaccia, jammasciotie. 
Gelone, prudiciiddo. 
Gonflo, abbitacchUUo. 
Gozzo, vozzola. , 
GrafDo, roseo. 

Granchio, oaranro. 
Grossetto, punliddo. 
Idropico, j 

Impetigine, pitiscina. 
Infreddato, aJbbranculato. 
Infrigno, lagno. 
Intertrigine, seadatura. 
isehiade, sciatica. 
Isterismo, matricone. 
Lattime, croskdatta. 


cagno 

pàddacchera. 
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Lentiggine, scannia. 

Malandare, nìalagnare. 

Malandato, cripintato. 

Malcaduco, male di S. Danaio. 

Manteggiare, assaccare. 

Mareggiatura, mode di mare. 

Morbiglione, muroiddacquarulo. 

Morbillo, maroiddo. 

Niccliiare, dogghie. 

Orecchioni, ricchiascini. 

Orzaiuolo, rasciulo. 

Ozena, naso fUenle. 

Parletio, trimuiizzo. 

Paturnia, camoscia. 

Pedignone, pruddiciiddo. 

Peso, chiappo. 

Piaga, chiaja. 

Pipita, pitiscina. 

Porrigine, munnatura. 

Porro, puei'ro. 

Prudore j 

Prurito, ) 

RafTata, roseo. 

Raffreddore, jazzore. 

Rannicchiato, ammattulato. 

Ranto \ 

/ grueffolo 
Rantolo, ) 

Roco, (Abrucato. 

Rauco, abbrucato. 


cigghio 
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Rogna, rugna. 

Rosolia, vitragnola. 

Satiriasmo, riechiascini. 
Sbcrletto, raico. 

Scabbia, rugtM. 

Scalmana, cuslipo. 

Sciatica, sqjalica. 

Scorrenza, cacaredda. 

Scottare, asquare. 

SgraflBo, roseo. 

Singhiozzo ] 

/ siggtùutto. 
Singulto, ) 

Slogalo, spaddato. 

Sobbollito, friviUito. 

Solata ) 

/ instdazione. 
Solinata,) 

Sordaggine J 

Sordità, ) 

Spostarsi 1 muscoli, spinolarsl. 

Squacchera, cacaredda. 

Stranguglioni, anctna. 

Svenimento, gnuoulanza. 

Tarantolismo, taranlata. 

Tendere, ntisare. 

zelta 

Tignoso, tignoso. 

Tisico, jeitico. 

Tonni Ili, duturi. 


surdia. 


Tremolare, ntringhilare. 
Tumore ossilare, rizzo. 
Ulcere, chiaja. 

Varicella, murcidd' acquarulo. 
Volatica, pitUcina. 

Vomito, scatto.. 


s. nisnnAKiR e .«WK«iMRai'ri 

Cadere ì 

cadere, j g^^pp^re 

Capitombolare, ruzzolare. 

Capitombolo, crapatuezzolo. 

Crollare, scuffulare. 

Incappare N 

' accoppare. 
Intervenire, ) 

Precipitare ) 

' sbunnare. 
Profondare, ) 

Rovinare, scuffulare. 

Scoppio, scueppo. 

Sfondare, sfunnare. 


9 . niMEDII E SAIflTÀ 

Bagno, piidiluvio. 

Cartolina, cartedda. 
Cataplasma, stoppata. 
Cauterio, ruttorio. 

Cinto erniario, liatura. 
Evapora/ione, famiinto. 
Kaldolla, piduzzo. 

Fomento, famiinto. 


Digilized by 







Fontanella \ 

I riUtoì'io 
Fonticolo, ) 

Frego, merco. 

Gruccia, stanfedda. 

Guarire, vuarere. 

Idromele, acquamele. 

Innestare, nzUare. 

Innesto, nzito. 

Inoculare, nzUare. 

Inoculazione \ 

I mito. 

Insito, ) 
Liquerizia, maurìzìo. 
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Pezzetta, efùumazzo. 
Pillola, pinilo. 
Piumacciuolo, chiimazzo. 
Hegolizia, maurizio. 
Risanare, vuarere. 
Rivivere, abbivescere 
Setóne, lazzo. 

Stampella, stanfedda. 
Stuello, stuviiddo. 

Teriaca, ti'ujaca. 
Unguento, muento. 
Vaccinare, nzUare. 
Vaccinazione, nzito. 


•SEZIONE 3.* 

l’abitare 


«. CAVA. E SKE PARTI 

Abbaino ì P^^'^^‘ddo 
ADDaino, j ingrediènte. 


Abituro, iuso. 

Agiamenlo, cummune. 
Alcova, arcuevo. 

Andito, passetto. 
Appoggiamerito, passamano. 
Arca, foggia. 

Archibusiera, saUtera. 
Assito, tavulato. 

Ballatoio, tavulatiiddo. 
Banderuola, vintarola. 


Basso, iuso. 

« 

Basto, cannotto. 
Battuto, astrico. 
Bottega, putea. 

Bottino, i «cittaro/a 
’ ) cummune. 

Bracci uolo, pussamaìio. 

Calpestio, caliiscio. 

Camino, fucarile. 

Cancello, canciiddo. 

Cantuccio, cantone. 

Capanna, cappa. 

Cappellina, faniariiddo. 


r 
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Cariatidi, mammocci. 

Cateratta, cataratto. 

Cesso, cummune. 

Comignolo, sciarcinale. 

Coppo, embrice. 

Doccome, canale. 

Feritoia, saiUera. 

Ferrata, cancedda. 

Focolare, fucarile. 

Fogna, teiUarola. 

) canaio 
Fumaiuolo, \ \mcculo 
ì cimhtera. 

Giuso, juso. 

Corna, canale. 

Gradino, grarme. 
Grondaia. cannuUo. 
Irmice, embrice. 

Lato, cantone. 

Legnaia, Ugnerà. 

Lupa, chiavica. 

Muro, parete. 

Oliario, postura. 

Paletto, varlecchia. 
Pergole, ostrica. 
Pianerottolo, ballaturo. 
Portello, purtiiddo. 
Pozzonero, cummune. 
Privata, scittarola. 
Quartiere, quarto. 
Ringhiera, ferrata. 


Ripiano, ) ... , 

/ ballaturo. 
Ri posatoio, j 

Scoperto, scuviirlo. 

Sgabuzzino, muriela. 

Smaltitoio, scittarola. 

Smiragiio, fuoro. 

Soffitta, suppigno. 

Soglia, rivale. 

Solaio, taculato. 

Soonalco > »mmo 
^“PP^'co, j traminzano. 

Telamoni, sfacciommi. 

Terrazzino, loggia. 

Terrazzo, ostrica. 

Tugurio, murieta. 

Ventola, purpitagno. 

Verone, rivale. 


». ABSIESI K MOBILI DI CAVA 

Agucchiotto, cucedda. 

Alberetto, vasetto. 

Antenitorio, fUuro. 

Appendere, appennere. 

Attaccabili, appennarrobbe. 

Bacile, vocile. 

Bellicone ) . .. 

; bucchtere. 

Bicchiere, ) 

Bisaccia, visozia. 

Borchia, rusetta. 

Borsa, corsa. 
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Braciere, frascera. 
Bugliuolo, jaletla. 

Caldano, ì 

) scarfalielto. 

Canestro, camttro. 

Capezziere, spaddera. 

Carabattole, scerpiUe. 

Cariello, tumpagno. 

Carruccio, scapulaturo. 

Carrucola, razzola. 

Cassa, cascia. 

Cassetta, traturo. 

Cassettone, j 

Catinelle, tacile. 
Cavagne, panaro. 
Cestino, scapulaturo. 
Coltello, curliiddo. 
Coltrone, mbuttila. 
Coperchio, tumpagno. 
Cucchiajo, cucehiara. 
Cucchiaione, cucchiarone. 
Cunziera, vaso di fiuri. 
Deschetto, scannitiiddo. 
Erro, mulletta. 

Ferriera, vorsa. 

Ferrolino, friciiddo. 
Forchetta, furcina. 
Fornellino, furnacedda. 
Gabbia, cagiola. 
Gattafodero, vuzo. 
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Ghiera, varala. 

Giara, vacala. 

Gorbia, varala. 

Granata, scopa. 

, Imbottita, mbuttita. 

Lavamano, pede di vocile. 

Manico, osalo. 

Matterello, lajanaro. 

Mortaio, muriate. 

Moscaiuola | ^ocfùs^scke. 
‘ ) maschera. 

Mulinello, maeiniiddo. 

Orinale, vacale. 

Padella, pala. 


I auciiiiicy 

Palchetto, purtiere. 

Panca, scanno. 

Panchetto, pedarola. 

Paniere, | ^^istro 
' ) panaro. 

Pendone, purtiere. 

Pepaiuola, pipéra. 

Pestello ) 

Pestone, ) 

Piattelli, fiuriere. 

Pitale, ) " 

’ ) pnso. 

Portacappello, cappiddera. 
Portiere, purtiere. 
Quadrello, cucedda. 

Raffio, lampauddo. 


pisttturo. 
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Rosta, vMagghio. 

Sacca, ';pM0Z3a. 

Sacchetta, sacchiliiddo. 

j 

Scafiate, scanzia. 
Scamato, bacchella. 
Scatolino, cascUiiddo. 
Scrittoio, serivania. 
Secchia, jaletla. 

Sedia, tceggia. 

Sedino, siggione. 
Seggethi, cascetta. 
Spalliera, spaddera. 
Spasa, vuanliera. 

Spazzola, j 

Specchio, spicMaro. 

Sporta, spuerto. 

Stuoja, stola. 

Stuoino, stola. 

Tafferia, mattaredda. 

Tavola, banca. 

Tenda, purtiere. 

Testa ) 

( grasta. 

Testo, ; 

Tinozza, bagnarola. 
Trabiccolo, assucapanni. 
Trappola, j 
Trespolo, pede di vocile. 
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Uncino, lampanddo. 

Ulollo, pisciariiddo. 

Valigia, balice. 

Vassoio ’ piattone 
vassoio, j vuantiera. 

Ventola, vinlagghio. 

Vetro, lastra. 

Vetiina, pisciariiddo. 

Viera, varala. 


S. ABITAMR 

Abitare, javitare. 
Adattarsi, aggiustarsi. 
Armadio, stipo. 
Conservare, astipare. 
Guardarobba, stipane. 
Inquilino, javitaclo. 
Ornare, addobbare. 
Pigionale, javitaclo. 
Recondito, stipo. 
Repositorio, stipane. 
Rispostiglioj stipo. 
Socchiudere, ommarrare. 


4. (I.Cim.%, SUOI ARNKSI 
K STOTICiUlK 

Attizzafuoco, jataturo. 

rudiia ) ca<iara ' 
Gamaja, ^ catarotto. 

Caminetto, tubo. 

Canavaccio, mappina. 


Digitized by Google 
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Catena da fuoco, camatira. 
Coccio > 

V.OCCIO, j 

Colabrodo, scotamaecarrurU. 

Craticola, radicala. 

Fornello > furnacedda 
romeno, ^ fumuddo. 

Gratella ) 

\ radicala. 
Graticola, ) 

Grattugia, \ 

( grallacata. 
Grattugio, } 

Guattero, zatto. 

Mestola, rcumofuro. 

Mestolo, cucchiara. 

Mezzaluna, acciaturo. 

Olia, pignola. 

Padella, frizzala. 

Painolo ì 

raiuoio, j catarotto. 

Pentola, pignola. 

Pentolo, eaccavedda. 

Pestarola, accialarda. 

Rotnaiuolo, cuppino. 

Rottami, cuoiirchio. 

Rotto, cripinlato. 

Scanceria, tcanzia. 

Schidione, tpilo. 

Soffietto, jatahiro. 

Spiede ) 

\ tpilo. 

Spiedo ; 

Stoviglie, rumgne. 


Tamburlano, bruilulalitro. 
Teggbia, lajedda 


Teglia, lurtiera. 

Teglione, fumo di campagna. 


Testo, 


Uitlo 

tiano. 


Truogolo, pila. 


». rroco B ■ATEmiB 

DA ABDEDK 

Accendere e affocare, appicciare. 

Bruscolo, zippro. 

Brusta, maniglia. 

Capannello, fanojo. 

Carbone, tarvone. 

Carbonella, carvunedda. 

Ciocco ) 

\ tranco. 

Cioppo, ) 

Coprire il fuoco, aecueciare. 
Facella, \ 

facidda, 

Facellina, ) 

Falò, lanoio. 

Fascinotto, sciarcina. • 

Fastello, mucchio. > 

Favilla, facidda. : 

Fioraglia, fueto di paggkia. , 

Fumacchio ) 

{ tizzone. 
Fumaiuolo, j 

Fuoco, /«eco. 

Fuscello, zippfo. 

i7 
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Legna, lùu^ . . 

Loiola, facidda. 

Rammontare, aauceiare. 

Ramo, tacearo. 

Razzolare, (camùciare. 

Respo, xippro. 

Ritortola ^ 

< tortora. 

Sprocco, 

Sterpo, scutrpolo. 

Stipa, mueehio. 

Stoppa ) 

l tortora. 
Stroppia, ) 

Torsolo, capuexsoto. 

Tortoro, fanojo. 

Tronco, {nwifo. 

*«. Ili PftEPABABK ' 

Abbruciacchiare, abhruscare. 

Ammassarsi, aeckicmeare. 

Arrabbiare, appaddare. 

Bollore, vugghio. 

Condimento, cuemo. ' 

Cotto ) 

\ cucinato. 

Cucino, ) 

Despumare, scumare. 

Falcinelli, tagghia patte. 

Fermare, tturdeteere. 

Frigere, (ritcere. 

Caro, talamura. 

Oorgojliare, quacqaariiciart. 
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Grasso, unto. 

Incaciare, eunzare. 
Intramischianza, mescapesca. 
Lessare, addilissare. 
Mescolamento, mescapetca. 
Pentolata, misto. 

Pillottare, lardiare. 

Rosolare, an ussarè. 

Salamoia, talamura. 
Schiumare, scumare. 

Scottare, tturdeteere. 
Scuocersi, spruteinare. 
Strinare, abbruteare. 
Stummiare, scumare. 
Tramestare, cttccMaritciare. _ . 


1. Ili M.lkNCiliMIB 

Appetito, appitito. 

Avanzuglio, rimasugghìo. 

Banchetto brioso, tciacquiUo. 

Bere, ammusarti. 

Bevuta, triuseo. 

Boccata, vueffolo. 

Cibi asciutti, strazzarie. 

Cibo, strafueco. 

Coazione ) incignatura 
liOiezione, j giculenza. 

Companatico, cumpanaggio. 

besiderio, gulùt. 

Desinata, mangiata. 
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Dividere, tpartere. 

Divorare, gnuffulare. 

Edulio, eumpanaggio. 

Far colezione, incegnarsi. 

Pettata, tagghiata. 

Forbire, itnuciare. 

Colare, ngulare. 

Gorgata, gnuUo. 

Inghiottire, gnoUere. 

Insipido, tciapUo. 

Intramesso, pUUlo di rinfono. 
Lardo, J 
Leccare, alliccare. 

Mangiar di grasso, inccannutrare. 
Mangiar ghiottamente, seaeeare. 
Masticare, jnosiicore. 

Mensa, tavola. 

Merenda, mirenna. 

Nauseare, stuffàre. 

Pezzetti, stozzirì. 

Piacere, accamuffare. 

Piluccare, tpizzuliKìare. 
Pospasto, topratavola. 

Refezione, mirenna. 

Regaglia, rimasugghio. 

Reliquie, stozziri. 

Ricrearsi, addicriarti. 
Rimasuglio, rimasugghio. 
Ritaglio, refola. 


Salme, nzogna. 

Satollarsi, (Minghiarsi. 

Scipido, seiapUo. 

Scorpacciata, mangiata. 

Soffritto, spritto. , 

Songia, nzogna. 

Spolpare, tpurpare. 

Stecco, palicco. 

Strozzarsi, nudicarsi. 
Stuzzicadenti, palicco. 

Sugna, saima. 

Tavola a ribalta j Uwola en na 
• a i mastiette) seidda o doi. 
Tracannare, triuscare. 


8. CIBI, VlTANIMt, IM>LCltWl. 
BBVANDB. 

Ammorsellato, anty>asto. 

Animelle, armuJedde. 

Anseri, CastagM da previte. 
Basina, cucinato. 

Berricoccolo, cun/Utto. 
Berlingozzo, melinfante. 

Bevuta, vepjAta. 

Bioscia, sciatta. . , 

Boglio, polio. 

Boldone, sangicchio. 

Brigidino, frisedda. 

Brodetto, t eiusdillo. 
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stufato, raù. 

Succiola, castagna allessa. 

Torrone, cupeta. 

Tortelli, caaum. 

Tortello, panzarotto. 

Uova affogate, nevi a priatorio. 

Zucchero in pergamena, zuccotto. 

Ziiffhi ) cartiddate 
) sinicchiiUtli. 

Zuppa, suppa. 


». P.%STK I,.%VORATE E 
CAHAEJilCHE. 

Bavette, tagghiariiddi. 
Cannelloni, maccarrmi. 
Capellini, fUilim. 

Fischi, maccammi di zita. 
Maccheroni, maccarruni. 

Nastri, tagghiariiddi. 

Semino t 
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Fischietti, fisearuU. 
Gnocchetti, gnuecchUi. 


Semoletta f 

> pasta minuta- 
semolino l 

1 / 

Stelline, / 

Tagliarini ) 

( tagghiai 
Tagliatelli, j 

Vermicelli, virmiciiddi. 


tagghiariiddi. 


faRalInglic 

Campanelline, chiancaredde. 
Cannoncetti, caniMN'uessilt. 


“I. ì 
) Si 


t*. PANETTERIA, PANE. 
farine. 

Boffice, abbuffulalo. 


Briccia ) 

l muddicola. 
Bricciola ) 

Buccella, scorza. 

Bugnolo, curvedda. 

Canina, puddica. 

Cantuccio, cucuruzzo. 

Cassino, eanzo. 

Cernitoio, cimiluro. 

Covaccino, pizzo. 

Cresentìna, feddarossa. 


Crivello, 


famaro 

cassizzo. 


Crosta, scuerzo. 

Crostano, fedda. , 

Crusca ’ eaniggfw» 
brusca, j brenna. 

Cruschello, gruesso. 


Focaccia. 


cazzata , 
miscitàta 
puccia. 


Friscello, ponila. 
Gonfiare, abbuffulare. 
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Impastare, trumpare. 

Infornare, taatwra (atl’J. 

Lipvltft. > frittUo 
lievito, j 

Manipolare, vriare. 

Matterà, tpinatora. 

Mazzero, ateimo. 

Mello, ratcaturo. 

Mica, muddieola. 

Micca, panedda. 

Midolla \ 

Mollica I vMddiea. 

Molga, ) 

Orlicelo, teuerso. 

Pagnotta, panedda. 

Pane inferigno, cazzata. 
Panpepato, scareedda. 

Pezzo di pane, teurfugghione. 
Piccia, pagnoceola. 

Basco, rauaturo. 

Scbiacciata, razzata. 
Scrosciare . 

Sgretolare | rineteiare. 
Sgrigllolare, ; 

Spianare, vriare. 

Spianatoia, epinatora. 
Stacélare, cernere. 

Staccio, sutazzo. . 

Tozzo, etuezzo. 


Tritello, canigghiulo. 
Vaglio, [amaro. 


Ifl. I.lHIBBB B Beau 

Bioccolo, muccuio. 

Boccinolo, vuccuio. 

Cerume, muzzone. 

Lampadario, lampara. 

Lampana, lampa 

Lacerna, luce. 

Lucernetta, lucimedda. 

Lucerniere, lucimale. 

Lucignolo, tueigno. 

Lume, luce. 

Lamiera ) 

\ lampara. 
Luminalo, / 

Moccolaia, muccuio. 

Paralume \ 

^ pannarofa. 
Ventola, j 


1«. METAIXI B rBRBAMBnrn 

Acciaio, azzaro. 

Arpione, gruecco. 

Bandella, frunticcia. 

Calibe, azzaro. 

Chiodetto, taccia. 

Cornacchia, maniglia. 

Femminella, fimminedda. 


Digitized by Google 



263 


Fermare, ncappare. 
Ferro, fiirro. 

Ferrugine, rwa». 

Fitta, ammaccatora. 
Gancetto, fen'etto. 
Gangberelta, fimnùnedda. 
Ganghero, tcanero. 
Paletto, zeccola. 

Piombo, chiummo. 
Rampino, ncappcUuro. 
Ruggine, ruta. 


aS. SEBBA». 

Boncinello, > gXZ 

Chiave, elùèia. 

Aneilo 

( manico 
Fusto ( 

J canaio 
Canna ' 

Ingegno) 

{ Tuuitddo. 
Nasello ) 

Nottolino, pirruezzolo. 
Paletto, oarroTie. 

Sbarra, corro. 

Sbarrare, corrior». 

S taira, grappa. 

Stanga, corro. 

Toppa, nzitragghia. 

Buco, bocchetta. 
Contramolla/^ vuardia. 


Coperchio, eappelMto. 
Mandata, cutoto. 

Molla, valettra. 

Piastra, plancia. 

Piegateli!, favuxsL 
Scudetto, mostra. 
Stanghetta, mosco. 

14. liO SCB1TTOI0 ■ Vt>' '• 
•CmiVKBB. > 

Borra, vammacedda. 

Oipennare, scassare. 

Fogiio, fuegghio. . i 

Lustrino, rena. 

Polverino, rmarulo. 

Quaderno, cortutaro. 

Regolo ) 

< neo 

Riga, ) 

Scaccolo, scacco. 


tS. EAVMII ■ WFBlVEim 

domestici. 

Accia, azza. 

Aggrovigliato, arrixzato. 
Arcolaio, macenila. ’ 

Aspo, matassaro. 

Basta, nghmatura. • 

Bindolo, moiossoro. 

) moscia. 


Freghetti ) 
Freghi, ) 


virgulette. 
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Compito, appunilora. 

Cotone, euUone. 

Cresciuto, critcUora. 

Cucire, eosert. 

Discucire, scoserè. 

Fatica, fatta. 

Fatkare > fatiare 
rancare, j naciddarsi. 

Filatoio, tuerno. 

Gomitolo, gnufmmiro. 

Guindolo, macenila. 

Imbastire, inghimare. 

Imbastitura, ngkimatura. 

Impuntura, miinzo punto. 

Lavorare, fatiare. 

Lavoro, fatia. 

Legatura, Uatura. 

Luffo, pupo. 

Maspo, mcUassaro. 

Orlare, capitUdare. 

Orlatura \ africo 

Orlo, ) afriàiddo. 

Pennecchio, jH<po. 

Pottiniccio, ripiizxo. 

Puntiscritto, c^ra. 

Ponto indietro, retipunto. 

Puntura, pungtiora. 

Racciabattare, ommnire. 

Rattoppare, | <W‘««tare 
rr ) amptzzare. 

Ravviluppare, mbrugghiare. 


Re'e, azza. 
Rimboccatura, ckieca. 
Rimendare, rinocctore. 
Rimendatura, rinaceio. 
Rocca, cutwcchia. 
Sopraggitto, tobramano. 
Stretto, mancalora. 


la. 11. DORMIBK. ' 

\ addunnescersi 
Addormentarsi, / appaddarti i 
) durmescere. 

Appisolarsi, appapagnarti. 
Assicelle, tavole. 

■ , t 

Capezzale, cuscino. 

Capoletto, capitale. 

Cartocci, pagghia di granone. 
Coltrone, cutra. 

Coprire, aecucciare. 

Covacelo, fuesso. 

Culla, naca. 

Cullare, durmeteere. 

Cuna, naca. 

Destare. riscUare. 

Destarsi, \ « 

’ ) racitaru. 

Dondolare, nazzicare. 

Dondolare (il), nazzicamiinto. 

Dondolatura, nazzicata. 

Dormita, durmula. 
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Dorsale \ 

l capitale. 
Dossiere, ) 

Federa, meitiiora. > 

Guanciale, cuscino. 

Guscio, fodera. 

Levarsi, azarsi. 

Liena, manta. 

l’ancbetti, tristiiddi. 

Rompere il sonno, cantare. 

Roncheggiare, gruffulare. 

Ronfo, grueffolo. 

Ronfare i 

\ gruffulare. 
Russare, ) 

Sogno funesto, mamcazia. 

Sonno, suenno. 

Svegliare, riscitare. 

Svegliarsi, discitarsi. 

Zanzariere ^ zanzanera 
zanzariere, j g taeaniera. 


li. IL VESTIUB. 

1* COPEBTURa DEL CAPO. 

Berretto ^ bunelto 
Berretto, j coppola. 

Cappeilo, cappiiddo. 

Cappello di treccia, paglietta. 
Capperone, cappiddaccio. 
Cascbetto, coppola. 

Cufflofto, hartino. 

Parrucca, barrucca. 
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Rete, rezza. 

Soggolo, passante. 

Tettino, visiera. 

1 DEL CORPO. 

Al'entare, allascare. 

Calzoni, raztmi. 

Camiciotto, Mussa. 

Cappotto, patatucco. 

Cinti IO, sottaoeUa. 

Coliare, cuddaro. 

] camisola 
Corpetto, i gialeceo 

) sciamriehino. 

Cravatta, scolla. 

Dande, relinelle. 

Faldiglia, sottavesta. 

Ferraiolo, cappa. 

Gabano, capano. ^ 

Giubba, sciammerga. 

Giubbone, sciuppo. 

Giubetto, sarica. 

Goletto, cannamilo. 

Gonna, vunnrdda. 

Gonnellino, visticedda. 

Grembiale, sanale. 

Grembiule, mantisino. 

Ladra, mariota. 

Manichetto ) 

i manulo. 
Manicotto, ) 

Mantello, mantiiddo. 


* 


•0 
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Panciotto, gialeeeo. 

Pantaloni, eaxun*. 

Pelliccione, piddiztone. 

Rimboccare, affruUicare. 

Ripiegare ] 

( mirsare. 
Rivoltare, ) 

Scolla, cannamilo. '■ 

Sottoveste, soUavesta. 

Strozzato, cusUtato. 

Tasca, pota. 

Taschino, ouritiddo. 

Vestitino, vuticedda. 

3.” BUNCBBRIE. 

Asciugatoio, tumgghia. 

Bavaglio, varvaredda. 

Biancheria, biancaria. 

Brache ) 

l eaiunelti. 
Brachetto, ) 

Camicia, cammisa. 

Crespe, chicche. 
Gheroni, puutriiddi. 
Goletta, euddaro. 
Solini, puzi. 
Sparato, spaccato, 

Carnicina, camisodda. 
Lenzuolo, ghiascione. 
Lingeria, biancaria. 
Manille, salvietto. 

Mappa, mesate. 

Mutande, cazuìietti. 
Pannolino, sprcùno. 


• • 
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Pezzuola, taoagghiulo 
Salvietta, manUone. 

Telo, fersa. 

Tovaglia, tuvagghia. 
Tovagliuolino, salvietto 
Tovagliuolo, manilone. 

4.0 CALZARI 

Anse, fibbie. 

Babbuccia, papatàa. 

Bottaglie, stMvali. 

Calza, cazetto. 

Calzare, inrfunio. 

Cigoli, staffe. 

Ghette, stuvalette. 

Pantofola ) 

Pianella. ) 

Stivale, stuvaie. 

Tromboni, stuvaluni. 

5.0 LIOATURA. 

Rnrtpllp 5 briUelle 
Bertene, ^ cnucetle. 

Calciamento, ^ taecagghia. 

Cigne, tiranti. 

Cornandole, taccagghie. 

Cordellino, /UazztUo. 

Coreggiuolo, erusciulo, 

Laccio, lazzo. 

, yiaeeagghta 

Legacciolo, ^ aU^ccUora, 

straccali, tirghtif 
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• 8. OBNMiEanri bd ahbebi 

DOiVBKBCHl. 

Ago, aco. 

Agoraio, acarulo. 

Balzana, farballà. 

Bindella, tiaredda. 

Boccinolo, acarulo. 

Brigidino, noeca. 

Cappio, chiocco. 

Cesoie, fuerfiei. 

Coccarda; nocca. 

Contigia, ngingilingt. 

Cruno,) 

Ditale, dUcitale. 

Fettuccia, capisciola, 

Forbici, fuerfiei. 

Fusaioolo, furtiàddo. 

Galano, nocca. 

Gangherella ) 

Ganghero. ) 

Merletto, pillilo. 

, \ fiocco 

Nappa, V ciacciolo 
^ ) nocca. 

Nastro, zipredda. 

Pendenti, cirehielti. 


Spilletto, ^ingoia. 
SpiUettone, tpinghUone. 
Spilliera, aconito. 
Torsello, cuumetto. 


«8. rETTMATMiA B CAPBULI 

Capelli radi, cropnl/t. 

Capello, capiddo. 

Cernecebio, cadduzzo. 

sar 1 

Dirizzatolo, pittinetta. 

Fiaccagota, cadduzzo. 

Forcine, ferretti. 

Forfora, canigghiola. 

Lendinella, pettine. 

Mazzocchio, ciciniiddo. 

Oricaiino, buttuneino. 

Pettinatura, spittinisciamiinfo. 
Pettine, spuUcaturo. 

Pettinella, pettine. 

Pettiniera, tuletta. 

\ 

Rapare, fruiutorc. 

Ravviare, spedicare. 


Scriminatura, Krima. 
Tignone, punto 
Toppè, tuppo. 

Tosare, ccnuare. 
Tosato, carusalo. 
Treccia, jetta. 
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S«. PtlE.IXIA. 

Accantonarej arruccare. 
Asciugare, stusciare. 

Forbire, annettare. 

Nettare, puUzare 
Pulire, stusciare. 

Rassettare, arrisidiare . 
Rigovernare, mirare. 

Scamato, (macchietto. 

Scotolare, scutulare. 
Stuzzicoreccbie, anneUarecchie. 


»l. mCATO K UtiCIA. 

Abbronzare, abbruscare. 
Acquastrino, ammuddalo. 
Amido, posima. 

Asciugare, assucare. 

Bianchire, diiariscicare. 

8““'». ! fSL. 

Ceneraccio, cinirala. 

Ceneracciolo, ciniroturo. 

Chiareggiare, chiarisciare. 

Cnlatoio ) euialuro 
colatoio, j grasta. 

Conca, grasta. 

Dimoiare, ammuddare. 

Fecola, posima. 

Fregare, stricare. 

Indurato, ntaddalo. 

Insaldare, mpusimare. 
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Insaidatora, stiratrice. 

Intignare \ 

{ assuppare. 
Inzuppare, ) 

Lavare, ricentare. 

Lavatoio, pila. 

Laveggio, grasta. 

Liscia, Ossia, 

Rammollire, ammuddare. 

Ranniere, limmo. 

Ranno, nurcatura. 

Risciacquare, mrcare. 

Sciorinare > sciacquare 
sciorinare, j spamere. 

Soleggiare ) 

l spannerei 
Spandere, j 

Stroflnare, stricare. 
Stropicciare, stricare. 
Umido (in), ammueddo. 
Vassoio, stricattav. 


se. uà CAiraiNA. 

Bettola, cantina. 

Brentatore, munaciaro. 

Calostra, puesto. 

Calza, monaco. 

Canova, cantina. 

Castellata, puesto. 

Cola ) 

, monaco. 
Colatoio, ) 

Coperchiare, attumpagnare. 


D' 
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Coppo, capasone. 

Decantare, tramutare. 

Decantazione, tramuto. 

Feccia, \ 

X {eoa. 
Fondaccio, ) 

Gemere, catare. 

Gruma, tartaro. 

Imbottitoio ) 

. \ muto. 

Imbuto, J 

Madre, mamma. 

Orcio, capatone. 

Pevera, muto. 

Saggiuolo, mostra. 
Scoperchiare, stumpagnare. 
Sedili, puesti. 

Sfondare, stumpagnare. 
Spillo, putUarulo. 
Torclfeccia, monaco. 


ns. v.«n. 


I® DI CRBTA. 


Acquereccio, pedate. 
Ansa, manica. 
Attignitoio, inghiluro. 
Barattolo, varrattolo. 
Boccale, ziro. 


Doccia ■ 
Vettina, 


trufoto 

piretto 

trimone 

tozza 


Brocca, vucatct. ' 

Catino ) ,. 
Conca, ) 


Coppo, pedale. 

Fiasco, mummite. 

^ rancedda 
Mezzina, / rizzata 
) menza. 

Orcio ^ razuto e 
•Orciuolo, } zirulo. 
Scodella, scutedda. 
Vaso, capasa. 

3® DI LEGNO. 

Bariglione, Una. 
Bigoncia, tinaccio. 
Bottaccio, Pttttozzo. 
Botte, cotta 

Cocchiume, I <^one 

Fecciaia, purtiiddo. 

F ondo, tumpagno. 

Foro, varroto. 

Mezzule, tumpagno. 

Spina, pirtuso. 

Zipolo, ì canncdda 
) ptpiro. 

Botticello, fina. 

Brenta, fina. 

Catioozza, tino. 

Doglio, earrizza 

Tinello, calo. 


•*. A’UQCjIIM. 

Abbeveraticelo, srulatora. 
Aggottare, sgottare. 

Bolla, ciuichedda. 
Colliquare, squagghiare. 
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Gallozza, campanedda. 
Grillare, spingulare. 
Illiquidire, sqmtgghiare. 

Olio, rugghio. 

Olio onfacino, uegghio fino. 

Percolare, colare. 

Posatura, poso. 

Rimescolarsi, nlructttorit. 

Salsa, toza. 

Scbinma, scuma. 

Schizzo, stizza. 

Sciogliere, squagghiare. 

Sgocciolatura, sguUatura. 

Spuma, scuma. 

Squagliare, squagghiare. 

1 goccia 
Stilla, < nziddo 
) stizza. 

Striscia, earisciola. 
Stroscia, mpoito. 


Stummia, scuma. . < 

Torbido, truooJo. 

Traboccare, spitterrare. 
Versare, vacare. 

Zinzìno, nziddo. 

' AM. VINO. 

Aceto, acito. 

Acquerello, acquata. 

♦ 

Cerboneca, cifeca. 

Innacquare, addacquare. 

Posca \ 

{ acquata. 

Vinello, ) 

»K. MBCiriKinn. 

Bocca, vuecale. 

Moia, cofica. 

Otre, utro. 

Pozzo profondo, puzzo cupo. 


SEZIONE 4. 


ARTI, MESTIERI E INDUSTRIE. 


ASTI. 

t. ABMAII}OI.e K ABMI. 

Archibugio, sciqgpetta. 
Armaiuolo, armiere. 

Baionetta, vainetta. 
Cappelletto, (ubcMo. 
Innescatura, civatora. 
Schioppo, scuppetta. 


Stile, muiicttonc. 

Stocco, stuecco. 
Stoppacciolo , stuppagghio. 

a. ABB9TIN». 

Arrotare, ammalare. 

1 ) ammulatore 

Arrotino, j molaforbiei. 

Cote, petramola. 
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S. SABBIERE B FEEBOTOHO. 

Barbetto, pezza. 

Cane, puiicane. 

Depressore, puntaradiee. 

Flebotomisla ) 

Flebotomo, ) saggiatore. 

Rasoio, rasulo. 

Salassare, sognare. 

Salassatore, sognatore. 

Salasso, sagnia. ; 

4. BOTTAIO. 

Asce, ascia capislro. 

Asce larRa, ascione. 

Cane, incino. 

Capruggine, guaglio. 

Cerchio, eiirco. 

Cocchiumatoio, cnconaro. 

Coltello a petto, noce. 

Mannarolo, marrazzo. 

Pialla, chianoia appustata. 

Rasiera, raspa a tagghio. 
Tagliuolo, searpiiddo. 

Tirafondi, I 

’ ) mappa. 

S. CAEBEBAIO. 

Battirame, rxmaro. 

Calderaio, cadararo. 

Ramaio, ramavo. 

«. CAUSOI.AIO. 

Becchetti, riechiedde. 


Bischetto, bansartiddo. 

Bisegolo, piseeto, 

Bussetto, pede di paereo. 
Ciabattino, conxascarpe. 

Cinturini, riechiedde. 

Guardione, seurzeUa. 

Lesina, sugghia. 

Lisciapante, mazzariiddo. 
Uarmotta, marmo. 

Orecchie, riechiedde. 

Orlo, rivetto. 

Quartiere, qmrio di reto. 

Rialzo, auto. 

Riscappinare ) 

Risolare, ) 

Risolatura, rimuntatura. 

Scalcagnare, scareagnare. 

Soletta, ehiantedda. 

) sudo. 

Tacco, tauo. 

Tomaio, mpigna. 

Toppa, pezzo. 

Tramezza, ouardinciùUo. 
Tramezzo, ehiantedda. 

Trincetto, curtiiddo. 

Vantaggino, pezza. 

t. CABnCNTlEBE E VBICOU 
IN «KNEBAUE. 

Acciarino ) 

( arsicuto. 

Assiculo, 1 
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Bilancino, viUmzoia. 
Bilancino, viUmziw. 
Calesse, jateuif. 
Carpentiere, earrettaro. 
Carreggiata, caxzatora. 
Carretto, traineUa. 
Contramantice, tmvtisino. 
Copiglia, chUja di tcrofok. 
Cuppè, serpa. 

Fiaccherò, eiUcutina. 

Già vetta, chieja di scrofole. 
Incassato, cariota. 
Martìnicca, varrò. 
Montatoio^ staffane. 

Mozzo, miodda. 

Orbe, canto. 

) manUsino 

Parafango, j oitUagghio. 

Pernetto. arsiculo. 

Pernio \ 

i piemo riale. 
Perno, ) 

Balla, sivo. 

Bazza, rcgo. 

Reggetta, canto. 

Ridoli, inftuulahtri. 

Ruota, rota. 

Sala, asso. 

Sottopiede, tavulozza. 
Sterzo, quarto', di nanti. 
Timonella, cittadina. 


Traversone ^ nattcale. 
iravcrsone, 

Zoccoli , castagnole. 


8. ramsAi». 

Anello, catiniiddo. 
Arroventare, arrussare. 
Arruginire, arruzore. 
Inacciaiare, azzarare. 
Incudine, ncutina. 
Mantice, tnanice. 
Mastellare, caudtsciare. 
Quadrella, limaqtuulra. 
Soffice, cioffla. 

Soffietto, tnanice. 

Sparalembo, { 

Spina, stampo. 
Tagliuolo, tagghiaturo. 
Toppo, cippo. 


8 . rSKMAM. 

Chiusino, (umpapno. 
Fornaio, fumaro. 
Fruciandolo, scupaturo. 
Lastrone, tumpagno. 
Spazzaforno, scupaiwro. 


18. naiAlOM», «ABIUAIO, 
nivi B i4>no 

Arrotolata, nturtigghiala. 
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Calappio 1 
Capestro \ chiappo. 
Cappio, \ 

Cordaio, zucaro. 
Cordella, curdedda. 
Duglia, nturligghuUa. 
Filatore, zucaro. 

Fune grossa, tnsarto. 
Gabbiaio, fiscularo. 
Lacciaia, chiappo. - 
Legnuolo, curdone. 
Lezzino ) 

Merlino, ) <^“’^*<***- 
Sagola, chiappo. 
Spago, spaco. 

Soga, zoca. 

Terranina, ritoria. 
Trapelo, tnsarto. 
Trasto, rota. 


11. VliUTAIO B 8BI.1.A10. 

Bardature, siddino. 

Bardella, vardiiddo. 

Bastlere, vardaro. 

Basto ^ wtnoito 
Basto,) 

Bilia, turcigghione. 

Braca, vraca. 

Fustaio, vardaro. 

Imbasatura, tnctni. 

Imbraca, vraca. 
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Punteruolo, puntarulo. 

Randello, turcUuro. 

Sellaio, vuartùmen^ro. 

Soccodognolo ) 

Straccale, ) 

I». i.AmiicAvomB. 

Cementare, chiamintare. 

Lastra, chianca. 

Lastricato, chiancaia. 

Lastricatore, chiancataro. 

Mazzapicchio ^ 

( pistone. 
Mazzaranga, j 


II. BBCillAlVOIi*. 

Agglutinare, 

Aguto, chtuevo. 

Barletto, vuarletto. 

Bietta, cupno. 

Broccato, vuardoto. 

Brocchetta, chiantaruelo. 

Brucioli, farfugghi. 

Cantera, spuntone. 

Capitello, maTÙco. 

Cavicchio, cavigghio. 

Phìnrtn ) centra 
Chiodo, j 

Cote, petramola. 

Cuneo, culagnulo. 

Bollare, chianuzzular*. 
Farfalla, elùueoo. 
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Forma, eaxìgghiera. 
Granchio, vuar letto. 
Grisatoio, ritulaturo. 
Impiallacciare, impelUcsiare. 

Inchiodare, j 

Incollare, ncuddare. 

Incuneare, ncugnare. 

Legnaiuolo, mestro d’ascia. 

Maniglia, manica. 

Martello, martiiddo. 

Nespola, vroeeola. 

Ottuso ì «ruzzato 
) uugnato. 

Pialla, chianola. 

Piallaccio, impellicciatura. 

Piallare, chianuzzulare. 

Pialletto, cAtanuezzo/o. 

Presella, Wbuzzo. 

Quadrella, limaquadra. 

Ragellare, assuzzare. * 

Raspa, raspa. 

«JapJta ) brachettone 
) denteUo. 


Saracco, sirracco. 
Sbarra, scocca. 

ì rsu, 

Sdentatura, zsnna. 
Sega, serra. 

Sergente, sargerUe. 
Sgorbia, gorbia. 


Sìlocolla, coddacaravella. 

Sinopia, terrarossa. 

Smontare, ugnitura (a). 

Sponderuola, spinarolo. 

Spranga, spuntone. 

Steccone, aristone. 

Succhiello ) 

Succhio, ) 

Tacchie, farfugghi. 

Tanaglia, tinagghia. 

Terebra, spinola. 

Tozzetto, chiuevo. 

Trapano, trapano. 

Trucioli, farfugghi. 

Verrina, trapano. . 


UK«N.%)MI CiBRieXI 
B BAVOAATI. 

Asse, tavola. 

Assero, taiddo. 

i 

Copponi, stozzivi. 

Corrente, murale. 
Invetriata, vitrera. 

Pancone, tavulone. 
Scampolo, scapizzo. 
Scheggia, scarda. 

Sciaveri, stozzivi. 

) tularo 

Stipite, j ttantaro. 
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Subbio, sugghio. 

Telaio maestro, motlra. 
Trave, stacchino. 

<4. MAXlM-AIiCO 

B istori, bistori. 

Curasnetla, roineOa. 

Doccia, gubbieUa. 

Ferratore, ferracavaddi. 

Krpnpllo ) fpontammocca 
Frenello, ^ maszicaturo. 

Incastro, roina. 

] maxzicaturo 
llastigatore, ' nascaletto 
) scaletta. 

Rosetta, roina. 

fl». MUfiMAlO 

Baizuoii, ponti. 

Caviglia, pedo. 

Molino, mulino. 

Mugnaio, mulinavo. 

Nottole, Jarapiiddi. 
Pistrinaro, mulinaro. 
Pistrino, mutino. 
Rubecebio, rota. 

Stile, art>uIo. 

Tentennelia, rtdiiddo. 
Tramoggia, tramoscia. 
scingo. 
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i«. MVBAnm» 

Azzirone ) . 

Bollerò, ) “PPon*. 

Burbera, maeeniia, 

Centìna, forma. 

Cordellino, stramazxuelo. 

Crivello, uiatico. 

Gucebia, pede di puereo. 

_ Magi ietto, magghiulo. 

Manovale, manipulo. 

Marra ». . ^ 

Marrone, )• 

Martinello, erapia. 

Muratore, frabicators. 

Nettatola, spruviere. 

Penneilone, scapolo. 

Pieone, pede di puereo. 

Schifo, tato. 

SorgoMone, gallone. 

Sparviere, spruviere, >- 

Spianatoio, scruUna, 

Squadra, squatro. 

Stangone, palo di /terra. 

Vassoio, eato. 

Verricello, crapia, 

mwAnnA 

Ambrogetta, mattone. 
Ammattonato, mattunaU. 

• a coltello, mattunata a tàggUa. 
Bollette, fungi. 
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Calce, eaucia. 

Calcinaio, camino. 

Gesso, cùio. 

Immaltare, eazzafUtare. 

IKS i 

Intonaco, cazza fitta. 

Uoriccia, morbo. 

Puntellare ^ ««wuntore 
t'unienare, j puntiddare. 

{ J.SS. 

! “»«“■ 

Rimpetto, scuso c cuso. 
Rinverzamento, inffitscialura. 
Rinzaflàtura, rizza. 

Sbarra, punliddo. ‘ 

Sbarrare, puntiddare. 
Sbollature, fungi. 
Sovvaggiolo, pu7itiddo. 

) cahnizza 

Stuoia, J lamia finta. 
Sverze, tcardti. 

Terrai (irruezzoio. 
Terriccio, murtiere. 

1«, OBBTICB 

AbbracciAlpie, pivzetle. 

> ror^. 

Bacheca, vitrlna. 

Bottoniera, rarcapia. 
Caldaiuola, vilanzone. 


Cannello, sciusciariiddo. 

Fornello, simoa. 

Frassinella, tripolo. 

Grattapugia, grattausci(^. 

Martello a bocca dolce, obbuzAMuro. 
Morsetti, mortelle. 

Morsetta, pizzicarola. 

Nespola, trapano. 

Orefice, orefice. 

) mamce 

Soffietto, j sciusciariiddo. 
Tanaglia a taglio, tronchesa. 
Tavolelio, limaturo. 

Trapano, trapano. 

Verguccio, canate. 

Verrina, trapano. 

t8. omoMMauM* 

Cronometro, tirlogio. 

Lancetta, sfera. 

I 

Orologio, tirlogio. 

a*. rsutTAZO 

Ve?SLellaio, ì 

N. B. Le paste lavorate si veggono 
Sez. 3* num. 9. 

9*. PITVOBE 

Pennello, pinniiddo. 

Pittare, pittiare. 
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• I. BAKKAie 

Artificiere, fucanUo. 

Pochetti, «poriotoru. 

Gazzarre, marìamagna. 

Girandola, riUedda. 

Miccia, miccio. 

Polvere, parva. 

Razzalo, fuchitto. 

Razzo, fruvolo. 

Salterello, IricchUracco. 

Serpe, useapiidi. 

Tronettì, trueni. 

*9. HArOlMAlO 

Maestra, frisco. 

Saponaio, soponaro. 

Saponiera, Sapunera. 

99. «.ARTO 

Bugrane, pezzotto. 

Cesoie ) ffirhiri 
Forbici,) 

Imbastire, inghimare. 

Sartore, cusUore. 

N. B. Le aUre voci di Sartoria si 
veggano nei lavori domestici. Sez, 
3* num. 15. 


94. SKOATOBB 

Canteo, varlecchia. 
Licciaiuola, tirzarulo. 
Pietica, puntale. 


Segatura, serrazza. 

Segone, travanedda. 

9B. TEMITOBK 

Calcele, pedarole. 

Cannello, canolo. 

Filatoio, ndriatura. 

Incorsare, cocchie (fare). 

Licci, lezzirì. 

Maestrella, caseino. 

Spola, uiuscetta. 

Staffe, zuculiiddi. 

Stamaiuola, eufrente. 

Subbio, suggMo. 

Telaio, tularo. 

Tempiale, stesa. 

TEMtl.’TI E LORO PAMTI 

Accincignare ) affrizzUare e ag- 
Ammencire, ) grappilare. 

Anchina, anchelta. 

Bambaggino, vammaeegna. 

Brandello, zinzolo. 

Brano, strozzo. 

Camojardo, canodda. 

Cenci, zinzffj. 

Cerro, piduzzo. 

Cimossa, cimosa. 

Fettuccia, vidduso. 

Gremignuola, pipiriiddo. 

o , • . ) affrizzUare 
Gualcire, ^ ^ aggrc^ppUare. 
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iDToglia, eannacazzone. 

Lembo, $trafinxolo. 

Persale, brigcUla. 

Rado, latn. • 

Ritaglio, rUaggMo. 

Sciamito, vHluto. 

Sgaalcire, affannare. 

Straccio ) , 
Strambello, ) 

Tenone, tamucutaiaone. 

Tirella, cimo$a. 

Traliccio, tela di socchi. 

Venato, viliuto. ' 

Vivagno, cimosa. 
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Beccaio, vueeiero. 

Beccheria, Duceiarta. 
Oescberia, cippo. 
Squartatoio, sguartaturo. 


Beccamorto ) 
Becchino, ) 


procamoerto. 


Berrettaio, cuppularo. 


Bottinaio, neltacummuni. 
Bracciante, bracciale. 

Caffettiere, caffUtiere. 

Bricco, cucuma. 
Chicchera, ckichera, 
Cogoma, cucuma. 
Forjjeilino, fwmacedda. 
Macineilo ) . .... 

, Muiinello, ) 

Conciabrocche, conzagrcute. 


M. VASAIO 

Cocciaio^ fumdeiaro. 

Invetriatura, stagno. 

Lutiffgolo, critarulo. 

Uareacotto, stagno. 

Vaialo, critarulo. 

N. B. I oasi veggonsi alla Sezione 3* 
Num. 33. 


Cuoco, cueco. 

Erbivendolo, verdumaro. 
Facchino, vastaso. 

ITanfo ) 

) vcgassa. 
Fattora, seroa. 
Giornaliero, bracciale. 


mancai, mdistbìc 
c Bcavm” 

Accordellatrice, vattitrice. 
Acquacedrataio, acqua«uo/o. 
Acquaruolo. acquarulo. 
Barcaiuolo, oarcarulj. 

BaroUo, accatt'e mme. 


Granaiolo, granista. 

Letamai nolo, nettarummato. 

Lustrino ) 

Lastra stivali,) 

Nettacessi, neltacummuni. 

Occhieliaia, pirtusara. , 

Pannaiuolo, pannacciaro. 

Pappino, spUcUiere. 
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Pietraio, zneeatore. 

Gravina, xuecco. 

Scavare, xuccarc. 

Pizzicagnolo, piUijai-o. 
Portatore, panariiddo. 

Rivendugliolo, j accatevinne. 
Sensale, zanzano. 

Smacchiatore, macchianUo. 


Spaccalegne e taglialegne. 
Cepperello, ateo. 
Cuneo, accetta. 
Schiappa, osca. 
Scure, eugnato. 

Spazzatore \ ' 

Spazzaturaio < scupatore. 
Spazzino, ) 

Treccone, aceatt’ e xsitmt. 

Vetturale, viatiearo. 


SEZIONE 5. 

t. TESTI ED OCeETTl DEE CVETO 
REEieiOSO ESTBBSO 


Acqua benedetta, acquasanta. 
Altarino, scinucchiaturo. 
Ambone, purpito. 

Anse, fibbie. 

Atauto, chiauto. 

Baldacchino, tusello. 
Battezzare, vattisciare. 
Bossolo, cascetta. 

Breve, abilim. 

Cacherelle, panedde. 

Candela, cannela. 

Candeilaia, Canilora. 

Cantoria, orchesta. 
Capannuccia, presepio. 
Catafalco, castellana. 
Cataletto, chiauto. 

Ceppo, cascetta. 

Cereo, canaio. 


Cerimonie, salamilicco. 

Ciborio, custodia. 

Ciocca, frasca. 

Coltrone, panno. 

Conopeo, veste. 

Cordiglio, lazzo. 

Cornucopia, comatopia. 

Cunzia, mazzo di fiuti. 

Dare l’estrema unzione, stremare. 
Desco, trono. 

Dindonare, martore. 

Drappello, panneggio. 

Epifania, Bufania. 

Falcula, cannela. 

f 

Feretro, chiattto. 

Fermata, pisss. 

Festone, machina. 

Figuja, fiora. 
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Fusciaceo, panno. 

Gonfalone, stannardo. 
Inverberato, Mirviralo. 
Lanternoni, tompioni. 

Leggio, liUurìno. 

Medaglia, simuragghia. 
Mortorio, min min tón tòn. 
Mozzo, cicogna. 

Ornare, addubbare. 
Ostensorio, sfera. 

Palmizio, parma. 

Piletta, acquasantera. 

Pippori, curaddi. 

Plasma, trust addo. 
Processione, princissione. 
Pulpito, purpito. 

Purgatorio, Priatorio. 
Quaresima, quaremma. 
Ramarro, mazziere. 

Saetta, trianguio. 

Sagrestia, sacristia. 

Santese, rimito. 

Saroccbino, pellegrina. 
Scampanare, scampanisciare. 
Scampanata, campanisciata. 
Secchiolina, acquasantera. 
Spegnitoio, stutacannele. 
Spigolo, triangolo. 
Stendardo, stannardo. 
Suffragare, difriscare. 
Suffragio, difrisco. 


S«»n»dlUb.M,,j?,;S5Sa’ 

Tabella, Iroccola. 

Tabernacolo, nicclUa. 

) larem 
Teddèo, j 

Viticcio, cornacopia. 

Zucchetto, seazzetta. 

9. 9K«iBETi B SUPEBSTlBIOMm 

Coste, grible. 
racimola, masàa. 

Garamaiftite, pelea da maliciiddo. 

a ì 

Romice, romice. 

s 

Tagliarci vermi, tagghiare li viirmi 


9 . lDE.%Iil 

Biliorsa ) nannuerco 
Chimera, ) e nannorca. 

Ficchino, nziiddo 

Luna (macchie), Marcoffo. 

Malurio, malaurio. 

Orco, nannuerco. 

Spirito 

Trentavecchia, nannuerco. 

9. HACCBINE E 9TBl}MnESm 

Aerostato, pallone. 

Bacchette, mazzaredde. 
Canocchiale, occhialone. 

» piccolo, spiuncino. 


'TTigitirtUT^T'Ctnnglc 



Cennamella, ciaramella. 

Chitarra, catarra. 

Curro, curio. ^ 

Fionda ) - , 

Frombola, ) 

Piatti turchi, piattini. 

Protelo, guancio. 

Rullo, curio. 

Tamburrello, tammuriiddo. 
Trombetta, trummetta. 
Vapore, popone. 

». VALUTE 

) cambiatura 
Aggio, j 

Denaro, turnisi. 

Discreto, marcato. 

Gruzzoli, lutili. 

Minuta, spicci. 

Moneta, cinquina. 

Monete, turnisi. 

Piastra, pezza. 

) ncarescere 
Rincarare, j nghianare. 

«. MISURE 

Accertare, accurtescere. 

Bilancia, vUanza. 

Caraffa, jarrapa. 

) accurmatora 
Colmatura, j g curmalora. 
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Foglietta, figghiettà. 
Giunta, tifosa. 
Mezzina, menza. 


i liX. 

Misurare, annizzare. 

Moggio, minzuddo. 

Oncia, onza. 

Pesata I „ 

Pesatura, ) ^ ' 

Pesa, pùo. 

Rasiera, rasòla. 

Rotolo, ruetolo. 

Scandaglio, scannagghio. 

Segno, tiizzo. 

Sonda, scannagghio. 

\ statela 

Stadera, { linguetta 
j giimce. 

Stuppello, auppiiddo. 

Tarantello, scionta. 

Tomolo, tummino. 

f. MERUEOI 

Beveraggio, vraggio. 

Giornata, sciurnala. 

Implicita, vinnitura. 

) sottamano 
Mancia, | 

Mercede, mozzetto. 
Regalo, rialo. 

Senseria, zanzanaria. 
Toccamano, viaggio. 
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•. ▼•CI MIUTAMI 

Baitione, truintra. 

Casotto, ffaiiUa. 

So/^to, ) 

Staffa, Uvoria. 

•. TRASPOBTI 

Carrata, trainata. 

Pellicino, piscione. 
Trasportare, earritciare. 
Trasporto, carreseia. 


1*. ODOBi, rrasacK. k«b»kbb, 

aXTAME 

Abbruciaticelo, /tizzo d'asguato. 

Afrore, furiare. 

Alezzare, fetere. 

Annasare, annascare. 

Bovina ) 

Buina, ) 

Catarzo, mucUia. 

Cavallina, ttaggkio. 

Cerume, mucitia. 

Concime, rummoto. 

Fanghiglia, mogghia. 

Fango, muggiaceo. 

Fardata, nghiacco. 

Fetore, /lizzo. 

Fiutare, oAnasrare. 

Frittella, macchia. 

Fuliggine, pilusdna. 


Gromma, zurla. 
Grommato, mpieilato. 
Imbrattare, nghiaccare. 
Impostime, posa. 
Ingrasso, ' rummato. 
Ipostasi, tartaro. 
Letame, rummato. 
Lezzo, /tizzo. 

Loja, mucitia. 

Lordare, mucitare. 
Lordura, mucitia. 
Meconio, virdillina. 



Odorare, addurare. 

Odoft, addore. 

Ozena, /tizzo. 

Polveraccio, letame pkurino. 
Polvere, ponza. 

Putire, affUeicere. 

Puzzare, (etere. 

Puzzo ^ 

) sciauro. 

Bagnatelo, piiuscina. 
Ridolere, addurare. 
Sgorbiare, nghiaccare. 
Sgorbio, nghiacco. 

Sito, /tizzo. 

Spazzatura, rummato. 
Stabbio, stagghio. 

Sterco, cajonza. 
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Sudicio, mpicilato. 

Sudiciume, mucitia. 

ì 

Zacchera, slizzica. 

««. SCOIVI, VOCI, BC'MORI 

Abbaiamento, vuà vud. 

Acciottolio, rumori di piatti. 

Alza, iza. 

Borborigmo ) 

Bruito. ) 

Chioccarer scattariseiare. 

Crocchio ) 

Croccolare, ) zeantaio. 
Croscio, vugghio. 

Fruscio, tearpuniùclo. 

ì Stó. 

Grillettare, ruscere. 

Issa, iza. 

Mormorio, l'uscita. 

Picchiata, tup tup. 

Bubbolare, rustere. 

Scalpiccio, scarpuniiscio. 
Schioccare, scattariseiare. 
Spracche, muafl. 

Suono, sueno. 

Tracci, uzzi. 

Usta, usss. 

aa. VOCI O.VMBUIKSCIIE 

Bambino, ninno. 


Bao bao, pò pò. 

Bere, mbrumma. 

Bizze, 1 

^ ) zim. 

BJo, stringhilo. 

Cilecca, cagnavola. 

Graffiatura, bago. 

Grazioso, \ 

' ) schmmmmiddo. 

Pidocchio, pipio. 

Pisciacchera ) 

Piscialetto. ) P**^<**c**o«>» 

Scherzo, chiricomma. 

Uovo, caco. 


tu. BA1.0CCBI 

Balocco, zazariiddo. 
Bamboccio, mammoccio. 
Bambola, pupa. 

Bubboli, campaniiddi. 
Burattino, pupazzo. 
Castagnetta, scattlagnola. 
Crepito, scattarizzo. 
Crepunde, seiuearUddi, , 
Fantoccio, pupazzo. 
Fessura, sgarrcaza. 
Marionetta, mammoccio. 
Nacchera, scattlagnola. 
Neurospasto, pupazzo. 
Raganella, nsezzolo. 
Salvadanaio, ferone. 
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•4. fiit’ocm 

Bocco, padda. 

DiTertirsi, ibariare. 
Giuocare, sciueare. 
Giuoco, «ciucco. 

Lotto, bonaficiata. 

Mora, murra. 

Pallata, tuziò. 

Postare, apparare. 
Primiera, ptimera. 
Storno, tciUaUiddo. 
Succhiellare, tpizzieare. 
Tocco, (uccco. 

Vincere, arrazzare. 


AB. filliOCMI VANCUVULESCHl 

Aliosse, arunglùole. 

Altarino, Hiticedda. 

Aquilone, fumeca. 

Beccalaglio, macenila ciiona. 
Bucherella, puzzedda.. 
Capanniscondere, scunnulula. 

clpriX!*"'®! 

Castellina, eastiiddi. 

Cervo volante ) .„„gca. 
Cometa. ) ' 


Filetto, andriana. 

Lecco, merco. 

Lippa, spizzillo. 

Morelle, «tocchic. 

Moscacieca, jaUaeeea. 

Nocino, eastiiddi. 

Palla, eoela. 

Piastrelle, stacehie. 

Poma, contuni. 

Saltamartino, podice. 

Sassaiuola, pUriscina. * 
Sbricchi, tumminiui. 

Scaldamano, maniroise. 
Scaricalasino, scarkabomma. 
Scoppietto, zammuco. 

Smerelli, andriana. 

Stacciaburatta, niinnare. 

S«»l. i SSim. 

Tombolo, scuzzilUummo. 

Trachelismo, portare ncueddo. 

Trottola, eurrueulo. 

Barberare, o«attr' attattra, 
Butteri, azzugni. 

Cordicina, cuenzo. 

In sicuro, a sicurezza. 
Ruzzulare, quaggfùare. 

Trucco, livoria. 
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SEZIONE 6 * 

PARTI DBL DISCORSO E VOCI GENERALI 


«. Aiincnu 

Il ) „ 

Lo ) ** 

La, a 

1 ) 

Gli { li 
Le ) 

Uno, nu 

Una, na 

». ACHSBmVI 

Alto, Urto. 

Altro, a, oto, eia. 

Colmo, el^no. 

Doppio, duòlo. 

Duro, tuesto. 

Eccellente, scfcco. 

Erto, l'irto. 

... Mia, mea. 

Molle, modde. 

Nero, a, pnurv, gnora. 
Nostro, nuettro. 

Pieno, chjno. 

Poco, a, picco, a. 

Questo, $tu. 

Questa, sta. 

Questi, sii. 

Queste, ili. 

Suo, SUDO. 

Sua, sooa. 


Sviscerato, tbiicilato. 
Tondo, a, (unno, (onno. 
Tutta, lolla. 

Vostro, vueilro. 


Aammmwi KvmmAU 

Due, dot. 

Tre, Ireli. 

Quattro, qualL 
Cinque, etneo. 

Otto, ouèl. 

Dodici, durici. 

Cento, citnto, 

Duecento, doc(i^q. ./ 

s. PBoaroMi 

Altri, a, o(ro, a. 

Che, ce. 

Chi, ci. 

‘phiunnuB > eiunehe 
Chiunque, j 

Ciò [dii, ni 
Egli, id. 

Ella, Jed. 

8»Sh, ùi. 

Essa, jed. 

Io, i. 

Me, meje. 

Nessuno, nùciuno. 
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DI LUOGO 


Noi [a], ni. 
Qnogli, quid. 

Q uella, guedd^ 
Quelli, e, chiddL 
Questa, queMta. 
Questi, 0 , ekUt. 
Questi, e, cAiitL 
Te, Ujt. 



«. ATTBBBl 

DI TEMPO 
Adagio, a tkian' a dtiano. 

A piaao, odoKi. 

««». ì S. 

Appena appena, orrentf orrendo. 
Da molto tempo, pù. 

Dinuoro, arrUa. 

Domani, eret. 

Domattina, ermmatina. , 
Indomani [i*], piscret. 

In qu.'sto anno, aguanno. 
L'altrièri, nusterzo. 

Mentre [nei], ntromente. 
Opportunamente, mpiema mpiema. 
Ora, mo. 

Prestamente, pirtatehio. 

Quando, ^uòn. 

Subito, puft. 


Abbasso, abbascio. 

Appena appena, renzo renzo. 
Dietro, reto. 

Dove, addò. 

Fondo [a],Io/7i(nno. 

Lei, addò. 

1 -2dS2<o. 

Quà dentro, qm intra. 

DI MODO 

Abbastanza, vogghia oogghia. 
Aggattonato, vuàt oudx. 
Appositamente, apposta. 
Appresso, appiirso. 

Assai, OM^t. 

Astutamente, sgeUtamente, 
Benvenga, bivegna. 

Cima [in], mpisxirielo. 

Come, (ossame. 

Corpo [a], ammusso. 

Cosi, accusn. 

Dippiù, dicchiùnt. 

Diritto [per], dretta. 

Dirittura [a], aggrUtùra. 

Ecco già, eceutid. 

Eccola, eia. 

Inaspettatamente, a no bulenno. 
Insieme, acqueto. 

Lima lima, arrapata arraggia. 
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Molto, vissivogghia. 
Moltissimo, numunno. 
Neppure, manco. 

Non, i 

’ } nonCf 

Non è così ? no ? 

Non più, nocchia. 

0, olà, oL 

Oibò, aibò. 

Peggio, pescio. 

Pensolone ) , , 

Pesolo, ) pesato.. 

Più, chiù. 

.) /i/o 

Poco, ( muerso 
J n'ogna. 

Proposito [a], giusto giusto. 
Quanto, guànt. 

Si, sine. 

Si veramente, buenghilo. 
Sossopra, sottasuso. 

Veramente, propria proptia. 
Zitto, cit cit. 

MODI AVVERBIALI 
A buoù senno, àbbunisinno. 

A colombella, appimicto. 

A croce, ncruciùni. 

Ad usanza di, a sanza di. 

Alla carlona, a scappacippuni. 
Alla spensierata, a sciampagna. 
All’estremo, mponta mponta. 

Air improvviso, a skurdana. 
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Air istante, ncanna neanna. 

Al rovescio. ì «{fawmerw 
* ) alla smersa. 

A perpendicolo, appirnielo. 

A piè pari ) „ . . 

Adagino, ) ® cazzapèd^ 

A scancio, a sqiUncio. 

A tentoni, oll'attantunL 
Con soverchieria, a cuUàna. 

Di nuovo, n’o/a vota. 

t 

Dio non voglia, marna. 

Esser nell’ armeggiare, | 

Frettolosamente, ricait'a ricatta. 

In gola, ncanna. 

In \1cinanza, a muso a muso. 

Niente e nulla ) „ . 

Niente affatto, ) ® 

Pensoloni, a strascilunL 

Pian piano, jappica jappica. 

Scalzo, a scazata. 


mmocca 

mmocea 


S. PBEJPOitlJKIOlO 


A, a. 

Pirro ) ^nera 
) ncata. 

Con, { “ 

Contra, a turtighiuni. 

Da ) An 
Dalla, ) 

Del, du. 

Dentro, intra. 




i 
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-vass- 


oi fronte \ 

Dirimpetto < faceinfronte. 
Frontista, ) 

In, 0. 

Per, pi. 

sino a ì “ 

omo a, j 

Sopra, sabba. 

Verso, mmera. 

Vicino, ngocehia. 

«. conennnon 

rhft ^ ^ 

Dunque, poca. 

Giacché, tant ci tarit. 
Perchè, pureè. 

Perciò ' 

rercio, ^ ptddenna. 

Poi, po. 

*. iNTEBr*wn 

Capperi, cagno. 

) ghiazze 
Eh via, ) 

/ jazze. 

Guai, maro. 

Male abbia, mannagghia. 

ì na 
Oh,( 

] eazzatedda. 

Oh correte I alia aUa. 

Olà, uucifd. 

Poffardio, caspita. 


Puh, pù. 

Ti colga il malanno, alaaea. 
Ve’, nono. 


8. VOCI OENBaAl,! 

Altezza, iirtezza. 

) sciascio 
Bagattella, ( 

) scisciacchio. 

Buco, pirluso. 

Calamità, cuoio. 

Capecchio, tinazzica. 

Carta sugante, cartastrazza. 

Colmo, zeppo. 

Coppia, cocchia. 

Cosetta, vasariiddo. 

Covo, satnnigghio. 

Crepare, scattare. 

Demonio, zanzillo. 

) suezzo 
Eguale, < 

) e sozza. 

Endice, ricuerdo. 

Faccenduola, vasariiddo. 

Fanone, nesso di balena. 

Fendersi, scattare. 

Fenditura, spaccazza. 

Fessura, sgarrazza. 

Fonte, mtnnedda. 

Foro, pirtuso. 

Fosso, finnnesso. 
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Guaio, ouaio. 

Rotolare, icurruculare. 

Incrinatura, senga. 

Sbrocco, scoscia. 

Ingombro, orchimo. 

Scorrere, scurì-uculare. 

Inzuppare, tpunzare. 

Seceberia, fissaria. 

Lungo, luengo. 

Segnale, signo. 

Macca, muntone. ' ~ 

Società, sciugitàte. 

Maglio, magghio. 

Solfo, zurfo. 

Minchioneria, fUearia. 

Spaccatura, spaccazza. 

Mozzicone, mizzone. 

Spinta, spingiluro. 

Nascondiglio, scunnigghio. 

Spiracelo, spraehilo. 

Paio, cocchia. 

Spugnare, spumare. 

Panciuto, vintriUo. 

Taglio, spacco. 

Pertugio, pirtùto. 

Tesoro, acehiaturo. 

\ chjno 

Topaia, nido di uiurgi. 

Pieno, ( 

) zeppo. 

Tossico, tuessico. 

\ penila 

Tramestio, scisdamimto. 

Punta, / 

ì pizzuto. 

Veleno, cileno. 

Quantità, pugghia. 

Verità, cirdate. 

Ricordo, ricuerdo. 

Volume, orchimo. 

Rimulina, spaccazza. 

Zolfo, zurfo. 

SEZIONE 7 ‘ 

fl. AinMAU 

Becco, crapone. 

Agnella, pichiredda. 

Bellula, jonola. 

^ aino 

Birracebio, voce. 

Agnello, { 

J pichiriiddo. 

Bonaso, cove. 

Ariete, muntone. 

Bricco, eituxiariiddo. 

r 

Asino, ciuccio. 

Bue, cove. 

Bardotto, canztrro. 

Cagna, eana. 
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Cagnolino, cuccio. 

Cagnuolo, cagnulo. 

Caprone, maggkiato. 

Cavallo, eavaddo. 

Cinghiale, puerco. 

Coniglio, eunigghio. 

Donnola, jonola. 

Faina, fuina. 

Gatto, jàUa. 

Gattomamffione, jatmàmone. 

Giovenca, teenca. 

Giovenco, tciineo. 

Lucertola, lueerta. 

Majale, puerco. 

Manzo, vove. 

Muletto, canzirro. 

Nincio, pUrcidduzzo. 

Nottola ') 

< turtivagghia. 
Pipistrello, } 

Porcellino d' India, sciurgidinio. 
Porco, puerco. 

Rana \ ' 

{ maravuello. 
Ranocchio, J 

! sr 

Scimia, signa. 

Sorcio, sciorgio. 

Tasso, milogna. 

Topo, sciorgio. 

Trione, vove. 
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' Verro, puerco. 

■ Vispistrello, turtuvagghia. 
jVoipe, vorpa. 


turlio. 


a, ICCKl,!.! 

Allodola, tirragnola. 

Avina, calandra. 

Barbagianni, sfacciommo. 

Chiurlo 

Chiurli, 

Cingallegra, cacamargiale. 

Civetta, cuccucascia. 

Codibugnolo, codavianca. 

Colombaccio, palammo. 

Cornacchia \ 

> dola. 
Corvo, ) 

Coccoveggia, euccuvascia. 

Cuculo, cucco. 

Cutrettola, cucosa. 

Fanello, faniiddo. 

Formichiere, funnicarulo. 

Fringuello, franciddo. 

Gaza \ 

{ marco. 
Gazzuola, ) 

Lodola, tirragnola. 

Mergo. \ 

' merula. 

Merlo, ) 

Moschivoro, pappamosche. 
Sassello, turdpUd. 
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Sparviere, castariiddo. ' 
Strige, cucco ài notte. 
Taccola, dola. 

Uccello, aciiddo. 

Guascherino, curdùlo. 

Upupa, pupa. 


m. 

Billo, jaddidinio. 

Cappone, capone. 

Chioccia, voccola. 

Dindio, 1 

( jaddidinio. 
Gallinaccio, ) 

Gallina, jaddina. 

Gallo, jaddo. 

Pollanca, galtotla. 

Pulcino, pudidno. 

Tacchina ^ »«//««« 
lacLiima, ^ 

Tacchino, jaddidinio. 


4. UCrKI.1,1 MAMIIVI 

Alcione, colapiscatore. 



Arzagola, marzarola. 

Gabbiano, cagiaìia. 

Garza, garzoUa. 

Martin pescatore, colapUccUore. 
Mergo oca, caporerde. 

Mugnaio, pintafaira. 


Piombino, chiummariiddo. 


S. VERMI 

Bruco, compio. > 

Cerasta, dozo. 

Fucignone, venne di pere. 

Marmeggia, virmizzulo. 

Mignatta ^ 

< zanguetta. 
Sansuga, ) 

Taradore, dozo. 


m. MBETTI 

Accaro, piducckio. 
Asello, curnacchiulo. 
Beco, mosca. 

Bigatto, phlurchio. 
Bruco, viiTuculo. 
Culice, dnifes. 
Falangio, taranta. 
Farfalla, paluminedda. 
Filatessera, ciintipiicU. 
Formica, frummicola. 
Gorgoglione, favanUo. 
Lendine, linhw. 

Mosca, moscia. 
Moscherino 
Mose bercila. 

Moscione, muschillo. 
Piattola, melata. 
Piattone, chiaUiddo. 


muscagghiùlo. 



Pidocchio, piduechio. 

Pinzacchio, piduccMo. 

Pulce, podice. 

Scarabeo \ 

I scaraeaseia. 
Scarafaggio, ) 

Scarafone, meiofa. 

Scolopendra, pixzicafiter/ki. 

Tarantella ) 

( taraiUa. 
Tarantola, ) 

Tarma, pUciuddo. 

Tonchio ^ fioraio 
loncnio. j pfducgi^^ - 


W. LUnACUB 

Buccino, eoxzagrossa. 

Chiocciolino, cozzanuda. 

Lumaca nuda, cozzammummola. 

Lumacone. \ 8\ammarruchi 
) ciroum. 

Martinaccio, cozzagrotsa. 

Patelia, patedda. 


•. MAKAmB DEI. CAVAUO 

Anticore, anlicon. 

Crepaccio, crepazza. 

Fava, fava. 

Carpa, carpa. 

Guidalesco, varreze. 

Ualpizzo, restia. 

Orzuolo, baturdone. 

Palatina, fava. 
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RafTe ^ 

( fersiature. 
Ragadi, ) 

Rappa, fauzoqmrto. 
Rimbalzo, storta. 

Senici, pkciunara. 
Soprosso, schinelia. 
Spallacela, spaddaccia. 
Spavenio, spaoasta. 
Spinella, vissicone. 
Sproccatura, ncAiutiafura. 
Tarola, furmUarola. 
Testudine, caposluédico. 
Ugnella, castagna. 

Verme, falcino. 

Vescicone, vissicone. 


m. poM.z,.%io 

Appollaiarsi, ammosuiuirti. 
Greppo, mizzone. 

Mutile, ammasueno. 
Pipillare, pizzulare. 

Pollaio, 5 fSa"ro. 

Ruspare, scamisciare. 
Starnazzare, milutarsi. 

Stia, caggiola. 

Svolazzare, sbulacchiare. 


a*. rovA 

Barlaccio, scurrutto. 
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Cicatricula, vodda. 

Pannume, piddecchia. 

Saltante, vodda. 

Torlo \ 

( russo. 

Tuorlo, ; 

Uovo, ueoo. 

Uovo col panno, apulo. 

tt. VOCI DI E PER AIVIMAU 

Arri, a. 

Siili billi, pi pi pi pi. 

Gemito, ruc ruc. 

Gorgoglio, giù giù. 

.. ) 

Pigolio, ( 

I rur. ruc. 

Pipita, pipitola. 

Rugghiare, ruseere. 

Russo, ruscUa. 

Schiamazzare, scarnare. 

Sdrisciare, lui. 

Va via, ut. 

sciò. 


*». ARNESI DI CACCIA 

Cappio, chiappo. 

Carnaiuolo, bùgia. 

Chioccolo, fischeUo. 

Fornuolo, jacca. 

Frugnuolo, bacucco. 

Peneri, chiappi. 


Ramata, paletta. 
Tentenno, jacca. 
Zimbello, eiamiilto. 


IS. ARSIIUH PER AEniAia 

Bossola, brusca. 

Briglia, vrigghia. 

Barbazzale, varvassale. 

. Esse, bastone. 

Seghetta, serretta. 
Stanghetta, brudone. 
Voltolo, catinuddo. 

Camarra, camarda. 

Cavagno, musarola. 

Chiavarda, cUave. 

Collare, euddaro. 

Cupiglio, scrofola. 

Dossiera, cignone. 

Frusta, scuriato. 

Frustino, puntetta. 

Giavetta, scrofola. 

Groppiera, cudone. 

Guaina, vaino. 

Meilo, euddaro. 

Nervo, vugghina. 

Pettiera i 

{ pitterrale. 
Pettorale, ) 

Posolino, cudone. 

Rosetta, nocca. 

Scorreggia, curesda. 

Scuriada, scurialo. 
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Sopracinghia, sollapanza. 
Stregghia, strigghia. 
Testiera, listerà. 

Tirelle, tiranti. 


14. VOCI ORMBIIAI.1 

Adombrarsi, ammagmrsi. 

Aia, tcidda. • 

Ambio, a zumpariiddo. 

Animale, fruscolo, o. 

Arella, purcile. 

Ascella, scidda. 

Bezzicata, pizzico. 

Bime, mandra di puerci. 

Boaro, caecaro. 

Boldrone, lanata. 

Brago, purcile. 

Buttero, sdumintaro. 

Carcame, scheletro. 

Catriosso, carnale. 

Cipolla, ciciriiddo. 

Coda, cara. 

Coppia, chiappa. 

Coratella \ 

I curatedda. 
Corazzuolo. ) 

Corno, cuerno. 

Cuoio, cuero. 

Falcata, zampo. 

Ferrata, pidata. 

Frattaglie, curatedde. 


294 — 

Golosità, nanca. 

Gozzo, c arazzo. 

Graffa, granfa. 

Gregge, morra. 

Greppia, mangiatora. 

Grifo \ 

' muso. 
Grugno, ) 

Lattizio, fascetta. 
Mandriano, sdumintaro. 
Maneggio, turno. 

Mezzina, fersa di lardo. 
Montone, caucinaro. 
Morticina, murtaccina. 
Moscia, coda di vorpa. 
Paio, chiappa. 
Palleggiare, zappare. 
Panicata, lazzarata. 
Pastone, canigghiata. 
Pelle, pedda. 

Posto, pueslo. 

Puledro, puddilro. 
Recalcitrante, caucinaro. 
Repellone, zampo. 
Rimbalzo, cagnuolo 
Rosume, radilora. 
Sagginato, nfarehiato. 
Scoglia, spuegghio. 

Sego, sivo. 

Spoglia, spuegghio. 

Stallio 

; sladdigno. 
Stallivo, ) 
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Torcere i zampetti, sdrmghiulare. 
Tosare, cerchiare. 

Tosone, pedda. 

T nello, fattone. 


Volo, vuèlo. 
Voltolarsi, miliUarsi. 
Zampa, ciampa. 
Zampetto, pede. 


SEZIONE 8. 

LA CAMPAGNA 


1 . rABBRirATl,TIE. TKBIMICVI 

Calla ) 

( carrara. 

Callaia, ) 

Casile \ 

( torre. 

Casina, ) 

ColoDibaio, palummàro. 

Macèra ^ mui'o a crudo 

Maceria, ) vitani. 

Pariefe, parete. 

Scorciatoia, carrara. 

Termine, fineta. 


9 . PEBIMIIVE 

Campagnuolo, j 

Capoccia, fattore. 

Capo fattojano, mgghiiro. 
Casiere, turriero. 

Colono, vualdno. 
Contadino, poppito. 

Fante, femmina di fore. 


Fattoiano \ 

' - ' • trc^itaro. , 
Trappetaio, ) 

Spigolistra, spicatrice. 


9 . TERBENI 


Arsura, sicco. 

Brughiera, fattizza. 

Calestro, scuezzi. 

Caloria \ 

\ ristoccia. 
Stoppia, ) 

Camplccio, aratizza. 

Capitagna, fattizzone. 

Erpicaia, fattizza. 

Favaio, favate. 

Ferace, cucimUina. 

Fircatoia ^ sarola 
riccaioia, ^ 


Menzina 

Aggina. 

Pascolo 

Prato, 


difesa. 
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Novale, 


) SCU1 

’) e ti 


scurzo 

tcerza. 


Pastura, erbaggio. 


Petrosa > ecripihito 
petrosa, j tcuezzi. 

Sterpeto, falUzza. 

Terreno a bambagia, vammadaro. 

Terrinello, lavatore. 

Zolla, gnofa. 


4. «oi,nTA»a!«e 

Aiuola ^ 

{ rotola. 

Areola, ; 

Arroncare, matciare. 
Buchette [a], pizzico (a). 
Cafagnare, fare le fotte. 




nzito. 


allateare. 


Calmo 

Marza 
Portello 

Scudo, 

Diradare 

Scannellare, 
Dissodare 
Diveltare, 

Divettare, rimuntiare. 
Fendere, rompere. 
Infrasconare, vrazzulare. 
Marreggiare, tragghiare. 
Minuto, tragghiata. 

) mannare 

Mondare, j ^ mannofwra. 


tcalenare. 


Piantare, chiantare. 

Potare J 

Bruscare v sprujare. 

Diramare, ] 

Puta, tproja. 

Rìcorcare, aceufanare. 

Ripiantare, rieazare. 

Semente \ 

( tumenta. 
Semenza, ) 

Semenzire ) 

{ cimare. 
Taliire, ; 

Solcare, lurcarc. 

Solco, tarco. 

Spandere, sciarisciare. 

Svellere, teappare. 

Svettare ) 

( tcimare. 
Diclmare, ) 

Voltare [a], volare faj. 


a. iBaictAKiotus 

Annacquare, addacquare. 
Bindolo, roto. 

Bigoncioletto, jaletta. 

Cantarello, cantariiddo. 

Gora, canale. 

Riserbatoio, parmiinto. 

«. ■TBWMKIVTI CAMPBiinSI 

Attignitoio, fragno. 

Brocca, canna tpaccata. 
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eannizza. 


Cacciapassere 

' magnone. 
Spauracchio, ) 

Caniccio 

Cannaio 

Cannato 

Graticcio, 

Coltro, curtiiddo fa). 

Corba, cufio. 

Falce, foce. 


aio I 
ato l 
:cio, ) 


e,j 


pulegna 

ruvagno. 


Fune, 

Gancio ^ 

Ranflone, ) 

Manico, margkUe. 

Marra \ 

{ Iragghia. 
Mazzuolo, ) 

Nasello, nasiiddo. 

Pennato, rucigghione. 


gruecco. 


Pinolo, palo. 

Presaccbio, pedata. 

Pungitoio \ 

Pungolo > pungiluro. 

Stimolo, ■' 

Ralla, veria. 

Rastello, aristuddo. 

Rete, rito. 

Sargana e \ 

{ racana. 
Sargina, } 

Staggio, putUiddo. 


Trivellone \ 

Cruccia / . 

> vuardolo.- 
Gruccia l 

Foraterra, ) 

ARATRO R «loeo 

Aggiogare, ncapulare. 

Bomberaja, dentale. 

Bure, manica. 

Capoio, pedislera. 

Ceppo, pede. 

Chiovolo, coevo. 

Giogo, scitigo. 

Giuntola ^ 

uiunioia, j seiuntora. 

Manecchia, manutenola. 

Nervo, canecchia. 


%■ AIJBBRl 

Albero, aroulo. 

ArSno, ! ^‘>-macocca. 
Baccone, magghiola. 
Bracchie, nocfte. 
Capitozza, ncurmunato. 
Capriflco, prufieo. 
Ceppala, pitincone. 


Ceppatella 


) 


Talea, ) 


cormone. 


Germoglio 
Migli 

Getto, srallone. 


Mignolatura, j 
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Ginepro, frasdannipnlo. 

r.i-ihi 5 vHvitiiMo 

j cur mane addo. 

Leccio ) , . 

Elee,) 

Galluzza, galla. 

Oleastro, lermile. 

Peruggine, calapricio. 

Pino selvatico, zappino. 

Pioppo, chiappo. 

Polloni, sobracavaddi. 

Radice, radica. 

Spolionare,(a39/n'ace li sobracavadch 

Sughero ^ suvro e 

/ 

Aicornoch, ) surco. 

Tenerelo, cavadduzzo. 
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Gobbo \ 

Cardo / scalerà. 
Cardone, ) 

Lavanda, spkanarda. 
Liquerizia, zipprodoce. 


ti. PI.«!«TC: 

Ainbrostolo, uva saìtagia. 
Asparagi \ 

Fongia spargi. 

Scopa, 

Bambagia, vammacia. 

Barbatelle v 

Pollone ^ ripuddone. 
Sortita, / 

Bocca di leone, vacca di lupo. 

Capreoli, cimili. 

Faggiolo caracola, caraeò. 

Fiore, fiuro. 

Gelsomino di notte) ^ 

Maravédis, ) o notte. 


Matrlc.™ indi» j 


Mirto ) 
Mortella, ) 


murledda. 


Oleandro, liandro. 
Ononine, spina. 

Ornitogalo, campaniiddo. 
Ortica, virdicla. 

Pianta, chianta. 

pSria, ) 

Rovo, scroscia. 

Scalerà, cardo. 
Scardiccione, cardunciiddo. 
Saggina ^ 


Spargola 


scopa. 


Manella, ) 
Spellicciosa, cardunciiddo. 
Timo, turno. 


•. KBRE 


Amareflf ) «mamaredda. 
Appiastro, melissa. 

Artemisia \ 

Canapaccia arcimesa. 
a Targoncello, ) 
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Avena fatua ) . . 

Logliola, ) sanaggia. 

Basilico, vasinicola. 

Bietola, gliela. 

Borraggine, burraccia. 

Brinaiuola, pilo eanino. 

Camamilla, campumilla. 

Caunuzza ) 

Caleggioto, ) 

Cicoria > ) 

Radicchio. ) 

Echio \ 

Monacucce / Spadola. 
Spadacciuola, / 

Erba \ 

Cotica / eroa. 

Guaime, J 

Eruca ) 

Ruchetta, ) 

Farfaro ) , , 

Tossillaggine, ) 

Favagello, cucumiddo. 

Ferrana i 

Ferraggine. ) 

Forbicina, azzkkW a me. 

Giusquiamo, erva d’assame. 

Incensarla, menlaseina. 

Iperico crespo, fumalo. 

Lamione, tucamele. 

‘"'"‘'‘’^Loglio, ) sciuegghio. 

■Maiorana ) 

Sansugo, ) 

.Malva, mai-vuta. 


Marcore,, \ mircjiredda 
Ila, ) scnusco. 

Mentastro, vientascina. 

Milleria, ehirazza. 

Nepitella, nepUa. 

Novellina, rafanUddo. 

Origano, ariem. 

Orobanche • ) .. 

Succiamele, ) 

Papavero selvatico \ 

Rosolaccio / paparino. 

Reas, ) 

Parietarìa \ 

Vetriuola / erva di viinto. 
Muraiuola,^) 

Pepoliiio } 

Sennolina, ) 

Porcellana ) „ 

Prucacchia, ) 

Prezzemolo, pilrusino. 

Ramolaccio, ) 

Robiglia, pisiiddo. 

Romice, romice. 

Sassefrica, crcpili. 

Soaco comune, zancone. 

Timileo, lilà. 

Vilucchio ) 

Viticohio, ) ’ 


KRBE PAEIHTHI 

Crescione \ 

Nasturzio / sanaccione. 
Senazione , ) 
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Giunco, sciuneo. 

Sf ì 

Sio, scavunedda. 


virmacccea. 


maretta. 


<•. raiTTS 

Agave, fichidinia. 

AgrioUe, graffiarti. 

Albicocca 

Armeniaca 
Meliaca, 

Amarino 

Agriotta 
Amarasca, 

Amoscina, cascavedda. 

Aprone, eioza rossa. 

Azzeruola, lazzarola. 

Bergamotta, bregamolto. 
Brogiotto, Santacroce. 

Capperi, chiapparirti. 

Carciofo, scarcioppola. 

Carruba ^ 

Carata, ) 

Carato, nttzzolo di comola. 

^®‘Tlangola, ]rnarangia rizza. 
Ciliegia, cirasa. 

Corbezzole ) 

Fico domestico, [raeazzarta. 

Fico dottato, outfafo. 

^‘““Fiorone. ì 


cornala. 
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Gelsa, cioza. 

Ghianda, fragno. 

Giumma, dattilo. 
bornia, limotte di S. Marta. 
Mandorla, amenola. 

> specarella, cazzarola. 
Mela, muliddo, 
Melacotogna, cufupno. 
Melagrana 

Baiausto 
Chicchi 
Malicorio, 
«elarangla, j 

Mirabella, pernodda. 
Mirabolano, liscino. 

Mora, cioza rossa. 

Mora, alummiro. 


seta. 


nucedda. 


Nocciuola 

Avellana 
Corilo 
Nocchia, 

Noce premice, noce muddisco 
Orbola, fasola. 

diavulicchio 
pipi russo. 


Peperone, j 


Digilized by Google 



Pesche cotogne, persiche. 

Pignolo ) 

Pinocchio, ) Vmuèlo. 

Pina, pigna. 

Solano pomo d’oro, pumidoro. 
Spiccatola, aprituro. 

Susina, pumo. 

Uliva, oTia. 


ft. STATO B PARTI 
DEBI.E ERETTE 

Affralito, ) 

Afro, affio. 

Allegare, alliare. 

Amento, scorza. 

Ammuffire, mbruscinare. 

Annebbiare, annigghiare. 

Annerire ) 

Vaiare, } omricare. 

Bacato, vimiinato. 

Buccia, scorza. 

Cai*polito, arramato. 

Corteccia, scorza. 

Dacchiume, mpassulato. , 

Fico immaturo, paddone. ' 

Fiocine, scòrze. 

Gherigli, cosche. 

Guscio, scuerciolo. 

Imbozzacchire ) 
Incatorzolire, ) 
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Indurire, arramare. 
Mallo, scorza. 

Molliccio, muddisco. 

Osso, nuzzolo. 
Pennacchio, pinnacchio. 
Picciuolo, pidicino. 
Ruggine, ficalale. 
Serotine, tardivo. 

Spicchio, ! c^f^^nculo 
^ * ) spiculo. 

Spicco, spaccato. 


Succhio ) 
3 . ) 


suco. 


Sugo, 

Tortone, ance. 
Vizzo, carachizzo. 
Vuoto, vacante. 


ERETTE SECCHE 

Castagne, pistiddL 

Passi ) 

Zibibbi, ) 

Rocchio, jctta. 


< 19. ce;cx'Rbitacei 

^"^“'Slellone, ) «ucomero. 

Cetrijulo, cilìnUo. 

Cocomero ) j, 

Anguria, ) “«“o- 

Elaterio, cucummarino. 
““"""popone, ) 
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Molignana J 

Melanzana \ marangiana. 

Petronciana, i 
Popone! la \ 

Popone vano > pagghioUa. 
Zatta, ] 

Zucca, cucuzza. 

Zuccliettini, cucuzzedde. 


Bulbo, capa. 

Cipollina, spmzale. 

Fungo, funaio. 

Giacinto silvestre, lampascione. 

Pamporcino, lampazzo. 

Scilla ) cip.dda canina 

Squilla, ) e cipudilazza. 

Spicchio, spuegghio. 


«S. OHTAtiiCil 

Broccoli, mugnili. 

Cavolino, eavulicchio. 

Finocchio, finucchio. 

Anice, finucchieddo. 

Gambugio, cappuccio. 

Ortoggio, scrafogghia. 

Caule, tarso. 

Cesti, figghiuli. 

Foglia, figghiazza. 

Fogiiame, fogghia. 

Garzuolo ) : 

Grumolo, ) 

Torsolo, rueccolo. 

Radicbiella, rumanella. 

Sedano, accia. 


14. BULBI 

Aglio, agghio. 


15. VKTTOTA6LIK B CIVAIB. 

Avena ^ 

: biava. 

Biada, ) 

Bagiana fava fresca. 

Baccello f » 

. , > vunculo. 

Gagliuolo 1 

Unghia, } 

Calvello \ 

) carusedda. 
Tosetto,) 

’Ceci, ciciri. 

Faggiuole, fasulo. 


Formentone \ 

granone 

Grano turco 1 

granidinio 

Maiz r 

Spigone 1 

pupo 

Chicco ' 

acino 

Cartocci, / 

pagghia. 

Legume, liami. 



Coltojo, cucivolo. 


Crudele, crudioolo. 
Lente, lititecchia. 


■-""■■“-rrjrr-scrby Google 



Lero 

Moco 
Rubiglia, 
Oi’zo, uergio. 


dolka. 


t«. TIUXKTO 

Anguiliare, impalata. 
Cacchio, cacciala. . 
Capala, capiddi (in). 
Ceppo, cippone. 
Ciglioiiare, intravare. 
Cursoncello, testa. 
Fittone, vilaso. 


Foccata, custaroìa. 

Grappolo, grappala. 

Fiocina, scarpa. 

Graspo, raspa. 
Piccanello, pidicino. 

Vinacciuoli, \ 

’ ) grannddi. 

-Magliuolo N 

/ magghiola. 
Margolato , ) 

Novelleto \ 

( paslano. 
Pastino, ) 

Penzolo, primUaro. 

Pergola, precola. 

PiTgoleto, priculUo. 

Propaggine, prubascino. 

Racimolo j 

Raspollo, ) 

Raspollare ^ 


raciueppo. 


Gracimolare.) 


raciuppare. 


Raspollatura, raciuppatura. 

Saeppolo \ 

{ pedarola. 
Saettolo, j 

Succidere, tagghiar’u sicco. 
Tondatura, attunnatura. 
Vite, cippone. 

Viticci, cimili. 


*». IVK 

Alamanna \ 

( muscaliddone. 
Scralamamma,) 

Bergo, verdea. 

Galletta, uva cornala. 

Grapposa, pajadebiti. 

\ 

Lambrusca 

/ uva sarvaggia. 
Raverusto, ) 

Moscadella, maseatiiddc. 

N. B. Essendo innumerevoli le spe- 
cie di uve non possono determi- 
narsi i nomi speciali. 

18 . %'KainKMMIA 

Ammostare, stampare. 

Cofano, scapala. 

Fescina, panavo. 

Follare ) 

I stampare. 

Pigiare, ) 

Roncola, runcedda. 

Vendemmia, vinnegna. 

Vinaccia, vinazzo. 



t*. PAIiMEWro 


Calcatoio, parmintiiddo. 

Fune sottile, pasluredda. 

Fusi, fusoli. 

Gabbia, fiseolo. 

Grassa ) 

' pasta. 
Vinaccia, j 

Mosto ■\ 

Crovello 1 

Grillare > tnusto. 

Presmone \ 
Torchiatico, / 
Palmento, parmierUo. 
Pancone, chianca. 


Perno, palomma. 

Pilaccia ^ 

I palacio. 

Pozzo, ) 

Strettoio \ 

Torchio S piirso. 
Zaccarale, ; 


a*. Tino 

Aceto, acUo. 

Acquerello, acquata. 

Cerboneca, cifeca. 

Innacquare, addacquare. 

Posca \ 

( acquata. 
Vinello, ) 

Vino secco, vino latino. 
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Vino cotto ^ 

Caroeno f 

1> vinocuelto. 
Defritlo l 

Sapa, ' 


ai. AJ.% 


Aja, era. 

Ajala, pisatura 
Barcone, era. 
Barca ^ 
Bica, ) 
Bullaccio 


pienone. 


Pagliccio ^ josca. 


) ' 

I / mai 

a, ) 


Pula, 

Cantiere, meta. 

Cavailetto, mannucchiaro. 

Colo, cimituro. 

Covone 

Gregna ^ mannucchio. 
Manella, 

Diloccare, munacedde. 

Forcone, tridente. 

Lolla 

Loppa,) 

Paglia, pagghia. 

Spagliare, spagghiare. 

Spulare, ventilare. 

Trebbiatoio ) 

l pisaro. 

Trebbia, ) 


spuegghio. 


-"^tgiuzTKitiy-Goe^Ie 
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Trebbiatura, p‘m. 
Vagliatura, scagghie. 
Ventilabro, tridente. 
Viglinolo, puviredda. 


; Midia, minganiiddo. 


AE.TE.%B1 


Alveare 


) 


Arnia avucckio. 

Co viglio, / 

Castrar le arnie, tagghiare u mele 

Favo \ 

' pettine "di mele. 
Favoinele, ) 


93. P.%STORIZI.% 

Accagliare,, qmgghiare. 
Agghiaccio, jazzo. 

Caccavo ) caccavo 
uacca\o, ^ caccola. 

Cacioricotta, casoricolta. 

Caciuola, padditto. 

Caglio, quagghio. 

Cucchiaio, cazza. 

Fistella, fesca. 

Fistoli ina, fiscariiddo. 

Formaggiarìa, casularo. 

Formella ] 

( pezza. 

Girella, j 

Giuncata, sciancala. 

Latte rappreso, quaggkiato. 


) . 


uzzulaturo. 


mongere. 


Matterello 

Spino ) 

Melote, piddizzone. 

Molgere j 

Mugnere,) 

.Moltra, secchia. 

Mozza, vorsa. 

Ovile \ 

Caprile / curii. 

Greggia, / 

Pampanella ) 

' pampanedda. 
Latteruolo, ) 

Presame, zuzo. 

Radunare il gregge, accarrare. 
Ricotta piccante, ricoW asquante. 


94. FATTOIO 

Busca \ 

Buscola / fiscolo. 

Gabbia, ) 

Camino, sciaja. 

Fattoio \ 

Frattoio > trappUo. 
Trappeto, j 
Fune di pelo, pulegna. 

» sottile, pasturedda. 
Inferno, sintinaro. 

Lucerna, delfino. 


Morchia 


) 


Morda, ) 


morta. 


30 
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Olio, liegghio. 

Olio onfacino, uegghio fino. 
Osso, nuizolo. 

Perno, palomma. 

Piatto \ 

Pila ^ vasca. 
Fondo, ) 

Pilata ^ 

Macina, ) 

Sansa ^ 

Sansena, ) 

Strettoio 

Verroccliio, ) 

Tanso (prender), asciajare. 
Tinello, angeli. 

Verrucana, macina. 


cazzalora. 


nuzzo. 


) 


mamma. 


mbracchio. 


Sbrucare ^ spigghiazzare 

t ^ 


ss. VOCI CiBSiERAI.1 

Annataccia, maialinola. 
Appendizie, prislaziuni. 

^ ditone 

Capanno, pagghioro. 
Capponata, capocanale. 
Caria, bufone. 

Cespite, sciarcina. 

Copertura di pampini, j 
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j Decorticare, scardare. 

j .Frascato ) 

! Ombracolo, ) 

Giardino, sdanlino. 

Golpe, verdesicco. 

Gorra \ 

Vimine ^ vincàia. 
Vinco, / 

Granellino, acino. 
Imbriicare ^ 

Spicciolare 

Libbia, stroma. 

Melarangelo, marangilo. 

Orto, ucrlo. 

Pagliaio, pagghiaro. 

Paio, paricchio. 

Pastoia, pastora. 

Resta \ 

) jetta. 

Rezza, ) 

Rigaglia, rispico. 

Rispigolare 

' rispicare. 
Ristoppiare, ) 

Ruggine, resina. 

Scorte, capitante. 

Sgranare, svunculare. 


Cocomeraio 


) 


uérlo. 


Paponaio, ) 

Coprir di pampini, appampanare. 
Debbio, macenitn. 


Stoppio ) 

Seccia ( ri.s(ttccjo. 

Riiduli, J 


Tallire 


Irapiolarc, 


cinghiare. 
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SEZfONE 9‘ 

IL MAUB 


1.* X A V I « .% K I o m B 


I. MAVB B SAE PARTI 

Aguglia, vugghia. 

Babordo ^ fianchi di prava 

Tribordo, ) e di pappa. 

Baglio, vanco. 

Becco, naso di prura. 

Boccaporto, vuatpòrt. 

Boccatura, chiana. 

Bompresso, spunlaletto. 

Chiglia, primo. 

Cubie, uecchie di prura. 

Discolato, murata. 

Falla, /adda, 

pp|,p ) capanna 
^ ’ ) sottacuoerla. 

Forca, pica. 

Fregiate, pulema. 

Grue, centoni. 

Guida, jaseio. 

Lapazza, apito. 

Losca, timunera. 

Naso, naso. 

Paglietto, bascio a pappa. 
Pagliuolo, pagghiulo. 

Parruechetto, pmnone. 


Proda 


) 


prura. 


Prua, ) 

Quadrone, lumbriee. 

Schiocca, croce di pappa. 

Sprone, patema. 

Stella, bumale. 

Stoja, cannizza. 

Tolda, euoerta. 

Torello, pascimi. 

Trasto, sidile. 

Traversi, bai. 

Trirante ) contrarota 
I rigame, ^ 

Trozza, pagghilto. 

Tuga, camera di cuverta. 

Vena, pumetto. 

Voltigliole, serpe. 


a. ATTREBZI 

Aguccllia, zuffarano. 
Arpione, miinzmarinaro. 
Bandiera ^ 


Gagliardetta, ) 

Branda, rancio. 

Eremo ) 

Sparto,) 


pannerò. 
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Chlesola, chjsiola. 

Crona, maiUa a campana. 
Dragone, tromba. 

Panale, lampione. 
Grappino, ancarotla. 
Guarda rnoco ) 


Focone, 
Manovella ' 


manuedda. 


Mocca, mamozio. 

Fuso, mitilo. 

Tornicolo, rojcia. 

Traversa, tagghio. 

Orbiculo, ^ 

' puzziiddo. 
Bozzello,; 

Rada/.za, truttazza. 

Rancio, stramazzo. 

Rinfranto, frischera. 

Scarsellaine, ncazzulatura. 

Tendale, tenna. 

Tisio 

I grippia. 
Gavitello, ) 

Tonneggio, laouro. 

Verticchi, rozzole. 


Artimone ) maUra 
Tregue, ) 

Cecarola, ckarola. 

Coltellaccio, scopamare. 


Mezzana, minzana. 
Parrucchelto, barrucehello. 
Penna, vel' a cappiiddo. 
Spazzacoverla, sacco. 

Tardila, vela latina. 
Tasseriiolo ^ nlirzaruolata e 
Terzaruolo, ) lirzaruolata. 
Treo, quaria. 

Trinchetto, balaccone. 

Vela, vela. 


^ 4. RARTIAHK 

Drizza \ 

Cordino scianco 
Fionco, J 

Gambadona, stralli fermi. 

Gherlino, candellizz.i. 

Gomena, vumena. 

Mantiglia di pciinonc\ 

( cn 

Trozza, ) 

Manto, manie. 

Mura, mbrogghia. 

Paranco l 


Sinale, ) 


, paragnili. 


Prudano \ 

Poggia ^ paragniletti. 
Quinale, / 

Provese, brudese. 

Quadernale, turtizza. 

Ralinga, cazzarne. 


le 


Salmastre \ 

Gascliette ^ mcUafuni. 
Sartie, J 

Sartiame, sarsiame. 

Scotta, ostia. 

Staffe, canestredde. 

Straglio, slraìli. 

Stroppolo, paroma. 

Tarrozzi, ì 

’ ) spilacci. 

Temale, nlennale. 

Torna vira, arganiiddo. 

Tosso, arriva. 

Trinelle, Uruedde. 

Viradore, erodo di prora. 


S. PERSOIVE 

Guardastiva ^ 


Nostromo, ) 
/«astratoro 

' stivatore 
Feiiese, ) 

Marinaro, navWgiaìUe. 
Treviere, nostromo. 


noslrame. 


9. %€»C:i CO.llt.IVI 

Abboccato, ammuccato. 

Bonoccia ) 

{ vonazza. 
Calmeria, ) 

Calcese, scer’a riva. 
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Calumare, accalommar' a cima. 

Ch'assare, alare. 

Corrente ) 

( vorfo. 

; Golfo, ) 

I Distivare, scaricare. 

! Flottameli to, fanno. 

Flusso, chioma. 

Fortiere, cala. 

Ghiaia, rasciddo. 

Inamidare, vagnare. 

Lapillo \ 

Ciottolo { rapiddo. 
Ghiarotto,/ 

Mar grande, mare moscio. 

Molo, niuervolo. 

Notare '■ 

< notare. 
Remare , } 

Paraggio, praja. 

Porto, poei'to. 

Riflusio ^ 

Zozana, 

Rlmbatto abbatto. 

Risacca, azzoeppo. 

Risucchio, ritragnola. 

Rullio, amillesce. 

Straucare, sarpare. 

Scia, sarchio. 

Scoglio j 

Rupe, ) 


sena. 


pentima. 


Sivertare \ 

. } virare 

Ribandare appoggiare. 

Travirare, ) 

Soglia, eicco. 

Stallia ^ staile o 
Mania, ^ siareje. 

Tonto, accattuso. 

Tonfolare, accaUutare. 

Zavorra 


/ 

Soro, ) 


tavorra. 


I ».* PEaCAOIONB 

f PBHCl 

Acciughe, I questuma. 

Aguglia, oro. 

Anguilla, angidda. 

Bianchini ^ culinudi. 

Bianchetti,] cìciniiddi. 

Boga ] 

; vopa. 

Boope, ) 

Cao, vove. 

Capidoglia \ 

I capiduegghio. 
Fissale, ) 

Carpina 

Regina, 

cavedine, cc^oxza. 

Cefalo, cefalo. 

Centrina ] 

/ petce puerco. 
Pesce porcoy ) 


rigina. 


aiosa. 
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j Cheppia ] 

! Caccia, ) 

Cobio, trascina. 

Congro 'j gruengo 
Gongro, ) ruengo. 
Crovello 

Ombrina, 

Delfino, graffino. 

Dentice, dentalo. 

Pagro, fraio. 

Ferraccia, piscalrice. 
Fragoiino, latrino. 
Frugaglia 

Calcide 
Paraso 
P« razzo. 


turoiiddo. 


faloppa 

fragaglia 

minoscia. 


Ghiozzo 1 

-Merluzzo,) 


mazione. 


^^'^esce spada, 

llazzone, ) 
lanchetto, cumale. 

Lacerto, traulo. 

^“”“‘\amio, ) Pwceea»*- 

Lampreda, lamprera. 

Luccio, lazzo cocca d'oro. 

Lucerna ) 

Pesce forca, ) 

Lupino, arciola. 

Menide, mamma di grafini. 
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Morena, murena. 

Mormillo ) . , 

Marinerò, ) 1 /omolo. 

Orato, arata. 

Pelamiiie, palamita. 

Perca, perchia. 

Pompilo ) , 

Lainpuj'a, ) 

ì\a,7ZA, rama. 

Rombelto di rena ) 
Passerina, ) 

Rombo, rumino. 

Salpa, sarpa. 

Sargo, sarto. 

Scaro, sparo. 

Scombro, naccotriuldo. 

Scorpena \ 

Scorpione ^ scorfano. 




squalro. 


pettine. 


Calamaio 

Lolligine ; 
Totano, 
Polipo, vurpo. 

Senoia ) 

stppia, j 


S. P.%BTI 1»1 PKM)I 

Branchie, garze. 

Granile, eiirri. 

Inghiostro, melano. 

Latte, laltima. 

Mucositii, fioma. 

Squama ) 

' scarna. 
Lamella, j 

4. CROSTACEI 

Aliusta, caravitla. 

Astaco 

I ragosia. 
Locusta, ) 

Carabo, morte. 

Carlino N 

; cario. 
Lupicante, ) 

rrr 

Grancevola, corsa. 
Granchiessa, cauredda. 
Granchio, cauro. 

Granciporro, sentinella. 

Riccio, rizzo. 


Digitized by Google 



Squilla, doniadinia. 
Testudine \ 

)'■ 


CLelidro \ cilona. 


Galana, 


S. ZOOFITI 


'^"""spondilo, ) 

Corallo, curaddo. 

) minghiariiddi 
minghiuezzili 
) patate. 

Fungomarino, furticiddo. 

Idra, virmiciiddo. 

Ippopotamo, cavaddo di mare. 
Medusa, cappiiddo di mare. 
Ortica, virdicla. 

Pincio marino, pizzamarina. 
Serpe, sr,urzone. 

Spugna, sponza. 

Stella, stedda. 


e. ITSKTTl IM.%B1.T1 

Granchiello, canriiddo. 
Granchiuolo ^ 


Guardapinna, } 
Scorpione, cristallo 

Serpula \ 
Teredo 


cauredda. 


vescia 

ricignate. 


T credono, ^ 

Verme, mnghiariiddo. 
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j », PKMCT ®.%E..%T1 E MECCHI 

• Aringa, arenga. 

Mcletto, marmisola. 

Salacca, saraca. 

Scombro, scummro. 

^‘''"‘“'Avannolti. ) 

bastone,) 


81. COTCmOI.IE 

UNIVALVI 

Argonauta ) ^fiaistrale. 
Nautilo, I 

Buccina, cozza inuminola. 

Chiocciolino, cacciiu'chio. 

Lumaca, lumaca. 

Murice, quecciolo. 

Nerita, nerita. 

Patella, patedda. 

Pelagio, porpora. 

Porcellana ) n.n'nMuTzn 

Porcelletta ciprea, ) Vv>ìcidduuZo. 

Strombo, strumolo. 

^^"’Nacchero. ) 

Turbine, quecciolo a tofa. 

Vite, curruculo. 

BIVALVI 

Arca di Noè, javatonc. 

Cannoliccliio ) canilicchio 
Coltellaccio, ) 
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Conca, conca di genere. 
Conche ) cuquigghi. 

Telline, J scognadiinti. 
Embrice, irmice. 

Gamadia 

Arsella 
Cama, 

Gongola 

Balano, 


) 

) 


gamarta. 


) 


dotalo. 


Muscolo, cozzanera. 
Noce, noce. 


Onica, fumo. 

) ostrica 
Croccia,) 

Pettine, cozza giagnacula. 

Pinna, parUedda. 

Rondine ) 

( rininedda. 
Rondinella, ) 

Selene, disello. 

Tellina, conca di li pitturi. 

marogghia. 

scatapuenzolo. 


9. KBBB B PIAifTB 

Caracia, lippo di jume. 
Foladina, vonola. 

Retepora, pizzuto. 

Spartea, pUiiddo. 


Slilobasi, grioo. 


19 . B.%BC.% DA PE9CA 
SVB PABTI 

Baglietto, vanco. 

Barca, varca. 

! Sir 

Corbame, torve 

Forcola, vacca di rancio. 

Fori, zura. 

Frenello, stroppia. 

Giglione, ricigghione. 

Madiere, molerà. 

Pala, pala. 

Panchette, carrate. 

Ponte, sanala. 

Scalrao, scarmone. 

Stanimali \ 

' staminali. 
Staininare, ) 

Stanga, palanca. 

Tamburetto, tammurriiddo. 


11. ATTBBZZI 

Ago da guaine ) 

( cucedda. 
Modano, j 

Amo, amusciiddo. 

Bigonciuolo, rigghiulo. 

Branca, vrancuzza. 

Góltello, grammedàa. 
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Coppo, puescia. 

Macella ) 
Facellina, ) 


Filaocione 


cuenio. 


Palamite, ) 

Fiocina, fascia. 

Foninolo ) 

Fru„'iiolo, ) 

Funicelle, caìari. 

Gradella, virtuttina. 

Lava rio, cista. 

Lenia ) . 

Càtela, ) 

Nassa 


Ritrosa ^ nassa. 


Graticcio, 
Piombino, chiummara. 
Segnale, camare. 
Sferzina, zuculiiddo. 
Spilorcia \ 

Soga ' loca. 

Libano, / 
Tentenno, jaeca. 

Vasetto d’olio, chiarolo. 
Votaiza, sessolo. 


1». RETI 

Cannaio, incannata. 
Degagna, menaida. 
Giacchio, cuculio. 
Grifo \ 


Gripo { sciabica. 
Sagena, / 


Guada \ 

/ vuadola 

Gangamo . g guadata. 
Negossa, / 

jnipetratura. impetralura. 
Fczn ì 

Uipale, ) rusacchio. 

Saltatoia, intamacchiala. 
Tartanone, sciabichiiddo. 
Tramaglio, Iramaijiihia. 


la. ATTREEXl DELLA CSIAVA 

Coppia, cuniicchieddn. 

Crociera, crucera. 

Gatto, mamozio. 

Giava, sciaja. 

Libani 1 ricchite 
Sarzie, ) ventia. 

Penzolo, primdaro. 

Soga, zoca. 


14. PERWO.TB 

Pescatore, chiuddo. 

Classe piscatoria, chiuddea. 

fS. voti COMLAl 

Barba, mustazza. 

Declinare, attummare. 
Embrione, ambrome. 
Favaggini, miinulo. 

Garello, suvarala. 

I Lanciare, lanzare. 
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Lanciata, lanzata. 

Lanciatore ) 

Fiociniere, ) *• 

Latticinoso ) 

Lattifero, ) 

Maestra, fune di rite. 

Nicchio, scueniolo. 

Peschiera, piscara. 

Rappezzare, busciare. 

Regalo, guanciatura. 


315 — 

Ripulire, scuzzulare. 
Sbrancare, sgrazare. 
Scagliare, scarnare. 

Sguizzare, sfrusciare. 

Sito, sione. 

Spruzzo, sciona. 

Tassone, muntone d’aiica. 
Tirar la lenza, scet frura. 
Torre le barbe, smustazzare. 

Vogare, j »^^sare 


FINE 
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